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CARLO CARDIA 


N elle paiole che Giovanni Paolo 11 ha nvoito ai 
giovani a Santiago de Compostela non c è nul* 
Fa di veramente nuovo li ponlelice è in gravis* 
sima appren^one per il Libano ed è soddisfai- 
to per la svolta storica m alto in Polonia La 
' Chièsa si o|fre come aitemaliva radicale sia al 

comuniSmo già fallito, sia al capitalismo materialista ncco 
di lusinghe mà pnvo di valon autenticamente umani infi¬ 
ne Il ritmiamo all uomo del terzo millennio perchè da do- 
I minatore della natura non diventi suo distruttore, e alle 
I nuove generazioni perché rifiutino la scelta della autodi¬ 
struzione con la drc^a 

I Se in queste parole non ci sono novità, il nuovo sta net 
fatti Perché il mondo visto da Compostela è del tutto di¬ 
verso rispetto a quello dei pàssato e cambia tumultuosa 
I mente ogni giorno di più Ad Est è in atto una svolta in gra¬ 
do di carT|biare la storia d’Europa, ma c é anche un movi- 
rnenì^ comunista a| potere frastornato, capace solo, m al¬ 
cuni paesi e non dovunque di gesiin* il proprio declino 
, A^li estremi opposti sono TUntone Sovietica che si è as¬ 
senta i) massimo di responsabilità dei nnnovamento. e 
I «ll'yifra parte il regime cecoslovacco pngioniero ormai 
solo di se stesso e addirittura smentito dai suoi stessi inva 
sondi un tempo 

' In Medio Oriente, molti lo dimeniK ano, si consuma la 
tragedia causata da un’àttra logica politica seguita soprat¬ 
tutto dall Occidente per decenni La logica di chi, fuon di 
<^ni vero progetto di pace, ha usato e abusalo di popoli, 
I Stati e nazioni Aizzando gli uni contro gli altri, e cercando 
di trarre il massimo profitto ecormmico e politico Vitume 
sanguinanti sono oggi i libanesi, soprattutto cnstiani Vitti¬ 
me storiche sono le popolazioni palestinesi Ma comples¬ 
sivamente subattepia è rimasta la regione intera nella qua¬ 
le si continua ad alimentare 1 impossibile sc^no di egemo¬ 
nia di Israele 

Se perpetuala, questa logica darebbe un solo nsultato 
I conservare tranquilli j popoli dell Occidente opulento, e 
mantenere nell inferno del sottosviluppo e delle guerre tn- 
, lere regioni del pianeta Quanto alla distruzione della na¬ 
tura e a quella causata dalla droga sono conosciuti i fatti 
essenziali 1 esigenza di una riconversione ecologica dello 
sviluppo Intemazionale, e l'esistenza, in precisi e noti luo¬ 
ghi geografici del pianeta, dei grandi coltivatori e trafficanti 
di morte 

A questo puntOj conta po6e ^ che papa 
Wojtyla a Compóstela pon ha detto granché di 
nuovo Più importante e rilevare che I immagi 
ne e il rilievo morale della Chiesa crescono 
' perché essa è oggi Tunica slititlura che ha una 

base intemazionale e parla un linguaggio uni 
versale Bisognerebbe capire al di là di tante microanalisi 
, sovente Inutili, che é per questo carattere universale che la 
Chiesa di Roma riesce ad intervenire a Versala (e in akn 
I luoghi dell Est) e nell America latina, negli Stati Uniti e m 
‘ tanti paesi dei Terzo mondo, e a dire la sua, sia pure in ter 
mini morali, su problemi che interessano il mondo intero 
Ma il messaggio morale cattolico conquista spazio an 
che per la carenza, o assenza, di progetti politici intema¬ 
zionali che si prendano di nsolvere i problemi nuovi del- 
I umanità che cambia Toma di attualità quell esigenza di 
un sovemo mondiate delle crisi e dei problemi di cui da 
tempo Si parla ma che viene subito nmossa perché si di 
ce, tiarebbe irrealizzabile Ma é veramente cosP Perché - 
soprattutto oggi che la divisione del mondo sì va stempe¬ 
rando > sarebbe impossiblleatabilire rego/e valide per tutti 
a salvaguardia della natura^ O r^le oneste per dare una 
prospettiva reaie alle economie del Terzo mondo? O diret¬ 
te a prevenire (ma anche r^nmere (ler essere chiari) in 
lerveinil militari di uno Stato contro un altro^ O ancora di¬ 
rette a cancellare (qui ed oggi e non m un futuro lonta¬ 
no) ì coltivatori e trafficanti di drogn ovunque siano? 

Si potrebbe continuare ma I obie 2 ione già si sente for- 
I mulata a piena voce è pura utopia lasciamo perdere Ma 
all obiezione rispondetei cosi Se parlando da Composte 
la Giovanni Paolo II riceve solo consensi corne gli accade 
I ormai da tempo ciò sta a significare che i problemi che 
I tocca sono quelli ven e attuali che abbiamo di fronte Se 
I poi per risolvere alcuni di questi problemi abbiamo biso¬ 
gno di un pizzico di nuova utopia perché abbandonare 
subito il campo e non cimentarci con essi nmuovendo 
quell abulia che sembra aver preso molti in quest epoca 
del tramonto delle ideologie? Se si accetta la sfida forse si 
scorgerà che si tratta più concretamente di cambiare 
mentalità abitudini e vecchi concetti mutuati da una stona 
politica che non esiste più 


Nel 21° anniversario dell’invasione sovietica migliaia di persone 

in piazza San Venceslao chiedono la libertà. Interviene la polizia; arresti e feriti 

Repressione a Praga 

La gente gridava: «Dubeek, toma» 


«Libertà, libertà», «Viva Dulxtelt», «Polizia, vetgo- 
gna, Gorbaciov vi guarda» Doveva essere uria tna- 
nifestazione silenziosa, la gente si era radunata 
paciricamente in piazza Venceslao, ma l'interven¬ 
to brutale della polizia ha trasformalo II centro di 
Praga in un campo di battaglia cariche, gente tra¬ 
scinata per terra, feriti, arresti Cosi la Città ha vis¬ 
suto l'anniversario dell'invasione 


M PRAGA Da giorni, l appa 
rato repressivo era mobilitato 
Mr impedire che la gente di 
Praga manifestasse la sua 
condanna dell intervento so¬ 
vietico che li 21 agosto del 68 
mise fine ali espenmento di 
Oubcek e dei suoi compagni 
Ma la piazza Venceslao, len 
pomerìggio secondo le indi 
cazioni delle o^anizzazioni 
dell opposizione si e affollata 
di manifestanti che in silenzio 
hanno cominciato a pcrcor 
rerla La polizia è scattata pri¬ 
ma contro i tele-operaton stra- 
nien che filmavano la scena 
poi via via che la gente accor¬ 
reva contro I dimostranti Ca¬ 
riche gente trascinata violen¬ 
temente per terra giornalisti 
televisivi (fra cui due italiani) 
malmenati £ infine il godo 
delta folla che ha spezzato la 


consegna dei silenzio «Liber¬ 
tà*, «Viva Oubcek*, «Gorbaciov 
vi guarda* Cosi, fra nuovi fer- 
menu di libertà e violenti ri¬ 
gurgiti di repressone, Praga 
ha vissuto li triste annrversam 
délTentrata dei carri armati 
sovietici 

Giglio Napolitano, mini¬ 
stro degli Esteri del governo 
ombra del Pei, ha cosi com¬ 
mentato «A Praga s e manife¬ 
stato nel modo più pacifico 
nonostante le intimidazioni 
per chiedere una svolta de¬ 
mocratica come in altri paesi 
dell Est Le ottuse e intollera¬ 
bili misure repressive delle au- 
tonlà non potranno fermare 

Q uesta spinta di libertà che ve- 
e in prima fila i dingenti co¬ 
munisti della pnmavera del 
68 * 



Ledta ingerenza 


MRQIO STANZANI 

N ell agosto dell anno scorso alcune decine di 
membn del Partito radicale transnazronale, di 
ben cinque nazionalità diverse, tra cui 1 allora 
deputato europeo Giovanni Negn diffusero per 
alcuni gtomi migliaia di voianìini in diverse re¬ 
gioni della Cecoslovacchia e poi manifestaro¬ 
no a Piazza VeiKeslao Quest anno il Partito radicale ha 
deciso dì farsi canco d impedire che un muro di silenzio, 
di compticilà e di omissioni calasse sulla Cecoslovacchia e 
su tutte te forze democratiche che m questo paese lottano 
contro il lotalilansmo e per l’afiennazione della dmìocra- 
zia Per questo tre membri della segretena del Partito. Ro¬ 
berto Cicciomessere Mana Teresa Di Lascia ed Emma Bo¬ 
nino SI sono recati a Praga per assicurare con la loro pie 
senza una minima forma di «vigilanza* e di testimonianza 
su quanto dovesse accadere li 20 e 21 agosto In queste 
ore mentre scrivo 1 tre militanti radicali che a ragione 
possono essere considerati tra i pochi corrispondenti 
eslen* dei giornali occidentali stanno garantendo il dinlto 
all informazione trasmettendo notizie su quanto sta avve¬ 
nendo m Cecoslovacchia Questo ad oggi 

Quanto a dcmiani, il Partito radicale transnazionale, 
nonvioiento democratico, antidittahmale che noi siamo, 
non mancherà di ntomare ad affeimare il «dintto all inge 
renza» laddove libertà e dintti sono violati e per questo 
continuerà ad oìfnre il suo sostegno concreto a quanu m 
Cecoslovacchia lottano per un futuro diverso 
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Alexander Oubcek 


Intervista all’«Unità» del leader polac«?; a questo punto il Poup deve cambile 

Walesa: «Om SidMamosc li^Mla molto 
ma la crid non d lasdasia stolta» 


«Solidamosc sta rischiando molto, ma non aveva¬ 
mo altre scelte I comunisti avevano il controllo to¬ 
tale dello Stato e facevano marcia indietro sulle n- 
forme» Lech Walesa spiega in un intervista all'llni- 
tà le ragioni della svolta stonca in Polonia «Abbia¬ 
mo solo una piccola chance», dice il leader dàl sin¬ 
dacato che ammonisce i comunisti «Abbandonate 
pressioni e ricatti e pensate a trasformarvi» 

DAL NOSTRO INVIATO 


OABRIEL BIRTINBTTO 


Gorbaciov: vado via 
se vincono 


i conservatori 


■■ VARSAVIA. Lech Walesa 
risponde anche direttamente 
alle nchieste del Poup per la 
formazione del nuovo gover 
no li comitato centrale comu¬ 
nista ha minaccialo di non vo 
tare Mazowiecki se non verrà 
assegnato al Poup un numero 
di ministeri «proporzionale al 
la sua forza politica e statale» 
li leader di Soiidarnosc mollo 
piu che i) premier incaricato 
ribatte duramente «Se conti 
nueranno a cercare di intimo 
nrci non ci sarà spazio per lo 


ro nell esecutivo eh si sta for¬ 
mando* 

Walesa racconta che Soli 
damosc contadini e partito 
democratico gli avevano chie¬ 
sto di diventare pnmo mini 
stro ma lui non ha voluto ac¬ 
cettare «Non perche non fossi 
all altezza ma perché anche 
m altn incarichi posso fare 
mollo» L incontro con Gorba 
ciov? «Penso che lui abbia ora 
cose più urgenti da fare Se un 
giorno lo ntenà utile to m 
contrerò volenlien» 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA «Mi dimetterei su¬ 
bito se dovesse prevalere il 
vecchio sistema di governo» 
Mikhail Gorbaciov è in fene 
ma lì giornale dei partilo la 
Frauda pubblica il testo di un 
suo inteivento dei luglio scor¬ 
so con dichiarazioni esplosive 
■Sono fedele alte vie democra 
tiehe - dice il presidente del 
I Urss agli operai delie fabbn 
che Izhora di Leningrado - e 
ie difenderò fino alta fine» U 
lesto viene fatto conoscere al 


pubblico in un momenlo in 
CUI la lotta politica al vertice 
del partito attraversa un mo¬ 
mento di calma Non è ancora 
chiaro perché sia stato pubbli¬ 
calo con un mese e mezzo di 
ntardo Gorbacusv rivela an¬ 
che che avrebbe voluto pre¬ 
sentarsi come candidato m 
una circoscrizione ma poi è 
entrato nella lista bloccata dei 
•100» del Pcus per non essere 
accusalo di abbandonare il 
partilo 



La camorra 
non c’entra 
nel giallo 
Maradona 


'^mpre più arduo ricostruire it «puzzle» Maradona L argen¬ 
tino (nella foto) continua ad essere introvabile Le ultime 
VOCI raccolte a Buenos Aires lo danno impegnato nella pe¬ 
sca dei famosi «dorados» in una località a nord dei paese 
La confessione via telex preannunciata per len non è arri¬ 
vata. Intanto mancando informazioni di pnma mano, 
spuntano come funghi le illazioni Maradona minaccialo 
dalla camorra? Maradona coinvolto in storie di droga? A 
Napoli dirigenti della questura c magistrati liquidano con 
un divertilo sorrìso le fantasiose ipotesi apaqina 8R 


Festa Unità Era da poco finito il dibattito 

R Locii contro la mafia 

* • quanoo due killer mafiosi, a 

SPdfdnO bordo di una moto, hanno 

kilipr mAfiOAt sparato cinque colpi di pl- 

Hiiier msf 1091 ,, 

sta dei! Unità di Locri Non è 
che 1 ultimo gravissimo epi¬ 
sodio di intimidazione contro i comunisti calabresi Poche 
ore prima della sparatona i compagni di Rosamo - era ca¬ 
pitato anche a Polistena - al lavoro per smontare le struttu¬ 
re della festa erano stati rapinati da banditi armali e ma- 
_APAQINA 1 D 


Assatto Con un assalto a suon di 

a MaIKaiiaasI 100 milioni di dollari il Giai^ 

a nOIQfWOM g, 5,3 aprendo tó porte 

Sta dlVRIltanGO di Hollywood é questa la ci- < 

maifp in Jannn nipponica 

maae in japan co, ^,3 investito per 

istituire una nuova società 
cinematografica Insieme al- 
I ex presidente della «1Vren^ Centuiy Fox» Lawrence Gor¬ 
don E non è che un investimento iniziale destinalo ad 
espandersi La nuova società si chiamerà «Largo Eniertain- 
meni» e opererà anche nel settore della produzione televìsi- 
_APAQINA 18 


Hi 6» 
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•WOOMLIIMUNK- 

nCanrqinre 
im’inchiesta 
su Di Pisa 


In un clima di polemiche \\ Csm ha dato tl via uffi¬ 
ciale len al trasfenmento d’ufficio di Alberto Di Pisa, 
i) giudice sospettato di aver scntto lettere anonime 
contro Falcone e altn inquirenti antimafia Mentre la 
difesa del magistrato annuncia per oggi o domani il 
deposito della conlropenzia sulle impronte, Capna, 
per li Psi, accusa giudici e Csm («sono troppo coin¬ 
volti nella lotta pohlvca») e la giunta dt Palermo 


M ROMA II Csm ha inviato 
len al giudice Di Pisa un «avvi¬ 
so di garanzia» che lo informa 
dell avvio del procedimento 
per il trasfenmento d ufficio 
L esame della pratica entrerà 
ne) vivo tra alcuni giorni con¬ 
temporaneamente ali indagi 
ne dei comilato anUmafia del¬ 
lo stesso Csm su tutti gli uffici 
giudizian palermitani II giudi 
ce potrebbe evitare ii procedi 
mento chiedendo egli stesso 
di cambiare sede visto che 
ormai da ferragosto non fa 
nemmeno più parte del pool 


antimafia per volontà del suo 
procuratore càpo La difesa 
del giudice presenterà tra 
e domani la sua contropenzia 
sul giallo delle impronte «Di- 
mosttmmo-afferma la dif^ 
sa- che la fotografia dall’im¬ 
pronta non ha alcun valoro 
probatorio* Capna (PSO 
lacca I giudici il Csm, la giun¬ 
ta di Palermo che conlnbui- 
rebbe al clima velenoso del 
palazzo di giustizia Sul Consi¬ 
glio supenore della magistra¬ 
tura Capna dice «È improro¬ 
gabile una sua nforma* 


A PAQINA 8 


Ancora non si conosca il numero delle vittime 

Londra cerca i colpevoli 
del naufiragio sul fiume 


Da un libro dal Mozambico 



Il relitti) del Marctilsniies recuperato tati Ancora 381 dispersi, tra questi un Italiano 


ALFIO BERNABEI A PAQINA 6 


H Studiava biologia quan 
do il Monzambico raggiunge 
va I indipendenza dopo secoli 
di dominazione coloniale Fi 
glio di coloni ma nato a Beira 
la seconda città del paese 
Emilio Couto «Mia» mette a 
disposizione i suoi veni anni 
Gli epigoni di Salazar abban 
donano il Mozambico lascian 
dogli una pesante eredità di 
arretratezza di dipendenza 
economica dalla Rhodesia e 
dal Sudafnea di analfabeti 
smo olire il novanta per cen 
to tra 1 nen 

Disponibile entusiasta prò 
gressisla il giovane Mia Cauto 
sa tenere la penna m mano e 
ha notevoli capacità organiz 
zatwe Si nuova un giorno per 
1 altro a dirigere lAim la pn 
ma agenzia di stampa del 
paese Poi sarà la volta del 
settimanale Tempo poi dei 
quotidiano deila capitale Mo 
Itcìas E poi va a parlare con 
José Luis Cabaco all epoca 
(1985) ministro dell Informa 
zione 

Gli spiega che secondo tui 
nel pnmo decennio dell indi 
pendenza è venuta fuon una 


in antepnma per i nostri letton, da oggi a) 2 settem¬ 
bre, presentiamo «Voci all imbrunire», che sarà nei 
prossimi mesi in Iibrena a cura delle Edizioni Lavo¬ 
ro, nella collana «Il lato dell ombra», diretta da Italia 
Vivian. e nella traduzione di Edgardo Pellegnni 
L’autore dei racconti è Emilio «Mia» Couto, giovane 
scnttore mozambicano di ongme portoghese Di lui 
traccia per noi un profilo Edgardo Pellegnni 


EDOARDO RELLEQRINI 


nuova leva di giomalisli e àò- l 
no sempre sulla breccia quelli * 
delia sua generazione o ap 
pena un po più avanti con I e 
tà 1 Lene dte VascorKelos i 
Carlos Cardoso le Mana de 
Lourdes Toroato Lui il suo 
dovere fha fatto m campo 
giomaiistico Vuole farlo su un 
terreno dove gli specialisti ci 
metteranno di più a crescere 
il terreno lasciato a veni anni 
U lerrecto della scienza 
Anche perché il paese sta 
tentando di uscire dai soltosvi 
iuppo lotta contro i pe^nU 
condizionamenti del Sudato 
ca lotta contro i bandidt^ or 
modr^ che il Sudatoca paga 
per destabiiizarlo lotta contro 


|Calamità naturali il succedersi 
di siccità e devastanti piene 
Ma nella ncoslruzione del 
paese che rispetto c è per il 
MIO futuro? La stessa coopera 
Zione intemazionale cosi de 
ciswa fino a che punto nnun 
eia a inquinare il mare il cam 
po la foresta? 

Mia Couto vuole ntomare 
all università vuole la sua lau 
rea in biologia vuole specia 
lizzarsi in ecologia E lo fa 

Ma non lascia la penna nel 
cassetto Già nell ts3 aveva 
pubblicato un volume di poe 
sie «Raiz de Orvalho» {Radiix 
di rugiada) versi che si stac 
cavano dala tradizione sten 


co patnottica di Craveinnha e 
Vieira per recuperare una di 
mansione linea e individuale 
anche se l individuo non può 
certo essere isolato dai conte 
sto mozambicano che ne de 
termina bisogni ed emozioni 
Mette mano a una raccolta 
di brevi racconti «Vozes anoi 
tecidas» (’-ba ott imbrunire 
1986) in CUI coniuga insieme 
tre ingredienti le immagini in 
definibili caratlenstica dei 
suoi versi la profonda cono 
scenza del popolo mozambt 
cano visitata in tanti anni di 
giornalismo le suggestioni 
delle lingue africane che ir 
rompono nel portoghese e lo 
nmodeilano in mozambicano 
Bambino Mia Couto gioca 
va per (e strade con coetanei 
indiani meticci e neri Parlava 
capisce ancora un paio di Un 
gue della famiglia bantu Non 
ne recupera soprattutto il les 
sico ma 1 processi generativi 
interni alla formazione delle 
parole Senve con la lingua 
che già 1 mozambicani hanno 
nella testa e che probabilmen 
te parleranno in un domani 
non lontano 


Scoppia fiibbrica 
dì fiiochi artifidali 
Tre morti 


VITTORIO RAQONE 


■1 ROMA Una fabbrica di 
fuochv d artificio è saltata m 
ana len pomenggio per ragio¬ 
ni ancora ignote tra Meitcuc 
cà e Sant^femia d^pro- 
monte in provincia di Reggio 
Calabna tre lavoranti sono 
morti caibonizzati tra sono 
fenti gravemente Nella notte 
SI è continuato a scavare 
brandelli di corpi erano disse 
minati fra le macene e c è il 
timore che il bilaiKio della 
tragedia sia tutt altro che defi 
nitivo 

Dei morti due sono giova¬ 
nissimi Franco Funna di 16 
anni e Saveno Castagnella di 
15 Un terzo è senza nome il 
cadavere era imconoscibile 
Tra 1 fenti i fratelli Rocco e 
Alessandro Foti figli del titola¬ 
re dell azienda ^Ivatore. di 
CUI non cè traccia non sì 


esclude che sia sepolto sotto 
te rovine Rocco Foli è ricove¬ 
rato insieme a Domenico Pai 
misano un operaio di 50 an¬ 
ni al «Grandi ustionati» di Ca¬ 
tania sono entrambi in immi¬ 
nente pencolo di vita 
La fabbrica esplosa, la 
(elli Poti» pare fosse m leéOM 
con tutte le autonzzazioid ^ 
viste dalla legge Era («^a 
da sette capannoni e sorgeva 
in una spianata a pochi cmió- 
metri da Melicuccà. La iMd- 
glia gode buona fama tra gii 
organizzatori di sagre e leste 
patronali nell intera regione U 
nome fino al.'incidcnte • era 
una sorta di «marchio di ga¬ 
ranzia» e I Fot! lavorano nel 
settore da decenni (un fratel¬ 
lo del titolare possiede a sua 
volta una fabbnehetta di «bot¬ 
ti») 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Aiutare Vaisavia 


_Dopo l’artìcolo <fi De Giovafini sull’«Unità» 

le q)inioni di Àptonio Giditti e Gaetano Arie 
e le reazioni sorprese del «Popolo» e dell’<A\antì!» 


MARCILLO VILLARI 

A iutate di più la Polonia, altrimenti t nostri 
sforzi rischiano di fallire» l’accoralo appello 
di Lech Walesa all’Occidenle è Indicativo 
dello stato d'animo che deve dominare in 
tmirnmmmmm Questo momento gli uomini di Solidamosc, 
adesso che, passato l'entusiasmo (legìtti¬ 
mo), H nuovo governo dovrà poire mano ai problemi eco¬ 
nomici. In che misura riusciremo a controllare la protesta 
sociale? conserveremo l'autorità politica conquistata In i 
(}uesti anni per lutto il tempo richiesto dai necessari sacrifi¬ 
ci che dovranno essere imposti alla popolazione? e, soprat¬ 
tutto, in che misura l'Occidente accompagnerà la soddisfa¬ 
zione per la svolta polacca con aiuti concreti? Devono esse¬ 
re, più o meno, le domande che stanno assillando in que¬ 
ste,ore Mazowieckì e gli altri dirigenti di Solidamosc 
D'altra parte, come l'esperienza ha ampiamente dimo¬ 
strato, applicare le cure del Fondo monetario Internaziona¬ 
le (Fmi) ’ la Polonia ha un debito estero che si aggira sul 
<10 miliardi di dollari - per ottenere nuovi prestiti intemazio¬ 
nali necessari per ridare ossigeno aircconomia polacca è 
sempre un liachio per l governi', far siringete la cinghia aiia 
gente non è mai fonte di consenso. La Polonia, tuttavia, 
non è il Terzo mondo c il «linkagc» fra la svrolta politica che 
si è realizzata a Varsavia e il sostegno economico occiden¬ 
tale è, naturalmente, molto più stretto di quello che potreb¬ 
be essere) a Buenos Aires o a Città del li^essìco. In altre pa¬ 
role è presumibile che a Washington o a Bruxelles o a Bonn 
siano interessali a che l'esperimento di governo m corso in 
Polonia non incontri una fine rapida e ingloriosa; insomma 
gli aiuti economici e i sostegni finanziari non dovrebbero 
mancare. Ma non è cosi semplice. E vediamo perché. Arizi- 
tullo da un punto di vista economico. «Il difficile comincia < 
ora», scrìveva l'altro ierì, il Washington Post, nei senso che il 
risanamento economico costerà ai polacchi lacrime e san¬ 
gue. Dunque attenti a non esagerare in aiuti ~ posto che gli 
Usa siano In grado di esagerare, cosa di cui molti hanno 
(orti dubbi - perché ciò potrebbe essere controproducente 
e allontanare le riforme e l'introduzione di meccanismi di 
mercato. «Hanno speranze non realistiche sulle nostre pos¬ 
sibilità di aiuto», è il commento di un noto banchiere nuo- 
vayorkese; sta di fatto che Walesa aveva chiesto aiuti per 10 
miliardi di dollari, ma Bush, durante il suo viaggio a Varsa¬ 
via, aveva deluso lutti offrendo la «miseria» di 118 milioni di 
dollari. 

Vi sono poi alcune non secondarie complicazioni di na¬ 
tura politica. La prima, che è poi la più ovvia, è una certa 
preoccupazione a non urtare l'Unione Sovietica, dando il 
senso di finanziare massicciamente un'operazione di 
espulsione dei comunisti dal governo in un paese dei Patto 
di Varsavia. Ma, forse, non è la complicazione principale. 
Tutto sommato anche Gorbaciov potrebbe essere interessa¬ 
lo, pur nelle nuove condizioni, a una certa stabilità in casa 
del vicino alleato, piuttosto che a ulteriori e destabilizzanti 
tensioni sociali. Eccoci quindi alla seconda complicazione, 
attorno a cui si è giocola un'importante partita a luglio die¬ 
tro le quinte del vertice dì Pangi dei sette paesi più indu¬ 
strializzati del mondo (Usa. Giappone. Canada. Gran Br|e- 
lagna, Germania occidentale, Italia e Francia)" Arrivando a 
I Parigi da Varsavia c Budapest, il presidente Usa Bush si era 
càndidato come sponsor-di un piano di aiuti occidentali 
I gestito e coordinato dall'amministrazione americana. Ma le 
! cqse non sono andate secondo le aspettative di Bush e, alla 
I fine, la gestione del programma di aiuti e di cooperazione 
economica è slata affidata alla Comunità europea. 

N on è una modifica di poco conto. La Cee ha da 
tempo avviato un programma di accordi con i 
paesi dell’Est Europa. A partire dal riconosci¬ 
mento ufficiale reciproco fra Cee e Comecon, 
sono siati siglati una serie di accordi bilaterali di 
cooperazione economica fra la Comunità e i 
.singoli paesi socialisti europei (compresa l'Urss), mentre 
più volte lo stesso presidente delia Commissione Jacques 
Delors ha affermalo che, in una prospettiva seppure non 
immediata, non é da escludere l'adesione alla Cee di quei 
paesi dell'Est che si trovano in uno stadio avanzalo di rifor¬ 
me economiche e politiche Addirittura, recentemente, 
qualcuno ha avanzato l'ipotesi che Polonia o Ungheria, «in- 
tanto-, potrebbero aderire all'Efta (l'associazione europea 
di libero scambio). Essendo nota ia preoccupazione d^ii 
americani per la prospettiva del mercato unico europeo, é 
presumibile che in molti ambitati economici ci si chiederà; 
é conveniente per noi sostenere con i nostri soldi la pene- 
trazione della Cee (o peggio tedesca) verso Est, aiutando il 
rafforzamenlo del nostro più temibile concorrente? 

La questione si presenta dunque, già a prima vista, molto 
complicala. Dei resto, io stesso Waff Street Journaf, senza 
peli sulla lingua, riportava l'altro ieri le preoccupazioni del¬ 
la destra finanziaria americana: ia presenza dei comunisti 
nel governo, e il fatto che essi deterranno ministeri chiave 
come gli interni e la difesa, cioè la polizia e l'esercito, è una 
minaccia per ì membri non comunisti dei governo. D’altra 
parte continua il quotidiano finanziario - si teme che 
qualora il Partilo comunista polacco si dovesse disintegrare 
il paese potrebbe precipitare nel caos con rischi imprevedi¬ 
bili. La conclusione va da sé: chi si arrischia a investire in 
una situazione dei genere? La democrazia va bene, ma il 
business è un'altra cosa. 
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M ROMA. «Cerano una 
volta Togliatti e il comuni¬ 
Smo reale».. Un titolo cosi 
Antonio Giolitti l'avrà forse 
atteso da anni, magari da 
quel lontano '56, quando in 
disaccordo con Togliatti e 
col gruppo dirigente sull'In¬ 
vasione sovietica dell'Un- 
gherìa restituì la tessera de) 
Pei. Quando domenica è 
andato a comprare /'Unità 
all'edicola di Cavour, il suo 
soggiorno di vacanza nelle 
colline di Cuneo, non è ri¬ 
masto però affatto sorpreso. 
«Leggendo l'artìcolo di Oe 
Giovanni - racconta il sena¬ 
tore della Sinistra ìndipen¬ 
dente - non ho detto: "fi- 
naimentel". Ho pensato, in¬ 
vece. che si tratta di una ul¬ 
teriore conferma di quella 
strada Intrapresa ormai da 
parecchi anni dal Pct: una 
serie di scelte politiche e 
culturali compiute in modo 
chiaro e netto che elimina¬ 
no nei fatti ogni problema 
di superamento dei limiti 
della cultura togliattiana». 

Con l'articolo di Biagio 
De Giovanni. Giolitti ovvia¬ 
mente concorda «in pieno». 
Condivide in particolare il 
passaggio in cui io storico 
entrato da pochi mesi a far 
parte della Direzione comu¬ 
nista sottolinea che la per* 
soona e la cultura di To¬ 
gliatti «non possono non ri¬ 
manere coinvolte nella fine 
di un mondo», quello del 
cosiddetto «comuniSmo rea¬ 
le-, frutto dell'eredità di Sta¬ 
lin e dello stalinismo, lì che 
non vuol dire ovviamente 
esprimere giudizi liquidatori 
o sminuire, per usare anco¬ 
ra le parole di Oe Giovanni, 
gli enormi rtìeri^rnetla 
stazione di «Un partito che 
è ben piantato nella sfòHa 
d'Italia» e neirindividuazio- 
ne dì «alcuni tratti di un par¬ 
tito riformatore che non 
aveva precedenti nella sto¬ 
ria d'Italia». «Eppure proprio 
in questo "capolavoro" - 
osserva Giolitti - si avverte il 
doppio limite, culturale e 
politico, di Togliatti». Cosa 
intende? «Sul piano cultura¬ 
le, il fatto di aver collegato il 
marxismo-leninismo con al¬ 
cuni filoni tipici delta cultu¬ 
ra italiana (in particolare lo 
storicismo e l'idealismo) ha 
si consentito al Pei nel do¬ 
poguerra di diventare un 
protagonista della storia d'I¬ 
talia, con una solidità e un 
radicamento altrimenti in- 
spiegablli (rerolsmo comu¬ 
nista nella Resistenza non 
sarebbe bastato, come in¬ 
fatti non è stato sufficiente 
per i comunisti francesi), 
ma ha anche rappresentato 
alla distanza una visione al¬ 
quanto provinciale In ambi¬ 
to culturale. Togliatti ha in¬ 
fatti Ignorato completamen¬ 
te (e aggiungo, di proposi¬ 
to) i filoni europei come il 
keynesismo, l'utilitarismo e 
le eleborazloni della cultura 
anglosassone, che invece si 
sono mostrate vitali e Im¬ 
portanti per la sinistra». E 
sul piano politico? «li secon¬ 
do limile - risponde Giolitti 


■I Nelle pagine delle crona¬ 
che milanesi di sabato scorso 
trovava spazio ia notizia di un 
altro caso di figli sottratti ai 
genitori dal Tribunale per i 
minorenni. Questa volta si 
tratta di due bambine, Giusy e 
Stefy. di due anni la prima, 
uno la seconda. ( genitori, no¬ 
madi di origine slava, hanno 
altri tre figli, e la madre, Sìlvia 
di appena 31 anni, ne aspetta 
un sesto. Abitano in una rou¬ 
lotte. accampata alla penferia 
della città, senza luce né ac¬ 
qua. Il padre. Stefano Hodoro- 
vich. vive a Milano da 28 anni, 
qui ha la residenza, e qui la¬ 
vora come «rollamall» (per i 
non milanesi; raccoglietore di 
rottami metallici), guadagna 
da uno a due milioni al mese, 
appena abbastanza da sfama¬ 
re una famiglia di sette perso¬ 
ne. 

Le due bimbe pW piccole si 
sono ammalale spesso. -Biso¬ 
gna provare», dice Stefano, 
«ad avere in braccio una bim¬ 
ba in fasce con la febbre, e 
non sai cosa fare. La porto al- 


Togliatti e il «•egmunismo reale» appar¬ 
tengono ad un passato lontano e defi¬ 
nitivamente chiuso della storia del Pei? 
L'articolo che IVnità ha chiesto dome¬ 
nica scorsa a Biagio De Giovanni nel 
venticinquesimo anniversario della 
scomparsa dell’ex segretario del Pei ha 
suscitato le prime discussioni e polemi¬ 


che. l giornali di De e Psi sembrano 
quasi rammaricati deH’analisi dèlio sto¬ 
rico. da poco entralo a far parte della 
Direzione comunista, salvo poi rilan¬ 
ciare le vecchie polémiche sul Pei è 
sull’eredità di Togliatti. I giudizi diversi 
di Antonio Giolitti e di Gaetano Arfè, 
vecchi avversari politici di Togliatti, 
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- riguarda, come rileva Far- 
ticoìo dì De Giovanni, la sua 
stessa wehonschaaung. un 
mondo concepito secondo 
sistemi contrapposti, il capi¬ 
talismo da una patte e il co¬ 
muniSmo (reale) dall'altra, 
in cui l'affermazione del se¬ 
condo si pone come vera c 
propria necessità storica». 

Anche Gaetano Arfè, ex 
socialista e oggi senatore 
della Sinistra ìndipendente, 
ha polemizzato per anni su 
alcuni aspetti di (ondo del 
<omunismo reale» (l'auto- 
npmia da Mosca, la demo¬ 
crazia, le libertà), eppure 
oggi non se la sente di con¬ 
dividere. se non «fino ad un 
certo punto», 1 giudizi di De 
Giovanni. «Il tema - spiega 
è troppo difficile e com¬ 
plesso. e mi sembra Invece 
che (‘articolo suìVUniià sia 
un po’ troppo sbrigativo nel 
giudicare l'opera di Togliat¬ 
ti». Ovvero? «Bisogna tenere 
conto > risponde Arfè * che 
l'esperien^à. di Togliatti è 
inserita pienamente oltre 
che nella storia dello stalini¬ 
smo, in quella, originale e 
complessa, del partito co¬ 
munista. Un partito che se è 
diventato quel che è diven¬ 
tato lo deve proprio a To- 
gliatth IL giudizio, ^dunque, 
deve essere più articolato, 
più motivato. Occone un 
serio approfondimento sto¬ 
rico prima di giungere ad 
un bilancio definitivo, che. 
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ripeto, deve riguardare l'in¬ 
tera. imponente opera di 
Togliatti». Dell’ex segretario 
del FcL ad Arfè interessa 
sottolineare oggi alcuni 
aspetti un po' dimenticati'. 
«Per esemmo la grande cari¬ 
ca votontaristica neirazione 
politica e la stessa rivaluta¬ 
zione dei momento di dire¬ 
zione politica». EraHa^sInP 
stra vuole ricordare che «un 
problema di autonomia cul^ 
turale esiste ancora», anche 
se eNridentemenie diverso 
da quello dei tempi di To¬ 


gliatti: «Oggi anche a sinistra 
- conclude Arfè - si seguo¬ 
no troppe mode». 

Titolo e articolo óeW'Unh 
là non sono sfuggiti natural¬ 
mente all'Auonii.', protagoni¬ 
sta negli ultimi tempi di una 
violenta polemica contro 
•gli eredi di Togliatti». Ma 
iniziando a leggere la «ri¬ 
sposta» dLGIanni Baget Boz¬ 
zo viene quasi da pensare, 
che non piaccia a) Psi la co¬ 
raggiosa analisi di Oe Gio¬ 
vanni. Al punto che ci si 
preoccupa degli effetti che 
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l’ospedale, e li la lascio fin 
che si può». E, infaiti, il prov¬ 
vedimento dei Tribunale dei 
minori è stato preso proprio 
perché le bambine venivano 
parcheggiale troppo spesso in 
ospedale. La più piccola è sta¬ 
ta anche accolta nel centro di 
via Pusiano, gestito dalla Pro¬ 
vincia. dove si sa che ai bam¬ 
bini viene assicurata un’assi¬ 
stenza di grande qualità, in 
«focolari» gestiti da generose 
ed esperte psicologhe e assi¬ 
stenti sociali. 

Ora è arrivato il decreto di 
adottabilità, e Stefano Hodo- 
rovich si ribella alla sentenza 
che gli sotlràb le figlie. -Che 
cosa posso farci se non mi 
danno una casa?-, chiede. 
•Nessuno prende m conside¬ 
razione le richieste di un no¬ 
made, anche se sì decide a vi¬ 
vere come un cittadino nor¬ 
male-. 

Il caso riecheggia quello dei 
Pegoraro. l «poveracci» di 
Montcbello Vicentino: una fa¬ 
miglia con dieci figli, cresciuti 
in una catapecchia senza ser- 
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vizi igienici, nella sporcizia. 
Da un anno il Comune ha da¬ 
to ai Pegoraro una casa nuo¬ 
va. ma il Tribunale dei minori 
ha deciso di sottrarre i sei figli 
più piccoli airincurìa dei geni¬ 
tori. E per ora i bambini sono 
in colonia a) mare- L'indigna¬ 
zione che ha suscitalo il •caso 
Pegoraro» é stata unanime; ì 
giomali. la tv, i ministri com¬ 
petenti. il vescovo e il sindaco 
hanno protestato perché que¬ 
sta fatnigha era stata tagliata a 
metà, con salomonica senten¬ 
za. quando dalle relazioni del¬ 
le assistenti sociali risultava 
che esistessero «legami affetti¬ 
vi familiari». 



Già. Ma poi ì giornalisti 
scrupolosi si sono presi la bri¬ 
ga di andare a vedere come 
stessero veramente le cose, 
hanno scoperto che ì) padre, 
oltre che analfabeta e povero, 
é anche un etiUsla, più volte 
ncoverato perabuso di bevan¬ 
de alcoliche: la madre, oltre 
che analfabeta anche lei, è 
sfiancata dalle sue dieci gravi¬ 
danze e malemilà; i bambini 
avevano lutti I pidocchi, e le 
assìstenu sociali, quando atti¬ 
vavano. dovevano pulire il ga¬ 
binetto della casa nuova. E 
sono state più volle cacciate 
dai Pegoraro a «male parole». 

È di queste assistenti sociali 


venete, e di quelle milanesi 
che hanno seguito il caso del¬ 
le due bimbe zingare che vor¬ 
rei parlare: del loro duro, diffi¬ 
cile lavoro, che spesso sì svol¬ 
ge in condizioni impossibili, 
con l'aggravante che poi, alla 
fine, se non vedono altra solu¬ 
zione che sottrarre i bambini 
alla patria potestà, vengono 
accusate di indifferenza, disu¬ 
manità, indebita ingerenza 
pubblica nella privacy delle 
famiglie. Quando invece le as¬ 
sistenti sociali, ormai, sanno 
che per prima cosa si tratta di 
aiutare l'intero nucleo familia¬ 
re a ristrutturarsi in senso po¬ 
sitivo. E se proprio si presenta- 
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potrà avere sui «comunisti 
militanti degli anni di To- 
gKatti-, un bel numero, visto 
che il Pei ringiovanisce in 
modo piuttosto pai;co». Poi. 
però, Baget Bozzo riprende 
il filo delle vecchie polemi¬ 
che. «Togliatti - scrive Baget 
Bozzo - visse tutti gli anni 
dàlia pane dì Stalin. Ma ec¬ 
co ora De Giovanni comin¬ 
cia a esttane dalla storia 
reale il mito di Togliatti. To¬ 
gliatti negli anni 20 e 30 sa¬ 
peva ed aveva onore; ma 
capiva anche che il suo sa¬ 
pere un giorno sarebbe di¬ 
venuto liberatorio. Doveva 
ridurre a nulla la sua co¬ 
scienza e conservare tutto 
nella sua memoria. Portava 
su di sé le colpe del comu¬ 
niSmo reale russo per pre¬ 
parare un giorno l'innocen¬ 
za del Partito comunista ita¬ 
liano. In ciò stava la sua 
doppiezza; un volto rivolto 
vereo la memoria deirorro* 
re. l'altro verso il "nuovo 
Pel" nato oltre \ limiti del co¬ 
muniSmo reale e delia so¬ 
cialdemocrazia realizza¬ 
ta...». Insomma, Togliatti - 
cosi Baget Bozzo vuoi legge¬ 
re l'articolo deir(/m/à - di¬ 
viene «un redentore che 
porta la coscienza dei pec¬ 
cali del comuniSmo reale e 
rende possibile il distillato 
di essi nella realtà unica del 
Pei, il vero succo creattvo di 
una storia sulla cui Immagi¬ 
nazione la nostra fantasia ri¬ 
dusse». 

Praticamente Io stesso 
percorso segue ì) Pbpofo, 
con un editoriale del diret¬ 
tore responsabile Remigio 
Cavedon. sorpreso dalla «ti¬ 
tolazione inidente dell’L/ni* 
tà. Comunque ìncòHiscia del 
segno che Togliatti ha la¬ 
sciato ne) nostro paese, del¬ 
le battaglie che ha condotto 
alla guida di un partito sal¬ 
damente ancorato alle 
esperienze del socialismo 
reale e al modello guida 
dello Stato sovietico». Segue 
la lunga sfilza di errori (ma 
anche qualche riconosci¬ 
mento) attribuiti a Ti^liattì, 
per concludere in modo al¬ 
quanto singolare: «Togiiatli 
fu certamente un grande 
esponente politico che sba¬ 
gliò moltissimo, assieme al 
suo "apparato" ed è forse 
I>er questo che gli occhettia- 
ni io vogliono relegare nelle 
tavole della storia del parti¬ 
to; un altro errore per la si¬ 
nistra i cui armadi sono pie¬ 
ni di scheletri ingombranti 
ed è sempre meno in grado 
di ragionare pacatamente 
sui suo passato e presente». 
Insomma, quello che poco 
prima, conversando al tele¬ 
iono, aveva previsto Giolitti: 
«Ogni occasione è buona 
per attaccare e polemizzare 
strumentalmente col Pei. 
Come se i vecchi miti non 
fossero già superati da tem¬ 
po e ancora esistesse un 
qualche complesso nei con¬ 
fronti dì un padre che non si 
vorrebbe smettere dì vene¬ 
rare. Mi sembra che l’anìco- 
lo di De Giovanni dimostri 
una volta di più il contrario». 


N ell'agosto scor¬ 
so, alcune deci¬ 
ne di membri 
de) Partito,radi- 
Caie transnazio» 
naie, di ben cin¬ 
que nazionalità dit^rse, tra 
cui l’allora deputato euro-” 
peo Giovanni Negri, diffuse¬ 
ro per alcuni giorni migliaia 
di volantini in diverse regio¬ 
ni della Cecoslovacchia. Il 
20 agosto, alla vigilia del 
ventennale dell'entrata dei 
carri armati del Patto di Var¬ 
savia nella capitale, i mili¬ 
tanti nonviolentl che erano 
riusciti a sfuggire alle retate 
della polizia del regime, sì 
radunarono a Piazza Ven- 
ceslao esponendo per di¬ 
versi minuti, prima che le 
forze dell'ordine lo strap¬ 
passero, uno striscione di 
venti metri con la scritta «In¬ 
sieme per la democrazia e 
una nuova primavera. Via le 
truppe sovietiche. Libertà 
per i detenuti politici. Diritti 
civili» e raffigurante un tank 
circondato da fiori. 

Con questa azione rigoro¬ 
samente nonviolenta, come 
nelle molte altre latte negl) 
ultimi vent'anni in tutte le 
patti dell'impero sovietico, i 
radicali intendevano soste¬ 
nere in modo concreto 
quanti In Cecoslovacchia 
non si rassegnavano all'op- 
pressione. aU'occupazione 
militare, alla normalizzazio¬ 
ne da vent’anni in atto nel 
loro paese. Per questo fu in¬ 
flitta loro non più «soltairto» 
un’espulsione per tre o cin¬ 
que anni ma addirittura 
un'espulsione a vita. 

L'indomani, come ognu¬ 
no ben si ricorderà, decine 
di migliaia di persone mani- 
festaronò nelle strade delia 
città, nelle piazze, a Piazza 
Venceslao. Questi cittadini 
che sembravano, almeno 
per il potere, sorgere dal 
nulla, tornavano cosi, per la 
. prima,volt^ da.ai!ora.^à ^ 
spirare Ja liberià é riùtrire la 
speranza. Erano ppt,Io,più, 
ancHè sé nòn solo,giovani. 

Il potere fu colto di sor¬ 
presa. B non potendo attac¬ 
care «Charta 77» e- le altre 
organizzazioni di resistenze 
democratica che l'artno 
scorso, come in parie anco¬ 
ra quest’anno, si erano pro¬ 
nunciate contro qualsiasi 
forma di manifestazione, il 
governo accusò pubblica¬ 
mente il Partilo radicale, 
iitalìano», di essere stalo al- 
l'orìgine deir«improvvisa» 
manifestazione. Il portavoce 
del governo, Miroslav Pavel, 
denunciò, addirittura in una 
I conferenza stampa, il 23 
; agosto, li ruoto svolto dal 
I Partito radicale nel «prepa- 
! rare l'atmosfera intorno ai 
fatti di agosto». Furono mo- 
I strale aiia stampa e alla te- 
I levìsione foto dì macchine 
I «abbandonate» dai radicali. 

I volantini distribuiti nei gior- 
I ni precedenti in varie zone 
del paese. 

Il regime di allora, instal¬ 
lalo suH'onda dei carn ar¬ 
mali. è rimasto immutalo: il¬ 
liberale e antipattiotUco. 
anitieuropeo e violento. Ha 
epurato drasticamente le 
sue file da tutti coloro che 
avrebbero potuto essere an¬ 
che minimamente attenti al¬ 
le voci e ai richiami della 
pcrestrojka della gtasnost. 
Al punto che ne è rimasto 
vittima lo stesso - timidissi¬ 
mo e cautissimo riformatore 
- Strougal. primo ministro 


no lunghi e disagiati periodi di 
crisi, si tende a dare 1 bambini 
in affidamento, cosi da man¬ 
tenere il legame con la fami¬ 
glia di origine e un possibile 
recupero del rapporto genito¬ 
ri-figli. Alla soluzione estrema 
dell'allontanamento da casa 
si arriva solo in casi limite. Di 
fronte ai quali occorre poi 
sempre chiedersi che cosa sìa 
meglio per questi bambini: 
conoscere un solo, misero 
modello dì vita adulta come 
quello che offrono I genitori, 
oppure far loro sperimentare 
che si può vivere net pulito, 
ordinatamente, scegliendo fin 
che sì può i carichi di respon¬ 
sabilità che si è in grado di 
sopportare. 

Uno dei bambini Pegoraro, 
di 10 anni, ha dichiarato con¬ 
tento che da quando è in co¬ 
lonia ha smesso dì fare pipi a 
letto. Sappiamo che i'enuresi 
notturna è un segno di grave 
insicurezza in un bambino or¬ 
mai grande abbastanza da 
controllare le urine anche nel 
sonno. Sappiamo anche, da 


fino all'anno scorso. 

Come se avesse bisogno 
ancora di dimostrare le sue 
«qualità» inventive in mate¬ 
ria di repressione, e di inti¬ 
midazione. il governo ceco- 
slovacco. evìdentemetite 
mc^so dalla paura di un «re¬ 
make» dì quanto successo 
l'anno scorso, ha preso ii\ 
questi ultimi giorni una serie 
di iniziative per la «tutela» 
dell’ordine pubblico, tra cui 
l'invio a tutte le agenzie di 
stampa e alle rappresentaze 
diplomatiche di una singo¬ 
larissima «diffida»: se giorna¬ 
listi, turisti, «provocatori» dì 
vario genere avessero Iq- 
conlrato difficoltà dinanzi 
alle iniziative poliziesche 
volte a vietare qualsiasi for¬ 
ma di celebrazione o di ri¬ 
cordo della Primavera ceco- 
slovacca. il governo di Pra¬ 
ga declinava ogni responsa¬ 
bilità, che avrebbero dovuto 
essere attribuife alle even¬ 
tuali vìttime. 

Pur in presenza diquesta 
gravissima intimidazione, 
nei confronti delle forze de¬ 
mocratiche e di questo 
Inammissibile tentativo di 
impedire Tesercizio del di¬ 
ritto di informazione, non 
abbiamo purtroppo regi¬ 
strato adeguate reazioni da 
parte dei governi, dei partiti 
e della stampa dei paesi oc¬ 
cidentali. Il Partito radicale 
ha deciso, quindi, di (arsi 
carico d'impedire che un 
muro di silenzio, di compli¬ 
cità e di omissioni calasse 
in questi giorni sulla Ceco¬ 
slovacchia e su tutte le forze 
democratiche che in questo 
paese lottano contro il tota¬ 
litarismo e per Taffermazio- 
ne della democrazia. Per 
questo tre membri delia se¬ 
greteria del Partito radicale, 
Roberto Cicclomcssere. Ma¬ 
ria Teresa Di Lascia ed Em¬ 
ma Bonino, si sono recati 
subito a Praga per assicura» i 
re. qpn la loro presenr»* ' 
una minima (orma di «vigk 
lanzq»,e di testimonianza 
quanto dovesse accadere il 
20 e 21 agosto. 

I n queste ore, 
mentre scrivo. I 
tre militanti radi* 
cali, che a raglo* 
ne possono es¬ 
sere considerali | 
tra i pochi «corrispondertli I 
esteri» dei giomali occiden¬ 
tali su Praga, stanno garan¬ 
tendo il diritto airinforma- 
zione, trasmettenuo in 
cofiegamemo con Radio ra- 
dicaie e altri organi di infor¬ 
mazione italiani ^ notizie su 
quanto sta avvenendo in 
Cecoslovacchia. Questo ad 
oggi. 

Quanto a domani, il Parti¬ 
to radicale trasnazlonale. 
nonviolento, democratico, 
anlldittatorìale che noi sia¬ 
mo, non mancherà dì ritor¬ 
nare ad affermare il «diritto 
aU’ingerenia» laddove liber¬ 
tà e diritti sono violati e per 
questo continuerà ad offrire 
il suo sostegno concreto a 
quanti, in Cecoslovacchia, 
lottano per un futuro diver¬ 
so. Oltre a contare di poter¬ 
lo fare assieme ai Partito co¬ 
munista, abbiamo bisogno 
- anche su questo fronte - 
di trovare nuove forze, nuo¬ 
va determinazione, nuove 
intelligenze politiche, nuovi 
iscritti. Quanto e quanti dal 
Pel? 

• Primo segretario 
dei partilo radica/e 


quando ce l'ha detto Bmno 
Bettelhelm, che ha curalo tan¬ 
ti bambini disastrati, che «l'a¬ 
more non basta». Questi geni¬ 
tori che proclamano il proprio 
amore per i figli ma nc metto¬ 
no al mondo troppi per poterli 
mantenere ed educare, ubbi¬ 
discono certo al codice del¬ 
l'antica cultura contadina, o 
di quella dei nomadi zingari, 
ma non si preoccupano che i 
toro figli diventino dei «diver¬ 
si», con tutta l'mfelìcìlà che 
questo comporta, nella cultu¬ 
ra del Nord Italia post indu¬ 
striale. E del resto qui, dove 
sono eccezioni, e non nelle 
zone depresse, che situazioni 
del genere diventano «casi», 
da affrontare mobilitando le 
pubbliche istituzioni: e non 
più solo in termini assistenzia¬ 
li 0 caritativi, offrendo qualche 
obolo e sussidio, e lasciando 1 
poveri alla loro povertà e 
ignoranza, ma cercando di 
preparare i loro figli aU’uso fu¬ 
turo di queirelemeniare diritto 
aH'eguaglianza che è promes¬ 
so dalla Costttuzione, 
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NEL MONDO 


Intervista al leader del sindacato 
protagonista della svolta in Polonia 
«Mi sono messo da parte 
Ora andrò dove sarò utile alla patria» 


Solidamosc non era pronta a governare 
«Non avevamo però altre scelte 
per battere il monopolio del potere 
Adesso cominciano i giorni dei ricatti» 


Walesa: «Non potevo fere il premier» 


Assumersi la guida del governo non è siala per Soli 
darnosc una scelta ma una necessità Bisognava im¬ 
pedire che il processo nformatore venisse ancora 
una volta bloccato dal permanete del monopolio 
comunista del potere Lo dice Walesa intervistalo a 
Danzica «Nel governo c è posto anche per il Poup 
ma devono cessare i ricatli e le intimidazioni contro 
di noi, altrimenti si metterà fuori gioco da solo* 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

OAmWL BIRTINITTO 


■■ DANZILA Nel suo ulllcio 
Walesa rigir'a tra le mani un 
pacchetto Strappa \\ nastrino 
svolge la carta Ne viene fuon 
una scatoletta ovale dorata 
omaggio della delegazione di 
senatori americani che gli ha 
appena fatto visita assieuran 
dogli che I appoggio Usa non 
verrà meno 

Siamo nel gngio palazzone 
che ospita il quartier generale 
di Solidamosc A Danzica 
quasi di fronte ai famosi can 
neri Lenin (ma il nome del 
leader della Rivoluzione d Ot 
toltre è misteriosamente 
scomparso dall insegna notte 
tempo la settimana scorsa) 
Chiediamo a Walesa a che 
punto sono i negoziati per la 
formazione del nuovo gover 
no guidato da Solidamosc e 
quale ruolo potranno svolger 

i comunisti 11 premio Nobel 
risponde come è nel suo stile 
rapido impetuoso «Per prima 
cosa il premier Incancalo Ta 
deus Mazowiecki dovrà pre 
sentarsi in Parlamento per ol 
tenere la conferma del man 
dato ricevuto dal capo dello 
Stato 11 che non t ancora si 
curo che avvenga perché ora 
comincia il tempo dei ncatii 
delle intimidazioni Abbiamo 
esperienza dei comportamen 
ti dei comunisti in passato 
Quindi sappiamo che lutto è 
possibile» 

A quali rkatti al rtfcriace? 
Basta leggere (a nsoluzione 
dei comitato centrale del 
Poup Comunque se i comu 
rifili amelterando di alzare ta 


voce e pubblicare dichiarazio 
ni mutili allora poiché net 
Poup ci sono persone sagge 
per loro ci sarà posto ne) go 
verno E troveranno posto in 
Parìamenlo tra quattro anni 
quando si andrà alle urne Se 
invece continueranno a cerca 
re di intimorirci non cì sarà 
spazio per loro nell esecutivo 
che SI sta formando E rìschie 
ranno di restare fuon dal Par 
lamento nella prossima legi 
statura perché la società punì 
rà il loro comportamento 
Dunque è *utto nelle loip ma 
ni £ soprattutto nelle lóro te 
ste Sarebbe difficile collabo 
rare con loro se anziché oc 
caparsi senamcnle delle nfor 
me persisteranno nelle pres 
sioni nei ncalti e nelle intimi 
dazioni Sarebbero loro stessi 
cosi facendo a mettersi fuon 
gioco Perciò anche altraver 
^ VOI rivolgo un appello al 
Poup occupatevi dei cambia 
menti democratici di cui ha bi 
sognò il paese pensale ad un 
programma di governo Dimo¬ 
strate che siete in grado di fare 
di più nspetto al passato E al 
lora riconquisterele un vostro 
ruolo in Polonia t questo il 
mio augurio 

Il Poup chiede di entrare 
nel goWreo In bue ad un 
accordo chiaro e globale, e 
dice di non potenà accon¬ 
tentare del aiÀ inliilsicri de- 
Interni e deUa Otfeu. 
Ghcficpenu? 

11 partito comunista polacco é 
abituato a monopolizzate il 
potere e non nesce a trasfor 


marsi Si agitano come pulci 
che tentano inutilmente di sol 
trarsi al pettine quando invc 
ce f irebbero bene a meditare 
e scoprire le cause della loro 
sconfitta A questo dovrebbero 
pensare non ai modi per 
mantenere il comando 
Un giudizio sul nuovo pre 
mier come persona e come 
politico? 

Nessuno potrà dire che »o non 
abbia contribuito a questa 
scella Nessuno potrà dire che 
non sia stato io a proporlo 
Mazowiecki è uomo di grande 
classe intellettuale e spero che 
tutu insieme metteremo in pie 
di li governo affinché si co 
minci a nsolvcre i problemi 
Credo a questa scelta ho pun 
lato su questa scelta 
Lei ora si dedicherà soprat 


tutto al sindacato? 

Sarò là dove la Polonia me lo 
chiederà là dove sarò utile al 
la Polonia Ho sacrificato la 
mia persona sull altare della 
Faina Nessuno potrebbe dire 
che IO non avrei potuto essere 
presidente delia Repubblica 
Potevo avevo le maggion 
chance per diventarlo Àvtoi 
potuto anche essere capo del 
governo Me l avevano chiesto 
per iscritto i gruppi parlamen 
tari di Solidamosc del partito 
contadino e del partito demo 
craiico Invece mi sono messo 
da parte e non perché non 
fossi all altezza dei compiti 
Ma sono sicuro che anche 
operando con altre cariche 
potrò lavorare per il presiden 
te e per il pnrno ministro pur 
senza essere né i uno né I al 
tro Posso fare molto e cer 


chetò di farlo 

SolldarnoM è al governo 
Con cambia nell azione del 
•Ifldacalo? 

Molte cose cambieranno ma 
a tante domande o^i non c è 
risposta e non può essere che 
cosi Solo il tempo porterà la 
soluzione adeguata Mi chiedo 
se k> devo svolgere un azione 
piu poiiica o piu sindacale 
Sono alla guida del sindacato 
ma senza una buona pohticd 
economica non ci sarà un 
buon sindacato Se awssi f| 
nora puntato (ulto sulle nven 
dicazfoni sindacali relegando 
le nforme econcKniche in se 
condo piano penso che avrei 
fallito 

SoUdantoM non teme di 
perdere palle dei aoetegno 
popiAàra m che à colnvot 


ta nelle sfere del potere? 

SI certo é una manovra molto 
pencolosa quella che ho svoi 
to E nschiosa e non è molto 
prudente Non avrei dovuto 
farlo L ho fatto pur pensando 
che forse era uno sbaglio Per 
ché allora mi chiederete'^ Il 
fatto è che già in ire occasioni 
negli anni 70 76 80 si tentò 
di dare il via alle nforme ma 
ogni volta tutto venne poi va 
nificalo dal permanere del 
monopolio comunista del po 
(ere Avendo quelle esperien 
ze alle spalle ho capito che il 
pesce comincia a puzzare dal 
la testa I comunisti conserva 
vano li controllo totale dello 
Stalo e facevano marcia indie 
tro sulle riforme piroettale 
Ora stava per accadere la stes¬ 
sa cosa Accettammo che il 
presidente fosse un comunista 
perchè era m gioco tra l altro 


la nostra appartenenza al Pat 
lo di Varsavia Allora il presi 
dente Jaruzeisky abbando¬ 
nando la carica di segretario 
del Poup propose come suo 
successore lex premier Ra 
kowski che è ora sotto inehie 
sta parlamentare per la sua 
fallimentare politica economi 
ca E cosa fece il premier 
uscente'^ Propose come suo 
successore Kiszczak un altro 
dmgenle comunista Era in 
somma la rinascila del mono 
polio classico Conoscendo i 
precedenti storici abbiamo al 
lora valutalo necessano op¬ 
porsi Cosi è accaduto che 
benché non fossimo ancora 
pronti abbiamo dovuto accel 
tare di prendere in mano li go 
verno Altrimenti la partita era 
persa t stalo un colpo basso 
Solo quando saremo nel go 
verno sapremo esattamente 
perché ci siamo andati Deire 
sto se CI fossimo tirati fuon il 
colpo 1 avremmo preso io sics 
so Ora abbiamo una chance 
per lo meno piccola ma ce 
i abbiamo 

Lei ha detto che Solldamoac 
ha ottenuto In Polonia II 
manimo del cambiamenti 
Kallzzabill nel presente si¬ 
stema Non teme la reazione 
ostile del governi est euro¬ 
pei più conservatori? 

No non ho paura perché so 
che a questi esiti presto o lardi 
SI doveva amvare Esserci 
giunti cosi in fretta non è stala 
mia volontà anzi la mia posi 
zione era contrana Semplice 
mente non c era scelta Abbia 
mo agito sotto la pressione 
degli eventi in stato di neces¬ 
sità e non per scelta raziona 
le 

Quando Incontrerà Gorba- 
dov? 

Vorrei molto incontrario ma 
penso che lui ora abbia mot 
lissimi problemi e gli auguro 
daweio di risolverli Oggi ha 
cose più urgenti da fare che 
non vedere me Se un giorno 
lui lo nterrà utile lo incontrerò 
volentieri 




L abbiacelo tra i due leader di Solidamosc 


Ora è batteria sui ministeri 
Al Poup non bastano Difesa e Interni 


Ora la battaglia si sposta sulla lormazione del go¬ 
verno SUI minisleri che saranno attribuiti al parti 
to comunista II Poup ha chiesto un numero di 
posti nel governo «proporzionale» alla sua «forza 
politica e statale' minacciando altrimenti un voto 
contrano in Parlamento II premier Mazowiecki ha 
risposto cautamente più duro Lech Walesa Di 
vergenze anche dentro Solidamosc 


M VARSAVIA II presidente 
polacco Jaruzelski ha comu 
meato ieri ufficialmente al 
Parlamento la designazione di 
Tadeuz Mazowiecki alta cari 
ca di primo ministro Ora I e 
sponente di Solidamosc ha 
davanti a sé i giorni difficili 
della trattativa sulla compost 
zione e sul programma del 
primo gowmo non guidato 
dai comunisti 11 negoziato ve 


ro e proprio non partirà però 
prima di domani quando Ma 
zowiccki riceverà f investitura 
formale con il voto in Parla 
mento II premier incaricato 
non ha infatti accettalo la ri 
chiesta del Poup di definire 
i accordo di goN'emo prima 
dell elezione 

(1 ruolo del Poup nella nuo 
va coalizione è sicuramente lo 
scoglio piu duro che Mazo 


wTCcki ha davanti II segretario 
dei comunisti Rakoi^i lo ha 
posto in modo molto nello 
•Centinaia di migliata di com 
pagm attendono la voce del 
foro comitato centrale Capi 
toliamo o partiamo alla can 
ca^ Rinunciamo ai valon det 
socialismo o siamo pronti a 
difenderi»’» I comumsli non 
accettano un ruolo di sccon 
do piano nel governo Voglio 
no un numero di ministeri 
•proporzionale alla forza poli 
iica e statale del partilo* Non 
si accontentano degli inean 
chi agli Interni e alla Difesa 
Sembra che chiedano anche 
gli Esien e un altro ministero 
In caso contrario sono pronti 
a votare contro in Parìamento 
«Non ci assumeremo respon 
sabililà* 

Le nsposte che amvatio da 
Solidamosc non sono tutte 


dello stesso tono Lech Wale 
sa alza la voce per ammonire 
il Poup i) portavoce Onyszkie 
wicz afferma che a) partito co 
munisla potrebbero essere al 
tnbuiti anche altri ministen ol 
ire I due già promessi il pre 
mier punta mollo sullo spirilo 
dell intesa nazionale Tom di 
versi che riflettono una divisto¬ 
li sul rapporto con i) Poup 
che SI é venficata anche nel 
I incontro Ira i dirigenti e i de 
putati di Solidamosc Le di 
chiaraziom di Mazowiecki co 
munque non chiudono la por 
ta alle richieste del Poup 
•C^nuno ha diritto di prende 
re posizione - ha detto • ma 
IO penso che dobbiamo resta 
re aperti reciprocamente e 
non pennellere che si creino 
tra noi rapporti aggressivi 
Polonia ha bisogno dell umo 
ne di tulle le forze* Per il prò 


grammo di governo il primo 
ministro indica come obiettivo 
prioritario la irailaiiva con i) 
Fondo monetano mtemazio 
naie per alleggerite li debito 
estero della Polonia E Lech 
Walesa da questo punto di vi 
sia ha ricordato agli Usa e al 
I Europa gli aiuti promessi c 
mai arrivati 

Alla situazione polacca ha 
dedicalo icn un articolo la 
Fratria *11 Poup sla altraver 
sando uno dei periodi pm dif 
ficili della sua stona* senve 
i organo ufficiale del Pcus che 
sottolinea la nccesità di prose 
guire sulla strada delle nforme 
con il più ampio consenso 
Una condanna senza appello 
invece dal regime rtimeno 
questo governo - dice I erga 
no di stampa ufficiale mette 
in pencolo le radici del comu 
nismo e il Patto di Varsavia 


imminente 
la visita 
di Gorbadov 
in Italia 



La visita di Mikhail Gorbaciov (nella foto) in Italia è consi 
derata «imminente» Cosi si è espresso icn a Mosca il presi 
dente del Consiglio de) ministri della Repubblica federativa 
russa Alexander Vlaslov membro supplente del Polilburo 
de! Pcus La dichiarazione è stata fitia nel corso dell incon 
tro che Vlasov na avuto con il presidente della Regione La 
ZIO Landi nel quadro delle iniziative delle «Giornate laziali» 
in Urss L agenzia »Tass» nel riportare la notizia dell incon¬ 
tro ha detto che «l ulteriore consolidamento delle relazioni 
tra I Italia e I Unione Sovietica avverrà con I imminente visi 
ta in Italia del segretario generale del Comitato centrale del 
Pcus e presidente del Soviet supremo Mikhail Gorbaciov» 


KohI cambia Il cancelliere tedesco Hel 

niut Kohl ha deciso di sba 
SCyrCTailO razzarsi di Heiner Geisster 

OCnerdIft segretario generate della 

3 11 ^ sua Unione cristiano demo 

dClld Coll cratica (Cdu) da) 1977 e 

non ne proporrà la conier 
ma li piossimo settembre in 
occasione del congresso fe 
derale del partito di governo a Brema \x> ha reso nolo lo 
steso Gcissler elemento moderato della Cdu da tempo cri 
licato dall ala piu conservatrice del partito per un suo pre 
sunto •ammorbidimento» a sinistra dicendo di essere stalo 
personalmente avvertito in proposito dallo stesso Kohl Per 
oggi è attesa 1 indicazione del successore di Cìeissler ai ferri 
corti con il cancelliere dallo scorso aprile quando respinse 
1 offerta di un dicastero nell ultimo rimpasto governativo 
Geissier si era poi attirato gli strali dei «cugini bavaresi» del 
I Unione cristiano socialet (Csu) quando propose una li 
nea politica mirala ad attirare 1 elettorato di centro sinistra 
attribuendogli la colpa dell aumento elettorale del partito 
di ultradestra «Republikaner» 


Commando Un tenente dell aviazione 

esercito Roberto Se 
lICCIuc chier é stato assassinalo al 

UfficIdlS ^ domenica da un 

.. u» 1 ^ - commando di uomini arma 

III r inOCnCI ti che indossavano uniformi 

dell esercito Secondo una 
prima versione diffusa dai 
carabmeros subito dopo 
I attentato il commando sarebbe stato intercettato all inter 
no del perimetro dell aeroporto di Tobalava a nord di San 
liago dove in seguilo ad uno scontro a fuoco uno degli al 
tentatori sarebbe rimasto ucciso Una successiva versione 
dell esercito affermava invece che l terroristi erano riusciti a 
dileguarsi senza lasciar tracce Non è possibile attualmente 
verificare quale sia la reale dinamica dei fatti dato che I ae¬ 
roporto di Tobaiava è presidiato e viene Impedito ) accesso 
ai giornalisti 


Honecker 
di nuovo 
ricoverato 
in ospedale 


Il leader tedesco orientale 
Ench Honecker è stato nuo 
vamenle ricoverato in ospe 
dale Ne) dare la notizia I a 
genzia ufficiale Adn precisa 
che la scorsa settimana Ho 
necker è stato sottoposto al 

___ __■ I asporta sione di calcoli bi 

Ilari e che le sue condizioni 
sono soddisfacenti Honecker era stato coito da malore 18 
luglio scorso durante il vertice del Patto di Varsavia e era 
stalo costretto a rientrare da Bucarest a Berlino est Durante 
(I ricovero era stato sottoposto a una terapia e ali inizio del 
la scorsa settimana era ricomparso in pubblico 


Aumenta 
in Ungheria 
il prezzo 
della carne 


Nonostante i recenti sciope 
n di protesta dei iavoraiori 
ungheresi i) prezzo òàlia 
carne è aumentato di una 
media del 6 5% L agenzia 
ufficiale ungherese Mii 
scrive che I Industria di Sta 
lo delia carne ha mantenuto 
ferma la sua decisione di n 
toccare i prezzi sebbene anche ik governo e la federazione 
del sindacalo commercianti Szot in un appello congiunto 
SI fossero espressi contro quest iniziativa Le industrie di 
stato in Ungheria godono di una pur relativa ma considere 
vole autonomia e molto spesso prendono decisioni indi 
pendentemente dalla posizione del governo 


Rottura 
diplomatica 
fra Senegai 
e Mauritania 


Gli ultimi due diplomatici 
della Mauritania rimasti in 
Senegal hanno ricevuto 1 or 
dine di lasciare il paese po 
che ore dopo cha la Mauri 
lama ha dichiarato persona 
non grata I ambasciatore se 
ncgalcse e gli ha concesso 
24 ore di tempo per partire 
Lo hanno annuncialo icn fonti d plocnitiche a Dakar L in 
caricato d affari della Mauritania m Senegal Gilal Quid 
Werzeg ha detto alta Reuter di aver ricevuto una nota dal 
ministro degli Esteri di Dakar nella auate chiede a tutto il 
personale diplomatico mauntiano dilasciare il Senegai en 
tro 24 ore La roUura dele relazoni tra i due paesi s^ue uno 
scontro a sfondo che nei mesi di aprile e maggio scorsi ha 
causato disordini in seguilo ai quali sono morte centinaia 
di persone e migliaia sono risultate disperse 


VIRGINIA LORI 


Agitazioni in Azerbaigian 

Scioperano in lOOmila 
Il «FVonte popolare» 
guida la protesta operaia 


Drammatico appello a tre anni dalla catastrofe nucleare 

La Bielonissìa chiede aiuto al mondo 
«Sottoscrìvete per Cemofayl» 


Esodo turco dalla Bulgaria 

Ankara chiude le frontiere 
«Impossibile accogliere 
in Turchia tutti i profughi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Almeno 60 fabbri 
che di CUI due militari sono 
rimaste bloccate a Baku e 
Sumgmt in Azerbaigian in se 
guUo ad uno sciopero di 48 
ort proclamalo dal «Fronte 
popolare» in un numero im 
pn.cisalo di imprese elctin 
che Si condo 1 Agenzia azer 
baigiana di informazione che 
riprende notizie del «Fronte» 
lo sciopero avrebbe coinvolto 
centomila lavoratori e non è 
escluso che vi abbiano preso 
parte anche gli operai delle 
istallazioni petrolifere La prò 
lesta SI fonda sulla richiesta di 
una più grande autonomia 
politica ed economica c sulla 
irrisolta questione del Nagtìr 
no Kanbakh la legione con 
tesa agli armeni e attualmente 
amministrata da un superpre 
futo con pieni poten 
Lo sciopero ha colpito in 
particolare la più grande 
azienda del paese produttrice 


di condizionatori d aria e una 
fabbrica che rifornisce di al 
trez'ature le istallazioni petro 
lifere della zona del Caspio e 
delh regione di Tiumen in Si 
berta Da una settimana si tc 
meva che scoppiassero le ag 
tazioni ma una trattativa apcr 
ta con la locale dirigenza del 
partito comunista non ha sor 
tuo alcun risultalo 
Il «Fronte popolare» dell A 
zertaigian è alla rtcctca di un 
riconoscimento legale e rivcn 
dica la libertà per quanti arre 
stati vengono considerali dei 
•prigionieri politici» dopo gli 
incidenti sanguinosi tra azer 
baigiani e armeni (almeno 
100 morti negli ultimi diciotto 
mesi) Inoltre secondo i din 
genti del «Fronte» azerbaig a 
no I deputali eletti al Soviet 
supremo andrebbero sostituiti 
in quanto non avrebbero dite 
so gli interessi dei loro concit 
tadni 


La Bielorussia apre una sottoscrizione inlernazio 
naie per poter rimediare ai danni di Cernobyl Un 
conto corrente per la gente di buona volontà 
Gravissimi ritardi nell opera di nsamento ad oltre 
tre anni dall esplosione del reattore nucleare Ci 
vogliono dieci miliardi di rubli equivalenti al bi 
lancio annuale della repubblica sovietica Formati 
comitati di sciopero pronti ad entrare m azione 

DAL NOSTRO CORRtSPONDENTL 

SERGIO SERGI 


■■MOSCA Ccrnobvl o I n 
cubo senza f nt Dalla Dielo 
russia repubblica so\ etica 
per un quinio colp ta dalie mi 
cidtali rad azioni sprigonalesi 
dall » splobione del rcattoie 
nucleare 1 26 aprile di ire an 
ni fa giunge un appello dram 
malico che è incht un alto di 
accusa per i riardi gravissimi 
nell opera di decontam nazio 
ne Non ce la fanno a risolve 
re con le loro sole forze gli m 
mensi problemi di recupero 


dei territori irradiati e le auto 
nlà hanno deciso di aprire 
una sottoscnzione pubbi ca 
(conto corrente n 00070080) 
filiale di Minsk della Banca so 
Melica per il commercio este 
ro) rivolta soprattutto alla 
gente di buona volontà e an 
che all esicro 

Infatti le eventuali entrate 
in valuta dovranno servire ai 
centri sanitari per dotarsi di 
apparecchiature scientificht 
di alta precisione e di med ci 


ne non disponibili in Unione 
Sovietica I) capo della com 
missione beiorussa per il di 
sastro di Ccrnof^l Vladimir 
Ccvtuki ha detto che se tutto 
1 onere finanziano dovesse es 
sere ad csclusvo carico della 
Beiorussa lo sviluppo della 
repubblica subirebbe un b)oc 
co per d versi anni 
La denuncia sutUi condizio 
ne graie in cui si trovano le 
popolazioni che vivono nell a 
rea spazza a dalla -nube ra 
doaltrva» é stala arKora piu 
dura da parte dell accreditato 
N del a I inserto settimanale 
delle «Izvcst |a È dall ultimo 
numero cht s può anche ap 
prendere I ts sienza di «Comi 
lati di sciopero» che sono 
pronti a scendere m azione sì 
non venà varato finalmente 
un p ano adegualo di assi 
stenza alla popolazione e che 
mir a d fendere la salute dei 
cittadini A Minsk la capitale 
SI é svolto un comizio al quale 
hanno preso parte del^azio 


m provenienli da altri centri 
colpiti mentre «cresce il pani 
co» anche nei gruppi dirigenti 
delle zone contaminale e si 
svolge un esodo di massa» 
Negli ultimi tempi sono stali 
spesi in Bielorussia un miliar 
do c 835 mil oni d rubli per n 
parare le abdazioni c dccon 
laminare i terreni ma si calco 
la che serviranno almeno alln 
dieci mil ardi di rubli Che per 
adesso non ci sono c se ci fos 
sero non si saprebbe come 
spenderli percfté c è un colpe 
vofe ntarào de d rigcnti re 
pubblicani del «Gosagro 
prom il comitato agro indù 
striale fi programma dt inter 
vento è stato recentemente 
fxrccidto dal Soviet supremo 
perché assolutamente incom 
pleto Cosi si agisce su penodi 
brevi senza una visione di in 
seme e obiettivi di largo re 
spiro con la popolazione co 
stretta a subire disagi indicibili 
e con li timore delle malattie 


Quando si verificò I incidente i 
tecnici non disponevano nep 
pure dei dosimetri ed oggi - si 
legge su «Nodelia» - in 39 fai 
Ione della zona contaminala 
di Cornei c m 69 aziende al 
I interno della «zona controlla 
ta mancano le docce e sono 
assenti le lavanderie Accade 
di conseguenza clic le dispo 
sizioni di sicurezza si Umilino 
a raccomandare ai contadini 
di non «spruzzarsi la polvere 
I un 1 altro» durante il lavoro 
dei campi o di piegare in 
quattro le bande o le garze 
che riparano la bocca e il na 
so Secondo il -Gosptan» della 
Bielorussia per attuare tutte le 
misure indispensabili ci vo 
gìiono dieci miliardi di rubli 
una cifra pan al bilancio an 
nuale della repubblica Ma la 
menta il settimanale delle «Iz 
vestita» «Tre anni fa tutti an 
davano verso il precipizio di 
Cernobyl Oggi ce ne altonla 
marno con esasperante len 
tezza • 


■1 ANKARA La Turchia non 
può ptu accogliere i profughi 
bulgari della minoranza turca 
e hanno deciso di chiudere Sa 
frontiera agli immigranti dalia 
Bulgaria In tre mesi sono più 
di trccentomila i cittadini di 
orig nc turca che hanno attra 
versato la frontiera e il loro 
numero 6 in coni nuo aumen 
lo da quando le autorità di 
Sofia hanno cominciato ad 
aprire le front ore concedendo 
1 visti di espatrio 
A lutti coloro che vogliono 
lasciare la Bulgaria viene con 
cesso il passaporto e nei mesi 
scorsi il primo ministro turco 
OzaI aveva promesso di tene 
re aperto il confine e di acco 
gliere tutti i bulgari della mi 
noranza turca che volevano 
trasfenrsi in Turchia Ma ora 
c è già un dietrofront di Anka 
ra Contemporaneamente il 
governo turco ha fatto delle 
pressioni su Sofia per I avvio 
di un negoziato che regoli tul 
ta la questione Ma nelle ulti 


me settimane la situazione si 
é fatta drammatica ogni gior 
no giungono dalla Bulgana 
3 000 persone provocando 
seri problemi al governo di 
Ankara sia per quanto rtguat 
da il loro mantenimento che 
I allogg amento nonostante lo 
stanziamento di otto miliardi 
di lire 

La Turchia - sostiene il go 
verno - ha comunque inten 
zione di accogliere lutti i bu) 
gari di ceppo turco che vo¬ 
gliono stabilirsi entro i «■uot 
confini ma potrà farlo solo 
m II ambito di un accordo glo 
bile con la Bulgara per sca 
glionare il flusso dei profughi 
Secondo Ankara la chiusura 
delle frontiere In vigore da 
oggi è la conseguenza de) n 
fiuto bulgaro a sotioscnvtre 
questo accordo 11 numero 
complessivo dei membri della 
minoranza turca in Bulgana 
ammonterebbe a un milione e 
mezzo di persone 
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NEL MONDO 


Ingrao intervista 
JiiiHtgek 


Per un’ora, a «Italia Radio», il dirigente comunista 
italiano ha interrogato il ministrò de^i esteri 
della primavera di Praga: «Le vostre idee sono vicine 
alle nostre, le posizioni assunte dal Pd d hanno aiutato» 



Ingno. Quali sono le diffe¬ 
renze fra la situazione ceco- 
slovacca e quella di altri paesi 
dei Patto di Varsa\4a? 

Hi4«k. Mi paté che la diffe¬ 
renza consista nelle conse¬ 
guenze deirinvasione. In Ce¬ 
coslovacchia a) vertice c'è 
sempre lo stesso gruppo diri¬ 
gente che voile e avallò l'inva¬ 
sione. Il gruppo che ha realiz¬ 
zato la normalizzazione, la 
ikvastazione del patrimonio 
intelieituaie, morate e anche 
tecnico-scientifico del nostro 
paeù. Tutto ciò è stato giusti¬ 
ficato sostenendo che la Pri¬ 
mavera aveva rappresentato la 
conUorivoluzione. fi permane¬ 
re di questa situazione costi¬ 
tuisce un gravissimo ostacolo 
per il cambiamento. Coloro 
che oggi governano la Ceco¬ 
slovacchia dicono di voler 
cambiare, pretendono dì esse¬ 
re sostenitori anche loro della 
perésbpjkà, ma vogliono la 
peresùojka senza glasnost, 
senza dire la verità sulle cause 
che rendono indispensabile la 
peresti'ojka. 

Ingrao. Che cosa possiamo 
fare noi Comunisti, noi italiani, 
noi membri della Comunità 
europea per aiutare la \dttoria 
della peresirojka nei paesi del 
Patto di Varsavia? 

Hajeic. Credo che dovete con¬ 
tinuare a fare ciò che voi co¬ 
munisti italiani state già facen¬ 
do. Noi siamo molto soddisfat¬ 
ti ne) vedere che la vostra poli¬ 
tica ha lo stesso orientamento 
dei noiilrl modesti sforzi. 

fngnw. C'ò qui in Italia chi 
sostiene che le cose che stan¬ 
no accadendo all'Est significa¬ 
no la fine degli ideali del so¬ 
cialismo. Io rion la penso cosi 
e tu cosa ne pensi? 

Ha)fjk. Credo-.che..tetto, dò 
die è stato fatto dallo stallni^ 
smo.' i'Invasiqne^Ie sueconse- 
guenze^ hanno gettato molto 
discredito sut socialismo. Oc¬ 
corre liberare il socialismo di 
queste deformazioni e portar¬ 
lo ad una fase più alta, la fase 
del socialismo democratico. 

Ingno. Queste parole mi fan¬ 
no molto piacere e devo dirti 
che aiutano anche la nostra 
tetta in tlalia. Ci possono esse- 
le infatti molte persone che 
davanti ai guasti dello stalini¬ 
smo e dei breznevismo po¬ 
trebbero essere spinte ad un 
approdo rinunciatario, dispe¬ 
ralo. Penso invece che noi vi¬ 
viamo. anche in Occidente, in 
una società in cui ci sono pe¬ 
santissime djseguaglianze ed 
oppressioni. È motto impor¬ 
tante per noi che la gente non 
ceda alla disperazione, non si 
adatti all’esistente; ma veda 
come ancora possibile la lotta 
per arrivare a quelle conquiste 
che noi rU^umiamo còl no¬ 
me di socialismo. Le tendenze 
rinunciatarie si possono svi¬ 
luppare anche dentro al Pei. 
DI fronte ai fatti gravi accaduti 
nei paesi dell'Est, anche i co¬ 
munisti possono essere spinti 
alia rinuncia, all'adattamento. 
Sentire da uno come Hajek, 
che ha pagato di persona que¬ 
gli errori, la volontà di lottare 
per rinnovare ìe idee e ì pro¬ 
getti socialisti dà speranza a 
tanti comunisti e non comuni¬ 
sti. 


•Caro Rètro Ingrao vi slamo grati per 
tutto quello che avete rappresentato 
per noi. Per U vostro aiuto alla nosta 
causa». «Quello che abbiamo fatto era 
ed è un nostro dovere». Comincia cosi 
la conversazione di Jiri HaièH. ministro 
degli Esteri durante la Piimavera di 
Praga, c Pietro ingrao. Una conversa¬ 
zione di circa un'ora dai microfoni di 
Italia Radio. Nel ventunesimo anniver¬ 
sario deii'invasione della Cecosiavac- 
chia, i due leader politici hanno parla¬ 
lo dei loro ricordi, hanno rievocalo 


con commozione il dramma dì quei 
giorni. Hanno cercato di capire insie¬ 
me che CQ^ signiiicò per Oiibcek e i 
suoi compaghi^la netta condanna del- ; 
l'invasione pronunciata dal Pd. Ecco 
qualche baitela: Ha)eki «Quel 21 ^o- 
sto ero a Belgrado quando mi raggiun¬ 
se la telefonata dei compagno Enrico 
Berlinguerxhe mi informò della vostra 
posizione. Vivevamo una tragedia, èp- 
pure sentirò la voce d) Enrico, sentire 
che voi eravate contro i carri armati a 
Praga, mi dette un attimo di sollievo. 


Un momento di lelicità». Ingrao*. «Quel¬ 
la scelta fu importante per la storia, ma 
anche per la fisionomia del nostro par- 
'' ^o E di ciò dobbiamo rendere so^l- 
^ tetto merito a Lui^ Longo, Voglio dirti 
ùna'cosa che pub incoraggian'): altera 
noi comunisti italiani restammo quasi 
soli nel pronunciare la condanna, og^ 
finalmente, seppur con gravi ritardi, 
anche altri si sono schierati. Penso alle 
affermazioni fatte a Budapest e a Var- 
$at^a«. Hajek: «Per noi è molto impor¬ 
tante che quede posizioni vengano dal 


mondo comunista, dai partiti comuni¬ 
sti. perché in Cecoslovacchia coloro 
che vogliono la verità sulla Primavera e 
sulla sua tragica repressione sono lui- 
t'ora definiti antisocialisti». Dal ricordo 
si è poi passati ai presente, al che fare 
oggi per aiutare il processo di demo-, 
cratizzazione. la riforma. A questo 
punto la conversazione è diventata 
una sorta di inteivista. Con Retro In- 
grao neti'musuate ruoto di inteivistato- 
re. Riportiamo qui sotto ampi stralci di 
questo botta e risposta. 




Pietro Ingrao e l'ex, ministro della Difesa della Primavera di Praga, Jirl Haìek. In alto un'immagine 
deiroccupazione (loto di Alfredo Lener) 


Grazie per queste pa¬ 
role. Sono molto incoraggianti 
e i compagni cecoslovacchi 
saranno moito fi^ quando 
gliele rifemò. 

Ingrao. Penso che un modo 
per aiutare la tetta dei riterma- 
lori sìa spingere in avanti la 
battaglia per il disarmo i\\ Eu¬ 
ropa. Credo che In Cecoslo¬ 
vacchia ci siano alcuni che sì 
servono dì questo argomento: 
la democratizzazione apre la 
vìa al trionfo dell'Occidente. 
Accelerare le misure di disar¬ 
mo. la lotta p^hé diventino 
realtà le proposte di Go>rt>a- 
ctev. aiuta a combattere gii ar¬ 
gomenti di questi conservato¬ 
ri, lo credi anche te? 

Hàlek. Siamo convinti che è 
necessario continuare gii sfor¬ 
zi nella sfera del disarmo, del¬ 
la sicurtà e della coopera¬ 
zione europea. Da noi ci sono 
ancora delie posizioni che 
idenlUicano te stalinismo e le 
sue deformazioni con il socia¬ 
lismo. Noi vogliamo rompere 
questa ìdentificaziorre che di¬ 
scredita il socialismo e che lo 
aitenlana dalia gente e soprat¬ 
tutto dai giovani. 

Ingrao. Nei mondo socialista 


c'è un grande sommovimenlo. 
Un sommovimento in un’area 
decisiva ttella quale Irrcludo 
anche la Cina. La .tetta è in 
corso e c'è urto scontro fra chi 
vuole la riforma e chi non la 
vuole. Gorbaciov è il simbolo 
maggiore della prima strate¬ 
gia, l'altro simbolo è quello 
tragico delta Tian An Men- il 
massacro cinese è stato un 
colpo anche a Gorbaciov. Noi 
non possiamo restare indiffe¬ 
renti nè limitarci a mettere ì 
v^ti. La sinistra europea deve 
intervenire per favorire le forze 
del rinnovamento. Natural¬ 
mente non possiamo ingerire 
nei fatti interni di questi paesi, 
ma possiamo dare un grande 
contributo sulla questione de¬ 
gli aiuti economici, del disar¬ 
mo. Le forze della sinistra eu¬ 
ropea dovrebbero incontrarsi 
per discutere di questo proble¬ 
ma e vedere che cosa posso¬ 
no fare per favorire l'avanzala 
della libertà, della democra¬ 
zia. del rinnovamento del so¬ 
cialismo. 

Hajek. Condivido in pieno 
questa analisi. Per quanto ri¬ 
guarda i falli cinesi, dovele'te- 
ner presente che la nostra opi¬ 
nione pubblica vive le conse¬ 
guenze deirinvasione. Si è 
creata una stagnazione anche 


nella coscienza deila popola¬ 
zione e noi dobbiamo lavora¬ 
re per superare anche questi 
'stati d'animo collettivi. 

Ingrao. Nella sinistra europea 
c'è un grande fermento, una 
ricerca, come è possibile coin¬ 
volgere in questo dibattito i 
rinnovatori cecoslovacchi? 

Hqjek. Un confronto sarebbe 
molto utile. Per noi però è 
molto difficile Incontrarvi. Ve¬ 
nire da voi è quasi impossibi¬ 
le. Il viaggio di Dubeek è stato 
importantissimo ed ha avuto 
grandissime ripercussioni. Ci 
ha incoraggiato. Ma un altro 
viaggio di quel genere non è 
ipotizzabile e molli di noi non 
hanno più U passaporto. Vor¬ 
rei chiedere ai compagni della 
sinistra europea di venire in 
Cecoslovacchia, di favorire, 
per tutto quello che possono, 
una riflessione comune. 

Ingrao. Proponi che politici e 
uomini di cultura europei cer¬ 
chino di venire più spesso in 
Cecoslovacchia? In che mo¬ 
do? Attraverso quali canali? 
Hajek. Anche facendo visite 
ufficiali, pas»ndo atiraveiso 
le istituzioni, ma continuando 
a tenere i contatti con noi, con 
le nostre Iniziative. CI sono 
viaggi diplomatici, perché i 
compagni della sinistra, 1 so¬ 
cialisti, i comunisti, non chie¬ 
dono di venire? 

Ingrao. Io sono un parlamen¬ 
tare italiano.’ posso muovermi 
per chiedere, che vengano in 
Cecoslovacchia delegazioni 
del nostro Parlamento? 

Hi^ek. Sarebbe eccellente. 
Queste delegaztohì oltre ad 
avere rapporti con le istituzio¬ 
ni statali pobebbero avere 
rapporti con noi che slamo i 
vostri partner dal punto dì vi¬ 
sta fdeide. È stato per Riè un 
grande avvenimento partarò 
con te. caro’ Retro Ingrao. 
Sentire le idée del comunisti 
italiani cosi vicine alle nostre. 

Ingrao. Permettetemi In con¬ 
clusione di mandare un mes¬ 
saggio aH’opposizione ceco- 
slovacca che iivesle oggi una 
grande importanza anche per 
noi europei per ciò che ha 
rappresentato la Primavera di 
Raga, per quello che simbo¬ 
leggiano uomini come Dub¬ 
eek. Per noi siete uno stimolo. 
Noi sentimmo come una gran¬ 
de ferita rinvasione perché 
non fu solo un colpo contro la 
Cecoslovacchia, ma contro II 
grande movimento del '68 nel 
mondo. Andò ' anche contro 
quelle straordinarie speranze. 
Quelli che allora lottarono a 
I^ga sono nostri amici, resta¬ 
no nel nostro cuore. 

Hajek. Sono molto commos¬ 
so dalle lue parole. Tì voglio 
assicurare che l'adesione alle 
idee della Primavera non è per 
noi solo una (orma di nostal¬ 
gia. ma rappresenta la nostra 
volontà di rinnovare le idee 
del socialismo. Ci sentiamo 
profondamente uniti a tutta la 
sinistra europea e mondiale. E 
soprattutto con voi compagni 
italiani ai quali siamo ricono¬ 
scenti come a dei fratelli. 


a cura di 

GABRIELU MECUCCI 


Cooperativa soci do «l'Unità» 

Servizio feste 

Presso la Coop soci funziona il Servizio feste de «l’U¬ 
nità» di recente istituzione. Ha curato la progettazio¬ 
ne, Insieme alle federazioni di Cremona, Alessandria, 
Savona, Trento. Lucca. Pesarò, Catania, Padova. Ma- 
tera. delle feste del “circuito nazionale". Temi trattati; 
la nuova dlmensldne europea, te prandi scelte di civil¬ 
tà (agricoltura, ambiente, sos Adriatico, integrazione 
razziale, informazione, ricerca alle soglie del zOOO...). 

Uomo-ambiente-città è ti motivo conduttore del 
progetti per le feste di Trieste. Pistoia. Parma, Imola, 
Bologna, Orvieto. A Genova e Ferrara (festa di Salva- 
gerité) il Servizio della coop è presente con particola¬ 
ri progettazioni, fra queste la ’^Tenda del dlrittr. 

Attri servizi òfferti: consutenze ledali; flacall e tec¬ 
niche (ne hanno usufruito già una trentina di fMlera- 
zioni), programmazione e produzióne di spettacoli, 
iniziative culturali, ricerche di materiali. 

In programma a novembre un seminario su spet¬ 
tacoli e feste de «l'Unità». 

Per informazioni e eortsultazioni rivolgerai a: 

Coop soci de «l’Unita»» Servizio tette 

Via Barberla 4,40123 BOLOONA • Tel. 051/3M094 


COMUNE DI BEINASCO 

_PROVINCIA DI TORINO 


4irw«o di Meitazipne privata 

ai sensi delta Legge 30-3-1981, n. 113 
FomHura gasolio por riseaMamonto tabbrieat) eopNiiwl) 
Importo prosunio: Uro 410.6à1.00Ó oltre Iva 
Il combustibile dovrà essere consegnato scalarmente nel¬ 
le cisterne degli edifici indicati nel capitolato di appalto a 
con le modalità ed i termini ivi stabiliti. 

Informazioni su deliberazione, capitolalo, documenti com¬ 
plementari presso la Segreteria Generala • Ufficio Contrat¬ 
ti • Piazza Alfieri 7, Beinasco. tei. 011/3499534. 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana, tu carta 
bollata, dovranno pervenire ai sensi degli arti, è lelt. b) a 8, 
comma 7, della Legge 113/61, entro 11 6 settembre 1989 at- 
rUitlcio Protocollo del Comune di Beinasco • Segrolorla 
Generale - Piazza Alfieri 7, 10092 Beinasco, Italià, a mez¬ 
zo posta ovvero «in corso particolare». 

La lettere d'invito a presentare offerta, saranno spedite en¬ 
tro 60 giorni dalla data del presente bando. Possono candi¬ 
darsi impresa riunita o ehe dichiarino di volersi riunire al 
sorisi e con I requisiti o le modalità di cui alt'srl. 9 della 
Legge 113/81. 

Nella domanda di partecipazione alta gara dovrà riaultaro 
sotto torma di dichiarazioni successivamente verificabili: 

1 - il possesso dei requisiti di cui ail'art. S del Capitolato od 
in particolare: 

a) dì avere adeguata organizzazione di distribuzione e di 
essere in grado di allegare aU'offerta un Impegno di forni¬ 
tura del combustibile rilasciato da una società petrolifera; 

b) di tenere a disposizione del Comune àlmeno 700 me di 
gasolio in stoccaggio nelle immediate vicinanza dall’area 
metropolitana torineaa; 

2 • le Indicazioni atte a dimostrare II posaosao delta capa¬ 
cità finanziaria o tecnica di cui agli artt. 12 o 13 della Leg¬ 
ge n. 113/61 ed in particolare; 

a) gli istituti bancari in grado di attestare l'Idoneità finan¬ 
ziaria ed economica della ditta; 

b) la cifra globale d'affari negil ultimi tre esercizi e l'elen¬ 
co delle principali forniture degli ultimi tre anni con l'indi¬ 
cazione del rispettivo Importo, destinatario o partodo; 

c) la descrizione deirattròzzatura e dell'organico di cui la 
ditta dispone ovvero la propria organizzazione commercia-' 
le; 

3 - che i concorrenti non si trovino In alcuna delie condizio¬ 
ni di esclusione elencale nell'art. 10 dalla Legge n. 113/àf. 
L'aggiudicazione avverrà in base al criterio di cui all'àri. 
15, tett. a) delia Legge 30-3-1981, n. 113. La richieste di in¬ 
vito non sono vincolanti por t'AmminIstrazieno. 

Il presento avviso è stato spedito ali’Uffieio pubblicazioni 
dolio Comunità Europoo in-data odierna. i 
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Quanto più ai corra veloci, 
tanto più bisogna avara i fari 
che guardano lontano. La CA> 
$CM ha portato « tarmine ne¬ 
gli ultimi 10 anni olire 5000 
realiaazioni nel settore, del- 
« l'arredamento degli uffici. Pe¬ 
po aver inventato la f^^ 
del "CHIAVr IN MANO ", ora 


punta ancora più avanti con il 
“CONTRACTCASEM”. 

Il "CONTRACTCASEM" è una 
nuova filosofia dei servizi che 
intende rispondere integral¬ 
mente a tutte le necessità 
dell'arredamento dalla pro¬ 
gettazione, alla produzione, 
alla accessorizzazione, all'as- 


sistenza, alla creazione det- 
l'immaglne. Il manager non ha 
che da esprimere i suol biso¬ 
gni ed I suoi desideri e poi af¬ 
fidarsi al "CONTRACTCA¬ 
SEM''. Ogni storia di un'azien¬ 
da diventa cultura ed H “CON¬ 
TRACTCASEM'' è oramai in 
grado di partire dalla proget¬ 


tazione del nudo luogo archi- 
tettonico per giungere fino al¬ 
le più sofisticate attrezzature 
e rifiniture. La professionalità 
del sistema "CONTRACTCA¬ 
SEM'' non abbandona mai, 
con la sua continuità di pro¬ 
duzione e l'assistenza illimita¬ 
ta nel tempo. 


r.l - via A, Volta, 33 - GAMBASSI TERME (Fi) - """(OSTI) 631.225 r.a. Telex : 573164 CASEM I - Telefax (0571) 633591 
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m Mondo 


Sudafirica 

Continua 
la lotta 
dei neri 


In migliaia hanno manifestato 
in piazza San Venceslao 
Brutale intervento della polizia 
Centinaia di arresti e di feriti 


Presente una delegazione 
di radicali italiani 
che hanno fatto pervenire 
una drammatica testimonianza 


Gorbaciov a Leningrado 

«Mi dimetterei subito 
se dovesse prevalere 
il vecchio sistema» 


■1 CITTÀ DEL CAPO II Movi 
mento democralico di massa 
(Mdm) che raccesile la mag 
gior parte delie organlzazazio 
ni anli apartheid in Sudafrica e 
che sta conducendo una cam 
pagna nazionale di disobbe 
dienza civile si è impegnato 
oggi a continuare il sUo lavoro 
nonostante arresti e restrizioni 
imposte dalle autorità 
ieri in una cerimonia svoi 
tasi nella cattedrale angllearwi 
di San Giorgio al centro di Cii 
là del Capo I Mdm ha dichia 
rato unilateralmente decaduto 
il bando contro numerose or 
ganizzazioni antiapartheid 
prima Ira tutte il -Fronte de 
mocralico unito» (Udf) Alla 
cerimonia hanno preso parte 
circa duemila persone nono 
Manie la polizia avesse istituì 
to vari posi! di blocco sulle su 
persuade che conducono a 
Citta del Capo per impedire 
I arrivo di grandi folle 11 gior 
no prima il movimento aveva 
organizzato una manifestazio 
nc di protesta su alcune spiag 
ge ancora riservale ai bianchi 
aStrandeBloubcrgstrand po 
co lontano da Città del Capo 
polizia era intervenuta ed 
alcuni dimoslranti sono nma 
sti (enti Sempre ieri gli agenti 
avevano disperso una manift 
stazione a favore dell Mdm e 
contro (apartheid svoltasi al 
I inferno deli università libera 
le V^ihtwate^srand a Johanne 
sbuTg Tre dirigenti dei movi 
mento sono stati arrestali in 
terrogati e poi rilasciati ha 
detto il portavoce della poli 
zia colonnello Franz Malher 
be 

In un comunicalo diffuso 
oggi a Johannesburg Icspo 
nenie dell Mdm Cas Coova 
dia ha dotto che un buon nu 
mero di dirigenti del movi 
mento egli compreso si sono 
nascosti dopo aver ricevuto 
informazioni secondo le quali 
la polizia di sicurezza li sta 
rebbe cercando L Mdm ha m 
vitato la comunità inlemazio 
naie a considerare con molta 
serietà le azioni del governo 
«Gli ultimi giorni hanno visto 

3 na sisicmatica azione di re 
ressione da parte delle auto 
là bel contronff delia nostra 
campagna di disobbedienza 
civile ha detto Coovadia so 
stenendo che tale tipo d azio< 
ne dimostra che il governo 
non e interessato a cambia 
menti genuini in modo pacifi 
co» Egli ha confermato che il 
movimento considera «libere 
da len tutte le organizzazioni 
antiapartheid sottoposte a re 
slrizioni o bandite dalle auto 
rità 


«Praga lìbera, vociamo Dubeek» 


In migliaia hanno manifestalo nel cuore di Pra¬ 
ga per condannare, ventuno anni dopo I inva¬ 
sione che mise fine ai sogno della Primavera 
del 68 Era destinata ad essere una dimostra¬ 
zione pacifica e silenziosa ma il bmtale inter¬ 
vento della polizia, armata di scudi e manga¬ 
nelli, I ha trasformata in un duro scontro con 
feriti e arresti La gente ha risposto alle cariche 
gridando «Liberta «Viva Dubcele 


■I PRAGA L opposizione 
av(\a messo in guardia la 
genite da possibili provocazio 
ni ed aveva fatto di lutto per 
che la protesta de) 21 agosto 
SI svolgesse in silenzio pacift 
camente senza offrire il de 
stro alla repressione Ma 1 e 
norme apparalo poliziesco 
ch< da giorni era mobilitato m 
forze per impedire che la gen 
te di Praga esprimere la sua 
condanna dell invasione di 
ventuno anni fa non è riuscito 
a tenere i neni'i a posto Quan 
do gl) agenti che gremivano la 
piazza Venceslao hanno visto 
la folla addensarsi nel luogo 
doli appuntamento - la zona 
pedonale nella parte inferiore 
della piazza - hanno imme 
diatamente risposto a un ri 
flesso condizionato o più prò 
babilmente a un ordine preci 
so impedire che quelle im 
magmi (e migliaia di giovani 
e di adulti seduti per terra la 
gente attorno interessala e so 
lidale facessero il giro del 
mondo grazie alle centinaia di 
giornalisti stranieri armati di 
cin( presa presenti sulla piaz 
za Sono stati proprio toro i 
icmalisii televisivi i pnmi 
er>agli dell intervento poli 
ziesco Gli agenti gli si sono 


scagliati contro cercando di 
portar via o distruggere le pe 
ricolose armi del mestiere Fra 
le vittime della <accia al gior 
naiista» ) operatore de) Tg2 
aggredito picchiato privato 
della cinepresa chiuso in un 
portone e liberalo solo grazie 
all intervento di una collega 
Italiana che a gran voce ha 
minacciato di rivolgersi al 
i ambasciata 

Ma 1 intetvento contro l 
giornalisti non e stato che la 
scintilla che ha fatto esplode 
re la piazza La genie è inter 
venuta ha fatto capannello 
per difendere gli operatori ha 
cominciato a sedersi per terra 
A questo punto un giovane 
ungherese legge in cteo una 
dichiarazione di condanna 
dell intervento del 68 allora 
venimmo con i cani armati 
dice oggi veniamo con i fion 
Applausi E allora si scatena la 
violenza Gli agenti picchiano 
brutalmente i manifestanti U 
trascinano via di forza cari 
candoli su autobus che si cari 
cano man mano di fermati 

A questo puhto anche la 
consegna del silenzio che 
I opposizione si era data viene 
rotta I manifestanti comincia 



Poliziotti 
cecoslovacchi 
mentre 
controllano 
a Praga 
I documenti 
di alcum 
giovani 
m piazza 
San Venceslao 


no a widare «Ubertà libertà» 
•Viva Dubeek «Ve^ogna» E 
ancora a ncordare che d regi 
me di Praga non può contare 
sulla •solidarietà» che nel 68 
fece scattare I intervento so 
vietico c è chi scandisce «Gor 
baciov Vi guarda» Verso le 18 
I intervento della polizia di 
venta ancora piu pesante co¬ 
minciano I caroselli di camio 
nette mentre agenti a piedi 
spingono la gente verso i mar 
gini dove stazionano I cellula 
ri che rapidamente si riempio¬ 
no di fermali Fra gli altri vie 
ne preso un giornalista amen 


cano Peter Slevin inviato del 
«Miami Herald» 

Ftnalmenie la polizia riesce 
ad «occupare» piazza VetKe 
slao una piazza ormai vuota 
e spettrale presidiata dai re 
parti antisommossa percorsa 
dall urlo delle sirene delle am 
bulanze e delle auto della po 
lizia 

Presente ai fatti una dete 
gazione di radicali ttaliam 
Emma Bonmo Roberto Cic 
ciomessere e Maria Teresa Di 
Lascia Ecco come in un co¬ 
municato stampa telefonato a 
Roma hanno descritto la si 


tuazione Ore 16 Piazza Ven 
ceslao SI è riempita di gente 
che camminava silenziosa 
mente Ore 17 Quando la 
gente ha voluto fermarsi per 
due minuti come annunciato 
nei giorni scorsi da fonti dei 
i opposizione la polizia è in 
lerventua per impedirlo I poli 
ZK^ti SI sono accaniti contro i 
giornalisti portaton di videore 
gistraton Un giornalista è sta 
to bloccato e preso a pugni 
La gente ha comincialo a fi 
schiare La polizia ha allora 
cominciato a spingere la gen 
te verso le strade adiacenti al 


la piazza Ore 17 30 Carlo 
Romeo giornalista a Telerò 
ma 56 è stato buttato per ter 
ra e pestato violentemente II 
suo videoregistratore si è rol 
lo ma la gente è riuscita a re 
cuperare i pezzi e quindi la 
cassetta Nel frattempo la 
puzza sta diventando stracci 
ma la gente ha cominciato a 
cantare Secondo Roberto 
Cicciomessere un vero e prò 
pno massacro è stalo evitalo 
solo grazie alla presenza delle 
tv americane che hanno con 
linuaio a filmare mentre la 
polizia cantava 


non useremo più la forza 


Mosca assicura: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO scnoi 


■1 MOSCA. L Urss non ab 
bandona la prudenza sugli 
awmimenti cecoslovdcchi 
di 21 anni fa e ufficialmen 
te non spezza quel «silen 
ZIO» che domenica le «Izve 
stifa» il quotidiano dei «de 
pufatt popolari» dei Soviet 
Invifavano a cancellare sul 
I onda della «risvegliata aspi 
razione alla giustizia» len 
Jurij Gremìtskikh vice re 
sponsabile del dipartimento 
informazione del ministero 
degli Esteri stretto collabo 


ratore di Ghennadi Gherasi 
mov ha letto una dichiara 
zione rispondendo % qna 
esplicita domanda clW gli 
era stata rivolta da un gior 
naiista ungherese «L attuale 
dirigenza sovietica - ha det 
to - è assolutamente contra 
ria all uso della (orza milita 
re e della minaccia a usarla 
sia fuori sia dentro i confini 
del paese» 

Ma poco prima il porta 
voce aveva puntualizzalo 
che i fatti del 1968 non pos 


sono essere giustamente 
compresi se non si conside 
ra il contesto storico in cui si 
sono verificati» Richiesto se 
questa considerazione do 
vesse considerarsi affa atre 
gua di una «giustificazione» 
dell intervento armato in Ce 
cosiovacchia Gremìtskikh 
ha replicato con un sorriso 
ai giornalisti «Prendete il te 
sto scritto di questa dichiara 
zione e trovate da voi la ri 
sposta » 

L esponente del ministero 
degli Esten fia souoiineato 
che «1 analisi degli aspetti m 


temi di quegli avvenimenti 
rimane sempre una esclusi 
va prerogativa della Ceco 
Slovacchia* mentre la «per 
cit^ion^ avvenimenti e 
la conseguente reazione del 
mondo esterno furono allo 
ra per molti versi la nsul 
tante del livello di conirap 
posizione di due blocchi po 
litico militan» 

La dichiarazione ufficiate 
è apparsa più timida di quel 
la che SI era potuta lecere 
domenica scorsa sulle «Izve 
stila» seppure anch essa fos¬ 


se stata ancora improntata a 
prudenza U giornate che ha 
invitato a «non ripetere piu il 
passato è del parete che «gU 
stonci cecoslovacchi e sovie 
tici dovranno^ indagare a 
fondo sugli avvenimenti del 
68» che sono «complicati e 
contradditton» ma ha la 
sciato al popolo cecoslovac 
co i) «diritto esclusivo di giu 
dicare la propna stona» 

Sui recenti sviluppi della 
situazione politica m Polo 
ma I esponente del ministe 
ro degli Esteri sovietico ha 
inteso ribadire che «tutto ciò 


che accade è un affare inter 
no dei polacchi» Tuttavia 
Gremìtskikh ha aggiunto che 
«non siamo mdil^lerenti» in 
quanto la Polonia e i Unione 
Sdvieticaisono «paesi fratelli» 
che hanno fatto la guerra 
che coUaborano e che sono 
confinanti» Per questa ra 
gione I processi politici m at 
to a Varsavia vengono segui 
ti con molta attenzione» e si 
spera che «le forze politiche 
del paese agiscano in ma 
mera costruttiva al fine di 
portarlo fuon dalla crisi al 
tuale» 


Mi dimetterei subito se dovesse prevalere il vecchio 
sistema di governo » Cosi dichiara Gorbaciov dalle 
colonne della Frauda che pubblica il testo di un col¬ 
loquio avvenuto 111 luglio, tra il segretario del Pcus 
e un gruppo di operai dt Leningrado Aggiunge «So¬ 
no fedele alla via democratica» Rivela «Volevo can 
didarmi in una circoscrizione ma mi avrebbero ac¬ 
cusato di abbandonare il partito» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I MOSCA Gorbaciov è in fe 
ne ma dalle colonne della 
Frauda il giornale del partito 
manda a dire che sarebbe 
pronto a dimettersi senza al 
cuna esitazione se dovesse 
prevalere il «vecchio sistema 
di direzione e di governo del 
paese» 1) segretario generale 
del Partito comunista sovietico 
ha manifestato questa sua po 
sizione t undici luglio scorso 
nel corso di un incontro con 
gli operai del consorzio metal 
lurgico di Izhora a Leningra 
do quando compì la visita 
che sfociò nella rimozione del 
primo segretario regionale (e 
supplente del Poiilburo) Juri) 
Soloviov Ma il lesto sinora 
non era stato pubblicalo ed e 
apparso sulla Frauda conlem 
puraneamente alta sua uscita 
sulla rivista mensile de) Comi 
tato centrale Interrogato da 
un lavoratore che gli ha nm 
provcrato di non avere soste 
nulo la possibilità che altri 
candidali concorressero alfa 
canea di presidenle Gorba 
ciov ha replicato «Io sono fe 
dele alta via democratica mi 
attengo ad essa Se davanti a 
me 51 ponesse la scelta di un 
ritorno del vecchio sistema io 
rinuncerei immediatamente al 
mio incarico Gii attuali pro¬ 
cessi passano tutti attraverso 
)d democratizzazione ed io di 
fenderò questa scelta sino in 
fondo farò tutto quanto sarà 
possibile per una società de 
mocratica» 

Non è chiaro perché i) testo 
d) questa conversaziorve sia 
stato reso nolo solo domenica 
scorsa in un momento di as 
soluta calma della lotta politi 
ca Certo colpisce I insistenza 
con CUI Gorbaciov ricorda che 
«Lo scopo della mia attiviià è 
di creare premesse che a nes 
suna condizione e a nessuna 
svolta consentano un ritorno 
al sisiema amministrativo di 
comando che opprime \ Indi 
viduo e conduce al culto della 
personalità» Il segretario det 
Pcus rassicura «Il culto con 
iraddice le mie convinzioni 
Non voglio che gli immensi 
potcn che mi sono stali affida 
Il dal popolo siano utilizzati m 
un altro modo Essi devono 
andare solo nell interesse del 
popolo della perestroika e 
detto sviluppo delta democra 
zia del paese» 

Mikhail Gorbaciov difende 
anche la scelta di aver capeg 


giato nelle elezioni per il 
«congresso» la lista bloccata 
dei 100 del PCus «Lo so - af 
ferma - che si è sviluppala 
una critica sul modo di elezio 
ne dei compagni del partilo 
Anche io all inizio volevo can 
didarmi - ora rivela - in una 
circoscrizione territonaie ma 
poi mi avrebbero accusalo di 
abbandonare il partito e ci sa 
riebbero state illazioni ancora 
piu insistenti» Ma come st può 
spezzare i) «sistema di coman 
do» se poi SI sostengono i mi 
nisteri'^ Gorbaciov risponde 
■Sp^^ro che non si pensi che 
proprio io sia contro la pere 
strojka Sono perché la pere 
strojka si realizzi rapidamente 
e con 2 >egua dei risultati Ma 
non può avvenire tutto in una 
notte CI sono dei problemi 
che incombono e che vanno 
risolti subito altri dovranno al 
tendere cinque sette anche 
diecianni ■ 

Sull acuto problema delle 
nazionalità (tema del prossi 
mo plenum del Comilato cen 
frale) Gorbaciov sostiene che 
«Bisogna riempire di contenuti 
reali la sovranità delle repub¬ 
bliche federate e 1 autonomia 
delle formazioni nazionali in 
modo che tutte le etnie si pos 
sano sentire più sicure Iran 
quille sta oggi sia domani» Il 
segretario del (^:us è duro con 
quanti «spingono i popoli su 
un altra strada e giocano con 
i) fuoco» 

Nello stesso lesto pubblica 
to dalla Frauda viene esplicita 
to un giudizio su Egor Uga 
CIOV «uomo molto esigente 
verso se stesso e nei conTronli 
degli altri» Gorbaciov si espn 
me cosi nei confronti dciral 
ludie responsabile agricolo 
dei Politburo riferendosi alle 
accuse di coinvolgimenlo nel 
I inchiesta sulla mafia uzbeka 
■Quando sentii per la prima 
volta I investigatore Teiman 
Gdlien > racconta Gorbaciov - 
nniasi sconvolto per le accuse 
di concussione rivolte verso la 
Direzione Gli dissi se lei ha 
te prove può stare tranquillo 
se non é cosi dovrà rispondere 
delle sue azioni Io non ere 
do che Ligaciov abbia (alto un 
compromesso con la sua co 
scienza ma - ha aggiunto - 
poiché SI tratta di fatti gravi ui 
sogna indagare sino m fondo 
a qualunque costo E poi 
prendere le misure necessa 
ne» 


Il deficit commerciale spagnolo è raddoppiato 

Ueconomìa ha il fiato corto 
Spagna alle urne ad ottobre? 


M MADRID L annuncio non 
ci sarà venerdì prossimo ma 
che la Spagna stia scivolando 
rapidamonle verso te elezioni 
anticipale ad oltobre non è 
più un segreto felipe Gonza 
le? ha messo al corrente il re 
dei SUOI progetti durante I u 
dienza privata della settimana 
scorsa Eì Pois assicura che le 
agenzie di pubblicità si sono 
lanciate nei preparativi della 
campagna elettorale e qual 
cuno ha già compralo gli spa 
ZI per gli spoi tv 
Sulle ragioni che avrebbero 
convinto il presidente de! par 
Ilio socialista piu forte d Euro¬ 
pa a chiudere la legislatura 
con un anno d anticii>o sulla 
scadenza naturale del manda 
to si fanno almeno tre ipotesi 


Le pressioni sono iniziale do 
po il voto europeo di giugno 
fra I ministri dell aerea econo 
nuca preoccupati per il dele 
noramento della situazione 
economica II deficit commer 
ciale spagnolo è raddoppiato 
in un anno sfiorando i 20mila 
miliardi (551 in piu dell 88) 
li volume delle esportazioni 
ha pi rso altri due punii in per 
conti ale mentre le importa 
zioni hanno registrato un nuo 
vo balzo m avanti 0591) 
Una situazione che costringe 
rà il governo ad imporre una 
compressione dei consumi in 
terni e degli investimenii per 
-raffn ddare I economia La 
ricclli classica in questi casi 
(aumento dei lassi di interes 


se aumento delle lasse dirette 
e blocca dei salari) è ovvia 
mente scomoda e contropro 
ducente in prossimità di eie 
zioni politiche E il messaggio 
dei ministri economici è stalo 
chiaro Prima le elezioni al 
piu presto possibile poi la 
stretta 

Le altre due ipotesi che 
spingerebbero Gonzalez ad 
annunciare la convocazione 
delle elezioni generali ad olio 
bre sono il pregevole risultato 
del voto europeo e la prossi 
ma introduzione di tre reti pri 
vate nel panorama audtovi 
suale spagnolo A giugno il 
Psoc ha dimosirato di essere 
per ora una formazione di 
governo inossidabile capace 


di riemergere senza disastrose 
emorragie nei suffragi anche 
dalle battaglie interne E il lun 
go scontro che ha opposto 
I anima sindacale dei partito 
socialista con la compagine di 
governo non ha modificato gli 
equilibri politici fissati sette 
anni fa quando Gonzalez ot 
tenne con la maggioranza as 
soluta die ancora conserva la 
guida dei paese L arrivo delle 
private infine preoccupa 
un apparato soctaiisla abitua 
to in questi anni a pensare e a 
gestire la tv pubblica come un 
naturale mezzo di propagan 
da delle convinzioni del parti 
lo Ed é una buona ragione 
per andare alle urne prima 
che comincino a funzionare 
i_ Om Ci 


PRETURA UNIFICATA 
DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 


N 846/89 RES N 19631/86 R G 


Il P etere d To no n data ?5 11 88 Ha pronunc aio la scguen 
te stnipnza contro 

SCARDO ROCCO 

nato il 6 11 34 a SIderno reaidente in Siderno via Fermi 
IMPUTATO 

del reato d cu all ari 116 Rdl 2l/1? 33 n 1736 per avere n 
Torno 123 6 66 5 7 86 15 7/86 7/7 86 25/7 86 emesso su 
Cassa d sparmod Caiab a e Lucar a asseqn Panca d L 
12000QOO compì senza che al p edello sttuloiaita o tosse 
fO depos tal lond co r spondeni 
OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena d mi si 1 di reclus one e L 
eoo 000 di multa olire le spese di p ocedimenlo ord na la 
pubblicazione della sentenza perestiatto sul giornale I Uni¬ 
ti vela al! mputalo lem ss one d assegn bancar e posial 
per la durala d ann ^ 

Per estratto conforme all or g naie Tor no 8 8 89 

IL DIRETTORE DI SEZ ONE C Bar^ 


USSL N. 66 

CINISELLO BALSAMO 


Avviso di gara 

L Ussl N 66 con sede n C niseMo Balsamo 20092 (MI) via 
Mass mo Gorki n 50 tei 02/61631 014 Teleta* 02/6127543 
ha band lo appos la gara con la procedura nstre tta di cui al 
l appos to art a 24 della D rettiva Cee n 77/62 del 21/12/76 e 
success ve mod f caz oni e ntegrazioni per I aft damento del 
serv z 0 d cuc na mensa dell ospedale E Bass n per un 
imporlo presunto di L 1 174 000 000 annui e per la durata d 
anni 3 

Le domande di partec pazione dovranno perven re entro te 
ore 12 del 8/9/89 al protocollo generale dell Ente e devono fa 
re r ler mento a) bando d gara pubblicalo ntegralmente sul 
la G U n 161 del 4 8/89 e sulla G U delta Cee alla quale é 
stato noltrato 1 27/7/89 

Cop a integrale del bando d gara potrà essere eh esto a» n 
dir zzo suddetto all Uflic o provvediloralo/economato 

IL DIRIGENTE 

COORDINATORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

(Dr Giuseppe MofignJnl) (G LanxanI) 


Il generale Aoun disposto ad una trattativa con i musulmani 

La Cee studia un piano di pace 
Ancora diffidle la tr^ia a Bdnit 


■■ BEIRUT La situazione li 
banese dove negli ultimi cin 
que mesi di guerra civile sono 
morie 784 persone ed altre 
2126 sono rimasfe ferile è sta 
la analizzala nel corso di una 
riunione dei direlton dei mini 
sten degli Esien dei dodici 
paesi Cee II vertice convoca 
)o la settimana scorsa dalia 
Francia dovrà varare un pia 
no di aiuti umanitari per la 
popolazione ed analizzale un 
piano a lungo termine per ga 
rantire una pace duratura nel 
la regione l Dodici hanno 
inoltre ribadito il loro appog 
gio alle inflative de! comitato 
Ir partitico anbo cosiituito da 
Arabia Saudita Marocco e Al 
gena per trovare una soluzio 
ne politica alla crisi libanese 


Lobieitivo principale degli 
sforzi diplomatici che nelle 
uliimc settimane si sono fatti 
sempre piu intensi é di evita 
re che la tregua raggiunta fati 
cosamente nelle ultime setti 
mane possa saltare da un mo 
mento all altro 
il volto di Beirut è ancora 
quello di una citta assediata 
abitata in massima parte da 
eserciti e milizie contrapposte 
Durante tutta la giornata dt le 
n i cannoni hanno continuato 
a tuonare uccidendo ire civili 
e ferendone altri otto Si è 
sparalo sui porti i musulmani 
hanno annuncialo 1 affonda 
mento di una nave che stava 
trasportando armi e medicina 
Il desi nati ai cristiani e in di 


rczione di Souk Al Gharb Da! 

I ex sobborgo tunstico è possi 
bile controllare la parte di Bei 
mt dove si trova i) bunker - 
comando del leader cristiano 
maronita Aoun Ai cannoni si 
sono alternati gli attentati uno 
ne) sud de) Libano dove igno 

II uomini rana hanno fatto sai 
tare una nave che trasportava 
aiuti alimentan destinati ai n 
stiani per un valore di due mi 
lioni di dollari e uno nella 
striscia di sicurezza dove sono 
stali feriti due militanti tiloi 
sraeliani II cessate il fucxo 
sembra legato ad un filo an 
cora troppo labile Da Beirut 
infatti SI segnalano ammassa 
menti di truppe lungo i vari 
fronti sia da parte cristiana 
che da parte siriane - musu) 


mana «Se una soluzione può 
essere trovata oppure se il Li 
bano è avviato verso il Iraacllo 
dtfinitivo lo SI vedrà probabil 
mente entro la fine del mese» 
hanno affermato molli osser 
valori ritenendo che la guerra 
potrebbe nprendere con gran 
de violenza già nei prossimi 
giorni Ma a Beirut si gioca an 
che una sottile guerra dei ner 
VI nella quale hanno un ruolo 
importante le minacce dei 
gruppi piu oltranzisti Ieri fonti 
sente hanno sostanzialmente 
smentito il comunicato emes 
so due giorni fa da Hezbollah 
(«ammazzeremo gli ostaggi 
amertcani Joseph Cicippio e 
Edward Austin se la Francia 
inten/eiTà militarmente») 


chiarendo che a Beirut nessu 
no crede che la Francia voglia 
realmente intervenire «Pangi 
- hanno detto - non ha nes 
suna intenzione di sprofonda 
re nelle sabbie mobili libane 
SI» La minaccia ha innanzitut 
lo lo scopo di comunicare ai 
francesi che un loro impegno 
diretto nel conflitto provoche¬ 
rà una escalation delle azioni 
terroristiche e indurre gli Usa 
ad accelerare le trattative per 
la liberazione degli ostaggi 
Nella confusa situazione di 
queste ultime ore si insensce 
l offerta di Aoun di una tratta 
Uva sul futuro del Libano con 
le altri parti m conflitto Da 
parte musulmana però non è 
ancora arrivata nessuna rispo 
sta 
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Denun nazione 

Pievisiom 
d competenza da 
blanao anno 1989 

Accertamenti 
conto consuntivo 
anno 1967 

Denominazione 

Previsioni 
di competenza da 
bilancio armo 1989 

Impegni da conto 
consuntivo 
armo 1987 

Tjaslenmenti coirenli 

783002 

482839 

Spese coirenP 

8t5tG0 

530112 

Eatrate vare 

32098 

48570 

Spese 10 conto capitale 



Totale entrate coiteeO 

815100 

531 409 

Rimborso piestiti 



Ttaslerimentr in conto capitale 



Partile di giro 

92000 

34288 

Assuncioni di presili 



Totale 

907100 

564400 

Partite ili geo 

92000 

16 038 

Avanzo 



Totale 

92000 

16038 

Tolilt gininli 

907100 

564400 

Disavanzo 


16953 




Totale geoeialo 

907100 

564400 


Il PRESIDENTE Luciano Canuti 























NEL Mondo 


Le ipotesi per la sciagura sul Tamigi 
Forse un errore di navigazione 
Secondo le norme la precedenza 
spettava alla «Bowbelle» 


Manca una lista dei passeggeri 
Recuperati venticinque corpi 
Il capitano della chiatta rischia 
rincriminazione per omicidio colposo 


Sono morti nel fiume per un sorpasso? 


U Klagiira sul Tamigi che ha causato la motte ac¬ 
cettata di almeho trenta petsone (secondo la poli- 
aia le vittime potrebbe essere 60) è stata causata da 
un errore di navigazione durante un «sorpasso» sotto 
I atto centrale del ponte dove la «precedenza» nel 
pedaggio spettava alla chiatta Bowbelle e non al di- 
sco-boal Mardiioness, su cui viaggiavano dai 120 ai 
ISO passeggen invitati ad una festa di compleanno 


ALFIO UmiABKI 


S tONDRA li capitano della 
[ibelle e lo skipper sono 
i rilasciati dalla polizia do 
PO essere stati interpolali per 
alcune ore Pare che non ci sia 
stata nessuna lite tra It coman 
ddhtc della chiatta e il coman 
danie del battello che era in 
Contatto con le autorità por» 
tubli U -Bowbelle* avrebbe 
chiesto la precedenza poi lo 
speronamelo Scotiand Yard 
non esclude comunque di de 
nunciare per omicidio colpo 
so W capitano delia chiatia< ma 
(a presente che per il momen 
lo non esiste alcuna certezza 
sulle responsabilità delia scia 
gura La polizia mantiene il 
piu stretto riserbo sUi còntenu 
to dello registrazioni Phil 
RceVs giomalista dell autore 
vole quotidiano tndtpen 
dèni ha scrino •PeV'quamone 
sappiamo non vi è statò alcun 
litigio tra I due comandanti 
mizlalmenic era corsa voce di 
un disaccordo ma si è poi sa 
puto che si è trattato di un av« 
vertithento lanciato via radio 
dalla «Bowbelle» Altre fonti 
parlano però di un dissidio tra 
1 comandanti t inchiesta do» 
vTà insomma chiarire molli 

t iunli oscuri Secondo Mlcheal 
Way editore mantlimo dei 
i autorevole Uoyds ial interna 
flònaf I equipaggio della Mar 
cliiùfiess avrete doluto 
re in grado di prevedere I avvi 
cinprsì della flou-òe/A? Pnma 
di mettersi in viigglosulTaml 
gì le chiatte devono segnalare 
la partenza su onde vhf alle 
autorità portuali «Questi se» 
gnau avrebbero dovuto essere 
ascoltali in teoria dal Mar 
difoness ti cui capitano «i sa 


rebbe dovuto aspettare I arrivo 
della chiatta che è comunque 
provvista di luci di navigazio» 
ne» 

Cray ritiene che ci sia stata 
confusione su chi aveva la 
precedenza al passaggio sotto 
f arto centralo de! pronte 11 co 
dice di priorità non è chiaro 
Legalmente tutte e due le im 
barcazioni avevano diritto di 
passane sotto I arco centrale 
Ma David Jeffries della Lon 
don Pori Auihonty spiega «Le 
imbarca/ioni più grosse han 
no la precedenza per ow^ mo 
tivi di cui tutu sono al corrente 
e la Bouibelle è una delle più 
grosse imbarcazioni che usa» 
no II fiume* Jeffnes conferma 
che la chiatta era m comuni 
caz!(Hie radio con le autorità 
portuali e aggiunge che i due 
membri dellequipaggio sul 
Mpivhionas avrebbero dovuto 
accorgersi di lutto ciò che av 
veniva, anche alle toro spalle 
E tuttavia il Marchionéss, le cui 
luCi vengono descritte come 
quelle di un grande albero di 
Natale avrebbe dovuto essere 
Individuato dal membro del 
1 equipaggio della chiatta che 
deve state Sul ponte per esser» 
vare i movimenti delle imbar 
cazioni 

Bisogna dunque sapere se 
era al suo posto 

Intanto te autontà portuali 
hanno naperto il Tamigi al 
traffico commerciale solo i 
baiteili»crociera rimangono 
fermi II relitto della Marchio- 
nessé stalo Unalmente portato 
a riva IFYesenta danni assai 
meno gravi di quanto ci si 
aspettava, e non è stato tagha» 


to in due Solo una sezione 
del tetto della sala sopra co 
perta è stato tagliato nello 
scontro con la chiatta ed ora si 
trova ad alcuni chilomein di 
distanza vicino alla London 
Bridge La polizia sta interro 
ganao i sopravvissuti nel ten 
tativo di scoprire quanti pas» 
seggen erano a bordo Ma non 
esiste una lista dei passeggen 
La polizia ha chiesto di porta¬ 
re le foto dei (oro amici scom 
parsi per facilitare il riconosci 
mento quando i corpi verran 
no recuperali Si prevede però 
che Sara ben difficile 1 identifi 
cazrone La corrente del Tami 
gl riflette i processi delle ma 
ree e può diventare estrema 
mente violenta La notte in cui 
è avvenuta la sciagura c è sta 
ta la marea piu alta dell anno 
circa sette metn e mezzo Data 
la violenza delle acque molti 
fra I sopravvissuti non si sono 
salvati a nuoto ma affidati a 
pezzi di legno che li hanno te 
fiuti a galla fino a quando la 
corrente U ha sbattuti contro la 
riva o avvicinati ad altri battei 
li 

Le operazioni di soccorso si 
sono svolte abbastanza celer 
mente ma con una notevole 
approssimazione e confusio 
ne Testimoni hanno visto una 
decina di persone aggrappate 
a mezzi di fortuna o ai piloni 
del ponte che sono nmaste 11 
addirittura oer mezz ora pnma 
di sparire nella corrente Un 
giomalista che era a bordo ha 
detto che I ostacolo più grave 
da superare è stato il parapet 
to costruito soli acqua lungo i 
banchi del fiume Pur essen 
dosi trovato a pochi metri dal 
la riva non nusciva a scavai 
cario mentre la corrente mi 
nacciava di trascinarlo Una 
lancia della polizia non lo ha 
visto L elica di un altro mezzo 
di soccorso ha gravemente fe 
rito un anziana signora lettrice 
di tarocchi che era stata invita 
ta ai festeggiamenti del com 
pleanno per leggere la fortuna 
del 26enne di origine porto 
ghese Antonio Vasconcellos 
per il quale gli amici avevano 
noleggiato il disco boat Tra gli 
scomparsi c è anche un Italia 


no Lino Di Girolamo di 28 an 
nt 

La sua amica una modella 
londinese ha detto che e 
scomparso al momento dello 
scontro 

L inchiesta dovrà anche ac 
certare se di fronte alla ere 
sceme richiesta di questi bat 
telli-crociera da parte di grup 
pi di ricchi giovani che li òsa 
no per ie loro teste le compa 
snie che li noleggiano prowe 
dono ad assicurare le 
necessarie misure di sicurezza 
a bordo e personale sufficien 
temente esperto di navigazio* 
ne 

L aumento delle attività di 
compagnie che assicurano di 
vertimenli e feste e che sfrutta 
no il cosiddetto boom del 
tempo libero potrebbe non 
andare di pan passo con leggi 
adeguate sulle misure di sicu 
rezza 

li premier Thatcher è nen 
(rato dalle vacanze in Austria 
con qualche ora di anticipo e 
SI è recato sul posto della scia 
gura E tornato a Londra in tut 
ta fretta anche il nuovo segre 
tano ai Trasporti Cecil Parkin 
son memore delle cntiche 
che SI riversarono sul suo pre 
decessole quando andò in va 
canza pochi giorni dopo delia 
tragedia del Jumbo esploso 
sopra li villaggio di Lockerbie 
causando ta morte di 290 per 
sone Proprio ieri i familiari 
delle vittime di questa sci^u 
ra SI sono mconiraii con rar 
kmson per chiedere l apertura 
di un inchiesta sul perbdo di 
tempo che precedette la trage 
dia I familiari delle vittime $0 
no dell opinione che il gover 
no inglese non agl con suffi 
ciente tempestività per quanto 
riguarda le misure ai sicurezza 
in presenza delle notizie che 
davano per certo un attentato 
li ritorno della Thatcher pro¬ 
prio nel giorno di una nuova 
sciagura e il picchetto che i fa | 
milian delle vittime di Locker» I 
bie hanno organizzato davanti ; 
al ministero d^ei Trasporti han» | 
no dimostralo con forza la ' 
crescente preoccupazione de 
gh inglesi di fronte alla lunga , 
sene di tragedie 


Il governo: «Aiutateci a combattere i trafficanti» 

MigHàia cÙ arresti in Coloml^ 
Pr^ il tesoriere dd boss 


IM BOOOTA Offensiva In 
grande siile in Colombia dopo 
fd misure decise dal governo 
pcf sbaragliare i narcotraffi 
canti Nelle ultime 48 ore in 
fatti sono state fermale oltre 
1 Ornila persone e ispezionati 
quasi 28mlla automezzi li so 
lo «pezzo da novanta» arresta 
to 6 il tesoriere dei narcotraffi 
canti Ma i grandi boss avreb 
bero già trovalo rifugio a Pa 
nama 

«Noi stiamo facéndo li pos 
slblte - ha detto il presidente 
Virgilio Barco nell orazione fu 
nebre durante le esequie di 
Luis Carlos Galan II candida 
to librale alle presidenziali 
uediso da killer dei narcòtraffi 
canti - ma abtriamo bisogno 
dell aiuto intemazionale» «La 
Colombia - ha affermato Bar 
co ■* è la principale vittima di 
un sistema criminale con dira 
ma/ioni in tuffi i continenti 
Da soli non passiamo farcela 
Opti persona che assume slu 
pefacenti deve riconjàrsi che 
in questo modo si mette dalla 




parte di coloro che hanno or 
dinato ] assassinio di Galan 
uno del principali awersan 
dei narcotrafficanti» 

Ai funerali di Galan a cui 
hanno preso parte oltre 50ml» 
la persane dalla folla com 
mossa SI sono levate grida per 
esigere < he «giustizia sia fatta» 
e soprattutto per incitare il go¬ 
verno a non dar tregua a) si 
gnori d( ila droga «Nel nostro 
pa^-se • ha affermato Juan 
Cu*'ios Mondina giovane sin 
dacalista impegnato nella loi 
ta consta (a droga - si deve dt 
te basta all impunita alle pro¬ 
tezioni < he circondano il car 
teilo dì Medehin E sopraUut 
to il goi/erno deve capire che 
C ora di finirla con le parole 
La Colombia ha bisogno di 
fatti» 

I (atti almeno per ora ci so¬ 
no Lo spiegamento militare 
deciso dal ministero della Di 
fesa che ha mobilitato reparti 
militari e forze di polizia ha 
dato I primi frutti Sono state 


fermate infatti 9896 persone 
perquisiti 27983 veicoli e 298 
abitazioni sequestrate 330 ar 
mi e 4 tonnellate di cocaina 
A queste cifre vanno aggiunte 
quelle riguardanti il gigante 
SCO parco macchine seque 
strato oltre mille tra aulomo 
bili e autocam I reparti milita 
n assieme a quelli di polizia 
hanno puntato sulle ville e le 
fattone trasformate in veri e 
propri fortilizi santuan della 
droga dove per anni i boss 
hanno agito impunemente 
contando su una rete di omer 
tà e complicità che arrivavano 
fino ai vertici dello Stato 
In Colombia comunque 
oltre a queste cifre ci si atien 
deva 1 arresto dei boss di Pa 
blo Escobar Gavina Rodn 
guez Gacha e George Ochoa 
Nomi grossi e ben noti nel 
mondo dei trafficanti e alle 
polizie di tutto il mondo Di 
questi naturalmente nessuna 
traccia Anzi secondo i quoti 
diani della capitale Escobar 



La morte di George Adamson 

Ambientalista britannico 
assassinato in Kenya 
da cacciatori di frodo 



George Ailamson il noto ambientalista britannico 


H NAIROBI George Adam 
son il noto ambientalista che 
da anni insegnava ai leoni na 
li in cattività a sopravvivere al 
lo stato selvaggio è stato Irò 
vaio UCCISO nella sua ab tazio 
ne nella riserva naturale di 
Kora net Kenya nord occi 
dentale Adamson che aveva 
83 anni era il manto di Joy 
1 autnee di «Nata libera» ucci 
sa nel 1980 durante una lite 
con un giovane domestico 
Gli amici dell ambientalista 
ritengono che sia stato assas 
sinato dagli shifta un gruppo 
di somali dediti alla caccia di 
frodo in Kenya Adamson era 
già stato minacciato di morte 
diverse volte e sapeva benissi 
mo di essere in pencolo U 
sua attività c i suoi scritti ave 
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la signora Tbalcber vislla la sala operativa ili Scotiand Yard dopo la collisione sul Tamigi _ 

Cera anche un italiano 
Lino, yuppie in carriera 


B LONDRA Un ragazzo ila 
fiano figlio di immigrai alle 
grò ottimista avviato ad una 
brillante camera in un mondo 
popolalo da yuppies e ambì 
ztom Lino Di Girolamo 28 
anni ti giovane italiano scom» 
parso nelle acque dei Tamigi 
nell affondamemto del «Mar 
chionnes era in Inghilterra 
da una ventina d anni L-avo 
rava nell agenzia pubblicitaria 
per modelle che aveva oigi 
nizzaio il party galleggiante 
per festeggiare il 26^ com 
pleanno del finanziere di on 
gine porti^hese Antonio Va 
sconcellos personaggio del 
«jet set* londinese 
( Di Girolamo stmo orglniam 


di VahecoTsa un paesino di 
3300 abitanti situato a 25 chi 
lomeiri da Prosinone Nei pn 
mi anni Sessanta due fratelli 
Edolo (padre di Lino e di una 
ragazza) e Michele Di Girola 
mo avevano deciso di cercare 
fortuna a Londra E col tempo 
SI sono sistemati Edolo Di Gi 
rolamo 59 anni è cuoco m 
un celebre ristorante lendine 
se II fratello Michele è impie 
gaio alla Ford Lino era stato 
assunto nell 84 come contabi 
le nell avviatissima agenzia 
•Synchro* una delle principali 
in Inghilterra La sede e nell e 
legante quartiere di Covent 
Garden Le modelle di -Synch 
ro* lavorano per Vogue e Ma 


Qualaino ha bisogno 
di Vidas. 

Vklas ha bisogno di te. 


Gavina il numero uno del 
cartello di Medellin da una 
settimana avrebbe lasciato II 
paese alla volta di Panama 
L unico «pesce grosso» caduto 
nella rete è il tesoriere del 
«Cartello di Medellm» Eduar 
do Martincz Romero già col 
pilo da una richiesta di estra 
dizione dagli Stati Uniti 
Se la Colombia da sola non 
può sconfiggere li mondo del 
ia droga è anche vero che fi 
nora none è stai’ risposta al 
la offerta di Washington di in 
viare proprie truppe nel paese 
latinoamencano formulata 
1 altra sera ne! programma te 
levisivo della Nbc «Meet thè 
press» dal ministro della Giu 
stizia Dick Thornburgh Da 
parte sua la Dea I ente statu 
nitense che si occupa della 
lotta alla droga è pronta a tra 
smettere a Bogolà un elenco 
di boss da estradare negli Usa 
dove sono stati inenminau dai 
tribunali della California di 
New York e altri Stali 


vano inlatti esercitato una no 
levole pressione sul governo 
di Nairobi affinché inviasse : 
nelle riserve truppe paramili 
tari per fronteggiare le bande 
di bracconieri 
Nato in india nel 1906 
Adamson si era recato per la 
pnma volta m Kenya nen924 ' 
in seguilo VI si era Irasfento 
definitivamente e dal 1938 era | 
stalo guardiacaccia nel nord ' 
del paese Nel 44 aveva spo i 
salo Joy un artista nata in Au , 
stria che alia (me degli anni 60 
SI stabili nella riserva e comin | 
CIÒ a lavorare con i leopard I 
Dalla sua esperienza la Adam , 
son trasse i) libro Nata libera j 
la stona della leonessa Elsa { 
che è stala poi trasformata in | 
un film famosissimo I 




I 




Il relitto del Marchioness tratto a galla 


Tamigi 

Unama^ 
ha previsto 
il disastro 


Costarica 

Ancora vivi 
dopo 2 mesi 
sul battello 


ne Ciane ìntTaprendente e 
brillante 11 giovane italiano ha 
iniziato la scalata nellagen 
zia Da qualche tempo era di 
ventato «bookin» cercava le 
modelle da lanciare sulle nvi 
sic intemazionali e stava per 
essere nominalo vicedirettore 
Era andato alla festa galle 
giantc in compagnia della 
modella Nadia Aldridge All a 
genzia non si rassegnano alla 
sua perdita Noi continuiamo 
ad aspettarlo il suo corpo 
non è staio trovato» •» ha detto 
Beth Boldt la proprietaria del 
1 agenzia Commozione e cor 
doglio a Vallecorsa dove i Di 
Girolamo tornano per le va 
canze e sono molti conosciuti 


H LONDRA Era stato prean 
nunciato dai tarocchi poco j 
pnma che avvenisse il naufra 
gio del battello da crociera j 
, «Marchioness» che nella notte i 
I tra sabato e domenica è cola 
' to a picco nei Tamigi dopo < 
I una collisione con una draga ' 
I Jackie James è una chiaro» 
veggente che gli organizzatori : 
I della festa di compleanno 
! «galleggiante» avevano «scrit 
turato» per leggete nel futuro i 
I degli invitati Pnma del lembi 
' le impatto sotto il ponte di 
Southwark i tarocchi avevano 
ammonito di un «imminente 
pencolo sull acqua* Jackie 
James 57 anni conosciuta 
come la «maga di Bnxton* 
dopo aver «visto la morte» nel 
suo mazzo di carte si è mira 
colosamenle salvata nono¬ 
stante non sappia nuotare 
Con 1 aiuto di una ragazza è 
rimasta a galla per una venti 
na di minuti fino a che una 
lancia delia polizia le ha tirale 
a bordo 


HSAN FRANCISCO Li ha 
tratti in salvo una unità della 
guardia costiera del Costanca 
dopo un odissea di due mesi 
neU oceano William Butter e 
sua moglie Simone coniugi 
amencam di 60 e 52 anni 
hanno trascorso sessantasei 
giorni alla deriva su un battei 
lo di salvataggio I due hanno 
raccontato che si trovavano in 
gita con la loro barca di dodi 
CI metri quando il 15 giugno 
sono stali investili da alcune 
balene che I hanno rovescia 
ta 1 due anziani coniugi han» 
no afferrato deile canne da 
pesca e 1 apparecchio per la 
desaiinazione dell acqua e si 
sono messi m salvo sul battei 

10 di gomma sopravvivendo 
di pesce crudo e acqua man 
na depurala Diverst volte i 
pescecani hanno danneggiato 

11 battello ma i due naufraghi 
sono riusciti a ripararli grazie 
all attrezzatura in dotazione 
del battello 



Poveri Sofferenti Dimessi dagli ospedali Al> 
l'ultimo stadio Ogni anno, in Italia, il cancro 
fa 140 000 vittime 

Un'alta percentuale di questi malati si trova in 
un vuoto assistenziale spaventoso 
VIDAS contribuisce a colmare questo vuoto 
I volontari VIDAS (attentamente selezionati e 
preparati con corsi di formazione e test attitu 
dmati) operano a Milano e dintorni in collabo» 
razione con Centri oncologici e di Terapia del 
Dolore, USSL, Servizi comunali per l'assistenza 
agii anziani 

VIDAS esiste grazie alla forza del loro altrui¬ 
smo e al loro impegno 
Ma non solo 

VIDAS garantisce anche assistenza medica, in¬ 
fermieristica, psicologica, sociale e attrezzatu¬ 
re sanitarie Un vero servizio di "Ospedale in 
casa 

Gratuito per i malati Ma costoso per VIDAS 
Per questo abbiamo bisogno del tuo aiuto che 
puoi esprimere diventando nostro Socio o invian¬ 
do un tuo libero contributo 
Riempi al più presto il coupon 
C e qualcuno che non può aspettare 


VIDAS 


I Desidero diventare Socio 

I • Ordinano da L4t 20 000 

I • Sostenitore da Lit 80 000 

I • Benemerito da Lil SOO 000 

I Desidero offrire il mio 

I hbero contributo di Ln _ 

I • allegando assegno iniesiaio a VIDAS (non trasferibile) 
I • tramite versamento su c/c postale n 23128200 
I • tramite bonifico bancano sul c/c VIDAS n 847S presso 
I Banca Popolare di Milano agenzia 23 Viale Piave 28 
I 20129 Milano 

I Desidero maggiori infbrmnzioni sulI’attivilA VIDAS 
I allego francobollo da Lit 650 per ) invio 


.-Per favore inviare questo coupon in busta chiusa a 

Volonian italiani domiciliari per l'assistenza ai sofferenti. | vidas viac moicdi 4 20129 Mnano tei 02/782793 
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Politica Interna 


Roma 

Laici divisi 
e polemiche 
scudocrociate 

P. STMMBA^DIALS 

■i ROMA. Uici in ordine 
sparso alle elezioni comunali 
anticipate di Róma? Sembra 
proprio dì si. La'proposta di 
Marco Pennella di presentare 
una «lista Naihan* (dal nome 
del sindaco mazziniano e an> 
ticlericale che guidò il Campi* 
doglio dal 1907 ai 1913) com* 
prendente radicali, Pri. Pii, Pd., 
Psi e Psdi ha avuto finora ac* 
coglienzc molto tiepide. An* 
che perché - complice i( Fer¬ 
ragosto - i tentativi del leader 
radicale di raggiungere letefo* 
nìcamenle i segretari dei vari 
partiti sono andati lutti a vuo* 
io. 

•La "lista Nalhan" - dice 
ora Pannella - non è uno 
schieramento antidomocristia* 
no. Quel che propongo non è 
ostile alla De in quanto (ale. 
ma è volto a un cambiamento 
di tensione morale, civica e 
politica che quella parte del 
mondo cattolico e laico, delle 
corporazioni e degli affari che 
sì esprìme nella De romana 
non sembra avvertire come 
necessario». Pannella si dice 
poi stupito che «amici come 
Zanone. anziché porsi il prò* 
blema degli interessi delta cit¬ 
tà, si pongano quelli di parti¬ 
lo. Cosi facendo, Zanone rele¬ 
ga U Pii alta marginalità, con¬ 
dannandolo alla logica della 
sopravvivenza in ghetti sem¬ 
pre più piccoli». 

Airinlemo dell'area «laica», 
però, non è solo Zanone a 
sollevare dubbi suirutilità e 
sulla praticabilità della propo¬ 
sta di Pannelli- Silenziosi, per 
Il momento, i repubblicani, 
nel partito liberale (che riuni¬ 
rà domani pomeriggio il coor¬ 
dinamento di segreteria per 
ciscutere, tra l'altro, delle ele¬ 
zioni a Roma) sono da regi¬ 
strare (e prese di posizione del 
ministro della Sanità, France¬ 
sco De Lorenzo, e del vicepre¬ 
sidente della Camera, Alfredo 
Biondi. 

•Il Pii - afierma De Lorenzo 

- ha deciso di presentarsi da 
solo (e ha già scelto il capoli¬ 
sta. Paolo Battisluzzi •* ndr) 
«per atlermare un filone libe¬ 
rate che non può disperdersi 
per astensione o per voti dati 
a partiti diversi da quelli che si 
inseriscono nella federazione 
laica». Biondi dice di condlvi^t 

' dorè le 

I di Pannella, ma'^MtoàTiwÉlitd^A 
' un siluro: «In questa lista-ag- 
. giunge * c'é un po' di mace¬ 
donia di pattiti. Dovrebbero 
fame patte Infatti forze politi¬ 
che che sono nel governo 
(laici e Psi) e forze di opposi¬ 
zione (Pei e ft). Quesiq mi 
pare un po' troppo difficile 
dai punto di vista poiltlco, non 
da quello delle i^Uuzioni». 
Biondi non si lascia sfuggire 
neppure l'occasione per at¬ 
taccare il spretarlo del Pii; 
•Trovo mollo discutibile - af- 
, ferma che i liberali, dopo 
aver fatto (ante chiacchiere 
sull'alleanza liberaldemocrati- 
ca, non provino nemmeno a 
riproporla e decìdano ora dì 
presentarsi da soli con ii loro 
dolore. Questa è una posizio¬ 
ne riduttiva e coniradditlorìa 
rispetto alte decisioni congres¬ 
suali che Altissimo sbandiera¬ 
va tanto». 

Gelida anche la reazione 
del se^elario del l^di, Anto¬ 
nio Carìglia, destinatario di 
una lettera («Non l'ho ancora 
ricevuta») di Giovanni Negri, 
deputato radicale e consiglie- 
te nazlcnale socialdemocrati¬ 
co, fervido sostenitore della 
«lista Nalhan»; «Su questioni di 
que.slo tipo - dice Cahglia - 
dovrà essere la direzione del 
partito a dare un giudizio e a 
prendere una decisione». 

Acque sempre agitate, in¬ 
tanto. In casa de. Nel durissi¬ 
mo botla-e-risf>osla che con¬ 
trappone Sbardella e la sini¬ 
stra si inserisce questa volta, 
direttamente dal Meeting ciel- 
lino di Rimìni, il ministro Gio¬ 
vanni Prandini. «Grazie a Dio 

- dice ii luogotenente di For- 
lani, polemizzando con Giu¬ 
seppe Garganì, stretto colla¬ 
boratore di Ciriaco De Mita - 
il mondo cattolico è sempre 
in movimento ed è anche ten¬ 
denzialmente inquieto. Ma 
l'inquietudine non è un fatto 
negativo. U De ha interesse 
ad avere un dialogo costante 
con tutte queste realtà. La vi¬ 
cenda amministrativa roma¬ 
na, senza farla diventare più 
importante di quanto non sia, 
può essere un’altra occasione 
di incontro tra la De e il varie¬ 
gato mondo cattolico». Lo 
scudo crocialo - assicura 
Prandini - «affronterà la sca¬ 
denza delle elezioni romane, 
che vengono dopo una gestio¬ 
ne commissariate, col massi¬ 
mo impegno e con disponibi¬ 
lità unitaria di lutto il partito in 
vista del miglior risultato pos¬ 
sibile per la De e per il quadro 
politico che si esprime oggi in 
una maggioranza politica- 
mente qualificala, al di là di 
quanto dice Gargani, a soste¬ 
gno del governo Andreoiti». 



Sprezzanti i luogotenenti Granelli insiste: «Senza 
del segretario della De chiarimenti niente unità. 
«Che cosa vuole De Mita? Bisogna contrastare 
È vittima dei suoi errori» il ritorno al moderatismo» 


Luigi Granelli 


«Sleale è la ^nistra» 


Accuse e controaccuse tra ii grande centro e la si¬ 
nistra della De. in vista del Consiglio nazionale. Gli 
uomini di Forlani accusano i colonnelli demitiani 
di venir meno alia «lealtà» di partito. Ma Granelli 
snocciola un lungo elenco di domande sul gover¬ 
no, i rapporti con il Psi e la gestione del partito «ri¬ 
maste senza spiegazioni persuasive». Replica infa¬ 
stidito Casini: «Chiedono spiegazioni inutili». 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMA «Si ostinano a 
chiedere spiegazioni Inutili», 
ammonisce Pier Ferdinando 
Casini, luogotenente del se¬ 
gretario de. «Questa minima- 
lizzazione é grave», incalza 
Luigi Granelli, esponente di 
primo piano dell'area Zac. li 
braccio di ferro tra (a sinistra e 
il nuovo gruppo dirigente del¬ 
lo 'scudocrociato si acuisce 
man mano che si avvicina la 
scadenza del Consiglio nazio¬ 
nale (dal 29 al 31 agosto), 
convocalo dal presidente del 
partito, Ciriaco De Mita, in 


aperta polemica con Arnaldo 
Forlani. fi segretario avrebbe 
voluto temporeggiare, un po' 
per non guastare il clima della 
festa dell'Amicìzia (in pro¬ 
gramma a Montecatini Terme 
nella prima decade di settem¬ 
bre), un po' per lasciare ia si¬ 
nistra a macerarsi tra l'autocri¬ 
tica annunciata al convegno 
di Lavarone (nei primi giorni 
de! prossimo mese), le recri¬ 
minazioni di chi avrebbe volu¬ 
to dare battaglia già allo scor¬ 
so congresso e te ambizioni 
della compagnia di Giovanni 


Goria. Un disegno che sì evìn¬ 
ce indirettamente daU'irata 
reazione di un certo Pasquale 
Lamorte che si mette In bella 
mostra definendo ia convoca¬ 
zione del Consiglio nazionale 
«precipitosa e volutamente 
provocatoria, ispirata unica¬ 
mente da esigenze correnti- 
zie». 

De Mita, indubbiamente, 
non ha fatto ricorso allo statu¬ 
to del partito soltanto per ri¬ 
mandare al,mittente t'accusa 
di «illegalità» che Forlani gii 
aveva indirizzato dalla tribuna 
del congresso de. Con ia con¬ 
vocazione d'autorità del Con¬ 
siglio nazionale ha voluto lan¬ 
ciare un duplice messaggio. 
Al nuovo gruppo dirigente dei 
partito fa sapere che si sta lo¬ 
gorando l'equilibrio unitario 
sancito ali’Eur 6 mesi fa. Alla 
sinistra fa capire di essere 
pronto a dare battaglia, fino al 
punto di rimettere l'incarico di 
presidente, pur di non perde¬ 
re la leadership di quella che 


ama definire «la mia sella». 

Non è nemmeno a caso 
che ad esporsi di più, in que¬ 
sti giorni, siano proprio dei 
demitiani doc come Giuseppe 
fjargani, demente Mastella. 
Angelo Sanza. Cosi come non 
è casuale che proimo contro i 
cotonnetti demitiani ^no in¬ 
dirizzati gli strali più vetenc»t 
di Forlani («Mi verino rivol¬ 
te domande piuttosto c^u- 
re») e dei sur» hio^enenti. 
Pier Ferdinando Casini parla 
di «fuochi di ferragosto» e Insi¬ 
nua che «da pute di alcuni 
amici della sinistta» possa «ve¬ 
nir meito* queU’«atté^iamen- 
to di leale disponibiiilà» che. 
invece. Forlani avretòe garan¬ 
tito quarwk) alla guida de) par¬ 
tito era De Mita («Ne^un c<m- 
trattualismo di potere è stato 
anteposto in quegli anni...»). 
Di rincalzo, il mini^ Giovan¬ 
ni Prandini, in una pausa del 
meeting-di Cl a Rimini, sostie¬ 
ne che «quafeurto ha bisr^no' 
di accreditare tradimenti o fat¬ 


ti che vengono pre.sentati co¬ 
me moralmente scorretti» sol¬ 
tanto «per giustificare i propri 
enori». E questo ai brMicio de¬ 
stro di Forlani sembra «un mo¬ 
do impolitico di attrontare i 
fm)blemi>'. 

Ma proprio un dirigente che 
non è mai stato tenero con De 
Mita, come Granelli, scende in 
campo a chiedere «spiegazio¬ 
ni persuasive». 9u cosa? Sulla 
«mancala convocazione della 
Direzione nazionale prima 
della rinuncia di De Mita». Sul 
fatto che non siano stati «nem¬ 
meno presi in considerazione» 
i Itomi di Martinazzoli e Man¬ 
cino. «qualificati esponenti 
delta sinistra», trasformando la 
■rosa di candidali» alia presi¬ 
denza del Consiglio in una 
•ipocrisìa politica». Sul para¬ 
dosso degli «ostacoli politici 
che, prima, sembravano maci¬ 
gni e. poi, sono rapidamente 
divenuti equivoci facilmente 
superabili». Sui rischio che. 
avendo «accantonato» i «più 


gravi contrasti sui program¬ 
ma». questi «possano riemer¬ 
gere successivamente con 
gravi pericoli per l'azione di 
governo». Un lungo elenco, 
quindi, per dimostrare che ia 
■preoccupazione» della sini¬ 
stra «è esclusivamente politi¬ 
ca» e, al tempo stesso, solleci¬ 
tare «una forte vigilanza e una 
ripresa di iniziativa politica 
della De che - avverte Granelli 
- senza un effettivo chiari¬ 
mento, rispetto alte stesse 
conclusioni del congresso, 
non è immaginabile». 

La sinistra si ricompalta? 
Sostiene Granelli: *11 rischio 
del ritorno a politiche mode¬ 
rate che vedano la Oc a rimor¬ 
chio richiede alla sinistra di ri¬ 
cominciare sul serio una coe¬ 
rente battaglia ideale e politi¬ 
ca ai seivizio del partito anche 
per non disperdere gli sforzi 
che. tra difficoltà e contraddi¬ 
zioni, si sono compiuti prima 
con Zaccagnini e poi con De 
Mita». 


A Rimini Cesana si difende. Cl movimento ecclesiale o fazione scudocrociata? 
Le strizzate d’occhio al Psi: «Beh, l’anno sa)rso contestavamo De Mita...» 

«La vittoria nella De non d sada» 


Ma quando «scoppierà» il dibattito politico al «mee¬ 
ting»? Ieri Cl ha dovuto accontentarsi del ministro 
Gianni Prandini, Arnaldo Forlani ha preferito evitare 
il «bagno di folla» alla rappresentazione del Miguel 
Manata per le strade di Rimini. Forse arriva oggi, in- 
,,gi«;m,e, al istdirtale Bilie Intanto Giancarlo Cesana, 
■|ifi^fr»detirpovimentOv cerca di precisale la suastra.-. 
(.•<e^>pSitica.’<La Vittoria nella De non ci sazià.ii»: . 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBHITO LHSS 


M RtMiNl. «La Stampa scrive 
che abbiamo vinto, che ormai 
stiamo al potere, (n effetti dal 
punto di vista degli schiera- 
menti politici è cosi. Ma non 
siamo sazi, anzi è solo l'ini¬ 
zio...». Esordisce cosi Giancar¬ 
lo Cesana aìi'inconiro coi 
giornalisti convocato per pre¬ 
sentare unq conferenza e un 
lavoro teatrale dello scrittore 
cattolico Giovanni Testori. Il 
leader di Comunione e libera¬ 
zione forse avverte un certo 
imbarazzo; nel dibattito politi¬ 
co e nell’opinione pubblica il 
suo «movimento ecclesiale» ri- 
j<:hia eli apparire ormai sem¬ 
pre più come un'appendice 
della parte peggiore dell'at¬ 
tuale maggioranza de, per 
giunta mossa da interessi as¬ 
sai poco spiniuaìi. Ecco allora 
il tentativo di puntualizzazio¬ 
ne. «1 problemi non sono cer¬ 
io finiti con De Mita», dice Ce- 
sana, c per ribadire te vere 
preoccupazioni di Cl. agita ì 


dati di un'inchiesta del Saba¬ 
to, dalla quale risulta una al¬ 
larmante scristianizzazione 
dei giovani. Nei 1984 il 24 per 
cento dei giovani tra ì 15 e i 29 
anni andava a messa; oggi so¬ 
no solo il lOper cento. In città 
come Bologna scendono ad¬ 
dirittura airs per cento... Se 
Teslori costruisce su questi da¬ 
ti una sua teorìa sullo snatura¬ 
mento deir«evento» della mes¬ 
sa dopo l'abbandono del lati¬ 
no, e sulla responsabilità delle 
stesse gerarchie ecclesiasti¬ 
che, Cesana cerca di recupe¬ 
rare le motivazioni religiose di 
Cl. 

Ma il «materialismo» e il «po¬ 
liticismo» del Movimento po¬ 
polare riaffiorano ad ogni fra¬ 
se. Cesana Cita il Papa a San¬ 
tiago di Compostela, ma il 
passo è quello che invita a «te¬ 
stimoniare con le opere l'u¬ 
manità della fede» e chiede ai 
cattolici di essere «soggetto 
nuovo nell'economia e nel la¬ 


voro». Cesana quindi non 
smette di pensare alle «sue» 
cooperative, tant’è vero che il 
discorso finisce inevitabilmen¬ 
te sui destini deiramata giunta 
capitolina e deil'odiata Paler¬ 
mo. «A Roma un'amministra¬ 
zione ch&jdQvevf^r^iedere 
' per tre mlliqni di 'fttiadirà é 
stata'àff&&ata dò^b'ùna^de^"' 
nuncia alla magistratura senza 
nemmeno aspettare ia senten¬ 
za... A Palermo la situazione è 
gravissima, non si capisce più 
chi giudica e chi fa parte della 
mafia, e la giunta locale con¬ 
tribuisce a questo sfascio isti¬ 
tuzionale...» 

La polemica contro il «cai- 
to<omunismo» contìnua, 
dunque, nonostante ii richia¬ 
mo dello stesso arcivescovo di 
Ravenna, Tonini, che in un'in¬ 
tervista a «Panorama» ha affer¬ 
mato «Nessun gruppo cattoli¬ 
co può pretendere di conside¬ 
rare gli altri come avversari 
della Chiesa...» E ieri io stessa 
Tonini, portando ai «meeting» 
il saluto del Papa (che invila, 
tra l’altro alla «generosa colla¬ 
borazione con f"tte le compo¬ 
nenti del popolo dì Dio») ha 
avuto parole di incoraggia¬ 
mento per ì giovani dì Q. ma 
ha aggiunto che è suo dovere 
ammonirli quando é necessa¬ 
rio. 

La polemica però, persino 
quella con le gerarchie eccle- 
siasiiche, è pane per la propa¬ 
ganda di Cl. Cesana ribalte 


pronto «Anche a me, come a 
Tonini, non F^e la paroia 
catto<omunÌsiTiio, Ttt>n vmrei 
vederla più in giro. Ma già or¬ 
mai U termine comuniSmo 
non significa più nulla...». E 
già che c'è, per dìsiingueisi ul- 
téinofinèQt^A poimizza anche 
non co) «nemi- 
'CÌ9>'C)ém^e'MasieÌla, fedelis¬ 
simo di De Mita, ma anche col 
grande amico Forlani. Entram¬ 
bi sono rei di aver adombrato, 
in due interviste. dMsioni in 
seno a Cl. richiamandosi al di 
sopra delle «parti» alla sola fi¬ 
gura di Dcm Giussani, padre 
fondatore. Cesana è irritalo: 
«Questi sono problemi interni 
alla De trasferiti strumental¬ 
mente sul nostro movimento». 

E che dire infine dei rappor¬ 
ti coi socialisti? Dopo gli ab¬ 
bracci dell'aniK) scorso con 
Martelli e Craxi quest'anno 
davvero Cl si accontenta di 
Carraro (sia pure sindaco di 
Roma in pectore) e deli'ideo- 
logo Pellicani? «Verrà anche 
Acquaviva», dice Cesana. Ma 
Cl pensa sempre che è lecito 
per i cattolici votare Psi? Il lea¬ 
der del Movimento popolare 
ha qualche imbarazzo, poi 
ammette: «l’anno scorso noi 
contestavamo a Oc Mila e alla 
sua corrente la pretesa di es¬ 
sere interpreti unici delia posi¬ 
zione dei cattolici. C^gi con ia 
nuova segretena la situazkme 
è cambiata». Insomma, Finna- 
moramenio per Craxi c^gi ap¬ 


pare sempre più come una 
mossa strumentale tutta in 
chiave antidemltiana. Cesana 
comunque non si scompone 
troppo. Il «patto» Forlani-Cra- 
xi? «È sotto gli occhi di lutti, 
anche se io nel camper non 
c’ero. L'alleanza più stabile tra 
Oc e Psi è una cosa buona». 
Mentre i dirigenti di CI sono 


alla ricerca di una chiave» po¬ 
litica vincente, il ■meeting» è 
partito davvero con momenti 
come l'efficace rievocazione 
della strage dì Tian An Men. 
Paradossalmente Ci era rap¬ 
presentata da quell’Aldo Dran- 
dirali che una ypita dirigeva 
fanaticamente i «maoisli» di 
«Servire il popolo». 




In precessione fino all’alba 
alla ricerca della conversione 



Un momento dello spettacolo di Branclaroll al meeting di Riminl 


Il Meeting di Cl, giunto alla sua decina edizione, è 
iniziato ufficialmente domenica sera davanti a 
qualche migliaio di persone che hanno applaudi¬ 
to Franco Branciaroli e il suo allestimento di Mi- 
guel Maflara, dramma di Oscar Milosz. Intanto 
una processione fino a notte alta percorreva il 
vecchio centro di Rimini, lontano da discoteche e 
mucillagine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■■ RlMlNl. Una lunga, cantile¬ 
nante. a tratti suggestiva pro¬ 
cessione, intervallata da lampi 
in stile happening teatrale an¬ 
ni Settanta, ha aperto ufficial¬ 
mente il decimo raduno dei 
fedeli di Comunione e Libera¬ 
zione, a Riminì. Sui manifesti, 
in città, l'occasione spettaco¬ 
lare andava sotto il titolo di 
Miguel Maleenara, con riferi¬ 
mento a un dramma scritto 
nel 1914 da Oscar Milosz: re¬ 
gia e interpretazione di Franco 
Branciarolt, produzione con¬ 
giunta del Meeting medesimo 
e del Teatro deglilncammina- 
tl. 

L'evento, come sì ncorderà, 


ha già suscitato molte polemi¬ 
che in seguito alla pubblica¬ 
zione. da parte del nostro 
giornale, delia non proprio 
trasparente pratica che aveva 
portato il ministro Carraro 
(chissà, forse anche nel suo 
ruolo dì sindaco in pectore 
della futura Roma ciellin-so- 
cialista) a concedere un fi¬ 
nanziamento extra-ordinario 
di 150 milioni di lire al Mee¬ 
ting; soldi prelevati in blocco 
dal fondo destinato specifica¬ 
mente alla prosa Ebbene, i 
dubbi che esprimemmo allo¬ 
ra, alla luce di questa proces¬ 
sione solo a tratti spettacola¬ 
rizzata in senso stretto, ap¬ 


paiono ancor più fondati. Per 
essere precisi (e per non fare 
che un solo, come si vedrà 
motivato, esempio) a Bitonto, 
in provìncia di Bari, i) venerdì 
di Pasqua, da decenni e de¬ 
cenni, ha luogo una splendida 
processione che drammatizza 
la passione di Cnsio. Ecco, 
consiglieremmo le autorità ec¬ 
clesiali di Bitonto di chiedere, 
legittimamente, un contributo 
al ministero per lo spettacolo, 
per i'alicstimento di quell’e- 
vento liturgico, E speriamo 
che il ministro, or ora nconler- 
mato. accetti di buon grado la 
rtchiesla. Richiesta che, co¬ 
munque, chi firma queste ri¬ 
ghe approverà anche per il 
privatissimo motivo che, circa 
un secolo fa, l'inventore di 
quella cenmonia fu un arci¬ 
diacono suo avo e omonimo. 
Del resto, nel nostro teatro, da 
anni le cose che dovrebbero 
essere «pubbliche» (cioè so¬ 
stenute e motivate da pubbli¬ 
ca utilità) sono mosse e spie¬ 
gate, viceversa, solo da ragioni 
pnvate.Tomiamo a Branciaroli 
e alla sua - per l'appunto pri¬ 
vatissima - ansia di purezza 
spirituale. La serata (ma sa¬ 


rebbe da dire la nottata, visto 
che tutto s'è concluso quan- 
d'erano quasi le (re) ha avuto 
i suoi motivi di maggior inte¬ 
resse nello sviluppo di un cor¬ 
teo di pellegrini penitenti, m- 
tonanti canti di provenienza 
gregoriana o oratoriale, tipo 
«messa-beat» di qualche de¬ 
cennio fa, che ha occupato 
l’intera vecchia Rimini. dalia 
Rocca Malatestiana Imo al 
Porto di Tibeno. Sia detto sen¬ 
za ironia' la processione aveva 
un suo fascino, fra ceri teleca¬ 
mere e m^afoni con te ruote 
azionate da grandi batterie 
per automobili; e la gran parte 
della gente che vi ha parteci¬ 
pato avrà avuto buonissimi 
motivi per pentirsi e innalzare 
suppliche d'amore al proprio 
Dio. I) particolare pentimento 
di BrarKÌaroli. invece, cì pare 
scaturisca dal suo più o meno 
blasfemo desideno di celebra¬ 
re - da parroco più che da at¬ 
tore - un evento liturgico c(,o 
di norma è, si, teatrale, ma ia 
capo ai compiti specifici di co¬ 
loro i quali prendono i voti. 
Ma può darsi che su queste 
faccende qui al Meeting ci sia 
un po' di confusione. 


Insomma, aii'accendersi 
delle luci di scena in Piazza 
Malatesta, il pubblico (per al¬ 
tro numerosissimo) ha visto 
una sorta di tavola imbandita, 
protesa per oltre una decina 
di metri dal fianco del vecchio 
teatro comunale riminese. Su 
un lato donne e dissoluti ari¬ 
stocratici spagnoli del Seicen¬ 
to, alia sommità Branciaroli- 
Mahara, già paurosamente an¬ 
noiato dai suo sconsiderato li- 
bertìna^io. Un fosco monito 
ai peccatori e un segno pre¬ 
monitore della convenzione 
del protagonista che si vuole 
primo epìgono di Don Giovan¬ 
ni. Un Don Giovanni a senso 
unico, questo di Branciaroli, 
smanioso solo di ricongiun¬ 
gersi m Cnsto. tant'è vero che 
fin dalla prima scena cantile¬ 
na le propne battute come un 
sacerdote attratto soprattutto 
dalla leatraiità della propna 
vocazione. La conversione di 
Maflara, comunque, si compie 
presto ad opera di una cele¬ 
stiale fanciulla e si manifesta 
in un voto di povertà (ben 
rappresentato ali’intemo di 
una decaduta piazza tra co¬ 
lonne. porticati e echi da post¬ 



L*«Osservatoie 

romano» 

diserta 

il meeting di Cl 


25* anniversario li 25** anniversario della 

HaII» mAifo Palmiro Togliatti è 

uciia iiiuiw ricordato Ieri al cimile* 

di TOfllidttì ro del Verano a Roma. Alla 

cerimonia hanno partecipa¬ 
to Nilde lotti, Marisa Mala- 
goli Togliatti, Giorgio Napo- 
filano. Walter Veltroni, An¬ 
tonio Rubbi, Lina Flbbi, Bianca Bracci Torsi, Iginio Ariem- 
ma, Vincenzo Marini, Franco Ottaviano, Aldo D’Alessio e, 
in rappresentanza delta federazione romana, Sandro Del 
Fattore e Carte Leoni. 

Pannella Dei sette cittadini sovietici 

al f AtvA ninniA invitati al consiglio federate 

• radicale ■ in programma a 

dello SCÌOpOrO Roma dal t ^ al 5 settembre * 

AaÙ% faiMA saranno presenti sicura- 

oeild idme mente Yurij Afanasev. diret¬ 

tore dell'Istituto storico di 
Mosca e Alexìcvìch Koroti- 
ch, direttore del settimanale «Ogoniok» per i quali non è ne¬ 
cessario il visto, in quanto deputati del Soviet. Incerta la 
presenza degli altri. Per superare questa impasse Marco 
Pannella ha inizialo Io sciopero della fame - anivato al ter¬ 
zo giorno - e ha sollecitato Andreotti e De Micìielis ad inte^ 
venire presso le autorità sovietiche. Iniziativa simile Pannel¬ 
la ha assunto anche t«rso l'ambasciatore Lunkov. Lo ha 
annunciato lo stesso leader radicate durante una conferen¬ 
za stampa, net corso della quale ha rilevato anche la man¬ 
canza d’informazione della stampa sovietica sull'intera vi¬ 
cenda. 

L*«Osservatoie Nessun imiato de) quotidia* 

Msna&nA» no della Santa sede, nessu* 

roiHdlW» na richiesta di accredito. 

dlSQrtd L’«Osseivatore romano» ha 

H mMtinn Hi TI quesi'anno di diser- 

niceillig lll sa n (feeling cieilino di Ri- 

mini. Spiegazione ufficiale 
del direttore Mario Agnes; 
•Siamo massicciamente impegnati a seguire il viaggio del 
Papa in Spagna». Va ricordato, comunque, che da Ci è stato 
duramente criticato l'articote del quotidiano • attribuito allo 
stesso direttore - contro l’amministrazione del Comune di 
Roma e interpretato come un attacco al sindaco Giubilo e 
ai suoi »amicÌB ciellini. 

Ai deputati Novantacinque? Troppo po- 

nAn hactAna che. AJ deputaU non basta- 

non Doranu le Preyince esistenti e 

le 95 Province ' ' nedim¥nTO 

' Sta d'attesa con 1) disegno di 

if» legge della Hformadelte au¬ 
tonomie locali (Biella. Lee- 
co, Lodi, Prato, Riminì, Ver- 
bania e Crotone) pronto, ma ancora (ermo. Cosi a Monte¬ 
citorio fioccano nuove proposte. La più «gettonata» è Sul¬ 
mona per cui si danno da fare Psi, Pel, Pii, Psdi e Msl Segui¬ 
ta a ruota da CastrovìDarì, sponsorizzata da Psi e Psdi, e da 
Melfi con due progetti in suo lavore di Pei e Psdi. Ma non 
sono disdegnate neanche Barletta, Foligno, Spoleto, Fe^ 
mo. Nola, Vibo Valentia, Lanciano, Lamezia Terme, Imola, 
Insomma chi più ne ha più ne metta. 

Il Pel di Milano 1) Peì milanese in una nota 

mAccaIuAm definisce un errore lo sgom- 

^ a99vivc jjgjQ g demolizione del 

Il comune per centro sociale «Leoncaval- 

H l MinravallA precisa che è 

L«UnMV0HO «profondamente erralo allrl- 

baite respousabiUtà att'am- 
mìnisirazione comunale, la 
quale stava lavorando per trovare una soluzione soddisfa¬ 
cente per la sistemazione del centro sociale». Dì altro teno¬ 
re il comunicato del Psi milanese, che definisce consisten¬ 
ti» i danni alla propria sede causati durante la manifestazio¬ 
ne di sabato scorso. Il Psi rileva, quindi, che a Milano per¬ 
mangono sacche dì violenza e che il binomio droga-violen¬ 
za è alla base di queste manifestazioni, «Quello che fa spe¬ 
cie • conclude la nota socialista • è l'esistenza dì un'area dì 
simpatia che sostiene te ragioni di quei gruppi». 


Ai deputati 
non bastano 
le 95 Province 


Il Pei di Milano 
«assolve» 
il Comune per 
il Leoncavallo 


olocausto, ricostruita da Mar¬ 
gherita Palli dentro ii Parco 
Klarecchia) e si consuma con 
il martirio finale fra angeli e 
finti alberi secoìan. Resta da 
dire che te scene di Ma^herita 
Palli, presumibiimente assai 
costose, erano biiliissime e 
meriterebbero dì essere trasfe¬ 
rite in blocco in un qualche 
teatro chiuso, così da far cor¬ 
nice a veri spettacoli; per il 
Meeting sarebbe anche un 
buon aTiare, dal momento che 
questo Miguel Mafiara non 
avrà, né potrà avere, repliche 
di sorta. 

A notte alta, centinaia di 
persone avevano ancora ani¬ 
mo e Forza di cantare, seguen¬ 
do i ceri, Titomelli sul genere: 
«Il nostro cuore non si è per¬ 
duto. i nostri passi non hanno 
smarrito la Tua strada»; ben¬ 
ché durante le stazioni spetta¬ 
colari non pochi si fossero ab¬ 
bandonati a brevi sonni risto- 
raton. Presumibilmente, in 
margine a quei cori, la fanta- j 
sia di qualche raro spettatore I 
più scettico avrà tremato nel- 
rimmaginare il mondo che | 
potrebbe nascere da tanta as¬ 
senza di dubbi, da tanta fede i 
in una certezza senza fantasia. ' 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Nasce la putita Pci-Dc 

Quartata, i comunisti 
insistono nel no al Psi 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1QUARRATA. Nasce a 
Quarrata, un comune di 
20mìla abitanti in provincia 
d\ Pistoia, una giunta Pci- 
Dc, nonostante gli organi¬ 
smi dirigenti comunisti na¬ 
zionale, toscano e provin¬ 
ciale avessero sollecitalo il 
locale gnjppo consiliare co¬ 
munista a sospendere ogni 
decisione ed a valutare ia 
possibilità di riaprire un dia¬ 
logo con i socialisti. 

Il Psi, dopo aver tentalo 
di dar vita ad una coalizio¬ 
ne con la De, naufragala 
sulla richiesta socialista di 
avere la poltrona di sinda¬ 
co. e dopo aver respinto in 
un primo momento un do¬ 
cumento programmatico 
•aperto» dei comunisti, pre¬ 
sentato in un precedente 
consiglio comunale, aveva 
dichiarato la propria dispo¬ 
nibilità a riprendere il con¬ 
fronto a sinistra. 

Per i comunisti quarraiini 


però non sono stale suffi¬ 
cienti neppure te garanzie 
offerte dalla segreteria to¬ 
scana socialista, che pre¬ 
sentavano nuove aperture e 
non ponevano pregìudiziari 
sulla poltrona dì sindaco. 
Sulla base dì queste nuove 
disponibilità gli organi diri¬ 
genti del Pei pistoiese ave¬ 
vano invitato ii gruppo con¬ 
siliare comunista dì Quarra¬ 
ta a rinviare la ratifica del¬ 
l’accordo con la De. 

L'invito è caduto nel vuo¬ 
to. Quarrata ora, dopo 14 
anni di giunte dì sinistra 
con sindaco socialista, ha 
un’amministrazione guidata 
da una coalizione Pci-Dc. 
che può contare su 24 con¬ 
siglieri (12 pei, 12 de) su 
30, A sindaco è stato eletto 
il comunista Stefano Marini. 
Due assessori sono andati 
al Pcì e 3 alla De. 

□aa 























Politica Interna 


Storiaci 

(Ù> il potate / 2 


L’incontro con De Gasperi in Vaticano e una curiosa 
ricerca sulla marina pontificia: la carriera di governo 
sino al caso Montesi usato nella successione 
allo statista trentino. «Ci sto scrivendo un libro».» 


Primo scandalo pilotato in casa de 



Latamlglfi 
Moritesi 
Mcompittoi 
Tnza 
da sinistra 

g l centro) 
povera 
Wilma, 
trovata 
morta 

aCapocotta 
Sul tuo 
•«caso» si apri 
unadamoroia 
(otta 

all interno 
(teda Oc 



Qui sopra, GìuIìq AndreotU e palazzo Chipi negli anni Sessanta. Ai 
centro II presidente del Consiolio in una delle poche serate libere si 
reca a teatro. Siamo nepU anni Settanta 


H Anche nelle cose più 
semplici e apparentemente 
banali la «lettura» di un perso 
naggio come Andrcotti appa 
re complessa e difficile Òn 

Q uanta anni di vita poi fica tra 
eslra e sinistra tra «abbracci 
e «appoggi» Ira «scelte c «non 
scelte» tra alcune verità appa 
renti e tante troppe verità na 
scoste il pencolo di finire ne 
gli aneddoti o credere soltan 
lo agli strali della satira politi 
ca è sempre in agguato 
Quanto anche delle «verità 
biografiche» sul presidente dei 
Consiglio e vero^ Quanto in 
vece è (rutto dell abile e dia 
bolica abilità di «Giulio VI» nel 
costruire e difendere la pro¬ 
pria immagine'^ «Amministrar 
SI» con saggezza e iungimiran 
za è sempre stata una delle 
doti caratteriali e specifiche di 
Andreotti 

Lo abbiamo lascialo giova 
ne studente arrampicato sulla 
«barca di Pietro* per capire e 
Imparare Continuiamo a se 
guire i racconti dei biografi 
più accreditali Erron od omis 
sioni (del tutto mvolontane 
naturalmente) potranno scm 
pre essere corrette dal presi 
dente del Consiglio che non 
manca certo di pazienza So¬ 
prattutto ha una memona di 
ferro un diano quotidiano da 
consultare e cenintaia di «car 
teliinew sulla «vita itaiiana» m 
quel benedetto archivio nel 
quale molti anzi tantissimi 
vorrebbero dare una occhiata 
Gli interessi di Andreotti per 
il Vaticano sm dagli anni gio¬ 
vanili sono precisi e specifici 
Uomo di fede credente di tut 
to aspetto neanche nella lesi 
di laurea si discosta molto 
dalia sua casa d origine Infatti 
si occupa di diritto canonico e 
la intitola «Il fine delle pene 
ecclesiastiche e la personalità 
del delinquente nel diritto del 
la Chiesa* Sono temi che tor 
neranno con la raffinatezza 
della matuntà anche nei suoi 
liba «La sciarada di Papa Ma 
stai* c «Ore 13 il ministro deve 
monre» Quest ultimo è quello 
che racconta la tragica fine di 
Peilegnno Rossi il ministrò di 
Pio (X pugnalato sulla scaline 
ta della Cancelleria itr un mo¬ 
mento difficile per la Chiesa 
quando chi non ha dimentica 
to la Repubblica romana 
chiede a gran voce la fine del 
potere del «Papa Re» Guai al 
le riforme guai ai cambia 
menu e guai a Peilegnno Kos 
SI II potere anche a Roma 
come SI sa scherza e appena 


Cinquanta anni di vita politica di Giu 
lio Andreotti tra destra e sinistra, tra 
«abbracci» e «appoggi», tra «scelte» e 
«non scelte», ti^ alcune verità appaien¬ 
ti e tante troppe verità nascoste L in¬ 
contro in Valicano con Alcide De Ga- 
spen la laurea il matrimonio e una n 
cerca sulla manna pontificia Sottose 


gretano a 28 anni Spinto di servizio o 
scalata a! potere^ La lotta tra le cor¬ 
renti de in una Italia segnata dalla rot¬ 
tura dell unità anufasctsia, dal «caso» 
dei bandito Giuliano a quello di Wilma 
Montesi il primo grande scandalo in 
funzione di lotta e di scontro tra i di 
versi gruppi di potere 



un anno prima della «breccia» 
di Porta Pia Pio IX manda a 
morte sulla ghigliottina Monti 
e Tognetti La macchina per 
ammazzare cosi pratica e ve 
loce è I unica cosa che il Pa 
palo di Roma ha accolto della 
Rivoluzione francese Anche 
quel libro di Andreotti come 
atta verrà da alcuni accosta 
to spesso alla tragedia di Aldo 
Moro Tutta balle? Maliziose 
interpretazioni dei giornalisti^ 
Dietrologia a buon mercato'^ 
Solo Andreotti potrebbe se 
solo lo volesse «chiarire» e 
«preasare» 

Ma torniamo indietro È il 
20 luglio 1943 c gli alleati 
sbarcano in Sicilia Roma la 
capitale del fascismo viene 
pesantemente bombardala 
Le «fortezze volanti» sorvolano 
i «quartien bene» abitati da ge 
rarchi e gerarchetti ma lascia 
no andare un canco micidiale 
di bombe solo sul popolare 
quartiere di San Lorenzo un 
quartiere che net giorni della 


«marcia su Roma» si m oppo¬ 
sto con le armi alte squadrac 
ce di Mussolini È una trage 
dia con tanti morti e tanto do¬ 
lore Persino Pio X esce d^ 
Vaticano e tra la gente dispe 
rata In mezzo alle macerie 
leva le braccia al cielo in una 
invocazione ora ricordata sul 
monumento eretto nel dopo 
guerra a due passi dal Cimile 
rodelVerano appunto in San 
Lorenzo Qualche ora dopo il 
bombardamento tra la folla 
cè anche Andreotti e cè una 
bella ragazza Uvta Danese 
nipote di un monsignore fon 
datore delle suore beitedeftì». 
ne di Fascina I due sono «n 
dati sul posto per \«dere k le 
rispettive tcmtbe di famiglia 
sono state d^neggiale I due 
ragazzi parlano a lungo e poi 
Andreotti avrebbe deciso fui 
mineamerne chiede a Uvia di 
sposarlo Arriva presto U ma 
tnmomo Negli anni verranno 
1 figli Mana Ciena Lamberto 
Stefano Serena e poi i nlpou 


ni 

Ed eccoci ali incontro con 
Alcide De Gaspen il «padre 
politico» di Andreotti «Re Giu 
iio» giovanotto ovviamente 
non ha mai cessato le fre 
quentaziom valicane Anzi 
come presidente della Fuci 
viene ricevuto spesso dal Pa 
pa e lascia al Santo padre bi 
gliettini e annotazioni Una 
volta chiede proprio a lui di 
interc^ere per un ^ppo di 
giovani cattolici che si sono 
awicinau un po troppo agli 
ambienti comunisti delia Resi 
stanza e sono stati arrestati 
Dicono gli «andreottologi» che 
è stato proprio Andreotti a in 
tercedere presso fi Papa e a 
salvare cosi il gruppetto In 
questa fase Andreotti - nes 
suno ha mai spiegalo perché 
- SI occupa anche della «man 
na pontificia» Si presenta in 
fatti aita Biblioteca vaticana 
dove De Gaspen ha trovato n 
fugio e chiede all uomo politi 
co dt poter leggere quel cm 


que famosi volumi di Alberto 
Guglielmotti sulle navi di sua 
Santità Cé poco da ndere 
non è come ia barzelletta sul 
la flotta svizzera 11 Papa ha 
avuto davvero alcune belle 
navi che risalivano il Tevere fi 
no a Ripa Grande e altre che 
stavano all ancora a Cmiavec 
chia Persino De Gaspen si 
stizzisce e dice ad Andreotti 
«Ma lei non ha niente di più 
importante di cut occuparsi'^* 
Nasce comunque una amici 
zia che avrà ben aito collaudi 
Questa volta Andreotti senza 
lasciare ia «casa madre* sale 
sulla barca degli eredi del Par 
tito popolare di Don Sturzo e 
nel 1947 viene chiamato a far 
pane propno da De Gaspen 
del governo nel prestigioso 
incarico di sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio det 
ministn ha appena 28 anni 
Sono tempi dun li paese è a 
pezzi la guerra è stata come 
una tremenda mazzata sulla 
penisola 

L induslna I economia le 
ferrovie le grand) città tulio è 
da ricostruire Le famiglie so¬ 
no divise e ancora si contano 
I morti Gli americani manda 
no la loro farina di ceci e il lo¬ 
ro grano agii italiani afiamati 
ma vogliono prec^ garanzie 
contro il «pencolo comunista» 
Ormai si è consumata la roltu 
ra dell unita antifascista Ma 
sono sempre vive nel cuore 
della gente grandi speranze 
di cambiamenti definitivi E si 
curamenie dai giorni della 
cacciata dei comunisti dal go 
verno e delle altre forze di si 
nistra che Andreotti accanto 
a De Gaspen comincia pro¬ 
babilmente ad annotare e 
scrivere quello che vede e 
sente Un testimone straordi 
nano dunque e in posizione 
privilegiata che passa con 
tranquilla sicurezza dalle 
stanze del Vaticano a quelle 
di palazzo Chigi t I inizio di 
tutto l Andreotti di ieri e quel 
lo di oggi nei segno della 
continuità e del potere Per 
ambizione personale'^ Per spi 
nto di servizio’ Foise non lo 
sapremo mai II ragazzino del 
«Tasso* che primeggiava per 
prontezza e capacità anche se 
rachitico e senza muscoli (or 
se un giorno deciderà di rac 
contarlo davvero Oppure co¬ 
me per tulle le cose che lo n 
guardano bisognerà ancora 
«interpretare» «leggere tra le 
righe* tentare di capire’ La si 
tuazione politica é terribile 


negli anni 4? 50 e le crociate 
anticomuniste non finiscono 
mai caccia a partigiani per 
secuzionl di vario genere e il 
Pci indicato come il nemico 
da battere da isolare In que 
sto clima matura l attentato a 
Palmiro Togliatti che per li 
senso di responsabilità dei co¬ 
munisti non precipita il paese 
net baratro Andreotti é come 
si è visto è già net «palazzi» 
che contano sicuramente «ve 
de» annota ascolta Sono 
giorni di angoscia e il paese è 
in ansia diviso e stanco ma 
sempre pieno di fermenti e di 
volontà Su molti uomini del 
vecchio regime la De di De 
Gaspen conta Iranquillamente 
per quanto riguarda tutti i 
meccanismi i vertei e le stnit 
ture dello Stato 
Nel 1947 Salvatore Giulia 
no in Sicilia aveva sparato 
con I SUOI contro i «rossi» nu 
niti a Portella della Ginestra è 
un massacro terribile Ma co¬ 
minciano subito anche le «tra 
me» 1 «rapporti obliqui» di 
molti oiganismi statali con il 
banditismo siciliano Nell Iso¬ 
la con gli americani erano 
sbarcati dalle navi anche Certi 
vecchi arnesi mafiosi prelevati 
dalle carceri Usa e che vengo 
no subito messi al lavoro In 
funzione anticomunista e anti 
contadina Alcuni di loro 
molti anni pm tardi tomeran 
no alla ribalta durante la spor 
ca faccenda di Michele Sindo 
na il «gran protetto» di An 
dreotti Giuliano come si sa 
viene ammazzato dal cugino 
Gaspare Pisciolta che molto 
tempo dopo muore nel car 
cere dell LIcciardone a Paler 
mo avvelenalo con un caffè 
Propno come accadrà allo 
ste^o Sindona molto più tar 
di È quell Andreotti che lavo 
ra silenzioso nel) ombra ad 
imbattersi poi come lutti gli 
Italiani in un altra grande vi 
cenda tutta targata £>c lo 
scandalo Moritesi Non è ap¬ 
punto che >1 pnmo di una se 
ne che non si è mai chiusa 
Anche di quello Andreotti sa e 
non ha mai parlato Che cos è 
il «caso Monte&i»? Da quel fon¬ 
tano 19^3 (Il apn|e) sono 
passali tanti anni ma solo ne 
gli anni Settanta si è comm 
ciato a capire che si trattò di 
una lotta tutta interna alla De 
per conquistare I eredità poli 
lica e di potere di De Gasperi 
e dei vecchi notabili Spiegan 
do la vicenda con uno sche 
metto facile faciie è un po 


grossolano ai potrebbe dire 
che lo scandalo venne utiliz¬ 
zalo da Amintore Pantani im 
pegnato nella scalata ai vertici 
della De contro la vecchia 
guardia dei Tupini dei Piccio¬ 
ni degli Sceiba (l uomo degH 
eccidi di polizia contro i lavo- 
raion) e degli altri «grandi 
vecchi» Andreotti giovane di 
De Gasperi nelle stanze del 
potere guarda e tace La sto¬ 
ria è questa L11 apnie 1953 il 
cadavere di Wilma Montesi 
viene trovato sulla Spiaggia di 
Torvalanjca presso fa rcnuta 
di Capocotta a pochi chilo- 
metn da Roma Annegamento 
per disgrazia dicono i giudici 
Wilma stava facendo un pedi 
luvio si è sentita male ed è 
morta li direttore di uh picco¬ 
lo settimanale Attualità Silva 
no Muto (che ricoda tanto 
O P e il fiiomatisia Mino Reco- 
rei 0 seme che Wilma è mor¬ 
ta nel corso di un «tettino» a 
base di droga li giornalista 
viene processato ma raccon¬ 
ta di aver saputo tutta la verità 
da altre due ragazze Flniaco» 
no cosi sotto assusa 11 mar¬ 
chese Ugo Montagna, amico 
di Sceiba cavaliere dei Santo 
Sepolcro e Piero Piccioni ii 
glio di Attilio Piccioni allora 
ministro degli Esten I due di 
dice sono stati protetti dal ca 
po delia polizia Tommaso 
Pavone Le accuse sono di 
omicidio complicità in ornici 
dio e saaamento delle indagl 
ni E uno scandalo che ha 
enorme nsonanza in un paese 
ancora tanto povero con la 
gente costretta a mille salti per 
lavorare e mangiate Ne) I9S7 
il «pm esso dei secolo* si con¬ 
clude tutti assoni Porse la 
stona è stata davvero sirumen- 
lalizzata da qualcuno Natu¬ 
ralmente li ministro degli 
Esteri Picctoni si è dimesso e 
la nuova guardia de ha vinto 
su lutti I fronti Per Pantani è 
facile presentani in quel mo¬ 
mento come «moralizzatore» 
■salvatore della Faina» e arbi 
iro della nuova situazione po¬ 
litica che SI va creando. 
dreqiti tace ma venti anni do¬ 
po quando io accuseranno di 
essere pmvolto nello scanda¬ 
lo dei petroli e dei «fondi itg* 
ri» farà sapere di aver comin 
ciato a scrivere un libro sul 
«caso Montesi» Tutti scrive 
ranno che si è trattalo di un 
chiaro awertlmento ai «vec 
chi» della De che si agitano 
arcora troppo Fanfanl natu 
Talmente non batte ciglio 

(Conhrtua) 


Stefano Sassi e Usa Parenti rlcoida 
na con affetto e commoilone il ca 
ro compasno 


eoo jmm 

S Fiorentino (Pi) 22 agosto 1989 


t morto all età di 66 anni il compa 
gno 

ARMANDO CESARIO 

I suol tamitlarl nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero e stimarono 
soiioscilvono lOOmlla tire per 
t Unità 

Stimlgllano (tU) 22 agosto 1989 


È deceduto all età di 72 anni 

CIMO CASTALDI 

Ne danno il inste annuncio i fami 
l ari I funerali si svolgeranno oggi 
alle 1615 c pan ranno dall ab (a 
rione di via Ticino 12 a Empoli 
Empoli 22 agosto 1989 


Ad un anno dalia scomparsa del 
compagno 

NICOLA LALLERONI 

la mogi e ed 1 1 gli lo ricordano con 
immutilo affetto e m sua memona 
sottosenvono per /Unità 
Perugia 22 agosto 1989 


1 compagn del Comiiato Dretivo 
della Sezone Mantovan Padova 
partecipano al lullo del compagno 
Gaetano Abate e del compagno 
Donato t fami! an per ta perd la 
della mamma 

NUNZIA RUSSO 

SoiloscrJvono in memona per/Un 
tà 

M lano 22 agosto 1989 


I compagni e gli amici del C rcolo 
Arci Moncada (via Padaova 61) s 
stringono al dolore della famiglia 
del compagno Gaetano Abate per 
la perdita della sua cara mamma 
NUNZIA 

Sottosenvono per ! Unità 
Milano 22 agosto 1989 


H 22 agosto del 1973 moriva il cotti 
pagno 

MARtO LEVI 

militante am fascista persegutaio 
politico die sempre lottò per la pa 
ce e I diyirmo La mogi e Carmela 
e le figlie con Immutato affetto lo n 
cordano a compagni c am ci e sol 
loscnvono lire centomila per I Lui 
ià. 

Tonno 22 agosto 1989 


I compagni deile Sezione 20ma e 
Nizza/Ungotto addolorai per la 
morte del compagno 

ALBERTO RINDONE 

esternano il loro affetto e cordo* 
gìio alla famiglia e sottosenvono in 
memora per Ziy/r/d 
Tonno «2 agosto 1969 


Onque inni la ci ha lasciato pre 
m? ramente 

ANCEU ZONCA RONDOUN) 

Il marno e la figlia la ricordano con 
immutalo dolore e sottc»cnvono 
per t Unità 

Torino ,12 agosto 1989 


A fami! an d 

ARMANDO RICCI 

ed ai compagni ed am ci part giani 
che lur ino vie no a lui ns eme a 
me nella lolla per la Iberaziune 
dalla quale usci anche la Rcpubbli 
ca d Montef onno espnmo la piu 
fraterna sol danetà n questo tr sle 
momento Soitoscnvo ire 50 000 
per I Ur tò Bruno Comb 
Cremona 22 agosto 1989 


A tre anni dalla scomparsa di 

LUCIANA SIECA 
In Oc Cassai! 

il manto l flgl il genero c la nuo 
ra la ncordano con mmenso amo 
re e n sua memor a sottosenvono 
I re duccentom la per / Un tà 
Mestre (Ve) 22 agosto 1989 


Nel no IO ann versano della scom 
parsa di 

ClOVANNl PARISIN) 

la mogi e » f gl le nuore e i n poi 
ncotdandoto con immutato dolore 
per onorarne la memor a sotloscr 
vono per /Unità 
Bologna 22 agosto 1989 



ONORANZE FUNEBRI 



mteipenaleel dlreWamenl» 



Antologia audiovisiva 


VHS 60', b/n e colore, 1989 



Atttottìo Cnmxi 

Antologia luDIovIslva 



Antonia A Sa rivcci 


Questà antologia intende proporre 
Timmaglne che, attraverso 
le diverse fonti il cinema ha dato, 
net tempo su questo personaggio 
di primo piano della storia 
de) movimento operaio italiano 
e internazionale 



I brani sono tratti dai seguenti film 

Gramsci (1958) _ 

Aotonto Gramsci (t97t) _ 

Gramsc), passale » presente (1977) 

La prima tessera (1962) _ 

tmsrvtsU a Vera Vergant QBBT) 

L albero del riccio (1987) _ 


O 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 


Le videocassette sene In vendita alla Festa nailonale de <•! Unità» 
di Genova e alla Festa provinciale de • / Unità» di Mìlàno 


S-c- 

spedire a Archivio audiovisivo del movimento 

operaio e democratico > V a F S Sprovien n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n _videocassette 1/2 VHS 

Antonio Gramsci •> Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al post no alla consegna della merce ordinata 


Cognome e nome_ 

Via_Gap_ Città__ Prov 

Data_ F rma_ 



8 l’Unità 

Martedì 
22 agosto 1989 

























Arrestati due nazisldn 
Erano fuggiti in Svezia 
dopo un’ag^essione 
nel centro di Roma 


M ROMA Sono stati attestati 
in una cittadina della Svelia, 
dove avevano cercalo rifugio 
dal padre, i due •naiiskln»' 
teppisti di estrema destra ac¬ 
cusati di duplice tentato omi¬ 
cidio i>er aver aggredito la 
notte tra il 10 e l'I I giugno un 
gruppo di giovani all’uscita 
dal cinema Capranica. I due 
teppisti, i gemelli Stefano e 
Germano Andrini, sono stati 
arrestati dalla polizia svedese 
su mandalo di cattura intema¬ 
zionale emesso dalla magi¬ 
stratura romana nei giorni im¬ 
mediatamente successivi all'e¬ 
pisodio. 

I fraieììi Andrini. quella se¬ 
ra. erano andati a vedere con 
altri «naziskin» un film ai Ca- 
pranlca per la rassegna del ci¬ 
nema di fantascienza. Ad un 
tratto, probabilmente per uno 
sguardo di troppo interpretato 
come gesto dì sfida, ì '«nazi» 
hanno comincialo a iìligare 
con altri ragazzi. Parole, urla, 
parolacce. L'episodio, co¬ 
munque, sembrava finito li. Ai 
termine del film, però, i teppi¬ 
sti hanno atteso che gii altri 
ragazzi uscissero e li hanno 
aggrediti a colpi di bottiglia e 
di spranga. Colpiti in lesta, 
Andrea Sesti e Ciannunzio 
Trovalo sono firtiti-al reparto 
craniolesi dei San Giovanni in 
progposi riservata. 

^ohdo quanto accertalo 
dai carabinieri, nella rì^a ad 
infierire maggiormente sareb¬ 
bero^ stati proprio i gemelli 
Andrini, per questo ricercati 
con l'accusa di tentato omici¬ 
dio. Mandati di cattura sono 
stati spiccali anche'verso altri 


Massa Canaira 

Banca Toscana 
Rapina da 
un miliardo 


■i-MARINA 01 CARRARA. Una 
rapina da quasi un miliardo di 
lire^é tftaia portata a segno nel 
poM^Iggtò di'ieri'alla' fHiaie 
delI|^^rKa Toscana dì Mari¬ 
na éi Carrara, in provincia di 
Ma»,a Carrara. Tre uomini 
hanno fatto irruzione nei loca¬ 
li della banca a piazza delie 
Nazioni Unite verso le 16. po¬ 
co dopo la chiusura. Con l 
volti coperti e te armi spianate 
1 tre banditi hanno costretto i 
dipendenti della banca ad ' 
aprire il <aveau» dove erano | 
depositali 400 milioni in con¬ 
tanti. Dopò aver prelevato i i 
soldi. ì rapinatori hanno pen¬ 
sato di rinchiudere i dipen¬ 
denti nel sotieraneo per evita¬ 
re sorprese e per guadagnare 
tempo. Cosi 22 dei 23 impie¬ 
gali sono stali costretti a forza 
ad entrare nella stanza mentre 
i ladri, servendosi dell'unica 
impiegata rimasta, hanno tro¬ 
valo e aperto le due casseforti 
dell'uflicio che contenevano 
altri 600 milioni di lire. Una 
volta in possesso del bottino i 
tre uomini hanno minaccialo 
la donna di non avvisare né la 
polizia né i carabinieri prima 
di mezz'ora. Ma i suoi colle- 
ghi, rinchiusi net sotterraneo, 
non hanno aspettalo così tan¬ 
to. Dopo una ventina di minu¬ 
ti sono riusciti a sfondare la 
porta G a dare l'allarme. Però 
dei ladri non si è trovata trac¬ 
cia- 


cinque «naziskin» del gmppò. 

\ due gemelli, però, subito do¬ 
po l'aggressione erano riusciti 
a fuggire in Svezia, dove il pa¬ 
dre gestisce 4jn ristorante, fi 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Giovanni 
Salvi, titolare deirinchiesta, ha 
sollecitato il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia a richiedere i'e- 
slradizione dei due ragazzi. 

Teste rasate, giubbotti di 
pelle, anfibi militari ai piedi, il 
gruppo di naziskin romani si 
era già reso responsabile di 
una serie di aggressioni in cit¬ 
tà, soprattutto davanti ad alcu¬ 
ne discoteche. L'obiettivo de¬ 
gli «skin» erano soprattutto ì 
dark e i punk. Episodi di intol¬ 
leranza, ma sempre abbastan¬ 
za cìrcoscritii. Poi l'improvvisa 
escalation dì violenza, culmi¬ 
nala con l'aggressione nel 
centro storico, la prima dei 
genere a Roma. Violenza im¬ 
provvisa, spiegata anche dal 
fatto, accertato dagli investiga- > 
tori, che poco tempo ^wima I 
alcuni di quei ragazzi erano 
andati in Germania per parte- ' 
cipare ad un raduno neonazi¬ 
sta ed avevano anche preso 
parte ad una manifestazione 
in ricordo di Rudolf Messe, 
f^babilmente erano ancora 
■gonfi» di lanatismo per quel 
pellegrinaggio. Tra i naziskin, 
inoltre, girava un opuscoietto 
dal titolo inquietante; Zyklon 
B, il nome del gas usato dai 
nazisti nei campi di concen- 
tramenio. Fanatici e pericolo¬ 
si, dunque, violenti senza na¬ 
scondere troppo il disprezzo 
per gli ebrei, i negri e le don¬ 
ne. Naturalmente. 


Radicali 

Denunciano 
profilattici 
poco sicuri 


■I ROMA. Profilattici Sicuri e 
siringhe monouso contro la 
diffusione dell'Aids sorto nel- 
releiKO-det ministro De Lo¬ 
renzo per*l presidi medico- 
chinirgie!? I deputati radicali 
Rutelli, Bassi Montanari, 
Agiietia, Ronchi, Scalia e Mo- 
dugno hanno presentato ('in¬ 
terrogazione al ministro delta 
Sanità e pretendono risposta 
scritta. «Negli ultimi tempi ci 
sono pervenute diverse de¬ 
nunce di scarsa afiidabiiità di 
alcuni tipi di preservativi in 
commercio», rendono noto i 
sei firmatari deirinterrogazio- 
ne. «L'Italia - ricordano - si 
trova al sesto posto tra le na¬ 
zioni più colpite dall'Aids, in¬ 
sieme alla Tanzania*. I radica¬ 
li ricordano inoltre al ministro 
■un incremento record rispet¬ 
to alle altre nazioni e in tenni- 
ni assoluti, con 4158 casi noti¬ 
ficati» in base agli ultimi dati 
registrati dall'Organizzazione 
mondiale della sanità. Stimo¬ 
la, e la ricerca di una siringa 
monouso, o autorizzare (a 
produzione e il commercio di 
diversi prototipi, così come 
sottoporre i preservativi a con¬ 
trolli più rigorosi prima del¬ 
l'immissione sul mercato e in¬ 
serirli nel conedo dei presidi 
ospedalieri. Ilmiterebt^ se¬ 
condo gli esponenti radicali la 
diffusione del contagio. I par¬ 
lamentari denunciano anche 
che «l'informazione sull'Aids è 
stata finora scarsissima*. 


Attentato a Pisa 

Un mdimentale ordigno 
danneggia l’istituto 
di ricerche nuclerari 


■i PISA. La scorsa notte l'I¬ 
stituto nazionale di fisica nu¬ 
cleare di San Piero a Grado ha 
subito un «attentato dinamitar¬ 
do». Le virgolette sono d'ob- 
bligo dato che la «bomba» è 
un oggetto fatto in casa. Si 
tratta di un proiettile lungo cir¬ 
ca venti centimetri costruito 
con un tubo di ferro con vari 
buchi e una «miccia* di polve¬ 
re da sparo o benzina La ca¬ 
nea esploàva è costituita da 
una bomboletta di gas da 
campeggio. Il piccolo ordigno 
è stato lanciato intorno a mez¬ 
zanotte e mezzo allraver^ 
una finestra di un laboratorio. 
■Ho sentito un gran botto - 
racconta il custode che vìve 
accanto all'istituto da 17 anni 
- lo e mia moglie ci siamo 
svegliati e siamo andati a ve¬ 
dere. Porte e finestre rotte in 
due stanze, meno male che 
non erano quelle con i com- 


Tragedia in un paese Autorizzazioni in regola 
deU’Aspromonte: le vittime Stavano preparando fuochi 
sono giovanissime d’artificio per una festa 

Ci sono anche tre feriti Tra i dispersi il padrone 

Esplode Éèbrìca di «botti» 
Carbonizzati tre operai 


Tre morti e tre feriti. È il bilancio - ancora provviso¬ 
rio - della tragedia consumatasi ieri pomeriggio tra 
Melicuccà e Sant’Eufemia d'Aspromonle, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria: una fabbrica di fuochi d'arti- 
fido è esplosa, disseminando macerie nel raggio di 
centinaia di metri. Forse sotto le rovine ci sono altri 
cadaveri. Nella notte si è scavalo, con il timore di 
nuovi scoppi. Ancora ignote le cause della tragedia. 


VITTORIO RAGONE 


H ROMA. Due, tre boati tre¬ 
mendi, poi il fumo nero e il fe¬ 
tore della polvere da sparo 
hanno invaso le campagne di 
Melicuccà, un paesino del- 
t'entroterra calabrese con mil¬ 
letrecento abitanti, a poche 
decine di chilometri da Palmi. 
Tre dei sette capannoni della 
•Fratelli Foli», una fabbrica di 
fuochi d'artificio che sorgeva 
in una vailetta della contrada 
Valle di Gullo-Guardiola. a 
mezza strada tra Melicuccà e 
Sant'Eufemia d'Aspromonle, 
si sono disintegrati ieri pome¬ 
riggio, verso le 17. Tre perso¬ 
ne sono morte, due dei lavo¬ 
ranti sono ricoverali a) centro 
■Grandi ustionati* di Catania, 


con ustioni di terzo grado su 
tutto ìi corpo. Nella notte i vi¬ 
gili del fuoco, ì carabinieri di 
Reggio Calabria, di Palmi e 
dei due paesi, le squadre del¬ 
la f^otezione civile di Catan¬ 
zaro hanno continualo a sca¬ 
vare alla ricerca dei disptersi 
(nella fabbrica lavoravano 
una decina di persone). Il 
perché dell'esplosione non é 
stato ancora spiegato; si (a l’i¬ 
potesi d'un errore commesso 
durante la lavorazione dei 
fuochi. 

Il paese è stato letteralmen¬ 
te tramortito dalla tragedia. 
Una delle vittime é un ragazzo 
dì Melicuccà: sì chiamava Sa¬ 
verio Castagnella, aveva 15 


anni. È morto carbonizzato. 
Fra ì detnt». un altro corpo 
bruciato, irriconoscibile. La 
terza vjtijma è Frarrco Purina, 
anche lui giovanissimo; 16 an¬ 
ni. li corpo é stato orrenda¬ 
mente dilaniato dall'esplosìo- 
ne. 

( titolari deH'azienda, Salva¬ 
tore Poti di 64 anni e i figli 
Rocco e Alessandro, di 31 e 
23 anni, erano ben conosciuti 
e assai stimati a Meiicuccà, 
anche se vivevano in un altro 
comune, Sinopoli. Il marchio 
«Fratelli Feti» era una garanzia 
di qualità per gli organizzaton 
di feste patronali; ì fuochi 
d'artifìcio che producevano 
hanno colorato le piazze di 
gran parte dei paesi in provin¬ 
cia di Reggio Calabria e in tut¬ 
ta la regicMie. Rocco Foli è 
uno dei due ricoverali a Cata¬ 
nia; l'altro è un operaio di 50 
anni, Domenico Paimisano. 
Alessandro Poti, invece, è ri¬ 
coverato agli Ospedali riuniti 
di Reggio Calabria, con ustio¬ 
ni alle gambe e ferite alla te¬ 
sta. Del padre, Salvatore, fino 
a ieri sera non si avevano noti¬ 
zie: il telelono di casa, a Sino- 
perii, squillava a vuoto. Non è 


escluso che sia rimasto sotto 
le macerie insieme ad altre 
vittime. 

Al comune di Melicuccà la 
pratica dèlia «Fratelli Poti» ri¬ 
sulta in regola. La concessio¬ 
ne edilizia fu rilasciata nei 
1984. Successivamente, anno 
dopo anno, lutti j permessi 
necessari, compreso ii nulla 
osta dei Vigili del fuoco, risul¬ 
tano rinnovati. L'ultimo so¬ 
pralluogo era avvenuto un an¬ 
no fa. 

La fabbrica era composta 
da sette piccoli capannoni 
(una ventina di metri quadrati 
ognuno). ed era provvista del¬ 
le «barriere tagliafuoco» e del¬ 
ie recinzioni previste dalla leg¬ 
ge. Dei capannorvi, due erano 
utilizzati per la confezione dei 
bengala e delle «bombe», due 
per la preparazione degli 
esplosivi non detonanti, due 
per il deposito delle polveri e 
dei fuochi ultimati. L'ultimo 
fungeva da casa del guardia¬ 
no. Per accedere alle costru¬ 
zioni, c'è una sola strada, un 
sentiero sterrato di circa un 
chilometro, costruito insieme 
ai capannoni. Li. ieri sera, 


Avviso di garanzia al giudice che oggi presenta la controperizia 

VÌA al tra^erimento di Di Pisa 
n Pà accusa il Csm: «Rìfomiiamolo» 


È stata ufficialmente avviata la pratica per il trasferi¬ 
mento d'ufficio del giudice Di Pisa. AI magistrato, 
sospettato d'essere l’autore delle lettere anonime 
contro Falcone e altri inquirenti antimafia, é stato 
spedito ieri un «avviso di garanzia* del Csm, che lo 
informa deU'awio della procedura. Intanto il Psi sul 
caso Palermo dice: «Serve una riforma dei Csm, i 
giudici sono troppo coinvolti nella lotta politica*. 


M ROMA. In un clima di po¬ 
lemiche continue la macchina 
del Consiglio superiore della 
magistratura si è messa in mo¬ 
to ufficialmente. Soitoposio 
alle più varie pressioni, ai 
consigli non disinteressati di 
molti partili, Il Csm inizia cosi 
un altro periodo di fuoco. 

feri é partita una deile due 
spinose pratiche che l’organo 
di autogoverno dei magislrali 
dovrà portare avanti tra ago¬ 
sto e settembre. Al giudice Di 
Pisa, li sospetto «corvo» del 
palazzo dei veleni è stata in¬ 
viato r«awiso di garanzia», 
che lo informa deH'awenuto 
Inizio delia procedura per il 
trasferimento d'ufficio. L’istrut* 
tortia si presenta complessa, 
saranno ascoltati testimoni e. 
naturalmente, lo stesso Di Pi¬ 
sa. Tuttavia l'esito della proce¬ 
dura. cosi come si sono mes¬ 
se le cose, appare scontato. 
Potendosi applicare la norma 
che stabilisce la trasferibilità 
dei magistrali per «incompati¬ 
bilità», indipendentemente 
dalla «colpa», non c'è dubbio 
che Di Pisa non potrà restare 


alla Procura di Palermo. Il suo 
procuratore capo. Curri Giai- 
dina l'ha già estromesso dal 
pool antimafia, avocando a se 
le inchieste di cui il giudice 
era titolare, e sembra difficile 
che lo stesso Di Pisa insista 
per restare al suo posto. Nei 
prossimi giorni artzt potrebbe 
essere il giudice a chiedere il 
trasferimento ad altra sede 
bloccando automaticamente 
il procedimento avviato ora 
dal Csm. Dì Pisa però intende 
difendersi dalle accuse. 

Proprio oggi o. al più tardi 
domani, il perito parte pre¬ 
senterà la sua controperizia 
sul giallo delle impronte. La 
difesa del giudice, infaltti, 
corìlesta punto per punto le 
conclusioni cui sono pervenu¬ 
ti i tecnici del Cis che hanno 
eseguito la penzia ufficiale e 
che è stala al centro di un al¬ 
tro velenoso capitolo dell’e¬ 
state. La conlropenzia soster¬ 
rà che fa corrisportdertza delie 
impronte dì cui parlano i tec¬ 
nici del Cis non ha alcun valo¬ 
re. Si basa su un confronto tra 
le impronte e una fotografia. 



eseguita dal Sismi, di un (ram- 
merrto di impronta rilevato su 
una delle lettere anonime. 
L'originale risulta sbiadito pro- 
pno per il irallamento subito 
nei laboratori del Sismi, men¬ 
tre delle impronte ongmali ri¬ 
maste nessuna appartiene a 
Di Fisa II legale di Di Pisa, 
l'avvocalo Sbacchi contesta 
anche quanto avrebbe fatto 


capire il procuratore Celesti 
che indaga sui giallo del cor¬ 
vo. Ossia che quella loic^aiia 
«potrebbe» diventare una pro¬ 
va del processo, qualora altri 
elementi e altre indagini lo 
permettessero. «Risponderò 
anche a questo» - ha detto il 
legale di Di Pisa. 

Comunque vadano le cose 
neirinchiesia penale contro il 
sospetto corvo» (che tuttavia 
non è ancora imputalo ma so¬ 
lo indiziato), il giallo presenta 
ancora grossi punti oscuri. 11 
è proprio Taiteggia- 
mento di Di Pisa. Come mai, 
lui che è stato considerato uo¬ 
mo di Sica, ha blandamente 
protestato contro l'Alto Com¬ 
missario quando gli ha preso 
te impronte net modo che si 
sa e quando ha detto ai vertici 
delle isUluzioni che ii corvo» 
era stato smascherato? E co¬ 
me mai Di Pisa, nel corso del¬ 
la sua ormai famosa deposi¬ 
zione al Csm, il 24 luglio scor¬ 
so, pur negando di essere 
l'autore delle lettere anonime 
contro Falcone, ha in pratica 
affermalo di condividere il 
contenuto di quelle missive? 
Probabilmente proprio Di Pisa 
potrà contribuire, forse nuova¬ 
mente al Csm. a chiarire una 
parte del giallo. 

Ma l'organo dei giudici si 
troverà a gestire Ira pochi 
giorni un altro capitolo delica¬ 
tissimo, quello dell’indagine 
negli uffici giudiziari palermi¬ 
tani. E' chiaro che nel Csm 
hanno avuto voce anche pres¬ 
sioni pesanti provenienti dal¬ 


L’imprendRore 
liberato visita 
in ospedale 
l’agente ferito 


centinaia di persone sono n- 
masle accalcate, chi per dare 
una mano nei lavori di scavo, 
chi per osservare la scena. 11 
passaggio è rimasto letteral¬ 
mente ostruito; gli stessi cara¬ 
binieri e i volontari della pro¬ 
tezione civile (anche il comu¬ 
ne di Melicuccà ne aveva in¬ 
viata una squadra) hanno 
a^to, col passare delle ore, 
difficoltà a raggiungere il luo¬ 
go del disastro. 

Il bilancio delta tragedia 
non può ancora dirsi comple¬ 
to. Mancano aH'appello alcuni 
degli operai, e in paese circo¬ 
lano voci assai preoccupanti. 
Una di queste racconta che 
intorno alla fabbrica, al mo¬ 
mento dell'esplosione, un 
gruppo dì persone slava rac¬ 
cogliendo funghi. Nel numero 
dei dispersi, si è dello a lungo, 
vanno annoverati anche i gi¬ 
tanti sconosciuti. ( soccorrito¬ 
ri, che nelia notte scavavano 
alla luce delle fotoelettriche, 
erano preparati al peggio. Al 
timore di dover aggiornare il 
numero delle vittime si ag¬ 
giungeva la paura per gli altri 
editici ancora intatti, ma im¬ 
bottiti del loro carico di morte. 


Sosta vietata 
Vuol pagare 
la ffluRa 

con 3.000monete 


l'esterno che puntano più o 
meno dichiaralamente a un 
■azzeramento» degli uffici giu¬ 
diziari palermitani. L|n via tut¬ 
ti. dì fronte al polverone e ai 
veleni, che finisce per fare un 
grosso regalo alla mafia e pe¬ 
nalizzare tra gli altri anche i 
veri destinatari del polverone 
e dei veleni, come i giudici 
Falcone e Ayala. Tuttavia 
pressioni esterne a parte c'è 
stato anche chi ha fatto i nomi 
di altri magistrati da trasferire, 
i quali per dichiarazioni più o 
meno avventate avrebbero 
contribuito ad alimentare il 
polverone palermiiano. Ormai 
non è un mistero che tra ì ma¬ 
gistrati che rischiano di più 
sono il procuratore capo Curii 
Giardina e il presidente della 
Corte d’appello Conti. 

Prendendo lo spunto dal 
caso Palermo» il capogruppo 
dei deputali socialisti dice che 
■una rìtorma del Csm è ormai 
improrogabile». Sarebbe «il 
pnmo passo» per superare il 
coinvolgimento spesso troppo 
stretto 3^ei magistrati nella lot¬ 
ta politica». Capria. ma questo 
non soiprende. vede nella 
giunta di Patermo, (che ha il 
difetto di essere dichiarata¬ 
mente contro la mafia) la 
causa di lutti i mali; «A rende¬ 
re cosi arroventata e torbida 
l'atmosfera de) palazzo dei ve¬ 
leni ha contribuito non poco 
una certa concezione trasver¬ 
sale della competizione tra i 
partiti che a Palermo ha trova¬ 
to il suo laboratorio sperimen¬ 
tale». OBMt. 


L'imprenditore Dante Belardinelli (nella foto) ^uestrato 
in Toscana e liberato due settimane fa dalla polizia, si è re¬ 
cato ieri mattina nell'ospedale San Giovanni a Roma a tro¬ 
vare il sovrintendente del Noes Armando Silvestro, rimasto 
ferito nella sparatoria con i rapitori avvenuta alle porte dì 
Roma alcuni giorni prima del rilascio deirindustriaie. Belar- 
dine))}, che era accompagnato dalla moglié, è arrivato nel- 
l'ospedale alle 10.30 e si è subito recato nel reparto di riani¬ 
mazione dove è ancora ricoverato l’agente. Dopo aver In¬ 
dossato abiti sterili è stato fatto entrare nella stanza dì Silve- 
siro, dove sì è femtato per qualche minuto. Ml’uscUa Belar- 
dinellì sì è incontrato con la mefite dell'ente e con altri 
componenti dei Noes,- una decina, che ftanno partecipalo 
alla sparatoria a Piano Romano. 

COllCQdinCnti Dalie 16 di ieri pomeriggio 

IoIarì/'Ì difficoltà nei colle- 

mIt. gamenti telefonici fra Sud e 

difficili Nord Italia. L’azienda di Sta- 

tra RiArzI A ^ telefonict 

Wd mura « auu infatti annunciato 

un improvviso guasto nei 2 
cavi che colleiano Roma 
con il Nord Italia. La rottura di questi due cavi sta provocan¬ 
do inevitabilmente.anche notevoli difficoltà nel collega- 
menti Sip. Per cht tetefona da Roma verso U Nord ttalia si 
registrano spesso interruzioni o cadute di linea subito dopo 
la composizione del prefisso. Difficoltà si registrano anche 
per chi telefona dalla Siciiia, dalla Calabria, dalla Campa¬ 
nia e dalla Basilicata. L’ufficio stampa della Sip ha confer¬ 
mato che «il guasto dei due cavi Assi, pur non pregiudican¬ 
do completamente i collegamenti fra Sud e No^, sta crean¬ 
do un disservizio che verrà eliminato nelle prossime ore». 

Sosta vietata Si è presentato a pagare 

ViiaI nsknskr» una multa per divieto di so- 

VUOI ragaro 25mila Wie. con circa 

Id inUltd tremila monete da 5,10 e 50 

CAI! ^ (Mìft mAlielA ^ urbani di Car- 

cons.uuunioneio rara non hanno voluto ac¬ 
cettare gli spiccioli in paga- 
mento perché, si sono giu¬ 
stificati, sarebbe occorso troppo tempo per contarti. Prota¬ 
gonista dell’episodio Giorgio Brizzi. 32 anni, di Carrara, 
guardia notturna, multato per aver sostato in una zona a di¬ 
sco orario senza il regolare disco. L'uomo voleva pagare 
l'ammenda con 17miia lire in pezzi da 5 e 10 lire e le re¬ 
stanti Smila lire con spiccioli da 50 lire. In lutto, l'uomo ave¬ 
va circa tremila monete, che ha versato da un sacchetto di 
nailon sul bancone dei vìgili urbani. Brizzi, dopo il rifiuto 
dei vigili di accettare l'insolito pagamento, si è rivolto al 
commissariato, per denunciare il fatto. Secondo .lui non ac¬ 
cettare valuta corrente poteva configurarsi infatti come un 
reato. L'uomo ha poi deùsUto dal proposito, ed ha pagato 
la multa in banconote. 

Dolcetto genuino Una confezione di «genuino 

dolcetto del Monregatese» è 

all linputaio 5 ,^,^ ieri dalia «Lega 

P6r vino ambiente» di Mondovt a 

al mAtAHAlA Giovanni Ciravegna di Nar- 

ai meianuio (Cuneo), il principale 

, imputato deilo scandalo del 

I vino al metanolo, il quale 

intende riprendere la sua attività commerciale nel settore 
vinicolo. L'omaggio è accompagnato da una lettera in cui. 
tra l'atro, si dice: «Menrori deite stragi passate, dovute ai 
' faglio'' che ella praticavi sulla slorteà bevanda, siamo a 
proporle alcune valide altemalive prDiessionali nel suo e 
nel nostro interesse: ptepensioAùnento a spese dell'Inps, 
coltivazione di garofani o insalaiina, esplorazioni ecologi¬ 
che sugli altipiani tibetani. Non vediamo francamente che 
altro le si aitagli». 

Sollecita «Sarei felicissimo se Indro 

MnntanDlli Montanelli aderisse al comi- 

iviunianijlll promotore per il refe- 

nel CORlftdtO rendum contro la legge Mer- 

«AntÌ>MerlÌn» cercherò di 

«Wlll l^ivnin» meuermi in contatto con lui 

e di averlo cosi dalia nostra 
parte», ^ 1 lonio Bruno - de¬ 
putato socialdemocratico favorevole alla riapertura delle 
case chiuse •> rilancia riniziatìva referendaria, strizza l'oc¬ 
chio al giornalista italiano ed annuncia la presentazione 
del comitato ani! Merlin» per il prossimo 8 settembre. 


oiusimviTTom 


□ NEL PCI I I r ■ ' 

Incontro. I) compagno Antonio Rubbi. membro della direzione 
e responsabile delle relazioni Internazionali de) Pel si è Incon¬ 
trato a Botteghe Oscure con il segretario generale del Komso- 
mot (gioventù comunista sovietica) Victor Mironenko. Durante 
l'incontro, al quale era presente anche Gianni Cuperlo, segre¬ 
tario nazionale della Fgci, sono stati presi in esame alcuni 
aspetti della politica di ritorme neli'Umone Sovietica e del ruo¬ 
lo delta gioventù nel processo della perestrojka. 

Fetta di Vtgonovo. Questi sono i numeri vincenti della lotteria 
svoltasi nell'ambito della festa deirUnità di Vigonovo; 1) Peru¬ 
gia 378, 2) Ancona 348; 3) Milano 550; 4) Cagliari 596; 5) Bari 
724; 6) L'Aquila 670; 7) Perugia 310; 6) L'Aquila 407; 9) Palermo 
655; tO) Roma 305. 


Sollecita 
Montanelli 
nel comitato 
<Anti-Merlin» 


Salta il matrimonio: esposto alla procura 





poter. Cera anche un piccolo 
incendio. Noi abbiamo telefo¬ 
nato subito ai carabinieri e ai 
vìgili del fuoco. Ora st sentirà 
cosa dicono, anche il direttore 
non c'ha capito nulla». Gli in¬ 
quirenti non si sbilanciano un 
granché. Secondo la Uigos di 
Pisa siamo di fronte a una 
•bravata goliardica». Ma i ca¬ 
rabinieri che conducono l'In¬ 
dagine per il sostituto procu¬ 
ratore Angelo Perrone non so¬ 
no dello stesso avviso. •Un po' 
eccessivo come atto goliardi¬ 
co. non te pare’», sono le pa¬ 
role di un maresciallo dell'ar¬ 
ma. 1 danni non sono ingenti 
Le carte che hanno preso fuo¬ 
co non erano documenti par- 
ticotaii, ma semplici riviste 
scientifiche. L’unico computer 
del laboratorio era un perso¬ 
nal usato per l'attività didatti¬ 
ca. Per cercare il colpevole e 
soprattutto la motivazione del 






Spoà e invitati tutti pronti 
ma il Comune è sbarrato 


Il laboratorio dell'Istituto di fisica del Cnr di San Piero a Grado dopo l'esplosione 


Doveva essere un matrimonio in piena regola. Abiti 
da cerimonia sfavillanti ed un lungo elenco di invita¬ 
li avrebbero suggellato nel migliore dei modi le noz- 
I ze tra due giovani cagliaritani. Ma sabato pomerìg- 
! gio, in una Cagliari deserta e sotto un sole cocente, 
I i) luogo delia cerimonia, il Municipio, era rigorosa¬ 
mente sbarrato. Un equivoco o un finto matrimonio, 
I con documenti irregolari o mai consegnati? 


CIUSEPPE CENTORE 


gesto secondo la questura di 
Pisa SI deve anzitutto appura¬ 
re cosa conteneva il floppy- 
disc. «Potrebbe contenere dati 
rilevanti a fini scientifici» - di¬ 
cono alla Uigos - allora si ca¬ 
pirebbe che tipo di interessi ci 
possono essere dietro un simi¬ 
le danneggiamento» 

A circa un chilometro in li¬ 
nea d'aria dail islituto di fisica 
nucleare, olire i campi, c'è il 


Cresam, un centro militare di 
ricerche nucleari 
(I direttore dell'istituto di fi¬ 
sica nucleare pisano è \\ pro¬ 
fessor Rino Castaldi che. dopo 
aver sporto denuncia contro 
ignoti, è stato interrogalo ien 
pomeriggio al comando dei 
carabinieri. «Non riesco a ca¬ 
pire - continua a ripetere il 
prof. Castaldi - Tunica idea 
che mi viene è che ti teppista 


sia un fanatico antinuclcansta 
ignorante e che il nome delTi- 
stitulo sia sbagliato. Noi non 
c’entnamo niente con le cen¬ 
trali elettronuclean, facciamo 
solo ncerca pura sulle parti 
celle subnuclcan in collabora¬ 
zione con gli acceleratori del 
Cem di Ginevra, del Fermi- 
Lab di Chicago, di Serpukov 
in Urss E non abbiamo segreti 
militari». C/?.C. 


I M CAGLIARI II matrimonio 
I mancato di Elena Poiias, 21 
I anni di Pim, e di Ignazio Me- 
I Its. 30 anni dì Monsenato, due 
I fraziom del capoluogo, finirà 
, probabilmente sul tavolo di 
I un magistrato L'amministra- 
' zione comunale, infatti ha in- 
[ viato un esposto alla Procura 
I della Repubblica, per accerta- 
I re se vi sia staio dolo da parte 
I di qualche impiegato comu¬ 


nale nella predìspo.sizione dei 
documenti per il matnmonio, 
o se i due sposini abbiano 
cercato di giocare un brullo 
scherzo a parenti ed amici, or¬ 
ganizzando un falso matrimo¬ 
nio I genitori della sposa, co¬ 
munque. SI dicono convinti 
delia buona fede dei due ra¬ 
gazzi. «lo stessa ho preparato 
tutti I documenti e li ho conse¬ 
gnati a mia figlia - conferma 


la madre - cosa sìa successo 
dopo non lo so». Il padre delia 
sposa, però non è della stessa 
opinione: «Hanno fatto un 
brutto scherzo - ammette - 
non hanno preparalo tutti i 
documenti. Mio genero non 
ha inviato al Comune l'atto di 
divorzio dal precedente matri¬ 
monio, ma solo per sbadatag¬ 
gine. Spero che non succeda 
niente e che si possano presto 
sposare», 

Ma il Comune ribatte decì¬ 
so; «Non risulta in alcun mode 
a questa amministrazione che 
le persone indicate dagli o^a- 
ni di stampa... abbiano mai 
avanzalo agli uffici competen¬ 
ti nchiesla per contrarre matri¬ 
monio,.. Se late richiesta tosse 
mai stata presentata, non 
avrebbe potuto trovare acco¬ 
glimento. in quanto risulta agli 
atti che il signor Meìis è già 
coniugalo. Nessuna variazio¬ 
ne è stata comunicata agli uf¬ 


fici competenti». Il Comune, 
comunque, ammette che il 
mancato sposo sette mesi fa, 
ha ottenuto una copia del 
precedente atto di matrimo¬ 
nio per «uso divorzio». 

VJna sbadataggine, artehe 
se alquanto pesante, oppure 
un pessimo scherzo d'agosto, 
secondo l'amministrazione 
comunale. Ma i due quasi 
sposi non ci stanno: «Quello 
che ha detto il Comune non è 
vero. I documenti c'erano e 
sono tutti in regola, tanto è 
che nella nostra cìTCOscrizione 
è regolarmente comparso 
l'annuncio - ribattono ama¬ 
reggiati, preannunciando Tin- 
lervenlo di un avvocalo I 
parenti, intanto, aspettano, in¬ 
creduli e confusi, la conclu¬ 
sione della vicenda. Dovranno 
riprendersi o no i regali già 
consegnati? E le nozze sono 
rimandale di qualche giorno o 
a data da destinarsi? 
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(^gliola fiuvlnoni 


Respinta la ricusazione 
chiesta dalla donna condannata 

«11 giudice 
della Guerìnoni 
non cambia» 


Un'altra sconfitta giudiziaria per Gigliola Guennoni 
la gallerista di Cairo Montenotte condannata a 26 
anni per I omicidio di Cesare Brin la Corte d'Appet 
lo di Genova ha respinto la sua ricusazione nel con¬ 
fronti del giudice istruttore Maurizio Picozz! «Quel 
magistrato -* aveva scritto la donna - mi perseguita 
perché abbiamo avuto una relazione che io ho vo¬ 
luto troncare» Il «no» all istanza per motwl formali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R088ELLA MICHICNZI 

!■ GENOVA U complessa vi 
cenda giudiziaria che ruota al 
tomo a Gigliola Guermoni -* la 
galieriiur di Cairo Montenotte 
ccmdannau a Z6 anni di ret 
clusiQoe per I omicidio del 
farmaclsia Cesare 6rin e ac 
cusata di aver lasciato morire 
di diabete il secondo manto 
Giuseppe Custini - ha regi 
strato ieri la conclusione di un 
capitolo marginale ma non 
meno scottante degli altri La 
Corte d Appello di Genova ha 
respinto I istanza di ricusazio 
ne che la donna aveva avari 
tato nei confronti del giudice 
istruttore di Savona Maurizio 
Picozzi Nel confronti cioè 
del magistrato che I ha nnvia 
la 1 giudizio per I omicìdio 
Brin e che ora sta conducen 
do 1 istruttoria sulla mone dei 
pittore Gustini 
La Vicenda era iniziata co 
me una delle tante parentesi 
«esplosive» che avevano pun 
teggiaio il processo in Corte 
d Assise a Savona mentre il 
dibattimento era in corso da) 
palazzo di giustizia era trape 
ialA la notizia che il dottor PI 
cozzi aveva spiccato un se 
condo mandato di cattura nei 
confionti di Gigliola Guenno 
ni ipotizzando che la donna 
potesse essere responsabile 
per omissione di soccorso 
anche delia morte del secon 
do manto ucciso dal diabete 
nel dicembre del 1986 lim 
patata aveva reagito scrivendo 
un lungo memonale conse 
gnato al presidenle della Cor 
te durante i udienza del 6 lu 
glio scorso «Il dottor Picozzi ~ 
affermava in sostanza la galle 
rista - mi perseguila perché in 
passato quando lui era proto 
re a Cairo Montenotte c era 
stai i Ira noi una relazione che 


«Gommando» apre il fuoco Escalation di intimidazioni 


IO ho voluto poi troncare» 
Una «storia» che il magistrato 
chiamato m causa aveva sde 
gnosamenie smentito «accuse 
:gcavL squallide e assoluta 
mente false* avevano dichia 
rato per suo conto gli avvocati 
Salvatore Lombardo e Andrea 
Vernazza minacciando que 
rele per la diffamazione a 
mezzo stampa che il magistra 
to aveva subito a causa della 
«indiscriminata e compiaciuta 
divulgazione» del memoriale 
GuermonI 

Ieri mattina ia vicenda si è 
conclusa con un secco «no» 
della Corte d Appello alla n 
cusazione chiesta dall imputa 
la Ma c è da precisare che i 
giudici genovesi hanno re 
spinto I istanza per motivi pu 
ramente (ormali perché cioè 
è stata presentata non al giu 
dice competente (ovvero allo 
stesso dottor Picozzi attuai 
mente titolare dell inchiesta 
aulici morte del pittore) ma al 
presidente della Cotte d Assi 
se che ia stava giudicando per 
un altro e diverso delitto Non 
una parola delle due scarne 
pagineile de) provvedimento 
entra nel mento scottante del 
la questione posta dal memo 
naie E questo significa che in 
teoria Gigìiola Guerìnoni - se 
volesse insistere nella sua n 
cus izione - potrebbe npro 
porla nel r spetto della forma 
rendendo cosi inevitabile un 
pronunciamento sulla soslan 
za 

Intanto dal carcere di Im 
pena dove la donna è detenu 
ta giungono notizie non tran 
quillizzanli sulle sue condizio 
ni SI nutre solo di latte dico 
no gli avvocati è molto de 
pressa e ribadisce ossessiva 
mente la propria innocenza 


al termine del dibattito 
a cui avevano partecipato 
migliaia di cittadini 


Dopo Polistena anche 
a Rosamo razziati 
gli incassi dei festival 


Si palla di mafia: killer sparano 
alla festa dell’Unità di Locri 


Colpi di pistola contro i comunisti della Locride 
impegnati nella lotta contro le cosche e due rapi¬ 
ne per razziate gli incassi delle feste de I Unità è 
il bilancio delle 72 ore di terrore scatenato dalla 
delinquenza organizzata contro il Pci reggino «Più 
lo Stato abbassa la guardia e piu la mafia tenta di 
eliminare gli ostacoli al proprio dominion dice 
Marco Mlnnitl segretario del Pci di Reggio 


ALDO VARANO 


■■ REGGIO CALABRIA II dibaI 
tito era finito da pochi minuti 
ÀI centro della discussione 
lotta contro la mafia strug 
gente testimonianza di mam 
ma Casella rinascita della Lo 
cnde trasparenza amministra 
uva strategia per sconfiggere 
I Anonima sequestri A far da 
cornice gli occhi attenti di mi 
gliaia di persone che si erano 
ritrovate - tra loro molti turisti 
•> al rituale appurUamento del 
la festa organizzata a Locri at 
tomo al nostro giornale 11 
commando due uomini in 
moto e forse altn per eventuali 
emergenze tra la folla ha agi 
IO all improvviso sparando 


cinque colpi di pistola verso il 
palco Dove sono arrivate le 
pallottole tino a poco prima 
c erano tre sindaci della Locri 
de (uno de uno psi uno pci) 
cd un amministratore di Cata 
ma che aveva raccontato i e 
spenenza dell assessorato alla 
trasparenza inaugurato nella 
città etnea con I ingresso dei 
Pci in giunta Soltanto una 
bravata^ Ai conitano un se 
gnale arrogante e spavaldo 
per far sapere che la mafia 
può intervenire quando come 
e dove vuole Se ne ricordino 
comunisti in lesta tutu quelli 
che continuano a mobilitarsi 
chiedendo interventi risolutori 


ed una strategia m grado di 
sradicare la piovra 
Poche ore dopo parecchi 
chilomein piu in là t comuni 
sti di Rosamo tra loro il depu 
tato Giuseppe Lavorato stan 
no smontando le impalcature 
delta festa dell Unità che si è 
conclusa nella piazza centrale 
del paese £ piazza Giuseppe 
Valanoti giovane intellettuale 
comunista assassinato perché 
come segretario del Pci di Ro 
samo SI era impegnalo con 
coraggio e generosità contro 
k> strapotere dei potenti clan 
della Piana di Gioia Tauro So 
no le due di notte Una venti 
na di persone sono II a far la 
vero volontario Smontano tu 
bt e nputiscono hn negl) ango¬ 
lini Vi sono donne alcuni 
bambini tra i due ed i tre anni 
Fra jK)co ci sarà U spaghetta¬ 
ta C è I atmosfera un po ma¬ 
gica e nl^sata di (hie festa 
quando si intrecciano la stan 
chezza e la soddisfazione E 
andato tutto bene Anche qui 
come a Locn migiiaia di 
sorte Quest anno la testa di 
Rosamo SI è svolta sull onda 
del successo eleltorale del 
mese scorso quando il Pci alle 
amministrati^ ha guadagnato 


Assassinata una ragazza a Roma 


Soffocata nella melma 
vicino a un canale 


Il corpo devastato dai topi, l'hanno trovata morta 
in un canale della Magliana Barbara Chirra, venti- 
quattro anni, è stata uccisa e nascosta tra i cespu¬ 
gli Doveva trascon^re una giornata al mare ma 
sulla spiaggia non c'è arrivata, Qualcuno l’ha 
fermata Prima è stata stordita, poi gettata nel ca¬ 
nale dove è morta annegata SI tpd^a nella cer-* 
chia degli amici 


CUUOIA ARLKTTI 


HBROMA. Una gita (uon 
città, una domenica da pa$ 
sare at mare con gli amici 1 
saluti allegn a qualche ^i- 
no e via Ma a casa non é 
più tornata II viso affondato 
nella melma il corpo di ra 
gazza devastato dat morsi 
dei topi. Barbara Chirra è 
stata trovata morta a ridosso 
di un canaletto della Maglia 
na in penfena A poche 
centinaia di metn c era I au 
tomobile con dentro i docu 
menti che hanno permesso 
subito I identificazione li ca 
davere di Barbara Chma 
ventiquattro anni appena è 
stato scoperto len mattina 
intorno alle otto e mezzo da 
alcuni passanti Sotto gli abi 
ti ancora li costume dei ma 
re 

E fuor di dubbio che si 
tratta di un omicidio La po 
sizione del corpo fa esclude 
re che pos«a essere caduta 
dal ponte del canale Inoltre 
qualcuno deve avere trasci 
nato la ragazza per alcuni 
metri nel tentativo di occul 
tire li cadavere Barbara è 
annegata nella melma 

Uccisa ma da chP Nes 
sun segno di violenza cama 
le il portaiogli non è stalo 
toccato La giovane che abi 
tdva in via Blasema una tra 
versa di viale Guglielmo 
Marconi conduceva una vi 
la del tutto normale Un dt 
ploma da ragioniera molto 


carina bionda e con un viso 
bellissimo era impiegata in 
un distributore Esso Viveva 
con la madre Francesca 
Corrias ex impiegala del- 
Hnps ora in pensione 1 ge¬ 
nitori sono separati 11 padre, 
un funzionarlo dell Drea vi 
ve altrove 

Nell esistenza dt questa 
ragazza da tutti descntia co 
me dolce e simpatica un 
unico problema L ex fidan 
zato che lei aveva lasciato 
alcuni mesi (a non le con 
cedeva tregua La aspettava 
sotto casa al avoro la tor 
mentava di continuo con 
un assillante nchiesia «Tor 
marno insieme» II giovane 
che si chiama Paolo Zingo 
ne e abita nella stessa strada 
dei Chirra ha ventotto anni 
e per vivere ripara i video 
giochi 

Sabato mattina secondo i 
vicini c era stata una scena 
(a e dopo le minacce il gio 
vane era passato alle viedi 
fallo I carabinieri avrebbero 
voluto interrogarlo ma len 
non era a casa I vicini han 
no raccontato che da qual 
che giorno è in vacanza ma 
non hanno saputo dire do¬ 
ve 

Con chi ha trascorso le ulti 
me ore Barbara’ E con chi 
voleva andare al mare’ Vie» 
ni e amici sono stati interro 
gali senza esito e per ora gii 
inquirenti non si sbilancia 



Sartwi Chifra 


no Resta la disperazione 
della madre Francesca Cor 
nas distrutta dal dolore clr 
condata da alcime iuntche 
len dai tetto non faceva dw 
ripetere ia sua a^hiacciante 
convinzione • L ha ammaz 
zata quel ragazzo la mia 
bambina mia figlia la mia 
stella che era cosi buona E 
stata soffocata la mia barn 
bina» Nell appartamento al 
sesto piano in un pianto in 
cessante la madre di Barba 
ra non riesce a farsi una ra 
gione dell accaduto 
•Era una ragazza dolcissi 
ma» racconta una vrcira di 
casa amica di famiglia 
«(Quando comprava un iresti 
lo nuovo veniva ^bito a far 
melo vedere f^ma di parti 
re è venuta a salutarmi Mi 
raccontava di quel Paolo 
che non la lasciava banquil 
la Sabato le ha anche mes 
so le mani intorno al coito 
era spaventata» 


IO punti m percentuale 900 
voti nuovi e 4 seggi m piu ai 
Comune «Sono amvali in 
quattro» racconta Lavoralo 
-lutti incappucciati armati 
con pistole e fucili a canne 
mozze Siamo stati accerchiati 
e Ci hanno tenuto 1) sotto la 
minaccia delle armi forse una 
ventina di minuti con i barn 
bini teiTonzzati e I incubo che 
potesse finire m tragedia Poi 
dato che avevamo già messo 
al sicuro gli incassi delle gior 
nate precedenti ci hanno pre 
so I soldi della domenica e 
quelli personali» Subito dopo 
la corsa in caserma ed una 
nuova amara sorpresa dopo 
le 19 a Rosamo niente carabi 
nien Chi vuole telefoni dice i) 
cartello affisso su) portone al 
112 Eppure che ci lossero pe 
ncoli reali di aearessioni con 
irò le feste deli Unità era nel 
lana Nella notte tra it 17 e U 
18 agosto era stato scatenato 
i attacco contro Polistena un 
altro dei centri simbolo di re 
sistenza e lotta contro le co 
sche del Reggino Qui dove i 
comunisti hanno impiantato 
da anni un amministrazione 
modello che raccoglie la mag 
gioranza assoluta i banditi so¬ 


no piombati dentro 1 abitazio 
ne di Franco Rao dirigente 
del Pci Una dozzina di perso 
ne avevano appena finito di 
contare i soldi raccolti con 
una sottoscrizione popolare e 
riposti in una valigetta I due 
giovani volto scoperto ed ar 
mi m pugno hanno costretto 
tutti faccia a terra e senza an 
dare mollo per il sottile hanno 
puntato la pistola contro un 
bambino di 5 anni per farsi 
consegnare I incasso Nella 
stessa notte quando il senato 
re Mommo Tripodi sindaco di 
Polistena ha denuncialo ai 
cittadini la rapina si è forma 
to un corteo ed a migliaia 
(molte famiglie erano in piaz 
za per io spettacolo seguito a) 
comizio del senatore Tripodi 
e di Pino Sonerò della dire 
zione nazionale de) Pci) han 
no sfilato per le vie del paese 
Ieri sera immediata la rispo¬ 
sta di Locri nuovamente m 
piazza per chiedere (come 
hanno fatto nelle loro inteno 
gazioni parlamentari Lavoralo 
e Violante alia Camera Tnpo 
di e Libertini al Senato) mter 
venti immediati per npristina 
re la legalità democratica in 
provincia di Reggio 


Cagliari 
Si uccide 
in carcere: 
era depresso 


■i CAGLIARI È Stata una cn 
si depressiva a spingere al sui 
cidio Manno Concu il detenu 
to tossicodipendente del car 
cere «Buoncamnimo» di Ca 
gllan trovato morto sabato 
scorso Lo avrebbe accertato 
I inchiesta ordinata dal sosti 
luto procuratore della Repub 
blica Paolo Oc Angelis dopo 
che alcuni compagni di celia 
avevano rinvenuto il corpo del 
giovane Nel momento m cut 
sonoenlratisi sono trovali da 
vanti a uno spettacolo impres¬ 
sionante Marmo Contu ormai 
privo di vita si era appeso con 
un lenzuolo alle sbarre della 
cella li giovane di 21 anni 
era appena (ornato in carcere 
dopo una licenza premio tra 
scorsa in famiglia 

(eri nel corso di un soprai 
luogo nella cella del detenuto 
è stata trovata una lettera 
d addio ai genitori nella quale 
il ragazzo avrebbe scritto - di 
sperato - di non riuscire a 
sopportare più la vita del car 
cere dopo i bei giorni trascorsi 
con I genitori Pare infatti che 
1 atmosfera in famiglia sia sta 
fa particolarmente serena gra 
zie ai successi ottenuti dat gio 
vane nei suoi sforzi per uscire 
dal) incubo atroce della (ossi 
codipendenza Marmo Concu 
scontava una condanna a otto 
mesi di reclusione per furto e 
sarebbe uscito i) prossimo ot 
tobre 

Durante la reclusione il gio 
vane si era disintossicato dal 
1 eroina ma manifestava paura 
per il futuro remserimenlo nel 
la società 


Incendi 

Sardegna 
Ora sono 6 
le vittime 


■R ROMA Salgorto a s<.t (è 
vittime dell incendio che J pn 
mo agosto ha devastato la 
Gallura (regione a nordest 
della Sardegna) Dopo una 
lunga agonia è morta neli o 
spedale S Eugenio a Roma 
Annie Richard Marabini 4!^ 
anni moglie di un pilota del 
lAllsarda La donna, rimasta 
gravemente ustionala nel) In 
cendio divampato nella zor>a 
di Porto San Paolo vicino ad 
Olbia era stata trasportala ai 
centro grandi ustionati del 
Sant Eugenio Nel giorni scorsi 
però cerano state delle com¬ 
plicazioni A causa di un ede 
ma polmonare si era reso ne 
cessano il trasferimento al re¬ 
parto rianimazione 
Dunque il bilancio defi in 
cendio del primo agosto di 
venta ancora più tr^ico In 
precedenza a causa delle 
gravissime ustioni riportate 
erano morti un funzionano 
della Cee Giuseppe Lo Cur 
tio 50 anni <;)i Roma che si 
trovava in Sardegna in vacan 
za gli allevatori Quinco e Già 
corno Cudoni padre e figliò 
rispettivamente 61 e anni 
di Arzachena (Sassari), i irisò 
gnanto Anna Compagnone. 
47 anni di Paiau (Sassari) Il 
carabiniere Carmme De VaHl, 
22 anni di Grosseto morto 
per le lesioni riportate Del ri 
baltamento della campagno 
la che faceva parte c|eii àuto 
colonna di mezzi milUait di 
retta alla zona dell Incèndio 
per partecipare alle operazio¬ 
ni di spegnimento 


Viveva solo in un piccolo centro siciliano 


A 92 anni torturato e ucdso 
per rubarli i risparmi 


É stato torturato perché conlessasse dove teneva i 
SUOI nsparmi Lorenzo Bianco un pensionato di 92 
anni, è stato ucciso I altro ieri sera nella sua casa 
di Santa Ninla, un paesino in provincia di Trapani 
1 carabinien, avvertiti da una lelelonata anonima, 
lo hanno trovalo nversojsul pavimento della cuci¬ 
na. La perizia medico-legale parla di frattura del 
cranio e sfondamento della cassa toracica 


■i TRAPANI Appena avuta 
la segnalazione (si parla di 
una leleionata anonima) i 
carabinieri di Santa Ninfa 
hanno subito pensato che si 
trattasse di morte naturale Lo¬ 
renzo Bianco era un pensio 
nato di 92 anni Neppure I a 
mieo che I ha trovato riverso 
sul pavimento della cucina 
poteva pensare ad un ornici 
dio Ma quando i carabinien 
hanno voltato il coipo si sono 
subito resi conto che pnma di 
essere ucciso era stato sotto 
posto anche ad un atroce tor 
tura Poi la conferma delta pc 
nzia medico-legale L assassi 
no io aveva ucciso colpendo 
lo ripetutamente con un ba 
stone o un asta di ferro fino a 


fratturargli la base cranica e 
sfondargli la cassa toracica 

Lorenzo Bianco vedovo e 
padre di due figlie già da 
mollo tempo viveva solo nella 
sua casa rurale alla penfena 
di Santa Ninfa Una casa mo 
desta poche stanze e un pie 
colo giardino Qui il vecchio 
pensionato ancora del tutto 
autosufficienle trascorreva 
una vita solitaria e raccolta 
tanto da nuscire a mettere da 
parte una piccola somma n 
sparmiando sulla pensione 
^ondo la testimonianza dì 
un parente circa due mitioni 
di lire 

Una casa isolata un vec 
chio pensionato con dei ri 
sparmi Una «vittima» comoda 


avrà pensato il suo assassino 
(I ipotesi iniziale che gli as 
sassini fossero almeno due 
non ha trovato per il momen¬ 
to alcuna conferma) Eviden¬ 
temente, però SI ^ notato di 
éxe dov era ri denarcP Perciò 
I atroce tortura L a^ressione 
dovrebbe essere avvenuta 
proprio m cucina dove poi è 
stalo ritrovato il corpo Erano 
circa le 20 dell altro ieri sera 
quando introdottosi nell abi 
taztone 1 assassino ha prima 
immobilizzato i) vecchio pen 
sionato poi to ha torturalo fi 
no ad ucciderlo (probabi 
mente cè stata anche una 
breve ed impari colluttazio¬ 
ne) Infine la ricerca dei soldi 
a quanto pare nusciia Infatti 
nel casolare messo a soqqua 
dro non c è piu alcuna traccia 
dei circa due milioni di nspar 
mi 

Dunque omicidio a scopo 
di rapina Ma se il movente è 
chiaro riguardo at possibile 
colpevole non ci sono ancora 
né indizi importanti né ipote 
si più credibili di altre Le in 


dagmi condotte dai carabinie 
ri di Santa Ninfa sembravano 
aver imboccato una prima pi 
sta gli assassini del veccHio 
pensionato venivano ricfrcati r 
negli ajnblenli dei 
pendenri e cleglt immigrali 
nordafricani presenti in gran 
numero nella zona di Santa 
Ninfa e di Castelvetrano t)n i 
polesi soprattutto quella n 
guardante gli immigrati norda 
fricani subito abbandonala 
perchè a) nguardo non cè 
nessun sia pur minimo indi 
ZIO Un ipotesi comoda* in 
somma che però non ha retto 
alla prova dei tatti Le indagini 
sembrano ora orientarsi verso 
qualcuno del posto Un tossi 
codipendente’ Anche in que 
sto caso sembra che in man 
canza d) indizi si sia tentati dt 
indirizzarsi verso ambienti «a 
rischio» Per ora ) unica cosa 
certa m questa tragica vieen 
da, è che Uorenzo Biqpcò è 
stato UCCISO proprio per aver 
messo da parte una pioqoia 
somma che forse lo taceva 
sentire più sicuro 


Un parriddio il delitto del Tevere 


■I ROMA Non aveva digerì 
to che il figlio 35enne fosse 
andato a vivere con una don 
na di 54 Litigavano continua 
mente Venerdì notte Gennaro 
Villani facchino ai mercati ge 
nerali stanco delle continue 
rampogne ha ucciso il padre 
Domenico 58 anni a colpi di 
martello Poi ha caricalo i) 
corpo su un iurgoncino e lo 
ha gettato nel Tevere II primo 
luglio Domenico Villani aveva 
accoltellalo un vicino e lati 
tante si era nfugiato dal figlio 
U «giallo» è stato nsolto m due 
giorni dai carabinieri del re 


parto operativo 
Domenico Villani voleva 
che li figlio tornasse a vivere 
con lui perché utilizzando 
anche lo stipendio del figlio 
avrebbe voluto finire di co 
struirsi una casa ad Acilia 
Nella notte tra venerdì e saba 
to nel casolare dell Acea oc 
cupato abusivamente da Gen 
naro I ultima violenta lite il ra 
gazzo ha ucciso il padre a 
martellate (1 «giallo» del Teve 
re era cominciato sabato mal 
tina quando un gruppo di pe 
scaton aveva scoperto il corpo 


dell uomo nell acqua iniziai 
mente si era pensato ad un 
«lattacelo» maturato nel mon 
do della prostituzione o degli 
omosessuali Poi dopo I iden 
lificazione di Domenico Villa 
ni le indagini hanno avuto 
una svolta si è capito che po¬ 
teva trattarsi di un regoiamen 
to di conti oppure di una lite 
familiare sfociala m tragedia 
Gli investigatori sono andati 
nella casa di Acilia e hanno 
ascoltato la moglie dell uomo 
«Mio manto s era rifugiato in 
casa di mio figlio - ha raccon 
tato - ma ieri Gennaro mi ha 


detto che era spanto e thè in 
casa c era un gran disordine» 

J carabinieri a quel punto 
hanno fatto irruzione nel ca 
sotto dell Acea e hanno trova 
to Gennaro Villani che tentava 
di caldei are le tracce di san** 
gue »È vero - ha confessato il 
ragazzo - l ho ucciso a ma^ 
teliale Non voleva che vivessi 
con Mafalda Di Manno ma io 
con lei mi sentivo realizzato 
L altra sera mi ha minacciato 
e I ho UCCISO» Gennaro Villani 
è adesso a Regina Coeli con 
l accusa di omicidio volontà 


E il figlio sogna il dnema 


HBROMA In unamega disco 
teca di Finale Ligure domeni 
ca notte un giovane dt 25 an 
ni dal fisico aitante ha conqui 
stato I ambito posto di finali 
sta i;>er il concorso «li più bello 
d lUilia» giunto all 1H edizio 
ne Fin qui mente di strano 
Ma quando il bel venticin 
quenne si è presentalo aita 
giuria lo stupore è stato gene 
rale II ragazzo è infatti il figlio 
di Gigliola Guerìnoni la don 
na di Savona condannata per 
I omicidio dì Cesare Brin che 
è stala alla ribalta delle crona 
che negli ultimi mesi li giova 
ne f abio Banllan non è riuscì 
to quindi ad evitare che la (n 


fausta notorietà delia madre si 
npercuotesse anche su di lui 
immediatamente è stata un e 
splosione di chiacchiere con 
getlure e pettegolezzi sui mo 
tivi che possono aver spinto il 
ragazzo a partecipare a un 
concorso di bellezza in un 
momento cosi difficile per la 
sua famiglia Ma chiaramente 
non ci sono spiegazioni per i 
curiosi Fabio Banllan parteci 
per) giovedì prossimo a Loa 
no insieme ad altn venti con 
conenti alla finalissima del 
concorso che complice una 
giuria tutta femminile elegge 
rà il «più bello d Italia» 1989 
Impiegalo aspirante attore 


Fabio spera di poter arrivare 
all utiima manche del concor 
so che allineerà in passerella 
soltanto sette dei concorrenti 
ognuno primo in altrettanti 
settori moda fotogenia dan 
za culturismo canzone arte 
vana e cinema 11 tiglio della 
Guerìnoni per arrivare alla vit 
tona punta propno sul cine 
ma un campo che lo appas 
siona parlicolannente tanto 
da voler diventare attore E 11 
premio in caso di vittoria for 
se lo aiuterebbe a sfondare 
Per il vincitore infatti è previ 
sto un contratto con «Grand 
Hotel» pubblicazione leader 
nel genere fotoromanzo 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 8 - COMPRENSORIO SPOLETINO 

Ai sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1967 n 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1969 ed a) conto consuntivo 1967 

(in migliaia di lire) 

lETIUn 




SPESE 



Oenom naz one 

Prevlslwil 
d competenza da 
tvlanoo 
anio 1969 

AttwiatTOFiU 

da conto 
consunt vo 
anno 1987 


Denominazione 

PiBvtelom 
di competenza da 
b lancio 
anno 1669 

ìmpeoni 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Trasferimenti correnti 

47 057 729 

41 253 552 


Spese correnti 

42 855 700 

40 244 061 

Entrate varie 

596 700 

693 162 


Spese in conto capitale 

1 180 655 

1 027 751 

Totale entrate correnti 

47 6S4 429 

41 946 734 


Rimborso prestiti 

— 

163 047 

Trasferimenti in conto capitate 

1 180 655 

1 027 751 


Partite di giro 

9 987 000 

6 225 289 

Assunzioni di prestiti 

— 

163 047 


Totale 

54 023 355 

47 660 148 

Partite di giro 

9 987 000 

6 225 289 


\ 



Totale 

11 167 655 

7 416 087 


Avanzo 

- 

-, 

Disavanzo 

4 798 729 

3 879 021 





Totale generale 

54 023 355 

45 483 800 


Totale generale 

54,023 355 

47.660,148 






Il presidente Qllberto Stelle 


10 


l’Unità 

Martedì 

22 agosto 1989 
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W ITALIA 


Turismo 

Aumentano 
i buoni 
per le auto 


pi ROMA Le nuove agevola 
ziom per i tunsti stranieri e per 
gli italiani residenti all estero 
sono sulla Gazzetta Utticiale 
che é in edicola in questi gior 
ni Cambiano te norme per i 
buoni benzina e gasolio il 
soccorso stradale gratuito a 
partire dal pnmo marzo de) 
i anno prossimo Lo stabilisce 
un decreto firmato dal mini 
sito del Turismo FraiKo Car* 
raro e presentato in Parlamen 
to a luglio I prowedimemi di 
agevoÌa7ione della principale 
entrata della bilancia dei pa 
gainentt il turismo erano stati 
decisi con una legge del 1980 
Ora sono rilmanzlati attraver 
so il decreto per un totale di 
225 miliardi fino al 1991 le 
modilice dei trattamenti per 
gli automobilisti e I motocicli 
Sii in visita di piacere m Italia 
scatteranno m pratica dal pri 
mo giugno del 1990 Prevedo 
no fra I altro 1 introduzione di 
una scheda magnetica la 
carta carburante turistica» 
valevole ireniamila lire di pe 
daggio gratuito sulle autosira 
de oppure 70 000 per chi ha 
acquistato I buoni benzina più 
elevati 11 buono benzina slan 
dard é di 180 000 lire con una 
riduzione di 37 200 Lo stesso 
sconto è praticato per il buo¬ 
no da 120 000 se utilizzato nei 
distributori del sud nelle isole , 
e nel Lazio Nelle regioni me I 
ridion^ii i) buono da 300000 
vale 93000 lire di benzina j 
grat^ Quello da 400 QQQ ne I 
vale 124 OOÒ sempre nel sud 
eccetto le isole li servizio «Aci | 
101» è Interamente gratuito e 
consente in caso di guasto o 
incidente sulle autostrade che ' 
blocchi lauto per più di 12 
ore la disponibilità di un auto , 
sostitutiva senza limili di chi 
lomeiraggio Gli autobus da 
turismo hanrto diritto a uno 
sconto di 60000 lire su un 
buono gasolio di 200000 più 
60000 lire di percorso gratuito 
in autostrada con la tessera 
magnetica 

Tg3 

ViHaLitemo 
razzismo 
e «apartheid» 


ìM ROMA «L Italia in vacan 
za» ovvero ritorna I appunta 
mento con la troupe della ero 
naca volante del Tg3 che nel 
tedinone delle 19 c^ni gior 
no cl svelerà i falli e i misfatti 
in molte località turistiche 
Dopo ie regioni centro setien 
trtonali stavolta I appunta 
mento è con II Sud Si partirà 
oggi con il servìzio da Villa U 
temo nel Casertano dove 
I invialo del lg3 Giuseppe Bo 
navolontà racconta la condì 
zione di emarginazione e di 
razzismo di cui sono vittime 
centinaia di immigrati di colo 
re Dna drammatica situazio 
ne di apartheid testimoniata 
proprio dalle dichiarazioni 
non certo confortanti della 
popolazione 

U troupe si sposterà poi in 
Calabria per verzicare se dal 
punto di vista turistico il Sud 
può prendere il posto dell A 
dnatico infine si parlerà dei 
mali delie isole Eolie 


Tracco gioco a Brescia 

I due cugini di 8 e 12 anni 
stavano scavando una gallerìa 
sotto un cumulo di terra quando 
per uno smottamento sono stati 
sepolti ed uccisi in pochi minuti 



Due bimbi sepolti dalla sabbia 





Un gioco innocente è diventato tragedia E acca 
duto domenica a Calvisano in provincia di Bre¬ 
scia dove due bambini di 8 e 12 anni hanno tro¬ 
valo la morte sotto un cumulo di sabbia che vole¬ 
vano trasformare in un rifugio segreto Per il mo¬ 
mento sembrano escluse responsabilità da parte 
del proprietario del terreno, anche se è imminen¬ 
te I apertura di un inchiesta 


■1 BRESCIA Quando li hanno nandoacasa Poi improvvisa 
trovali sepolti sotto un cumu mente proprio mentre i barn 
lo di sabbia riversi I uno sul bini si trovarro al centro della 
i altro non c era più niente da montagnetta io smottamento 
fare Come tante altre volte la sabbia comincia a franare e 
Diego Accini di 8 anni e i) cu m pochi secondi »ta grotta dei 
gino Se^io Grasso di 12 sta pirati» si trasforma in una tom 
vano trascorrendo una dome ba 

ntea spensierata sulle nve del Nessuno sente niente 
lago ^Illudo un bacino in neanche i familiari che a poca 
mezzo alla campagna delia distanza conversano tranquil 
Bassa bresciana in locaiità lamente 
Calvtsano meta tradizionale Verso le 1830 la mamma di 

di appassionati di pesca spor Diego Tiziana Pellegrini 
uva preoccupala per il ritardo dei 

U proprio vicino al risto- due ragazzini inizia a cercarli 
rante balera gestito dal padre E quando sco^ la bxrictetla 
di Diego a due passi dalla le magitetle la scan[>e abban 
provinciale Ghevi Isorelia si donate vicino a) cumulo di 
erano messi a giocare con sabbia )a preoccupazNHìe la 
una montagnetta di temcco scia A posto a) xanm Dna 
larga non più di (re metri e al corsa disperata per chiedere 
' vi ta neanche due Abbandona aiuto al cognato Mano Aixi 
l6 biciclettine e armati di ni propnetano del t^reno 
' palette avevano cominciato a che si mette a scavare febbnl 
« scavare un cunicolo mentre mente con le mani nella spe 
I anche gli ultimi gitanti della ranza che le ndoiie dimensio- 

i II piccolo Die^ Accini (indicato dalla treccia) nella foto ptccola il domenica se ne stavano tot ni del cumulo abbiano lascia 
cuginetto Sergio Grasso In alto il luogo dell incidente 

Proibizionismo per «tranquillizzare la gente» 

Alcool anche ìnunìgratì 
n rindaco revoca rordìnanza 


Da ieri mattina la birra è tornata ad essere 
uguale per tutti a Pontenure II divieto di vendi¬ 
ta degli alcolici agli «stranien dimoranti nel co¬ 
mune» è slato revocato Gli stranieri di Pontenu¬ 
re sono lavoraton di colore attirati dalla raccol¬ 
ta dei pomodori La manodopera locale è infat¬ 
ti pressoché inesistente E la serata conclusiva 
della Festa dell Unità sara dedicata aH’Africa 


QIOVANNA PALLAOINI 


■i PIACENZA La revoca del 
l ordinanza è stata firmata ien 
mattina dal sindaco comuni 
sta R>ntenure Adnano Pa 
ratici «Abbiamo preso questa 
decisione perché riteniamo di 
aver raggiunto lo scopo che ci 
eravamo prefissali In questi 
giorni di riflessione fatta insie 
me ai lavoratori di colore è 
emerso un maggior senso di 
responsabilità da parte loro 
L altro segnale che volevamo 
mandare era ai residenti di 
Pontenure Togliere frecce al 


1 arco di chi strumenlalizzan 
do episodi spiacevoli accaduti 
nella comunità degli stranien 
voleva mandarli via msomma 
volevamo tranquillizzare la 
gente» 

Gli episodi spiacevoli era 
no come si ncorderà nati da 
incompatibilità tra le diverse 
etnie e nazionalità presenti a 
Pontenure e a qualche ecces 
so alcolico 

•E stata una strada quasi 
obbligata - sostiene Paratici - 


per evitare che la tensione sa 
lisse a livelli ingovernabili» Ri 
cordiamo che Pontenure ha 
circa 5000 abitanti di cui 
1000 nel centro sul quale 
hanno gravitato in un mese 
oltre 500 lavoratori extraco- 
munitan Rimane it fatto che il 
provvedimento é parso a mot 
ti discriminalono e paternali 
stieo 

Se divieto di bere alcolici 
doveva essere non poteva es 
serto per tutti’ «Sicuramente 
no - continua il sindaco - 
avrebbe dato ullerion argo 
menti a chi pur pochi si agita 
per mandate via qu«-sta gente 
L ho già detto la situazione di 
Pontenure si regge su un deli 
calissimo equilibrio» 

Dn equilibno reso ancora 
piu fragile dalla solitudine con 
CUI questo piccolo comune 
de! Piacentino sta affrontando 
un problema probabilmente 
al di sopra delle proprie forze 
All inizio dell estate la Provtn 


■ A Firenze il camion ecologico 

Bmceià mille tonnellate 
di rifiuti ospedalieri 


lì ' . ' 


M FIRENZE In sei mesi 180 
giorni esalti brucerà 1080 
tonnellate di nfiuii ospedalieri 
F^i li fuoco sarà spento e il 
forno mobile inceneritore su 
ruote made in Usa lascerà Fi 
renze in cerca di nuove emer 
genze rifiuti Quando se ne 
andrà assicurano i tecnici 
della Fiorentina ambiente 
(I azienda municipalizzata di 
Igiene urbana) Firenze non 
sarà p'ù inquinata di prima c 
la sua aria non sarà stata av 
velenata dai fumi di combu 
stlone degli scani ospedalieri 
Ne) frattempo un sistema 
computerizzato di monitorag 
gio conlrolierrà 24 ore su 24 la 
temperatura della post-com 
bustione e la composizione 
dei fumi registrando i dati su 
floppy disk e su caria Regi 
slrazioni a disposizione di isti 
tuzioni e associazioni cosi da 
gaiantire la trasparenza neiia 
gestione dell inceneritore 
Il forno mobile per rifiuti 
ospedaiien di proprietà della 
Sipsa ecologica di Orestano 
che lo ha realizzalo in società 


con una ditta statunitense en 
trerà in funzione tra pochi 
giorni a Firenze E la prima 
esperienza italiana nel settore 
•Ma negli Usa sono già in (un 
zione da tempo - spiega 1 in 
gegnere habio Lironi della 
Fiorentina ambiente - e han 
no dato prova di sicurezza e 
non pericolosità Sono 1 unica 
alternativa all emergenza» 
Un emergenza che a Firenze 
costituisce una vera e propna 
«bomba ecologica» Dal 1986 
I anno di chiusura deli incene 
ritore fiorentino perché produ 
ceva diossina i saccht rossi 
degli ospedali sono stati smal 
liti con enorme difficoltà e co 
sti esosi Dalia Lombardia a 
Bordeaux per un costo im 
pazzi! D che arrivava alle 4 000 
lire al chilo i materiali di scar 
io delle corsie e delle sale 
operatone hanno fatto chilo 
metri su chilometri e assorbito 
una quota consistente delle fi 
nanze cittadine Ora con il 
forno mobile con 2 OQO lire al 
chilo I rifiuti saranno smaltiti 
al ritmo di 6 tonnellate al gior 


no Secondo i dati presentati 
dalla ditta che lo ha impianta 
to li modello di emissione dei 
fumi è ampiamente al di sotto 
dei limili imposti dalla legge 
regionale «Il materiale di scar 
to - dice Lironi - sarà esiguo 
rosticcio (ceneri della combu 
stione) acqua e fanghiglia Le 
scorie saranno stipale in ap 
positi contenitori e analizzate 
Dopo le analisi saranno invia 
te in idonei impianti di smalti- 
mento» 

II tutto in nome dell emer 
genza Nei suoi sci mesi di at 
tività prevista il forno della Si 
psa ecologica brucerà giusto 
lo stoccaggio nfiuti già esi 
stenti e ammassati in contai 
ner (900 tonnellate) «Tra sei 
mesi - dice Daniele Fortini vi 
cepresidenie della Fiorentina 
ambiente dovrebbero entra 
re in funzione gli impianti di 
smaltimento m allestimento 
presso due ospedali cittadini 
E se tutto va bene non si par 
lerà più di emergenza rifiuti» 
CSB 







lo qualche spiraglio di salvez 
za Poi la macabra scoperta 
la respirazione bocca a boc 
ca i mutile corsa verso 1 ospe 
date di Leno II padre di ter 
gio Giandomenico Grasso 
quando è avvenuta la Irage 
dia era in viaggio da Pnolo di 
Siracusa da dove avrebbe do 
vuto raggiungere il figliolelto 
da qualche giorno in vacanza 
dagli Zìi insieme alla mamma 
Laura Accini e alia sorella Sii 
via di IS anni La tremenda 
notizia gli è stata comunicata 
solo len mattina 
Dalle pnme ncostruzioni 
dei Carabinien di Calvisano 
sembra che t due bambini 


stessero cercando di scavare 
una galleria sotto la monta 
gnelia di sabbia e che siano 
stati travolti quando si trovava 
no a metà strada 
Una morte orribile che non 
ha lasciato loro neanche il 
tempo di gridare soffocati da 
una montagna di sabbia 
Per stabilire le cause preci 
se della morte dei due bambi 
ni occorrerà comunque aspet 
tare t autopsia che si svolgerà 
stamattina alle 10 30 presso 
I ospedale di Leno 
Intanto il procuratore deila 
Repubblica di Brescia riceverà 
entro domani il rapporto dei 
Carabinien di Calvisano dopo 
di che deciderà sull apertura 
di un inchiesta 
I Carabinieri dal canto loro 
sembrano escludere respon 
sabilità dirette da parte dei 
propnetano del terreno Mano 
Accini ZIO delle due vittime 
titolare dell impresa che (orni 
sce materiali per costruzioni 
che so^ proprio sul luogo 
dove è avvenuta la tragedia 
•Il terreno utilizzato dal Fac 
cmi > spiega il bngadieie 
Giannotii - si trova in una po¬ 
sizione difficilmente accessibi 
le e non è aperto al pubblico» 
Intanto però la «monlagnet 
ta della morte» è stata posta 
sotto sequestro per consentire 
tutte le indagini del caso 


eia su sollecitazione del gnjp 
po comunista aveva riunito i 
Comuni limitrofi a Pontenure 
per cercare di affrontare ia si 
tuazione con un certo antia 
po Ma la nunione è andata 
praticamente deserta assenti 
anche CtHnuni a maggioranza 
d( sinistra 

L unico consiglio comunale 
ad approvare un (»dine del 
giorno a favore di interventi 
per gii immiti di colore 
compreso il dmtto di voto è 
stalo quello di Piacenza an 
che se quel voto che osale a 
maggio ha spaccalo i) penta 
partilo Ciò non ha impedito 
alla giunta di chiedere alla Ite 
gione finanziamenti per inizia 
uve sullo stesso argomento 
anche se fino ad c^i queste 
iniziative non si sono né viste 
né programmale 

Anche Pontenure per il suo 
centro di accoglienza riceve 
un contnbuto regionale Per il 
resto deve far da sé I lavora 


lon afncani sono per la gran 
parte alloggiali in una vecchia 
casa sulla via Emilia Per altro 
utilizzabile solo per quest an 
no essendo prevista la demo 
lizione Altri sono alloggiali 
nelle case degli agneoiton che 
danno loro lavoro altri anco 
ra m un appartamento Ma i 
probiemi piu grossi derivano 
dal nucleo piu numeroso che 
raccoglie lavoratori di diverse 
nazionalità a volte nvali tra di 
loro 


Deficit dei trasporti 

Sugli autobus pubblici 
scendono i passeggeri 
mentre aumentano i costi 


I H ROMA Net trasporti 
pubblici calano i passegge- 
n mentre aumentano i de 
biti Ma le rivelazioni statisti¬ 
che su base nazionale na¬ 
scondono realtà locali forte¬ 
mente differenziate circa la 
metà di viaggiaton urbani 
sono ad esempio traspor¬ 
tati nelle soie regioni del La¬ 
zio con novecentosette mi¬ 
lioni della Lombardia con 
circa quattrocentocinquan- 
ta milioni e della Campa¬ 
nia con oltre cinquecento 
milioni Queste regioni, del 
resto SI spartiscono oltre la 
metà del finanziamento de) 
Fondo nazionale trasporti 

Anche i analisi diffe¬ 
rente costo medio chi¬ 
lometro percorso dagli au¬ 
tobus pubblici disegna aree 
geografiche fortemente 
contrastate il primato del 
«chilometro più costoso» 
spetta alla Liguria con 6 700 
lire nei 1986 secondo i dati 
del ministero dei Trasporti 
contro le 6202 lire della 
media nazionale Per il* co¬ 
sto a chilometro seguono la 
Regione Lazio con 6222 li¬ 
re e la Lombardia con 6 001 
lire 

Godono invece, di con¬ 
dizioni ambientali partico¬ 
larmente favorevoli le auto¬ 
linee pubbliche molisane 
che spendono mediamente 
meno di 2 045 lire per per- 
coTtere mille metn 

Su livelli di spesa netta¬ 
mente al di sotto di quelli 
nazionali, anche le aziende 
di autotrasporto pubblico 
della Vai d Aosta con 2 893 
lire, della provincia autono¬ 
ma di Trento cpn 2 893 lire 
e della Regione Marche con 
2 932 lire a chilometro 

Le autolinee più redditi¬ 
zie sono quelle piemontesi 


che vantano proventi totali 
per chilometro percorso pa 
n a orca 2 238 lire seguite 
da quelle 

ligun e da quelle dell Emi¬ 
lia Romagna con \ 925 lire 
Modeste le entrate per le 
aziende di autotrasporto 
della Va) d Aosta che rag 
giungono appena le 574 lire 
ogni chilometro percorso 
Le aziende urbane ed ex 
traurbane locati continuano 
ad ingoiare un fiume ere 
scente di finanziamenti (Il 
deficit complessivo del set 
lore ammonta circa cinque¬ 
mila miliardi di lire secondo 
gli ultimi dati resi noti dal 
ministero dei Trasporti) Ma 
il numero dei cittadini che 
SI servono degli autobus è 
in costante diminuzione 
La crescente disaffezione 
nei confronti del mezzo 
pubblico che invece do¬ 
vrebbe essere 1 ancora di 
salvezza nella lotta ai traffi 
co e all inquinamento me 
tropolitano viene confer 
mata dal calo del numero 
dei passeggeri trasportati 
nel penodo 1984 87 valuta¬ 
bile attorno al cinque per 
cento Tendenza questa 
che ha prodotto negli ultimi 
anni ulteriore aggravamento 
dei conti delle aziende di 
trasporto che riescono or 
mai a finanziare con i prò 
venti de) traffico appena il 
28% del totale dette spese 
(circa 6 750 miliardi di lire 
nel 1986 mentre il 64% è a 
carico degli enti pubblici e 
soltanto 18% deriva da auto 
finanziamento Per quanto 
riguarda il semzio urbano 
il più elevato volume di spe 
se e di introiti valutato ri 
spettivamente i) 22 3% ed il 
20 1% del totale nazionale 
spetta al Lazio 



La situazione nsente (orse 
di un mancato tentativo di 
scambio di culture di inconln 
fra residenti ed immigrati di 
approcci «politici» e non 
esclusivamente umanilan 
Problemi che verranno sicura 
mente affrontati li 29 agosto 
con una serata dedicata all A 
fnca che vedrà salire sui palco 
un gruppo dì lavoraton per 
esibirsi in concerto e che ve 
drà la presenza di Touti Coun 
tun senegalese del Comitato 
regionale toscano del Pci 


Costi 0 ricavi 

Raotoni 

Costo/km 

Proventf/km 

PIEMONTE 

5 997 

2 238 

VALLE D’AOSTA 

2 087 

574 

LOMBARDIA 

6 001 

1 780 

TRENTO 

2 693 

1 154 

BOLZANO 

3 489 

1 382 

VENETO 

3 300 

1 191 

FRIULI 

4 270 

1 537 

LIGURIA 

6 700 

2 233 

EMILIA-ROMAGNA 

4 665 

1925 

TOSCANA 

3 903 

1 204 

MARCHE 

2 932 

1 9C1 

UMBRIA 

3 149 

1 096 

LAZIO 

6 222 

1530 

ABRUZZO 

3 111 

1041 

MOLISE 

2 045 

861 

CAMPANIA 

5 730 

825 

PUGLIA 

3 903 

791 

BASILICATA 

3 271 

855 

CALABRIA 

4 907 

1 155 

SICILIA 

5 074 

1 135 

SARDEGNA 

4 203 

1 118 

Ecco in una tabella il costo medio ed i proventi totali per 
chilometro percorso dagli autobus adibiti al trasporto ur 
bano nelle regioni italiane e nelle province autonome di 
Trento e Bolzano espressi in lire 


Si attendono rassicurazioni ufficiali da Roma 

Ancora «trailo» in Adriatìco: 
co^ e von^le colorate 


ONIOC DONATI 


L inceneritore ecologico installato su un c^ion in aztor% a Firenze 


M PESCARA Intossicale an 
che )e cozze abruzzesi come 
quelle marchigiane e roma 
gnole E pensare che fino a 
qualche giorno fa le autorità 
sanitarie regionali erano in 
possesso di analisi del tutto 
Iranquillizzanti Poi un nuovo 
metodo di ricerca giapponese 
«suggerito» dai biologi dell Isti 
luto superiore di sanità ha ri 
velalo ia presenza di «biolossi 
ne algali liposolubiit» 1 pesca 
lon romagnoli e marchigiani 
che dopo quasi due mesi di 
fidala mattività attendevano 
1 autonzzazione a nprendere il 
lavoro (da tre settimane le 
analisi «tradizionali» non se 
gnalavano la presenza dell al 
ga killer) hanno accolto le 
notizie provenienti da» Abruz 
zo con rabbia e preoccupa 
zione Per loro il danno eco 
nemico sta diventando pesan 
Ussimo 

In tóruzzo la tossina che 
rende rischioso il consumo 
dei frutU di mare (provoca 


diarrea febbre e vomito) è 
stata trovala solo nelle cozze 
La Regione ha tuttavia deciso 
di estendere per precauzione 
li divieto di raccolta e vendita 
a tutti gli altri molluschi eduli 
lamellibranchi in attesa che 
vengano completale dall Isti 
luto zooprotilattico d Abruzzo 
e Molise le analisi (sempre 
col metodo »Yashumoto-) su 
vongole datteri di mare can 
noltcchi ostriche ecc f nsul 
tati dovrebbero essere pronti 
domani E sempre domani si 
dovrebbe conoscere il «verdet 
to» dell Istituto superiore di sa 
niià che nei suoi laboratori ro 
mani sta cercando di venire a 
capo del rebus delle vongole 
colorale 

Da alcuni giorni ne» alto e 
medio Adriatico i «vongolan» 
pescano infatti molluschi con 
strane tonalità cromatiche che 
vanno dal rosa al blu al viola 
Effetto mucillagtne’ Inquina 
mento’ I biologi per ora 
brancolano nel buio Di certo 


SI sa solo che la colorazione è 
•indelebile» perché interessa 
le cellule dei moDuschi In 
Emilia Romagna la Regione 
ha •sconsigliato» il consumo 
delle vongole senza per ora 
spingersi fino ai divieti in atte 
sa che si pronunci il ministero 
della Sanità La posizione è 
stata nconfermata ieri pome 
riggio in un infuocato incontro 
con un centinaio di esasperati 
pescatori La vongola colora 
la è vero ha i requisiti sanrtan 
previsti dalla legge ma indub 
blamente presenta «caraUeri 
stiche o^anoleltiche modifi 
cale» Mancando certezze 
scientifiche sull origine dell a 
nomalia la giunta regionale 
non ha potuto dare ascolto al 
le proteste dei pescaton la 
vongola rimane «sconsigliata» 
Regione e pescatori si oono 
invece trovati d accordo nel 
sollecitare un giudizio «tempc 
stivo certo ed univoco» del 
ministero della Sanità che sia 
valido lungo tutta la costa 
Chiesto anche al governo un 
provvedimento che nsarcisca i 
danni subiti dalle categorie 


Nelle Marche i( problema 
delle cozze tossiche e delle 
vongole colorate (per queste 
ultime non esistono divieti) 
verrà affrontalo oggi m una 
riunione convocata dall asses 
sore regionale alla Sanità 
Paolo Polenta con v ditettor 
delle sezioni anconetana e 
perugina deli Istituto zooprofi 
lattico sperimentale dellUm 
bria e delle Marche con i fun 
zionan del servizio velerlnano 
regionale e con i pescaton di 
cozze Mentre questi ultimi 
chiedono a gran voce la revo 
ca dell ordinanza della Regio 
ne sui divieto di raccolta e di 
vendita dei mollusco le ulti 
me analisi avrebbero fornito 
esiti allarmanti tutti i campio 
ni di cozze raccolti davanti atl 
Ancona e parte di quel'i rac 
colti davanti a Senigallia sa 
rebbero inqunati 1 nsuiiat 
delle analisi delie cozze pt 
scale nelle acque delle pn 
vince di Ascoli Piceno Mact 
rata e Pesaro evKìenzierebbe 
ro alcuni cast di inquinameli 
to 

















Lettere e Opinioni 


La nuova Comiso 
Una base 
per la pace 


VINZO DI SAZIATA 


G omiso po(rebt)e 
diveniaie un 
campo di ricer¬ 
ca scienlifica 
• aperto ove po» 

tiebbero trovarsi 
fianco a fianco scienziati di 
tutto il mondo, anche quelli 
che àncora, purtroppo, con¬ 
tinuano a lavorare in segre¬ 
to. Oggi infatti in un mondo 
che diventa sempre più pie- 
I colo, per la rapidità della 
I diffusione delle notizie, non 
, è pensabile che rmforma- 
I zione oli controllo sulle tee- 
nok^ nem abbiano una 
dimensione di carattere 
mondiale. Ma non si creda 
che sia problema da ptxo. 

Quello di eliminare il se¬ 
greto nella ricerca sciemiU- 
ca e tecnoIcMica non è af¬ 
fatto cosa facile, soprattutto 
quando si tratta di segreti 
attorno alle ricerche che 
hànrio a che fare con l'a¬ 
spetto militare. Occorre un 
fattivo e concreto impegno 
di governi per eliminare le 
restrizioni sulla lìbera circo¬ 
lazione detrinformazìonc, 
delle idee e di^ll scienziati. 
Come arrivarè a ciò? 

La proposUi di (are di Co¬ 
miso una base di pace sem¬ 
bra dare una risposta positi¬ 
va a questo problema. 

tn realtà con il progetto 
del Laboratorio Mondiale 
(World Laboratory) che 
prese avvio neifambìto dei 
seminari, di Crk:e a cura del 
■Centro per la cultura scien- 
tiflca E. Majorana», questa 
collaborazione scientifica 
(Est-Ovest-Nord-Sud) t già 
proficuamente cominciata. 

Durante il seminarlo del- 
l'agMto 1988 si propose di 
creare un «Laboratorio in¬ 
temazionale per la scienza, 
ringegneria e. la tecnologia 
avanzata* (liseat) nel luogo 
delta base Usa di Comiso 
(che è stala smantellala in 
seguito agU accordi Usa- 
Urss relativi ai missili a me¬ 
dia e corta gittata). 

Questa idea è stata entu¬ 
siasticamente appoggiala 
dai delegali dell'Unione So¬ 
lletica. OMli Stati Uniti, del¬ 
la Cina, dell'ltaUa e dei pae- 
àldellàCee. 

.it piopo^ è quello di 

nuove tecnologie che po¬ 
tranno essere usate in futu¬ 
ro a beneficio di tutta l'uma¬ 
nità In diverse branche qua¬ 
li ad esempio la biologia, la 
medicina, l'induscrìa e la 
creazione di nuovi polenti 
sorgenti generatori di ener¬ 
gia. 

Tutto questo naturalmen¬ 
te fatto in uno studio comu¬ 
ne senza segreti secondo il 
principio del Laboratorio 
mondiale. Quattro sono 1 
campi di attività. 

1) Tecnologie laser e 
quelle relative alia fusio¬ 
ne con confinamento 
Inerziale. Si prevede la ri¬ 
cerca e lo sviluppo di nuovi 
tipi di laser per applicazioni 
tecnologiche non militari. 
Inoltre lo sviluppo dì sistemi 
laser per usarli nell'indù- 
stria, in biologia e in medi¬ 
cina. Si prevede anche la ri¬ 
cerca che riguarda la fusio¬ 
ne a confinamento inerziale 
e, a questo scopo, lo svilup¬ 
po e rotlìmizzazione delie 
tecnologie laser per i propo¬ 
siti sopra menzionati, insie¬ 
me allo sviluppo dì nuovi 
materiali. 

2) Emergenza (nu¬ 
cleare, meteorologica, 
sismica). Essa prevede lo 
studio di problemi inerenti 
alla sicurezza degli Impianti 
nucleari di potenza. L'appli¬ 
cazione di nuovi principi fi¬ 
sici alla soluzione dei pro¬ 
blemi relativi alla protezio¬ 


ne dell'ambiente. La prote¬ 
zione della salute e sicurez¬ 
za pubblica dai potenziali 
disastri naturali o causati 
dall'uomo quali quelii che 
possono accadere nel cam¬ 
po nucleare, chimico, me¬ 
teorologico e sismico. Al ri¬ 
guardo sì pone l’accento 
sull'organizzazione e la rea¬ 
lizzazione di esperimenti in¬ 
ternazionali fisici e fisico¬ 
tecnici, e anche sul control¬ 
lo delle situazioni suddette 
per mezzo dì satelliti aritlfi- 
ciali e sonde spaziali auto¬ 
matiche. lanciate sia dal- 
i’Urss ché dagli Usa che dal¬ 
la Comunità Europea. In 
questo settore deiremer- 
genza rientra anche lo stu¬ 
dio, la ricerca e la creazione 
di modelli matematici glo¬ 
bali con l'uso dei super- 
computer. Non ultimo, si 
prevede la costituzione di 
una Società intemazionale 
per la sicurezza nucleare. 

3) Uso pacifico dei 
mÌMlll. Questo campo di 
attività prevede l'investiga¬ 
zione geofisica, atmosferica 
e ionosfericB con l'uso paci¬ 
fico dei missili, usati come 
potenti generatori di ener¬ 
gìa: sarebbe possibile an¬ 
che, con queste tecniche, 
studiare la struttura della 
crosta terrestre, la ricerca e 
l'esplorazione di minerali, 
fare predizioni per i terre¬ 
moti eie. 

4) L'eloisatron. Pro¬ 
muovere la costruzione di 
un grande acceleratore 
(per ricerche subnucleari) 
con tutta la necessaria cor¬ 
nice di ricerche e sviluppo 
nel più importanti settori 
dell'alta superconduttività, 
di potenU campi monetici, 
dell'alto vuoto, dell'elettro¬ 
nica uUravetoce del super- 
computer. dei rivelatori di 
nuove partlcélle: tali attività 
sarebbero naturalmente 
connesse con l'utilizzazione 
pratica nel campo dell'in¬ 
dustria, della medicina, del¬ 
la biologia e delle ricerche 
moderne in generale. Il pro¬ 
getto sembra mollo ambi¬ 
zioso ma le adesioni sia 
scientifiche che politiche 
già ottenute lo fanno rien¬ 
trare in una realtà non lon¬ 
tana e affatto utopistica. La 
scelta di Comiso sembra 
molto opportuna: una base 
militare che diventi una ba¬ 
se di pace ha un Immediato 
significato dirompente; inol¬ 
tre i) fatto che ci siano labo¬ 
ratori dove si sperimentano 
tecnologìe avanzate signifi¬ 
ca che non solo si ospitano 
scienziati di fama mondiale, 
ma effettivamente,. per la 
realizzazione delle alte tec¬ 
nologie coinvolte, saranno 
impiegati e saranno formati 
tecnici molto avanzati che 
possono essere una risorsa 
per l'inlera regione sicilia¬ 
na. Si tratta cioè di iniziare 
un lavoro comune, quindi 
senza segreti per quanto ri¬ 
guarda (a tecnologia laser 
(ancora sotto segreto an¬ 
che se sembra che l'Sdi stia 
perdendo terreno tra gli 
stessi proponenti), la fusio¬ 
ne nucleare a confinamento 
inerziale (ancora non com- 

lelamente declassificala). 

uso pacifico dei misstli 
(spingendo quindi per un 
totale smantellamento) e 
con una particolare sottoli¬ 
neatura airemergenza con¬ 
nessa con i problemi di pro¬ 
tezione dell ambiente. 

A questo riguardo si pre¬ 
senta assai intere^ante il 
seminario di Erice sulla 
•guerra nucleare» che si tie¬ 
ne dal 19 al 24 agosto (è la 
nona sessione) perché il te¬ 
ma riguarda appunto "Le 
nuove emergenze»; e dell ’o¬ 
zono all'uso pacifico dei 
missili ritirali. 


<< lì rnmmicgaHA delle Fs dovrebbe 
andam a guanfaré i meccani^ 
regolano le g^ di a):^to e verificare se i costi 
sono analo^ a queUi di mercato» 


Per Schimhemi, da Volerà 


M Caro direttore, veglio esprimere 
alcune impressioni a seguito della 
lettera di Franco Codevìlla. macchini¬ 
sta di Voghera, pubblicata ààW'Unitd 
il 25 luglio scorso. In quella lettera, il 
Codevilla ha esposto in modo mollo 
precìso le condizioni di lavoro che 
sono costretti a sopportare gran parte 
dei ferrovieri di Voghera e le conse¬ 
guenze che queste comportano per 
la circolazione dei treni (sia merci 
che viaggiatori). 

Sono un attivista della Filt-Cgil e la¬ 
voro in qualità di Capo stazione pres¬ 
so la stazione di Voghera. Nel 1979- 
80 il consiglio dei delegali e le struttu¬ 
re provinciali del sindacato unitario 
riuscirono a mettere al centro dell'at¬ 
tenzione l’esigenza di un radicale rin¬ 
novamento della stazione di Voghera 
(ormai vecchia e superata in ogni 
sua struttura). Furono coinvolte forze 
politiche cittadine, comprese l'Ammi¬ 
nistrazione comunale di Voghera e la 
Provincia di Pavia. Fu coinvolta l'A¬ 
zienda attraverso il direttore compar¬ 
timentale di Milano, ingegner Federi¬ 
co Renzulli, al quale rivolgo tutta la 
mia ammirazione per l'impegno pro¬ 


fuso. 

Non fu facile, ma alla fine si arrivò 
a stendere un programma di massi¬ 
ma secondo il quale entro la fine dei 
1984 la stazione di Voghera sarete 
stata totalmente rinnovata (opere 
murarie e apparecchiature varie). 

Ma le cose sono andate, vanno 
molto male. 

Conoscendo le Intenzioni dei com¬ 
missario deU'EfUe Fs per trasformare 
in meglio questa azienda e avendo 
visto come ha inteso muoversi fino a 
oggi, mi permetto di rivolgete alcune 
csseivaztoni che, chissà, potrebbero 
diventare buoni suggerimenti. Natu¬ 
ralmente mi riferisco ai fatti connessi 
ai lavori in corso nella stazione di Vo¬ 
ghera. (Questi lavori (in genere è co¬ 
sì) sono programmati in più fast, che 
hanno tempi di reàlizzaztone di diffi¬ 
cile comprensione per i non addetti 
ai lavori. Ad esempio non si com¬ 
prende perché ogniqualvoita sì inizia 
un lavoro non lo si porti mai a termi¬ 
ne net tempi previsti. 

io non ho lo spazio per lare la cro¬ 
naca di 8 (otto) anni di lavoro ma 


l^ndo a riferimento i( fatto ultimo 
che brevemente iliustro; ebbene, nel 
mese di aprile iniziarono i lavori al- 
l'armamento connessi aU'introduzìo- 
ne del sistema Acei e la prima opera- 
zkMie prevedeva la rimozione di uno 
scambio per la conseguente modifica 
del traccialo e la posa di un nuovo 
scambio idoneo ad essere successi¬ 
vamente elettrificato. Tempo previ¬ 
sto; 40 gkmi di lavoro. 

Al 14 agosto i lavori sono fermi alle 
stesse condizioni dei giorno successi¬ 
vo ai loro inizio. 

Deve sapere il signor commissario 
Schimbemi che, mancando quello 
scambio, per consentire la panenza 
di un treno merci per Milano o per 
Piacenza (sono tanti) occone ese¬ 
guire manovre di spostamento che in 
genere inibiscono la circolazione di 
altri treni. 

E cosi si causa ritardo ai treni. E. 
naturalmente, il responsabile è quel 
Capo stazione che al momento si tro¬ 
va ai baiKO e che subisce offese e 
umiliazioni dai viaggiatori per re- 
^nsabililà non sue, A volle succede 


arKhe di essere richiamati dal supe¬ 
riore o costretti a subire sanzioni di¬ 
sciplinari per quei ritardi. 

Ecco; mi viene un'idea; pensi il 
Presidente a punire i responsabili del 
ritardo causalo ai lavori per la ristrut¬ 
turazione di Voghera. 

Le cose dette cosi possono appari¬ 
re semplicistiche e superficiali ma in¬ 
vece si tratta di cose connesse al 
mondo impenetrabile degli appalti. 
Troppe volte i lavori vengono asse¬ 
gnali a ditte inaffidabili e, quando so¬ 
no affidati a ditte serie, ugualmente 
non vengono rispettati i tempi di at¬ 
tuazione perché (le ditte) sono inte¬ 
ressate ai lavori di più impioti 
Insomma, il signor Presidente, se 
non io ha già fatto, vada a guardare \ 
meccanismi che regolano le gare di 
appalto e li modifichi. 

Provi anche a verificare se i costi di 
un'opera in ferrovia sono analt^hi a 
quelli di mercato. E in questo che il 
commissario Fs deve dimostrare di 
essere capace di mettere ordine. 

Luigi Pugliese. 

Capo stazione di Voghera (Pavia) 



OccoiTono atti 
riparatori 
per le vittime 
del terrorismo 


■1 Signor direttore, è stata 
di recente avanzata una pro¬ 
posta di le^ parlamentare 
per la concessione di un in¬ 
dulto generalizzato ai terrori¬ 
sti. 

Se i firmatari di tale proget¬ 
to di legge avessero dimostra¬ 
to un minimo d'attenzione 
verso le vittime, avrebbero 
scoperto che in un Paese di 
falsi invalidi che peicepiscono 
pensioni (aciU, ttìia le vittime 
del terrosisfno jopravvUsute e 
rimaste parsiaUnenle .Inyah^ 
non hanno, anew avuto un 
atto riparatore, né un ricono¬ 
scimento da parte dello Stato. 

La stessit legge n. 466, non 
ancora emendata, prevede 
l’efargizione di cento milioni 
solo per i familiari d^li uccisi 
ed esclude da ogni benefìcio 
chi ha menomazioni Inferiori 
air80%, sino a costringeril a 
pagarsi i ticket sanitari per cu¬ 
rarsi. 

Gli scampati agli attentati 
terroristici rimasti stoipì, 
sciancati e invalidi, al danno 
fisico e morale debbono ag¬ 
giungere la beffa dì una soli¬ 
darietà eclusivamente verbale. 

Si dice che gli anni di piom¬ 
bo sono dietro dì noi e che si 
deve considerare chiusa la 
storia, non tanto remota, del 
terrorismo. ! firmatari del pro¬ 
getto di legge per l'indulto, di 
fatto mettono una pietra lom¬ 
bale sul passato: ma ignorano 
il problema delle viliime che 
non hanno alcuna voce in ca¬ 
pitolo. 

Si vuole in sostanza, sulla 
pelle dei morti e sulle soffe¬ 
renze dei vivi, chiudere il capi¬ 
tolo del tenorismo per limitar¬ 
si. al massimo, a strumentaliz¬ 
zare con lugubri cerimonie 
commemorative di facciate al¬ 
cuni cadaveri eccellenti; di¬ 
menticando completamente 
gli altri morti, considerati di 
serie B, e i tanti relegali nella 
solitudine e nella soflerenza, 


anche se portano sulle pro¬ 
prie carni i segni indelebili di 
una violenza ingiustamente 
patita. 

Prevale in me l'angoscia, 
l'amarezza bruciante per co¬ 
me Io Stato si rapporta alle \àt- 
time dello scontro armato. 

£' sconcertante come le for¬ 
ze politiche non si siano fatto 
carico di una solidarietà con¬ 
creta, ma solo verbale renza 
atti riparatori di ricomMCimen- 
ti per le vìttime. 

Prima perciò di pronuncia¬ 
re verdetti assolutori verso 
—In alcuni casi —> tutti i terro¬ 
risti, considerati come non più 
pericolosi ma addirittura co¬ 
me nuovi missionari della so¬ 
cietà pronti ad inserirsi ed 
operare nel settore dei servìzi 
sociali per la cura degli am¬ 
malali e d^li emarginali, oc¬ 
corre chq lo Steto e | partiti, 
politici ri^nsino -«1 tenòrìimo> 
tome tq^ià 
hà caM^tq^viiCtcisjcNd 
menti. Tate spargiménto oi 
sangue va rispetlalo, nella 
conservazione di una memo¬ 
ria storica e nel riconoscimen¬ 
to prioritario dei diritti negati, 
Antonio low. Vittima del terro¬ 
rismo e presidente del Circola 
culturale «Carlo Perini» di Milano 


Quale posto 
airenergia 
nel programma 
del governo? 


hinque sia W sistema sociale, 
non » può fare a meno di una 
politica che comi^enda alcu¬ 
ni temi; le differenziazioni non 
stanno netta scelta ò esclusio- 
riedei temi ritenuti fondamen¬ 
tali ma nelle iniziative che si 
intendono attuare per dare ri¬ 
sposte qualificate. Si può valu¬ 
tare che sanità, scuola, infor- 
mattone, energia, ricerca 
scientifica, casa siano temi fis¬ 
si per un governo che voglia 
esprimere la sua funzione- 
Riconosciuto questo, non è 
consentito ad un grande parti¬ 
to di non d^iomare i dati su 
cui la sua politica deve lavora¬ 
re fino a tòbutturarsi. Per i'e- 
ne^la l'imp^no nel nucleare 
nel mondo si va ampliando e 
gli Stati Uniti, dopo la lezione 
di Harrisbufg (1976). stanno 
preparando i «mtovi» reattori; 
meno coirto», di taglia più li¬ 
mitata MKé), tor 

sh^Hi tri edm- 

pieiatnento'-é''^iiài^yi9b ca.vti 
venderanr^%IKoi ^amo «di* 
struggendo anche le compe¬ 
tenze utili ad un non incauto 
acquisto. 


Enel ed Enea di conserva 
(e come potrebbero fare sen¬ 
za rischiare gli incarichi dei 
presidenti, e del direttori ge¬ 
nerali?) vanno cancellando 
quanto in irenl'anni, faticosa* 
mente avevano iormato: una 
generazione di studiosi, esper¬ 
ti. progettisti, tealizzatori. eser¬ 
centi, controllori. Le prossime 
generazioni pagheranno dura¬ 
mente tutto ciò. 

Intanto questa generazione 
scopre che l'ingegneria nu¬ 
cleare (diversamente dall'in¬ 
gegneria chimica) dominava 
tutto il ciclo del processo, 
comprensivo del trattamento 
dei rifiuti. Ora il mondo indu¬ 
striale (che si permette il lus¬ 
so del post-industriale) va 
smentendo le previsioni dei 
vincitori di elezioni. Tempo 
verrà che il nostro Paese arre¬ 
trerà definiliyamenie. Non sa- 
tannagli: aml^finvliivdi Per- 
iQZXi del- 

TAmbienté a poife lè. fónda- 
menta di una società a-indu- 
striale. 

Abbiamo urta «fortuna*: An- 


dreotti non parla d'energia e 
quindi io strato di tecnici me¬ 
dio-delia nostra industria 
(quelli che Gramsci riteneva i 
nuovi inteiletluali?) non han¬ 
no motivo di sentirsi attratti da 
una classe politica al governo 
che non affronta le tematiche 
più sopra indicate come «si¬ 
stema rilevante di una politi¬ 
ca». E noi? Ho l'impressione 
che di questo bisogna parlare 
e responsabilmente. 

Luigi De Joco. 

Roma 


Un operaio che d 
ha insegnato la 
lotta in fabbrica 
e contro la mafia 


■i Caro direttore, i comuni¬ 
sti dell'lmea - Industria meri- 


LA FOTO DI OGGI 


tu Caro direttore, il proble¬ 
ma deirapprowigionamento 
energetico riinane uno degli 
elementi portanti dì un siste¬ 
ma economico ed un governo 
non può, in un programma 
credibile, fare a meno di dire 
di quanta energia necessitia¬ 
mo, con quali limiti alta inte¬ 
razione con l'ambiente natu¬ 
rale, con quali riferimenti in¬ 
temazionali. con quale strate¬ 
gia al fine di recuperare equi¬ 
libri altrimenti precari (dispo¬ 
nibilità a nord e a sud. per 
esempio), con quale politica 
delle tariffe. 

In ogni paese infatti, qua* 


Osgi tfeng compie 85 anni. Nella foto, scattala di recente e dillusa dall'agenzìa di stampa cinese, 
il leader appare in buone condizioni di salute nonostante le voci che io davano gravemente malato 


dìonale autobus Carini di Pa¬ 
lermo, si sono riuniti per ricor¬ 
dare l'imfHOWisa scomparsa 
del compagno Salvatone Cane- 
ri il quale ha trasmesso a tutti 
noi rinsegnamento e l'impe¬ 
gno per la lotta alla libertà de¬ 
mocratica e le conquiste della 
classe operaia, in particolare 
a Palermo. 

È stato sempre in prima fila 
nella lotta contro la mafia e lo 
sviluppo industriale, ^li ci ha 
saputo guidare per la creazio¬ 
ne della fabbrica in cui lavo¬ 
riamo. È stato un operaio 
esemplare, un serio ed onesto 
dirìgente sindacate, un comu¬ 
nista impegnato, un grande 
maestro nelle lotte, un capar¬ 
bio militante, un trascinatore 
delie masse. Noi cosi io ricor¬ 
diamo e sappiamo che ci 
mancherà molto. Il nostro im¬ 
pegno martore per co¬ 
prire il vuoto che lui ha lascia¬ 
to. Caxo Totò, sarai sempre 
con noi in tutte te lotte che so¬ 
sterremo con forza, come tu 
desideravi e ci hai insegnato. 

( lavotaton dell'lmea sotto¬ 
scrivono L 400.000 per TVniid 
in quatto Totò riteriév^ que¬ 
sto gicxnale il pilastro oéitrale 
della Aanqn democi^iica e 
necessario per l'arricchimento 
culturale di offA operaio ed 
uno strumento di guida nella 
vita quotidiana. 

Lettera flfiMta 
dai comunisti e da attii 
lavoratori deli'fmea. Palermo 


«Ci sono tre 
razzismi» 
e due 
inesattezze 


■i -Caro direttore. nelVinter- 
vista fattami da Paolo Branca 
(«Ci sono tre lazzUmU. com¬ 
parsa suiri/rif/A di sàbato 19 
agosto), a causa di una linea 
telefonica disturt»Ussima. 
compaiono due (nesatteoe, 
innanzitutto, il diritto (sancito 
dalla recente iiiteM tra Stato 
italiano e Unione dèlie comu¬ 
nità israelitiche) di non lavo¬ 
rare il sabato riguarda, eviden¬ 
temente. tutti gli ebrei italiani, 
dipendenti da aziende pubbli¬ 
che e private, e non I soli 
ebrei che tanno i giornalisti. 
Nel seguilo del colloqufo 
compare poi una impropria 
versione francese delio slogan 
^non toccare il «nto.'aiplQoQ 
>delmdviinèi^S^M^> . 

Luigi Muieonl 


Quei felini 
nella fossa 
arroventala 
dello zoo-safari 


tu Spettabile redazione, 
vorrei segnalare il caso dello 
zoo-safari di Fasano, in pro¬ 
vincia di Brindisi, che. dopo 
anni e con occhi disincantali, 
ho rivisto due settimane fa. 
Desolante l'ìmmogine che oh 
freno grandi felini e altri ani¬ 
mali in quella fosu arroventa¬ 
ta e quasi spt^iia. Nei recinti, 
sporchi, quasi lutti gli animali 
sono ridotti a mendicanii che 
vanno da un’auto all’altra in 
cerca di cibo (ma non do¬ 
vrebbe essere proibito?). I 
cartelli ricordano ai visitatori 
di non molestare gli animali, 
forse perché sono disturbati 
già troppo dagli scarichi dei 
motori e dal trenino che sfer¬ 
raglia in alcuni recinti che 
sembrano piuttosto gironi del¬ 
l'Inferno. Nulla si vede in que¬ 
sto «safari» della vera vita che 
dovrebbero fare quelle infelici i 
creature palesemente snatura- I 


te e alienate. 

Ma forse gN «rumàN jof#' 
solo un pretesto per pasMié 
poi al luna park e ai bar uqp 
spendereccio e TUfnQràto:^^ 
rneriggio. Il denaro che if 
spreca per tenere in. 
queste vergognose aduttufe «1 
irebbe usare pei creare oa* 
si nel ktoghl d’origine detta 
varie specie, per spttrarie att'i» 
nuiile crudeltà 4> circhi e zoo 
e, ove non tosse posstoite tt 
recupero alla vera libertà, 
curarle dal toro traumi e faìne 
oggetto di discreta osseivailo» 
neKlemifica. 

Margherite AagLÌaalirl; 

Altamuia (Bàri) 


Pèrrimttovm 
OonatCattin 
è necessaria 
l’aiitogru? 


Ut Cara Uriitd, ogni volta' 
che Donat Catlin viene estro» 
messo si rende neceaado, 
l'intervento di una autogru per 
' rimuoverlo dalla poltróna. È, 

I puntualthente, indica riM ca 
! munisti (0 nei «giudici^ del 
partito comunista») gli andrei 
delle sue disavventure. Mai 
una volta che si sia sottoposto 
a severi esami di coaclenta, 
mai una volta che abbia fica 
nosciuio clamorosi difetti ed 
errori, * 

Privo di fantasia. Cbrfeffo fi 
funosa non trova di 
che piagnucolare, sosfeneie 41 
essere una vittima sacrtllcafet 
autolesionista aU'eccesaD com 
llnua .a vellicare logori tast^ 
neppure ergendosi a diga det- 
l'ariUcomunismo riesce a eon^ 
vìncere gli stessi smafedaN 
amici di partito; ingrato di¬ 
mentica che non è stato per 
onorare i suoi merhl minisié* 
riali che gli è stato cofriùnàtie 
riservato un pó.tto;ctie daKol- 
to della carica di «minlstfo del 
lavoratori* gli sarà consentito 
di infierire contro i lavontoif 
medesimi. 

Poiché I lamenti del Donai 
Cattin non incantano più nes¬ 
suno, sarebbe giunto 11 ma 
mento di trovare convlncen^ 
argomenti, rassegnarsi a sep¬ 
pellire durlindane che non Ifi- 
cuiono alcun timore. Un mini¬ 
stro che ha fatto la fortuna 4.1 
svariale generazioni 
listi, cineasti, scrittori (H film 
«Forza Ifalia» divenne cctobre 
per.pffeito 41 ima^siMM tofe- 
. fonata: Ppraiiini lo rawtava 
sul cocuzzolo di unaeìiiHnfeto 
spenta, Atlan. ChiapfMwf; Vau- 
ro eco. ecc. hanno raffigurato 
il ministro deiratraglna, dell'a¬ 
borto, dell'Aids; i corsivi di 
Fortebraccio resteranno scol¬ 
piti nella memoria pof l'eterni¬ 
tà). senza chiamare in causa 
terzi dovrebbe convìnceisi che 
nelle sue azioni di gqsfeino. 
nelle esuberanze comporta¬ 
mentali, vi é sempre qualcosa* 
che non quadra, che gli stessi 
amici democristiani (anche i 
preambolistj antemarcia) ao- 
no inline costretti a lasciario 
alia deriva. Altro che comuni¬ 
sti». «Chi è causa del suo enor 
pianga se stesso*. 

G. Dnialafil^ Bologna 


Ijudmilla 
diMosu 
ha ricevuto 
108 lettere 


tu Cari amici, vi ringrazio 
per aver pubblicato il mto in¬ 
dirizzo neH'aprìle scorso. Ho 
ricevuto 108 lettere. Tanti sa¬ 
luti. 

IjudmOla Grigoijerai Moaca 


CHB TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITAlIAt non vi sono varianti 
notevoli da segnalare per quanto riguarda 
le vicende meteoroiogìche-sulla nostra pe¬ 
nisola. L'Italia e il bacino del Mediterraneo 
sono sempre compresi entro una vasta 
area di alta pressione con valori molto li- 
vettati. Le perturbazioni provenienti datt’A- 
tlantico sono ancora lontani dalle nostre re¬ 
gioni e solo nei prossimi giorni si potranno 
avvicinare ail'arco alpino. 

TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni 
della penisola e sulle isole ii tempo si man¬ 
terrà generalmente buono e sarà caratte¬ 
rizzato da scarsa attività nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno. Durante te ore pomeri¬ 
diane si potrà avere una certa tendenza al¬ 
la variabilità sulla lascia alpina e sulle re¬ 
gioni settentrinali con formazioni nuvolose 
e Irregolari comunque alternate a schiarite. 
Permangono condizioni di caldo afoso spe¬ 
cie al nord e al centro e riduzioni deila visi¬ 
bilità in pianura per foschie abbastanza 
persistenti. 

VENTI: deboli di direziono variabile. 

MARI: generalmente calmi tutti i mari 

italiani. 

DOMANI: non sono previste varianti no¬ 
tevoli neU'evoluzione del tempo salvo un 
probabile aumento della nuvolosità ad ini¬ 
ziare dall'arco alpino occidenlaie e succes¬ 
sivamente dal Piemonte la Lombardia e ia 
Liguria. Su tutte le altre regioni italiane si 
continueranno ad avere scarsi annuvola¬ 
menti ed ampie zone di sereno. Permagono 
condizioni di caldo afoso. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

18 

33 

L’Aquila 

18 

30 

Verona 

20 

33 

Roma Urbe 

20 

36 

Trieste 

24 

30 

Roma Fiumic. 

22 

31 

Venezia 

18 

29 

Campobasso 

20 

29 

Milano 

19 

31 

Bari 

19 

30 

Torino 

21 

28 

Napoli 

22 

34 

Cuneo 

20 

26 

Potenza 

18 

29 

Genova 

25 

30 

S.M. Leuca 

23 

31 

Bologna 

21 

34 

Reggio C. 

23 

31 

Firenze 

20 

36 

Messina 

27 

31 

Pisa 

T9 

32 

Palermo 

28 

31 

Ancona 

19 

28 

Catania 

22 

33 

Perugia 

21 

31 

Alghero 

1S 

34 

Pescara 

20 

30 

Cagliari 

20 

31 


TEMPERATURE ALL^ESTEROi 


Amsterdam 

16 

^7 

Londra 

17 

25 

Alene 

24 

35 

Madrid 

16 

34 

Berlino 

17 

30 

Mosca 

10 

20 

Bruxelles 

11 

32 

New York 

19 

28 

Copenaghen 

16 

25 

Parigi 

19 

31 

Ginevra 

14 

31 

Stoccolma 

13 

23 

Helsinki 

11 

17 

Varsavia 

14 

28 

Lisbona 

20 

31 

Vienna 

19 

28 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

fiodrivi ogni (Hi dalle 7 alle tZ e dale ^ 19,30. 

Ore 7,30; Rassegna slampa; 9: Piaga H giorno dopo; là Villa 
Liiemo; le voci deiTinierno: 11: Mai con la Oc? Pel • giunta 
anomala. Parla Savino Angan. 

Nel corso della giornata servizi e approfondimenti sui pifnci- 
pMi avvenimenti. 


FREQUENZE IN Mite: Aiessarrdria 90.950; Anuna 105.200; 
Aferro 99.800; Ascoli Piceno 9?.ES0 / 95.2S0; Bari 87.600; 
Belluno lOI.SSO; Bergamo 91.700; Biella 106.600; Bologna 
94.500 1 67.500, Catania 105.250; Catamaro 104.500; Cliiett 
106.300; Como 87.600 / 87.750 / 96.700; Cremona 90.950; 
Empoli 105.800 / 93.400; Fenara 105.700; firente 87.500 / 
96.600: Foggia 94.600: PorH 107.100; Frosintfie 105.550; 
Genova 88.550; Grosseto 93.500: Imola 107.100; Imperia 
88200; l'Aquila OgACQ. U Speria 1Q255Q / 105300; 
Latina 97.600; Lecco 87.900; Livorno 105.800 / 93.400; 
Lucca 105.800 / 93.400: Macerata 105.550 I 102.200; 
Massa Carrara 93.400 I 102.550; Minano 91.000; MoMaKone 
92.100; N^oli 88.000; Novara 91.350; Padova 107.550; 
Parma 92.000: Pavia 90.950; Palermo 107.750; Perugia 
100.700 / 98.900 1 93.700: Pesato 96.200; Pescara 106.300; 
Pisa 105.800 / 93.400: Pistoia 87.600; Ravenna 107.100: 
Reggio Calatina 89.050; Reggio Emilia 96.200 / 97QQ0: Roma 
94.900 I 97.000 / 105.550; Rovigo 96.850; Riell 102.200; 
Salerno 102.850 / 103.500; Savona 92.500: Siena 94.900; 
Teramo 106.300; Temi 107.600; Torino 104.000; Trtnio 
103.000 I 103.300; Trieste 103.250 / 10S.2SQ; Udine 
96.900: Veresc 96.400: Viter^ 97,050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 


flMità 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269.000 L. 136.000 

enumeri L 231.000 L 117.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L. 592.000 L 298.000 

enumeri L. 508.000 L 255.000 

Per abtxinarsi: versamento sul c.c.p. n. 430207 in- 
lesiato alI'Uniià. riale Fulvio Testi, 75 • SOtSl Mi¬ 
lano oppure w-rsando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Fedetazìotii dei M 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mni.39*40) 
Commerciale feriale L. 27&Q00 
Commerciale lestivo L 414.000 
Rne^rella 1* pagina feriate L 2.313.000 
Finestrella l» pagina festiva L 2.96S.0Q0 
Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 460.000 
F1nanz.-Legali.-Concess.-Aste*Appalti 
Feriali L. 400.000 - Pestivi L. 485.000 
A parola: Necrologie-part.-lutto L. 2.700 

_ Economie» da L 78Q a U 1.550 

Concessionarie per la pubbllcllà 
SIHtA, vìa Bettola 34, Torino, tei. 01 \/57531 
SPI, ria Manzon) 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa; direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistola 10. Milano 
vla<teiPeiftsgtS.ltoma 
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Cavazziiti 

«Lo Stato 

cattivo 

padrone» 


fllROMA. Vendere I beni 
<$elk> Stato per risanare II de¬ 
bito pubblico è illusorio e sba¬ 
llato. niippo Cavazzutt, pro- 
fbsore di scienza delie fìnan- 
ze e ministro del Tesoro nel 
governo ombra del Pel. atfer- 
ma infatti che invece di com¬ 
portarsi da ■buon padrone», 
cercando di far rendere i beni | 
pubblici, lo Stalo fa un «uso ' 
Kclleralo* di queste risorse e 
lenta addirittura di disfarsene. 
Cavazzuti interviene con alcu¬ 
ne dichiarazioni all'agenzia 
Agi, nel dibattito che sì è aper¬ 
to Sulla proposta di mettere 
all'asta partì del patrimonio 
pubblico per far fnmte al defi¬ 
cit dello Stato. «Non condivido 
«> afferma Cavazzuti - le finaii- 
U di alienazione dei patrimo¬ 
nio pubblico a! fini del risana¬ 
mento del def icit mentre sono 
d'accordo con un uso molto 
pÙ efficiente di queste pro¬ 
prietà*. Il ministro ombra fa 
resempio del patrimonio im¬ 
mobiliare dei comuni che 
•potrebbero fare un uso più 
fstionale di queste risorse 
conferendole per esempio a 
socieU semi-pubbliche in 
modo tale da fame una ge¬ 
stione «non di elemosina, ma 
comunque calmieratrice sul 
mercato*. 

Riferendosi alla possibilità, 
prospettala nelle settimane 
scorse dal ministro del Tbsoro 
Carli, di cedere al privati dì 
quote di banche pubbliche. 
Cavazzuti ritiene necessario 
valutare caso per caso, ma di¬ 
ce di trovare «singolare che 
mentre lutti sono alla ricoica 
di banche da acquistare per 
porseauire le toro strategie 
aziendali, il settore pubblico 
degli stroiriertii'itfitj ^lla 
pitica,economica del Teso- 
ritihislltrdel TéaOlbicM.-, 
' gewemo ombra dei Pbi gipai- 
ca più rassicuranti rispetto a 
un mese fa i dati sull'anda¬ 
mento deH’inflazione. Quanto 
1 al boom degli impieghi ban¬ 
cari, Filippo Cavanuu osserva 
che ci possono essere inter- 
pmUaionl diverse. «Mi chiedo 
«r dichiara * se l'eccesso di 

a desti impieghi bancari è tutto 
ovulo al finanzìamepto alla 
produzione o se dietro non ci 
' sono anche operazioni (inan- 

i ztarie che non hanno nulla a 

che vedere con l'andamento 
della domanda interna*. 

Sulla questione della vendi¬ 
la dei beni demaniali ai privati 
è intervenuto ieri anche il se¬ 
gretario del partilo liberale Re¬ 
nalo Altissimo. Vendere 
^ avrebbe, secondo Attissimo, 

un «grande significato psicoto- 
giCQt. Egli propone di cedere 
ai privati non soltanto I beni 
demaniali ma anche pezzi di 
partecipazioni statali, a co¬ 
minciare dalle industrie ali¬ 
mentari. Sostiene che conti¬ 
nuare a produrre panettoni e 
gelati pensando di fare con¬ 
correnza ai grandi gruppi 
mondiali dell alimentare è 
•anacronistico». Da ciò il so- 
. diario liberale fa derivare la 

sua contrarietà a una ipotesi 
di grande polo fra la Sme, te 
( cooperaU>« e le o^anizzazio- 

ni agricole. Secondo Altissimo 
t occorre ripensare la swategla 

della PpSs per fame sempre 

Ì >iù una «agenzia di promozio- 
le dei servizi», 
e 

I Fisco 

Scoperti 
ottomila 
evasori 


Mi Passando al setaccio po- 
co<pi 0 dì 60miìa dichiarazioni 
dei redditi gli uffici delle im¬ 
poste dirette hanno scoperto 
0000 evasori totali. Una goc¬ 
cia nel mare. Ma pur sempre 
un dato inquietante: \ contri¬ 
buente su 8 , infatti, è risultato 
Gomplelamente in mora con U 
proprio dovere fiscale. 

Negli acceitamenti fatti in 
sette mesi, sono emersi 1.300 
miliardi di redditi Irpef non di¬ 
chiarati e 825 miliardi di red¬ 
diti llor; un buco dì imposta di 
550 miliardi Irpef e 125 miliar¬ 
di llor. 

le società di persone han¬ 
no invece occultato redditi 
imponibili all'Ilor per oltre 355 
miliardi, con un evasione di 
55 miliardi, mentre le società 
di capitali e gli enti non han¬ 
no dichiarato redditi per per 
MOO miliardi ai fini irpef e 
930 miliardi al fini llor. 


Il governo deve trovare 
17mila miliardi per ridurre 
il deficit di bilancio: 
la stangata è vicina? 


La drastica «cura Carli» 
ridotta alle tradizionali 
misure «tampone» 

Il peso degli interessi 


Dal «rigore» ai soM tagli 


I ministri economici riprenderanno forse già da 
stasera it lavoro per mettere a punto i termini del¬ 
la manovra economica e finanziaria per il 1990. 
Sembra già passata Teuforia per «l’estate calda» 
promessa dal rigoroso Guido Carli. Al suo posto si 
fa strada' la solita politica dei rattoppi. Il governo 
deve trovare 17mila miliardi per ridune il deficit 
di bilancio; «stangata» in autunno? 


WALTER OONDI 


M ROMA. L'ampiezza del di¬ 
battito sui problemi della fi¬ 
nanza pubblica che si è svi¬ 
luppato in queste settimane è 
stato sicuramente inversamen¬ 
te proporzionale alla chiarez¬ 
za delle preposizioni e alle 
iniziative assunte dal governo 
Andreotti e dai suoi ministri 
economici. Complice certo il 
periodo delle vacanze. Ma 
Ferr^sto é passato ormai da 
una settimana, fabbriche e uf¬ 
fici vanno riaprendo e perciò 
ora ci si attende che alle mol* 
te chiacchiere cominci a se¬ 
guire qualche (atto. (1 neomi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli 
appena insedialo aveva preso 
la parola per prcmieltere agli 


italiani una «estate di fuoco». 
Ma della tanto enfatizzata cu¬ 
ra Carli» per ora non si è visto 
nulla e ai fuoco ci sono stati 
solo i titoli di alcuni giornali a 

E roposilo del ventilato «vànco- 
ì ai portafoglio» per le ban¬ 
che sui Bot. Fuoco che io stes¬ 
so Carli si è premuralo di spe¬ 
gnere con l'ormai famosa let¬ 
terina al Com'ere detta Sera, 
non appena gli allarmi in al¬ 
cuni settori finanziari e banca¬ 
ri hanno superalo una certa 
soglia. 

Dunque, punto e a capo. A 
partire probabilmente già da 
stasera per i ministri delTeso- 
ro Guido Carli, delle Finanze 
Rino Formica e del Bilancio 


Cirino Pomicino riprerKie it la¬ 
voro «istruttorio» per mettere a 
punto t termini della manovra 
economica per il 1990, in vista 
della presentazione della leg¬ 
ge finanziaria e indivàduare, i 
punti caldi ancora non affron¬ 
tati come l'aumento di alcune 
tariffe, e prezzi amministrati. 
Innanzitutto le tariffe aeree 
(i'Alitalia ha chiesto rincari 
dei 10 %) poi quelle postali e 
infine le autostrade (la richie¬ 
sta é di un aumento deir 8 %). 

I problemi sul tappeto sono 
noti da tempo. C'è un debito 
pubblico che ha ormai supe¬ 
rato il milione di miliardi, pari 
se non superiore al prodotto 
interno lordo di un anno, ali¬ 
mentato da un deficit di bilan¬ 
cio che cresce non tanto per 
effetto ' deil'aumentare deila 
spesa pubblica di beni e servi¬ 
zi fomiti ai cittadini o di inve¬ 
stimenti infrastrutturali, bensì 
per far fronte aH'onere del ser¬ 
vìzio del detrito. Cioè per pa¬ 
gare gli interessi sui titoli che 
lo Stato emette per finanziarsi. 
Titoli In gran parte a breve e a 
brevissima scadenza, da tre 
mesi a un anno (a conferma 
c'è una nuova emissione di 


Bot per 3Dmila miVtaidi. 3miia 
più di quelli in scadenza) gra¬ 
vati da immessi reali elevatis¬ 
simi, certo I più alti In Europa. 
Una situazione che provoca 
anche un f(»fte afflusso di ca¬ 
pitali dall'egro, cm un du¬ 
plice effetto: la rivalutazione 
della lira (cm conseguenze 
non positive sui lato della 
comp^htvità iniemazionaie e 
che accentuano lo squilibrio 
della nostra i»lancla commer¬ 
ciale) e II forte aumento delle 
riserve valutarie. L'inflazione 
continua a viaggiare intorno ai 
7% (t dati di agosto attesi per 
domani dovretòero peraltro 
far registrare un rallentamento 
in connessone con la pausa 
estiva e ccm il raffreddamento 
dei prezzi all'ingrosso di giu¬ 
gno). sostenuta da una eco¬ 
nomia in e^nsione. come 
dimostra anche la domanda 
di credito cte a luglio è stata 
dei 22 %, moto Mperiore alla 
percentuale Indicala dalia 
Banca d'Ita&a (13%). 

Una situazione nella quale 
appare illusorio ricorrere an¬ 
cora una volta a misure tam¬ 
pone. Se ad agosto è stata evi¬ 
tata la «stangata», non è detto 
che essa non ci colpirà per 


l'autunno. Rastrellare I7mi}a 
miliardi come si propone di 
fare il governo per rìirónare il 
fabbisogno di finanziamento 
per il ‘91) da l SOmila a 133mi- 
la miliardi, significa rip^or- 
rere la vecchia strada dei tagli 
qua e là, degli inasprimenti fi¬ 
scali in questo o quel settore, 
senza peraltro incidere sulle 
ragioni vere, strutturali che de¬ 
terminano la crisi finanziaria 
dello Stato. Invece, dopo i so¬ 
lenni proclami - dopo la spet¬ 
tacolare e assai parziale auto¬ 
critica sui ticket sanitari > ec¬ 
coci di nuovo «raschiare il fon¬ 
do del barile». Riprendono co¬ 
si gli incontri fra 1 ministri eco¬ 
nomici e i titolari degli altri 
dicasteri un pellegrinaggio di 
una settimana che assomiglia 
più ad una questua che a una 
discussione politica e a scelte 
di governo per vedere cosa 
si può tagliare senza compro¬ 
mettere troppi interessi ciien- 
telar!. Tra mercoledì e giovedì 
Carli, Cirino Pomicino e For¬ 
mica vedranno il ministro del¬ 
l'Industria Battaglia, delle Po¬ 
ste MammI e del lavoro Donai 
CatUn mentre lunedì prossimo 
incontreranno per la seconda 
volta 11 ministro del Trasporti 


Bernini. In sostanza, più che 
la »cura Carli» c'è forse da 
aspettarsi la linea più acco¬ 
modante di Cirino Pomicino. 

I sindacati hanno già messo 
in guardia dal perseguire una 
simile logica. Il Pei e la Sini¬ 
stra indipendente hanno indi¬ 
cato scelte alternative di politi» 
ca economica, a cominciare 
da una riforma fiscale che fac¬ 
cia deli'allarcamento della ba¬ 
se imponibile e della lotta al- 
l'elusione e all’evasione I car¬ 
dini di una nuova politica del¬ 
le entrate tributarie. E cosi per 
quanto riguarda la riduzione 
dell’onere del debito pubblico 
il senatore Filippo Cavazzuti, 
professore di Scienza delle fi¬ 
nanze e ministro del Tesoro 
ne) governo ombra del Pei, ha 
indicato la necessità di avviare 
roncretamente una riduzione 
dei tassi di interesse, oggi arti¬ 
ficiosamente alti a causa del¬ 
l’inefficienza del sistema ban¬ 
cario. Secondo Cavazzuti si 
potrebbero studiare forme di 
collaborazione fra banche e 
autorità monetarie per Ttduire 
di «almeno il 2 %» che signifi¬ 
cherebbe ridurre l’onere per 
interessi su) debito pubblico 
di 20 mila miliardi. 


E venerdì in spreto 
primoi «yatice» 





Il . «jK -is 
J» 


l^oveva restare segreto, e avrà un carattere infor¬ 
male, il primo Incontro tra governo e sindacati. La 
riunione, organizzata da Cirino Pomicino, si svol¬ 
gerà venerdì pomeriggio, dòpo la riunione del 
Consìglio dei ministri. Dove, non si sa. Il pour par¬ 
ler comunque sia non si presenta facile: il gover¬ 
no continua a parlare di tagli e ignora le proposte 
del sindacato per risanare il deficit. 


STEFANO 80CC0NBTTI 



Un incontra tra De Mila c sindacati. Oa adora te confederazioni non hanno più trattalo con un presidente del Consiglio 


■■ ROMA Sarà 11 primo, vero 
Incontro tra gelino e sinda¬ 
cati, Non per discutere di que¬ 
sta o quella misura - incontri 
':.>i ministri su singoli proble¬ 
mi Ci sono già stati prima del¬ 
la pausa - ma dell'Intera stra- 
tegm economica. Ma forse 
parlare di stralcia è un po' 
irc^po, visto che per ora da 
parte del governo si parla solo 
di tagli. Più o meno 1 soliti ta¬ 
gli. Comunque sìa quello dì 
ìrenerdl sarà il primo confron¬ 
to tra egli, Ctsl, UU e il nuovo 
esecutivo. Segnerà la ripresa 
deH’atlivilà politica, cosi come 
del confrónto col sindacato, 
che De Mila aveva brusca¬ 
mente inlenotto. Eppure chi 
l'ha organizzato voleva che 
l'appuntamento restasse se¬ 
greto. Tanto che ancora non 


sì sa dove avrà luogo. L'unica 
cosa certa è che l'incontro sì 
svolgerà nel pomeriggio, ci sa¬ 
ranno i tre segretari generali 
del sindacato e che seguirà la 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Di più non è trapelato, 
tolo che l'ispiratore dì questo 
«vertice* che doveva restare 
spreto è II mlrtisUo CWno Po¬ 
micino. Ma questo non deve 
sorprendere più di tanto: pa¬ 
recchi segnali fanno capire 
che, della troika governativa 
che s'occupa d'economìa, sa¬ 
rà proprio l'ex responsabile 
della Funzione Pubblica a cu¬ 
rare i rapporti col sindacato. 

Già, ma che tipo di rappor¬ 
ti? Per ora di divenso dalle 
drammatiche rotture con De 
Mita c'è solo la forma. E forse 


neanche quella. Visto che la 
riunione di venerdì sarebbe 
dovuta restare segreta, visto 
che Andreotti - caso unico in 
quarant anni di jtorìa - prima 
di presentarsi alle Camere 
non ha consultato il sindaca¬ 
to. Per ora, Insomma. ci sono 
solo le dichiarazioni di buona 
volontà di Martelli e di altri 
suoi colleghi. Ma c’è la «buo¬ 
na volontà» di lutto il governo? 
«Abbiamo l'impressìorre che 
non tutta la compagine gover¬ 
nativa sìa interessata al con¬ 
fronto col sindacato. Se per 
esemplo interessa ad An- 
dreottì, il presidente del Con¬ 
siglio Io nasconde piuttosto 
bene», sostiene Paolo Lucche¬ 
si, segretario della Cgil. E in¬ 
fatti Andreotti salterà anche 


l'incoittro fissato ira tre giorni. 

L’onere di organizzare il 
«vertice* > e ^ mee sia stata 
un'organizzazione faticosissi¬ 
ma - è stato scaricato su 
Cirino Pomicino. Oi. avrà an¬ 
che il compito di provare a 
spiegare ai sindacalo quali sa¬ 
ranno le prossime mosse del 
governo. Che nella riunione di 
venerdì non saranno ancora 
dettagliatissime, ma sicura¬ 
mente atA>astanza delineate. 
Nella stessa mattinata, infatti, 
ci sarà rincontro della «troika» 
che comincerà a definire la 
manovra economica e trac¬ 
ciare t primi f^mivedimenli. 
Che poi vogliono dire t |mmi 

do a qu^’cto si è c^ito da 
decine di interviste e di di¬ 
chiarazioni. nel «mirino» del 


governo ci sono soprattutto la 
sanità e le ferrovie. Nel primo 
caso si parla addirittura di un 
ripristino dei «reparti» a paga¬ 
mento negli ospedali - esatta¬ 
mente come avveniva prima 
della rifonna sanitaria - di un 
ridimensionamento del posti 
letto e cosi via. Nelle ferrovie, 
li «risparmio» dovrebbe awe- 
nirè con l’abbandono dell'ial- 
la velocità», co! taglio dei co¬ 
siddetti «rami secchi» e con 
un, per ora generico, invito a) 
rispetto delle compatibilità dei 
bilanci. Frase, quest'ultima, 
che preoccupa non poco i 
sindacati. Perché in genere, 
rrella formulazione de) gover¬ 
no queil'espressione sta ad in¬ 
dicare una netta sforbiciata ai 
soldi destinati a) personale. £ 


Alla fine i «gialli» batteranno John Wayne? 


■i NEW YORK. È il sìngolo investimento più 
grosso sinora neirarrembaggio giapponese a 
Hollywood. 100 milioni di dollari che la Victor 
Company of Japan (più nota come Jvc, stereo 
e videoregistratori), ha tiralo fuori sull'unghia 
per mettere in piedi una loint-venture con Law¬ 
rence Gordon, che dal 1984 al 1986 era stato il 
presidente delia 20lh Centuiy Fox e successiva¬ 
mente diventato produttore in proprio aveva 
fatto film magari non magistrali ma reddittzi 
come «Die Hard». In pratica saranno i giappo¬ 
nesi a finanziare i suoi prossimi tre o quattro 
film. 

Da tempo si erano moltiplicati i segnali che 
Tokio aveva messo gli occhi su una delle più 
redditizie industrie americane, quella del cine¬ 
ma. Una delie poche in cui gli Usa, In deca¬ 
denza manifatturièra quanto nei servizi, riesco¬ 
no a mantenere una grossa competitività sul 
piano mondiale, il prodotto regge sul mercato, 
mentre ciò ormai non avviene più per le auto, i 
televisori, persino per buona parte dell'alta tec¬ 
nologia. 

Pochi mesi fa era stato annunciato a Tokio, 
ad esempio, che si farà con capitali giapponesi 
(una cinquantina di milioni di dollari) «Crisis 
2050», il prossimo colossa! fantascientifico affi¬ 
dato a Richard Edlund, il mago degli effetti 
speciali delle Guerre stellari dì Lucas. Altri ac¬ 
cordi che avevano già fatto notizia in questi an- 


Un altro passo giapponese alla 
conquista del cinema di Holly¬ 
wood, cioè una delle poche indu¬ 
strie dove gli americani sono anco¬ 
ra competitivi nel mondo. La Jvc ha 
sborsato 100 milioni di dollari per 
coprodurre i prossimi film di Law¬ 
rence Gordon, l’ex presidente della 


20th Centuiy Fox. L’obiettivo è il 
controllo del video-consumo del fu¬ 
turo: la tv ad alla definizione. Sem¬ 
bra essere un ennesimo colpo per 
ropinione pubblica americana già 
preoccupata per le numerose ven¬ 
dite ad europei e giapponesi di im¬ 
portanti istituzioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND 0INZBE80 


ni erano stati il finanziamento dì tre film della 
Mgm per 15 milioni dì dollari da parte di un 
consorzio di tre società giapponesi (Itoh. Sun- 
tory, Tokyo Broadcasting Systems) e quello per 
10 milioni di dollari del produttore David Pul- 
nam. ex capo della Columbia Futures. E Je¬ 
remy Thomas, il produttore deir«Ulttmo Ipeta- 
tore» di Bertolucci, ha un finanziamento di 50 
milioni di dollari da parte della Shochiku-Fujt 
per i suoi prossimi sei film. 

Da qui il passo ad un passaggio di proprietà 
degli «studios» che hanno fatto la storia del ci¬ 
nema americano potrebbe essere brevissimo. 
L'Apricot Entarteinemeni. uno studio minore, è 
già proprietà di un certo signor Okam. C'è 


mancato un soffio che la Semy comprasse la 
Colombia nctures, pare che l'affare sia saltato 
aU'uHImo minuto perchè non m erano messi 
d'accordo su) prezzo, non è detto che non se 
ne riparti a breve scadenza. 

A Hollywood quegli yen fanno comodo E i 
giapponesi cercano di calmare le apprensioni 
dichiarando che a loro non interessa fare i film 
ma guadagnare soldi. «Siamo solo businnes- 
smen, non intendiamo in alcun modo interferi¬ 
re sul piano della creatività artistica», dicono. 
Ma per un'America che già è inquieta perché 
si sente «In vendila», con europei e giapponesi 
che fan man bassa delle migliori proprietà im¬ 
mobiliari nelle grandi città, e di tutto quello 


che non è ancora Invendibile, come le univer¬ 
sità e i centri di ricerca, che vadano profanati 
finendo in mano ai «gialli» i templi dove sono 
stali fatti «Via col vento» e r«Iwo Jima» di John 
Wayne, potrebbe essere uno shock diffìcile da 
superare. 

Eppure i giapponesi sono sinceri quando di¬ 
cono che non sono i ftlm ma gli affari a interes¬ 
sarli. L'assalto ad Hollywood è solo parte dei 
preparativi di urva delle maggiori avventure 
consumistiche del secolo: ti prossimo avvento 
della tv ad alta definizione e quindi dì un cine¬ 
ma casalingo in videocassetta di qualità uguale 
a quella del cinema sul grande schermo. La 
battaglia è tra I colossi giapponesi come la 
Sony, la Sharp, la Nìppon Steel, la MatsushIta 
(che possiede la Jvc) su chi prevanà, da qui al 
2000 e oltre nella conquista deH'immenso mer¬ 
cato da alimentare con le cassette Hdtv pro¬ 
dotte a Hollywood. 

Quanto agli americani, come protagonisti 
sono fuori gioco da tempo. Trent'anni fa erano 
stati loro ad inventare la videocassetta. Poi la 
ditta che Vaveva messa in produzione ne aveva 
ceduto il brevetto alla Sony. Nel frattempo 
quelle che erano le marche più famose dell’e- 
leltronica americana (Rea, Ge, Zenith) hanno 
addirittura smesso di produrre videoregistratori 
e televisori tradizionali, figurarsi se sono capaci 
di dar battaglia suH'alla definizione. 



Uva di Taranto 
Dopo la morte 
di un ojperaio 
4 ore di sdopero 


Hanno incrociato le braccia per 4 ore dopo la tragica morte 
del loro compt^no di lavoro. Gli operai delle aziende del 
gruppo Sifl-Nuova $ifi-Sims,>tutw ditte appaiiatrìci dell'liva 
di Taranto, Ieri hanno (atto Klopero durante il primo e II se¬ 
condo turno di lavoro, indignati dal tragico incìdentt sul la* 
VOTO, costato la vita a Orazio Colella, 29 aniU- L'operalo, 
che l'altro ieri si trovava su un carrello elevatore per lavori 
di manutenzione, è caduto da circa 3 metri dopo essere 
stato investito da una gni del reparto «Cokeria» delio stabili¬ 
mento sideru^ico tarantino. «Negli ultimi mesi si lavora e si 
muore centro sidemrgico - hanno commentato l consi¬ 
gli di fabbrica - i lavoratori sono stanchi di pagare con la vi- 


CdPibH IiIQICSÌ U società britànnica Hun- 

A samovirsini Holdings Pie ha acqui- 

" *5^ stato il 51% delle azioni del- 

controllano M divisione rotabile dei 

ditte ungheresi 

direttore esecutivo della 

Hunslet, Edward Duke. «È la 
prima volta che succede - ha commentato Duke - da 
quando è stata approvata la legge che permette alle società 
straniere di fare acquisizioni fino ai 100 % di società magia¬ 
re. La divisione della Ganzz, con 900 addetti, ha un giro an¬ 
nuale d’affari dì 35 milioni di dollari. Con Tacquìslo britan¬ 
nico, costato 12 milioni dì sterline, è stata creata una nuova 
società mista. Anche gli americani hanno latto acquisti in 
Ungheria. La Getz Co. ha acquistato infatti II controllo KXale 
di una società ungherese, ta (ntercooperalion. Entrambe le 
società operano nel settore commerciale e l’operazione 
permette alla Getz, controllata dalla famìglia Pritzker, di ac¬ 
cedere al mercato dell'Europa orientale. La Inlercoopeni- 
tion, che neli '88 ha avuto un fatturato di 71 milioni di dolla¬ 
ri, opera principalmente in Unione Sovietica ma ha anche 
affari in Africa e in Estremo Oriente. 


Bat Industries Dopo settimane di accuse 

rÉ»IM» ricBOCfr» reciproche, James Qoldsmi- 

Meiiac nspusw ha invitato per via episto- 

dlte nCniRStE tare il presidente delia Bat 

di fiftldsmittl Industries. Patrick Sheehy, 

gi ugigBiniin ,, trattative. An¬ 

zi. GoMsmlth ha alfermalo 
che l'offerta per il conglo¬ 
merato britannico può essere Uberamente negoziata. L’invi¬ 
to, che ha ricevuto una risposta gelida da parte del mana¬ 
gement della Bat, giunge poco prima della pubbiicatione 
del documento ufficiale di difesa da parte della stessa Bat. 
Nel documento è contenuta una lunga lista di ragioni per le 
quali gli azionisti della Btìt'ish American Tabacco dowebbe- 
ro respingere l’offerta di Goldsmith operaia attraverso io 
Hoylake Invesimenls. La Bat ha dellnto l’oflerta della Hoy- 
lake «altamente priva di attrattiva». 


LAIttalia Si sta facendo sempre più 

mira c^mnrA ntù concreta la possibilità di 

mira sempre piu acquisizione da parte 

alle AerOlinea$ deirAKlalla delia; compa- 

Ara^ntlnac snia di band'iera di Bueìfos 

ivpeilunas «Ae^olineM Aiger»tl- 

’ nas*. Dopo l’apertura ertel- 

tuata dal presidente argenti¬ 
no Menem, I’Alitalia ha confermalo il proprio interessa¬ 
mento «per una presenza straiegiCR nelle Aerolirreas, rifiu¬ 
tando però la possibilità di una acquisizione di una piccola 
quota dì minoranza che non dìa ellettìvo potere nell'azien¬ 
da». 


È morto Màuro È morto a Bogotà (Colom- 
De André mannaer bla)^ venerdì scorso, per un 
aneurisma all'aorta, Mauro 
di RdUl uErdlni Dé André, 53 anni, uno del 

0 frafollA più stretti collaboratori di 

A ■ Raul Cardini e del gruppo 

d€l CdntSUtOrC Femizzl. Genovese, avvoca- 

lo con specializzazione In 
diritto commerciale era (iglio di Giuseppe (per anni alla 
guida della Eridania) e fratello del cantautore Fabrizio. De 
André eia diventato consulente e uomo dì tlducla del grup¬ 
po Femizzi, presente in diversi consigli di amministrazione 
di società quotate in Borsa. 


nelle fenovle, cosi come in 
tutti gli altri comparti dei pub¬ 
blico impiego (tranne i settori 
dello Stato e del parastato) 
stanno per scadere i contratti 
di lavoro. E anche se quelle 
salariali non saranno le riven¬ 
dicazioni più importanti, sen¬ 
za soldi non si fa alcun con¬ 
tratto. E, invece, proprio con 
semplici operazioni aritmeti¬ 
che il governo sembra inten¬ 
zionato a Tisanare i conti pub¬ 
blici. Le proposte del sindaca¬ 
to per finanziare il deficit 
(l'uitima della Cgil; utilizzare 
anche le liquidazioni per ac¬ 
quistare titoli a lunga scaden¬ 
za) per ora sono state lasciate 
cadere nel vuoto. Ignorate. £ 
se la segretezza suTrincontro 
di venerdì dipendesse pioprio 
da questo silenzio? 


La Ford verso La Ford spera di ìntroduire 

il HiAnfanniA l'orario continuo sulla base 

Il moniaggio „ JJ stabilimenti 

Z4 ore su w di montaggio europei. Lo ba 

anche in Eurona ™ ponavoce dei- 

«iivai» fcwavpa amencana sottoli¬ 

neando che Tobleltlvo è di 
arrivare alla nuova formula 
entro i prossimi dieci anni e non in tempi ravvicinati. Se¬ 
condo i giornali britannici, la Ford spera anche di introdur¬ 
re un nuovo sistema di produzione articolato in squadre dì 
operai più autonome operanti in ambienti attamente auto¬ 
matizzati. U montaggio 24 ore su 24 è prassi comune negli 
stabilimenti automobilistici americani. 


I_ FHAWCÓEHIglO _ 

Pensioni di invalidità 

In vigore le discusse norme 
lasciate in «eredità» 
dal governo De Mita 


■1 Le nuove norme su pen¬ 
sioni dì invalidità civile, inden¬ 
nità per mutilati e invalidi e 
assegni di accompagnamento 
sono ormai ufficiati. I due de¬ 
creti firmati dal precedente 
governo sono stali infatti pub¬ 
blicati sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il primo stabilisce che le 
domande per ottenere le pen¬ 
sioni, gli assegni, l'indennità 
di accompagnamento per sor¬ 
domuti, ciechi e mutilati o le 
pensioni di guerra devono es¬ 
sere presentate alle commis¬ 
sioni mediche periferiche an¬ 
ziché alle commissioni provin¬ 
ciali come è avvenuto fino ad 
ora- I controlli saranno effet¬ 
tuati dalle strutture delle com¬ 
missioni provinciali, del seivì- 
2 io sanitario nazionale e da 
quelle della sanità militare. Le 


commissioni mediche periferi¬ 
che, una volta svolti i controlli, 
si pronunceranno sulle mino¬ 
razioni e le malattìe invalidan¬ 
ti documentate nella doman¬ 
da presentata. 

Il secondo decreto ministe¬ 
riale. invece, dispone ì criteri e 
le modalità per accertare se ì 
requisiti sanitari e giuridico- 
economici per usufruire della 
pensione siano ancora validi. 
L'accertamento veirà svolto 
da medici diversi da quelli 
che effetluarenno la prima 
sita e si svolgerà secondo un 
programma annuale. 1 benefi¬ 
ciari di pensioni, assegni e in¬ 
dennità che non presente¬ 
ranno alta vìsita (data e luogo 
veiranno comunlcatt 60 giorni 
prima) perderanno l sussidi di 
cui sono beneficiali. 
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Deciso aumento di capitale 
da 60 a 100 miliardi per 
la capofila delle ferrovie 


Economia e L MORO 


Un dollaro vivace lo penalizza. Borsa da record 

Marco smcora a teste in ^ 


Scalata alla Victoire 

La Compagnie Industrielle 
decide o^ le contromosse 
per bloccare TOpa Suez 


L'Ansahto Tra> 
«porti «1 pfiepara a diventare la 
capofila de) settore fenoviano 
all interno deli Ansaldo Per 
dotarsi del mezzi finanzian 
adeguali a sostenere i suoi 
fabbisogni strutturali. I WKm* 
blea siramdinaria degli azioni* 
sii della società (gruppo fri 
Finmeccanica) ha deliberato 
Ieri a Napoli I aumento del ca¬ 
pitate sociale da €0 mihSTdi fi¬ 
no ad un massimo di 100 mi¬ 
liardi L aumento avverrà at¬ 
traverso I emissione di 20 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie da of¬ 
frire in opzione agli azionisti e 
i emissione di un massimo di 
20 milioni di azioni ordinane 
a servizio della facoltà di con¬ 
versione di un prestito obbli¬ 
gazionario emesso dati In di 
100 miliardi di lire 
Oli azionisti avranno a di¬ 
sposizione azioni per venti mi¬ 
liardi di lire al valore nomina¬ 
le di mille lire ciascuna e a un 
prezzo che potrà variare di 
500 lire in più o in meno del 


valore medio determinato in 
3 200 lire e m ragione di una 
ogni tre azioni Sempre per al 
tri venti miliardi di lire Un 
emetterà un prestito obbliga¬ 
zionario le obbligazioni sa¬ 
ranno convenibih m azioni or¬ 
dinane a partire dal 1" gen¬ 
naio 1991 e successivamente 
ogni sei mesi 

Con questo aumento di ca¬ 
pitate entìo breve \ Ansaldo 
Trasporti acquisirà I intero 
pacchetto di maggioranza 
della Wabco Weslinghouse 
Compagnia Italiana segnali 
(che controlla a sua volta la 
Wabco Westinghouse segna¬ 
lamento ferroviario) e i resi¬ 
dui pacchetti azionan della 
Transcontrol e della Tran^- 
siem In seguito verranno pro- 
gn ssivamenle nievate anche 
le partecipazioni della statuni¬ 
tense Union Switch & Signal e 
delta francese CSEE Transport 
attualmente detenute da altre 
società del gruppo Finmme 
carnea 


Marco ancora in sensibile ribasso, lira m cresci- 
: ta sulle altre monete europee e dollaro blocca¬ 
to ai livelli più alti di questi ultimi due mesi I 
I mercati finanziari sono percorsi da tensioni sot- 
' terranee, soprattutto per la continua tendenza 
I alla crescita della moneta americana Le ban- 
I che centrali sono intervenute ieri a Tokio per 
I bloccare tl «biglietto verde» 


BRUNO CNRIOTTI 


■i MILANO W marco conti¬ 
nua a perdere terreno sui 
mercati valutan Per la sesia 
seduta consecutiva la moneta 
tedesca ha segnalo un ribasso 
nei confronti delia altre mone¬ 
te dello Sme e soprattutto nei 
confronti dei dollaro di cui è - 
assieme allo yen giapponese 
- la grande antagonista Le 
difficoltà del marco non han¬ 
no una precisa identificazio¬ 
ne ma a detta degli esperti 
vanno attnbuite alla particota 
re vivacità dimostrata dal dol¬ 


laro tn questi ultimi giorni che 
ha portato molti investitori a 
puntare sulla crescita delia 
moneta amencana trascuran 
do le altre monete forti Se ne 
è avvantaggiata anche la lira 
che tra le monete dello Sme si 
è ancora leggermente raffor 
zala La moneta italiana è sta¬ 
ta infatti scambiata ieri a 
71692 nei confronti del mar¬ 
co (venerdì il cambio era sta¬ 
to fissato a 718.50) e ha avuto 
lièvi progressi anche verso le 
altre monete europee Stabile 


invece li cambio hra dollaro 
ma la moneta americana ave¬ 
va già raggiunto sul finire dei 
la settimana scorsa livelli mol 
lo aiti Porse tl mercato non 
ha ancora smaltito I euforia 
suscitata dalla contrazione de) 
deficit commerciale degli ^ti 
Uniti nel mese di giugno ma 
gir effetti sono stati cc^rti dal 
timore di un intervento mas 
siccto delle banche centrali 
Inoltre I imminenza dei dati 
sutMnflazione negli Usa dai 
quali CI si attende una confer 
ma dei raffreddamento delle 
tensioni già notato tn gitano 
ha portato ad una certa pru 
denza degli im^stilon tanto 
più che il dollaro ha raggiunto 
venerdì (e ha confermato ie¬ 
ri) I più aiti (ivetii da due mesi 
a questa parte II ritorno dei 
fondi federati sotto il 9% e la 
pubblicazione delle siahsticbe 
monetane che si riferiscono a 
due anni fa le quah hanno 
denuncialo un marcato au¬ 
mento delia disponibilità 


hanno tolto al dollaro almeno 
provVisonamen)e un robusto 
motivo di sostegno Gran par¬ 
te degli analisti sono cornuti 
que concordi nel ritenere che 
la fase di ascesa del «biglietto 
verde* non si sia ancora con 
elusa ma che nelle prossime 
settimane puntate verso 1 alto 
non avranno vita cosi facile 
come negli ultimi tempi II 
dollaro si muoverà probabi) 
mente a zigzag per 1 intera 
settimana durante la quale 
non sono previsti dati di pri 
mana importanza mentre 
permane il timore di interventi 
coiKertati delle banche cen 
Irali come quelli effettuati len 
mattina a Tokio per bloccare 
1 ascesa della moneta amen- 
cana Mentre sui mercati fi 
nanzian ratienzione è tutta n- 
volta verso 1 andamento del 
dollaro (e sui nfìessi che ta 
sua ascesa pub avete sulle a) 
tre monete) gli investitori ap¬ 
paiono sempre più tentati dal 


mercato borsistico che m a! 
cunijpaesi sta vivendo una fa 
se di vera e pfopna euforia 
L esempio più eclatante di 
questo rinnovato interesse per 
la Borsa viene propno da 
piazza Affan che ancora ieri 
ha fatto registrare un nuovo 
massimo record portando il li¬ 
vello del Mib a quota 1212 
con una crescila di 21 2 dall i 
nizio dell anno Sono stati i ti 
toh che fanno capo a De Be 
nedetti a dominare il mercato 
ma anche quelli della holding 
Ferruzzi e i vaion del gruppo 
Fiat hanno dimostrato la loro 
attiva presenza sut mercato 
Degno di nota alla Borsa di 
Milano t interesse sui titoli Sim 
e Rnarte, entrambi legali al fi¬ 
nanziere Francesco Micheli 
dovuto ad un recente accordo 
tra Miceli e Giorgio Armani 
per un passaggio allo stilista 
del 20% della Sim e di una 
buona partecipazione n^lla 
Fìnarte 


M MILANO -Sr nunisce oggi 
I a Parigi it consiglio di ammini 
I strazione della Compagnie In- 
dustrteile la società che con 
trolla la maggioranza del capi- 
j tale della compagnia di assi 
I curazione Victoite oggetto 
j del tentativo di scalata da par- 
! te della Suez II presidente 
I della Ci Jean Marc Vemes. 
j annuncerà in quella sede le 
I contromisure che intende 
I adottare per fronteggiare ) as- 
I salto dell avversano la cui 
proposta di Opa (Offerta pub¬ 
blica di acquisto) è stata ap¬ 
provata propno I altro giorno 
dagli organismi competenU 
La Compagnie de Suez of 
fre agii azionisti della Ci un 
prezzo altissimo per te loro 
azioni supenore di circa il 
30% alia quotazione corrente 
del titolo Vemes potrebbe 
lanciare una contro-Opa su 
penore di almeno il 5% a 
quella già autonzzata O po 
trebbe anche decidere di dar¬ 
si agli acquisti in Borsa In un 
caso o nell altro avrà bisogno 
di importanti sostegni finan¬ 


ziari per far fronte a un impe¬ 
gno di diverse migliaia di mi¬ 
liardi di lire Chi scenderà in 
campo con Vemes contro la 
Suez'^ Lo SI saprà probabi! 
mente oggi 

t destinato a nmanere Inve¬ 
ce nell ombra ancora a lungd 
it misterioso scalatore - che si 
nasconde dietro una ifnanzia- 
na di Nassau - che ha rastrel¬ 
lato nel frattempo il 605% dei 
capitale della stessa Suez^ di¬ 
venendone uno dei maggloii 
azionisti Lo possibilità dT«ca- 
lare la grande potenza finan 
/lana francese sono scarslssi 
me Ma nulla si può escl^- 
re in questi tempi di assalti 
miliardari 

Una legge, approvata ne) 
penodo della privatizzazione, 
stabilisce infatti che ci vuole 
i autorizzazione de) governo 
per assumere una partecipa¬ 
zione superiore al 10% Alme 
no fino al 92 quando anche 
questa barriera cadrà nel no¬ 
me della omogenelzzaztene 
delle legislazioni comunitarie 
ODV 




BORSA DI MILANO Tifano i titoli di De Benedetti 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


li ilililiM 

FONDI D'INVBSTIMBNTO 


MIU^O Ancora una seduta animata e chiu¬ 
sa al rialzo Piazza Affari appare sempre più 
lanciata a stabitire nuovi record e quello che 
più conta é il volume degli scambi che conti¬ 
nua ad essere elevato, tanto che in due gior¬ 
ni sono passati dt mano più di IQ milioni di 
Femizzi Finanziaria, pan a quasi 11 % del ca¬ 
pitale len la quota ha migliorato i corsi dello 
0,75% portando [indice Mib a 12)2, nuovo 
record dell anno con un progresso supeno¬ 
re al 21% dairmizio del 1989 La n<3vità, però 
è costituita dal fatto che il mercato continua 
a macinare record, ma impostando ogni 
giorno nuovi temi operativi len sono stati i 


vaion dell'area De Benedetti a dare impulso 
all attività Ad essi si sono aggiunti i titoli del 
gruppo Ferruzzi, alcuni dei quali ai massimi 
dell anno, e gli stessi valori del gruppo Fiat 
Vi sono anche alcuni exploit, come quello 
delie Alivar che già cresciute notevolmente 
nei giorni scorsi hanno messo a segno len 
un progresso supenore al 10% Anche gli as¬ 
sicurativi, che da alcune settimane stanno ti¬ 
rando il mercato hanno registrato un diffuso 
miglioramento, in particolare con le Ras, le 
Generali e le AssitaLia Molto sostenuti i vaio- 
n del gruyppo In, soprattutto per quanto n- 
guarda le Sip, le Sme e le Alitalia 


Vr % Titolo 

0.7S AMEPIN 91CV8 S% 

243 ATTIV!Mwt8SCV7.5% 

OeS pftÉDA FIN 87/82 W 7% 
041 CAB SOTBIN 90CV 12»/. 

>1 4B CgNTWOe BinOA-ai 10% 

107 <blR«/92CV 10% ~ 

0 23 Clfl-fl6/92CV 9% _ 

0 22 :BPIB-BS IFITALIA CV 
f 3f EFIB.fl6 P VALT CV 7% 
f 47 EFIB fSRFIN CV 1Q.S% 

0 69 EFIB SAIPEM CV tOS% 

0 93 EFIB W NECCHt 7% 

06f ERIPANIA^gS CV 10.75% 
93Q EURQMOBIL-Se CV 10% 
—2W 86/93 CV 7% 

—Tm reRauz2>Af92Cv7% 

' FERRUZZI AF EX SI 7»^ 
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. Continua C^^me> è cambiato 

il nostro vicino fin i ^ovnni soon^^atorì il consumo di dnema nei nostro paese? I dati 

del dnana italiana delle ultime stagicHii dicono 

Monteiecme; autcne di «Manakech Express» die aiiche in questo settore il Sud è emarginato 


CULTURAeSPETTACOLI 


Vedii^ro 




Lara Cardella per Volevo i pantalont, Ricl^ Tognazti per 
Piccoli equivoci, Angelo Longoni per flajo, I^ro Chiambrei* 
ti (nella foto), Paola Turci e Zucchero, rispettivamente per 
la letteratura, il cinema, il teatro di prosa, la televisione e la 
canzone, sono i vincitori dei «Premi teen-ager 19S9* che sa» 
ranno consegnati durante la ventiquattresima finale del 
•Concorso intemazionale teen-ager-ragazze spettacolo», in 
programma dai i3 al 16 settembre a Cavalese»Val di Bem* 
me. nel Trentino. Gli altri vincitori, scelti attraverso un tele» 
rendum a cui hanno preso parte decine di migliaia di ra» 
gazze, sono ^anda Sandrelli per il film Amorf in corso. Si» 
mona Cavallari per la piovra 4, Giancarlo M&galti e Rai* 
mondo Vianeilo pe le trasmissioni tv pomani sposi e II gio» 
co dei nove, la giovane annunciatrice Rai liaria Moscatoe il 
coreografo Gino Undi. Le indicazioni del referendum rive» 
lerebbero, secondo gli organizzatori, «un evidente desiderio 
di rinnovamento unito ai richiami piO popolari». 


Al di là della disputa 
tra piano e progetto 
il vero probletìia ^ quello 
di governare Tambiente 


oauposauano 


■i Ha ragione Diego NoveI* 
fi; la «città del sole» non esiste, 
e sognarla non aiuta a cam¬ 
biare la realtà. E in ogni per¬ 
sona di buon senso suscitano 
•momenti dì imbarazzo e di 
fastidio» le tesi secondo cui *51 
vorrebbe far discendere dal- 
l'urbanistica le sorti dell'intera 
umanità, dall'origine della 
specie». All’urbanistica spetta 
un compito molto più circo- 
scritto. La società usa il terriio* 
rio in furtzione di una serie di 
esigenze e attività. Per usarlo, 

10 Irasforma. Ora si è i^sto che 
se le trasformazioni avvengo¬ 
no casualmente, una per una. 
si genera il caos: la gente vive 
male e lavora male, ci si muo¬ 
ve con difficoltà e i costi au¬ 
mentano. E quanto più la so¬ 
cietà diventa complessa, più 
aumentano la popolazione e 
le attività, più l'uso del territo- 
jio diventa intenso - tanto più 
'Cresce l'esigenza di definire 
un ordine nelle utilizzàziòni 
del terrUoiìo. 

L'urbanistica è appunto la 
disciplina che studia il territo- 
^ per ricondurre le sue tra¬ 
sformazioni neirambito della 
coerenza, deH'ordlne, della 
razionalità d'insieme. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo l’ur¬ 
banistica moderna ha indivi¬ 
duato due stnimenii fonda- 
mentali; la pianificazione ter¬ 
ritoriale e urbanistica, e la ca¬ 
pacità dell'ente pubblico di 
decidere senza dover scende¬ 
re a patti con 1 proprietari de¬ 
gli immobili (aree ed edifici). 

11 primo, si è cominciato ad 
applicarlo in modo generaliz¬ 
zato, nel nostro paese, solo 
durante gii anni '70; ma uni¬ 
camente a livello comunale, 
quando ormai era evidente a 
tutti che il governo delle tra- 
stonnazloni lerrUorUili doveva 
avvenire invece su aree vaste. 
11 secondo, non si è mai riu¬ 
sciti ad oUenerio. e non si è 
neppure riusciti a risolvere 
quel suo aspetto paiziale che 
à la questione delle Indennità 
di esproprio. 

Per molti anni, in Italia, pia- 
nltlcazlone e regime dei suoli 


sono state battaglie della sini¬ 
stra (nelle sue diverse anime, 
da quella sociaidemocrat'ica a 
quella rivoluzionaria). Poi. al- 
rimprowiso, questa battaglia 
è stata abbandonata; la politi¬ 
ca ha dimenticato l'urbanisti¬ 
ca. L'alibi è stato che la piani¬ 
ficazione era troppo comples¬ 
sa, le procedure troppo farra* 
ginosc, gli enti pubUici trop¬ 
po inefficienti, gli urbanisti 
troppo estremisti, Meglio cer¬ 
care altre strade. 

Ecco allora il rito ambrosia¬ 
no della «urbanUlka contrat¬ 
tata»; invece di stabilire l'asset¬ 
to urbano l'ente putA>lico si 
adegua alle regole dettate da¬ 
gli interessi dei grandi proprie¬ 
tari. Ecco l’attenzione rivolta 
alle suadenti proposte delle 
grandi imprese: sempre in pri¬ 
ma fila i'Italstat, azienda lea¬ 
der delle Imprese edilizie a 
partecipazione azionaria pub¬ 
blica, sempre al aeguito le 
coopergtiver'&xoH'rtcmsO via 
via più^làlgo airistiiuio della - 
concessione: non quella edili¬ 
zia, ma la concessione di po¬ 
teri pubblici di decisione ai 
consorzi privati di imprese. E 
intanto, applauditi da una in¬ 
teressata platea, ecco gli «ad¬ 
detti ai lavori» consumarsi nel¬ 
l'accademica tenzone tra so¬ 
stenitori del ipiano» e propu¬ 
gnatori del «piogetto*. 

Ce un aspetto curioso in 
lutto questo. La politica si è 
disinteressata dell'urbanistica 
(cioè delle tecniche e dei me¬ 
todi del governo del territorio) 
proprio mentre si affermava 
con prepotenza la questione 
ombrentofe. Airtndomarti delle 
elezioni amministrative del 
1985. e poi di nuovo nell'està- 
v ‘2 del 1987, con un nutrito 
gruppo di umanisti comunisti, 
in due lettore alia segreteria 
del partito avevamo posto 
l'accento proprio sullo stretto 
legame tra questione ambien¬ 
tato e urbanìstica. Scrivevamo; 
«Affrontare la questione del- 
l'ambiente da comunisti non 
può significare relegarla in un 
settore marginate e separato; 
deve significare, invece, porla 
come tema centrato per la po- 
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Un disegno per un progetto d'architettura di Franco Purìni 


litica economica (sviluppan¬ 
do la discussione aperta con It 
"discorso deli'ausierità”) e 
per la politica del territorio*. E 
a proposito di questa sottoli¬ 
neavamo poi che la pianifica' 
zioru territoriale e urbanistica 
costituisce «il metodo, e it 
complesso degli strumenti, ca¬ 
paci di portare a sìntesi le esi¬ 
genze della tutela ambientale 
e quelle economiche e socia¬ 
li». 

In effetti, quando la tutela 
dell'ambiente diventa l'esigen¬ 
za centrale, si rivela del tutto 
insensato proseguire - nelle 
scelte sul territono - con it ca¬ 
so per caso, con la perpetua 
rincorsa dell'emergenza, con 
il continuo cedimento agli in* 


ieresiì di ■valorizzazione im- 
mobilia^e^ con la ricerca di 
uno Stoppo» privo di qualità. 
Si rivela insensato per tutti. O 
almeno, per quanti trovano la 
capacità di sollevare io sguar¬ 
do dal quotidiano, e di guar¬ 
dare al di là delle più ravvici¬ 
nate scadenze. .ettorati. 

Come il caso di Rrenze di¬ 
mostra, la segreteria del parti¬ 
lo questa capacità l'ha avuta. 
Ha ragione Novelli; preoccupa 
che sia stala necessaria la «te¬ 
lefonata di un segretario di 
partilo» per correggete scelte 
sbagliate, li fatto è che non si 
trattava di correggere solo le 
decisioni di una federazione o 
di una giunta Si trattava an¬ 
che di Indicare, con un gesto 


forte e chiaro, che l’andazzo 
seguilo per ctitie un decennio 
non era compatibile con il 
nuovo corso del PcL Un trau¬ 
ma, cert^nente, ma un trau¬ 
ma nec^sario; pràihè » Pat¬ 
tava di superare un vuoto che 
per troppi anni avera caralte- 
rizzato ù politica del l^l nei 
confronti deii'urbanistica: nei 
confronti dei melodi e degli 
strumenti U governo dei 
territorio. 

Con un gesto traumattoo si 
dà un segnale e » rompe 
un'abitudine. Poi. però, biso¬ 
gna costruire. Bi$<^na lavr^a- 
re. in concreto, per elaborare 
proposte comincenti su due 
questioni nodali; come garan¬ 
tire oggi una pkmifkaiione ur- 


banistica efficace ed adeguata 
alle nuove esigenze (in primo 
luogo, a quella prioritaria deK 
la tutela dell'amUenle natura¬ 
le e storico, che la prassi tradi¬ 
zionale deirurbanìsitca ha 
spesso sacrificato ad altre esì- 
gepze), e come affrontare la 
questione del r^ime degfi fm- 
mobili (aree ed tifici). 

! materiali sul quali lavorare 
non mancano. &perienze di 
pianificazione nuova, più de¬ 
cisamente finalizzata alla tute¬ 
la deH'ambiente, caratterizza¬ 
no le iniziative di alcune regio¬ 
ni e di non pochi comuni, so¬ 
prattutto dopo la «legge Galav 
so». Proposte convincenti per 
sciogliere il nodo del regime 
degli immobili sono presenti 


1951 , la nostra storia «alla riversa» 


In un comune dei Monti Lepini, non lontano da La¬ 
tina. Vittorio Foa e Pietro Ingrao presentano un li¬ 
bro sugli «scioperi a rovescio» degli anni 50: quando 
gli abitanti di quei monti, per ribellarsi contro r«a- 
partheid» della pianura e it potere democristiano, 
intrapresero un'opera esemplare e Incominciarono 
a costruire la strada verso il mare. Un’azione di soli¬ 
darietà sul lavoro e di ribellione antropologica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIO FABRI 


M ROCCAGORGA (Utina) 
«Allora te guardie di Privemo 
arrestavano pure per i pesci 
d'apnie», ricorda Santuccio 
Percibaile. La palestra della 
scuola, definita suU'invito, 
pomposamente, «aula ma¬ 
gna», è piena fino all'orlo. Le 
finestre sono spalancate, mal¬ 
grado i condizionatori e il pic¬ 
colo ventilatore. Son venuti 
anche dai paesi vicini dei 
Monti Lepini. anziane conta¬ 
dine (o ex contadine, me¬ 
glio) con i rìccioli riaggiustati, 
gii uomini con una gran voglia 
di parlare, i ragazzi che ascol¬ 
tano. L'atmosfera è paesana e 
vacanziera. Un bambino si ar¬ 
rampica urtacchiando su di 


una spalliera svedese. 

In fondo alla sala. Vittorio 
Foa e Pietro Ingrao presenta¬ 
no un libro che ha radici qui, 
a Roccagorga, a Sezze, a Pn- 
verno, i paesi arrampicau su 
questi monti. 400. 500, 600 
metri sopra la pianura ponti¬ 
na. a venti, trenta chilometri 
dal mare. Il libro si intitola Al¬ 
la riversa, i'ha scritto un giova¬ 
nissimo studioso. Giuseppe 
Cantarano (Dedalo, 1989, 
25.000 lire, pref. di Vittono 
Cotcsta) e racconta la storia 
degli scioperi a rovescio in 
questa zona, nel 1951-1952, 
gli scioperi «alia riversa», come 
lì chiamavano. 


Le zone, tutti Io sanno, so¬ 
no quelle di ingrao. che è di 
Lènola e tutte le estati, e 
quando può, toma nel suo 
paese. E anche Viitono Foa 
passa i giorni di vacanza qui 
vicino, ^no i presentatori in¬ 
vitati a parlare, Vittorio Foa 
che lavorava in Cgil, con Di 
Vittorio, alla stesura del Bano 
del lavoro e Ingrao, giovanissi¬ 
mo deputato comunista schie¬ 
rato a corpo morto ccm gli 
scioperanti. Così raccontano, 
insieme aj protagonisti di allo¬ 
ra (quelli che sono nmasti) di 
una lontana vicenda di solida¬ 
rietà sul lavoro, le popolazioni 
di queste montagne, in pieno 
perìodo Sceiba, si ribellarono 
contro la disoccupazione, lo 
scarso controllo delle acque 
che rovinavano i raccolti, e 
anche contro le prevaricazioni 
dei democristiani locali, loro 
quasi lutto popolo comunista 
con tessera in tasca 
La reazione non fu lo scio¬ 
pero o la sollevazione, ma ap¬ 
punto, un atteggiamento «alla 
rovescia». Gli abitanti di Sezze, 
Privemo. Roccagorga presero 
i badili e incominciarono a 


costruire te strade che condu¬ 
cevano finalmente alte pianu¬ 
re e nessuno aveva mai voluto 
costruire. Un chilometro qua, 
uno là, glielo facevano vedere 
loro, mentre carabinieri e po¬ 
lizia arrestavano e portavano 
in giudizio. Era una delle ri¬ 
sposte «di servizio» delia clas¬ 
se lavoratrice di allora, in pe¬ 
riodo di Ricostruzione, contro 
una riorganizzazione del lavo¬ 
ro che procedeva anche per 
privilegi e disfunzioni. Vittorio 
Foa. nella prefazione al libro 
ricorda «i canliensti di Sestn 
Ponente che varano una nave, 
i meccanici di Reggio Emilia 
che progettano e costruiscono 
un trattore, i minaton di Car- 
bonia e di Spoleto che nven- 
dicano lo sfruttamento a "cie¬ 
lo aperto"». A Cengnola, nel 
paese di Di Vittorio, nel Fuci¬ 
no, a Cagnano in provincia 
deil'Aquiia. Sui Monti Lepini. 
si costniirono strade. E intan¬ 
to. la polizia di Sceiba faceva 
il suo lavoro. 

Il libro di Cantarano è ap¬ 
punto la ricostruzione di que¬ 
gli avvenimenti, attraverso le 
interviste, i giornali deU'epoca. 


i documenti ufficiali. Un buon 
esempio di rìceica antropolo¬ 
gica applicato alia ^oria del 
lavoro. 

Nella sala la vera attesa era 
per Ingrao, un po' eroe mo¬ 
derno di queste terre, il depu¬ 
talo che difendeva ì suoi con¬ 
tadini. dticordo che durante i 
lavori venne a trovarci e ci 
portò urta botticella di vino», 
dice una delle testimoni senti¬ 
te nei libro. Ingrao che faceva 
uscire dalla pngìone ì trac¬ 
cianti arrestati, che h soccor¬ 
reva durante lo sciopero. 

Ma Ingrao ha una sorpresa 
■metodoic^lca» in serbo. Il li¬ 
bro gli è piaciuto, ma doman¬ 
da a che cosa jhiò servire un 
libro del genere, oggi, per che 
cosa può essere utile la stona 
locale. A fare del reducismo? 
Oppure affinché te nuove ge¬ 
nerazioni rileggano la stona 
della pnipna terra e vi ricono¬ 
scano alcune delle propne ra¬ 
dici? Perché ì genitori vengano 
«riconosciuti e nominati dai fi¬ 
gli». cosi come deve essere? 
Che cosa hanno a che fare i 
nipoti di quegli uomini che 
costruivano strade ~ te strade 


nette erborazioni di qualche 
gnippo di esperti; e non da 
(^1, sebbene il Pel non ne 
atoia tenuto conto nelle sue 
proposte di legge. Ma il pro¬ 
blema davvero centrale non è 
tanto quello di disporre delTe- 
laborazione tecnico-scieniifl- 
ca; è, oggi, soprattutto quello 
di ridefinire alcuni punti chia¬ 
ve, a un tempo politici e cultu¬ 
rali. degli Indiriùi che il Pei in¬ 
tende fornire, e tradurti nella 
politica quotidiana con una 
coerenza assai maggiore che 
nel passato. 

Il dibattito aperto sulle co¬ 
lonne del gtomate del Pei si è 
allargato considerevolmente 
rispetto al problema iniziale. A 
partire dalla condizione e dal 
destino delle città d'arte» esso 
ha investilo - forse in modo 
un po’ confuso - i temi di fon¬ 
do della moderna questione 
urbana, e quindi deli’assetto 
del territorio e dei modi di go- 
vemarfo. È come se i fatti di B- 
renze awessero sollevato il 
coperchio d una pentola che 
bolliva, e quelli di Venezia 
avessero poi gettato altra le¬ 
gna nei fuoco. La volontà di 
intervenire e di discutere è 
esplosa, su queste pagine co¬ 
me nelle Feste dell’Unità e co¬ 
me nel dibattiti In molti ona¬ 
nismi di partilo. E le ripicche 
personali e te mediazicmi ac- 
cademiclie sembrano davvero 
reiittt di un passalo lontano, se 
paragonate a ciò che nel B:! si 
va esprimendo, alle attese che 
si cono riaperte, al lavoro che 
si va avviando in molte sedi 
centrali e locali. 

La posta in gioco non é solo 
quella di comprendere dove 
la città si dirige, quale destino 
sia prevedibile o quale futuro 
auspicabile. E quella di forgia¬ 
re gii strumenti che siano ca¬ 
paci di indirizzare, guidare, 
governare le trasformazioni 
territoriali e urbane nella dire¬ 
zione giusta; oggi, quella fina¬ 
lizzata alla tutela e vaiorìzza- 
zione delle qualità naturali e 
storiche. Benché II suo ruolo 
sia indubbiamente circoscrit¬ 
to, l’urbanistica può dare un 
contributo certo utile, forse 
decisivo. 

P.5. - Perché l'Unità non si 
attrezza per seguire con più 
attenzione e costanza te que¬ 
stioni che si sono affrontale a 
partire dai casi di Venezia e 
Firenze? Può essere utile non 
solo proseguire «il giro d'Ita¬ 
lia», ma anche approfondire, 
con l'Informazione e con II di¬ 
battito, motti dei temi che si 
sono affrontati su questa pagi- 


che portavano al mare - con i 
giovani di oggi, per cui una 
strada non ha più il valore 
simbolico di allora, di ricchez¬ 
za, di libertà, di viaggio? «Che 
cosa può dire a un ragazzo, 
che deve viaggiare, non può 
non viaggiare, la costruzione 
di una semplice strada?». . 

Un soffio di autobic^rafia 
sfiora Ingrao, anche lui uomo 
di queste montagne che si è 
conquistato la pianura. La sto¬ 
ria di questo pezzo di solida- 
netà sociale, malgrado tutto 
scivola via e vengono fuori le 
radici di queste terre, questa 
montagna incantata, alla rove¬ 
scia anche lei. E cosi Ingrao 
racconta dell'Agro Pontino 
bonificato dal fascismo, dei 
coloni settentrionali importati 
nelle nuove pianure, che con¬ 
tribuivano airapartheid verso i 
monti. Ricosiniisce come ven¬ 
ne distrutto nei cemento un 
rapporto tra entroterra e mare, 
che avrebbe potuto essere 
fonte turistica atfascinante, 
mare, montagna, laghi, colle¬ 
gati per lo spasso dei villeg¬ 
gianti che non cì sono mal sta¬ 
ti. 


l’Unità 
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Attentato Un profugo vietnamita attteo 

al politicamnete a Los togetes 

ai coauiore ^ in nn di vita dopo esaere 

dì «(MUldQ stato vittima sabato scorso 

tiittfnainilfa» un attentato a Fresno. sua 

viimiainiM ^Sldenza in Califor¬ 

nia. Ooan Toai, 42 anni, no- 
to come coautore di un li¬ 
bro intitolato Gulag vietnamita e riparato negli Stati Uniti 
nel 197fi dopo essere stato dimesso da un campo di rtedu* 
cazione». è stato ferito da quàllro pallottole alla testa e a\ 
petto mentre era alla guida della sua auto, A sparaigll sa» 
rebbero stali due asiatici. La matrice dell'attentato non è 
chiara, ma, prcrt>abilmente. affonda nelle forti rivalità iChe 
dividono te comunità vietnamite negli Stali Uniti. Toai pp^ 
trebbe essere stalo preso di mira da fanatici anlicomunbd 
che si oppmgono alla sua richìesla, avanzala a Washlng* 
ton, di stabilire rapporti diplomatici con Hanoi. Secondo in¬ 
vece il «Comitato vietnamita per i diritti umani» con sede a 
Washington, a vqlerlo uccidete sarebbero àtatiagjsnM co¬ 
munisti. Il regime di Hanoi è statò viotenteme'nte qinuncià* 
to da Toai oltre che nei Gulag vietnamita anche in II ritrailo 
del nemico, scritti entrambi in collaborazione con David 
Chanoff. 


ADDHirtamcnto h* «mio iniiio, !<«<•««,• 

» b«nn Feirua, Il wrando AmIviI 

" lniBnMlon»todelmuiicm. 

per fliravaohi » giimego, imiioiiio a» 

emusimitl tarV; a queste wcondetdl. 

e nHINUna ownlaete del Co. 

mune, patecipano 52 artisti 
che si alterneranno nel pun» 
tl più pittoreschi. Manca, tra gli annunciati, un compteaao 
russo che ha fatto sapere all'ultimo momento, di non poter 
partecipare al festival per molivi di ordine burocratico^ In 
pratica per una questione di visti d’uscita dall’Unione lovte* 
tica. La manitesJtatione al concluderà natta leata dt doma- 
ntea 27 agosto con una serie di concerti sui 12 chltonww 
delle mura di Ferrara. 

ROCkabRhr UaumtaedixIonedliMMw 

ItAlianA Reck'fi'roU». convention ani 

lldliano nuaì’è'dl lòckàbìliy Italiano, 

a convegno si terrà a PorlI dal 25 al 26 

a CAiJÌ agosto possimi. Il proaran» 

• Vtn nfoMiflA mIIb BfimA am. 


eimisiou 


U quinta edizione di «MMar 
Reck'fi'ioU». convention w 
nuaì'è'dl tòckàbìDy italiano, 
si terrà a Porli dal 25 al 26 


a convegno si terrà a PorlI da) 25 al 26 

a Forii agosto possimi. Il progran» 

* ■■ ma prevede nella prima se¬ 

rata l’esibizione di otto 
band italiane; nella seconda 
quella di bande europee tra le quali gli olandesi «Chevy 
cats» e gli inglesi «Flyng saurcers». Disc jwkey $òrk li gioiTUi- 
lista inglese Roy Williams. La manifestazione è omanizzata 
dal Memphis Club ovvero dair«Italian Rockabilly Associa- 
tion». 


Il giorno dopo SI è coneVusA ralfru ieri la 

seltìniana di musica teck 
. che Inlende-.a celehrwe 

COKOrSZIOnC ventanni dopo il lesimi di 

di WoodslOCk Woodstock. In ventimila 

Ul ffVUUMUUI partecipato al con- 

certo ma l'ulUmo giorno ne 
erano rimasti «accampati» 
solo 3.500 (a Woodstock furono 400.000). La manifesta¬ 
zione, che si è svolta a Bethel, ad un’ottantina dì chilometri 
da Woodstock. non laxerà insomma il segno né dal punto 
di vista musicate né del costume. Dei grandi musicisti di 
vent’anni fa c’era soltanto Melante che ha cantato due can¬ 
zoni e poi è andata via; la maggior parte del tempo hanno 
suonalo gruppi locali. La polizia ha arrestato una decina di 
persone per droga o alcool; quest’ultimo, a differenza dì 
venl'annì la, secondo quanto riferiscono i rapporti della po¬ 
lizia, sarebbe stalo latamente preferito. 


DARIO RORMISANO 


È morto Enotrie 
pittore popolare 
del Mediterraneo 


Il pittore Enotrio è morto ieri a 
Pizzo Calabro, dopo lunga 
malattia. Enotrio Pugliese, 
questo il suo vero e completo 
nome, era nato a Buenos Aires 
nel 1920 da genitori calabresi 
che erano emigrati m Ansenti- 
na. Nel 1926 la sua famiglia 
rientrò in Italia stabilendosi a 
Vìbo Valentia, dove il pittore 
trascorse gU anni della giovi¬ 
nezza. Trasferitosi a Roma per 
gli studi universitari, iniziò a 
frequentare gli ambienti artisti¬ 
ci detta capitale. L'8 settembre 
del 1943, Enotrio si uni ai mo¬ 
vimento della Resistenza a cui 
partecipò fino alla liberazione 
di Roma. Propno a quegli anni 
data l'inizio detta sua attività 
artistica culminata con la pri¬ 
ma personale, nel 1946, alla 
Galleria dei cortile, una rac¬ 
colta di opere che avevano 
per tema l'eccidio delle Fosse 
Ardealine. Agli inizi degli anni 
Cinquanta si verìfica un'altra 
importante svolta nel percorso 


artistico di Enotria 11 pittore 
lascia Roma e toma In Cala- 
bna e si dedica a ritrarre pae¬ 
saggi, situazioni e penonaggì 
dì quel mondo arcaico e con¬ 
tadino. Negli anni Sessanta 
sperimenterà felicemente la 
tecnica delia xilografia che lo 
renderà popolare e diffonde^ 
la sua arte in centinaia dì 
esemplari. Anche nelle 
apparentemente più liriche e 
distaccate^ Enotrio mankmrà 
un suo impegno cMle di ton¬ 
do. venato di una sottile ma¬ 
linconia che offuscava appena 
i suoi paesaggi mediterranei e 
te sue assolate marine. Fino 
all'ultimo il pittore è stato assi¬ 
stito dalla sua compagna 
Francesca Pagano e dai fami¬ 
liari che, in un primo tempo, 
avevano smentito la morte di 
Enotria, per rispettare la vo¬ 
lontà deU'artista che aveva 
chiesto funerali strettamente 

privati. 













































Cultura e SPEnACOU 


ri tTfcUAI ore 20 30 | r~I WMUMO » BAITH8 


Il castello 

abitato 

dairorco 


Al «fresco» 
con Geo 
e Quark 


H frosegue Brivido gra/to 
la rassegna di tv movies di Ita 
lia 1 in onda il martedì sera al 
le 20 30 In pnma visione tv va 
oggi m onda la coso dell orco 
diretto dallo specialista Lam 
berto Bava e interpretato da 
Paolo Maico che proprio con 
Bava aveva già interpretato 
Morirai a mezzanotte L attac 
co della vicenda è di quelli 
classici 1 coniugi Mancuso 
Charel (Virginia Btyant) e 
Tom (appunto Paolo Malco) 
affittano un castello di campa 
gna per trascorrervi un tran . 

a uiDo periodo di vacanza Sin , 
al primi momenti però è I 
chiaro che la casa è avvolta in 
un inquietante atmosfera 
Charei comincia addinttura a 
scrivere un romanzo horror 
dove racconta le avventure 
dell orco cattivo che popolava 
le fantasie delia sua infanzia 
U dà una mano una parapsi 
coioga incontrata sul posto 
Anna interpretata da Sabnna 
Fenili hevedibile a questo 
punto anche lo svolgimento 
della storia i sogni dell infan 
zia 51 materializzano I orco in 
somma farà la sua parte Pao 
lo Meico ha interpretato Afoso 
cfi di Franco Brc^i Taviani . 
Tuares di Enzo Castellari Le 
ah dèlta colomba di Gianluigi , 
Calderone Assist underground 
di Alexandre Ramati Vidima 
Bryant è stata la regina in The 
barbarms di Ruggero Deoda 
lo 


M Per combattere la calura 
di queste serate estive ci sono 
tanti modi Uno di questi può 
essere quello di •consolarsi» 
guardarvi due programmi 
«verde azzurro» come QuarA e 
Geo dedicati questa settima 
na in gran parte all acqua Su 
Raiuno alle 20 30 andrà in 
onda Quark speciale a cura di 
Piero Angela che ci propone 
un viaggio su) lago Ichkeu) si 
tuaio Ira il Mediterraneo ed il 
Sahara alimentato da ben sei 
fiumi ed m comunicazione col | 
mare attraverso la laguna di ' 
Biz,ert Sulle sponde e sulle ac 
que di questo bacino salate i 
d estate e dolci d inverno vi 
vono uccelli di molte razze 
dalle oche selvatiche alle fola 
ghe ai fenicotten Su Raitre 
a le ore 20 i) settimanale Geo 
presenta la seconda parte de) 
documentano «Vita nella bar 
riera», girato sulle coste austra 
liane nord onentali fronteg 
giate da 2 000 chibmeln di 
barriera corallina A guidarci 
nell affascinante viaggio sarà il 
biologo marino Alasrair Btr* 
iles, mostrandoci la costante 
trasformazione di questo eco* 
sistema Un altro servizio di 
Geo un po meno «fresco» ma 
altrettanto interessante è de 
dicalo al deserto del Negev 


Intervista con la Papas Una carriera tra cinema 
che fa Ilde nei e teatro: «Non amo 

«Giganti della Montagna» le repliche, ma sul set 
in scena ad Agrigento mi manca il pubblico» 

La prima volta di Irene 


Cinema, teatro, il mestiere di attrice Irene Papas 
ad Agrigento è la protagonista de / Gisanli della 
Montagna, di Luigi Pirandello diretto da Mauro 
Bolognini Ancora una prova per I interprete greca 
di casa in Italia con spettacoli di canto e poesia 
E la pnma volta che affronta Pirandello un inter¬ 
pretazione costruita sulle emozioni e sul «pensie¬ 
ro 11 29 e il 30 repliche a Pompei 


ANTONSLLA MARRONE 


■1 ROMA Irene Papas recita 
Pirandello «E il «mio» primo 
autore itaiiano» dichiara Ne / 
giganti detta montagna m sce 
na ancora oggi ad Agrigento 
interpreta lise ia rossa 1 altn 
ce ia sconiitta «lise è una 
donna dalle grandi emozioni 
Onesta» È tornata m Grecia 
dopo la caduta dei colonnelli 
ma per (rene Papas I Italia è 
un altra patria Lavora con 
piacere sui nostri palcosceni 
CI. porta canti e poesie del 
suo paese incarna per noi 
tutta la tragedia greca II furo¬ 
re di Medea dunque ma an 


che la rabbia e la testardaggi 
ne di Penelope nel vecchio 
sceneggiato ^ la pena e il do 
lore di una donna calabrese 
in Costo Si è fermato ad Eboli 
lo sguardo da persiana <atti 
va» in Tutto in una notte tutti i 
«volti» di un airiore per ti prò 
pno lavoro diviso tra cinema e 
teatro 

/ giganti delta monii^na 
dramma incompiuto di Piran 
dello è una soda di testamen 
(o pessimista un inno al mito 
dell arte alla poesia che dovrà 
necessanamente soccombere 
di fronte alla (ecnolc^ia 


Quale chiave ha usato per 
entrare nei mondo di lise, 
un peraonagglo crepuMola 
re che vive tra 11 sogno e la 
realtà? 

Ho cercato di individuare (e 
venta intenon di lise o alme 
no quelle che secondo me po 
levano esserlo Quando entra 
in scena dunque lise ha già 
preso le sue decistoni ha già 
in mente il suo destino Lo svi 
luppo drammalu^ico ed 
emotivo SI è già concluso in 
lei Mi sembra in questo simi 
te a Medea Voglio dire che 
trovo nei due personaggi la 
stessa prepotente determina 
zione nel raggiungere lo sco 
po 

È contenta M risultato rag 
giunto? La lise sulla scena è 
quella die aveva immagina 
to leggendoli testo? 

Un personaggio si crea nd 
tempo con te prove Spesso la 
pratica è altro rispetto alia 
propna immaginazione a voi 
te non coincide con la teoria 


Credo che I inlefpretazione 
d oro sia quella che coincide 
del tutto con i immaginazione 
dell attore Ma non sempre è 
possibile Chi siamo noi’ Sia 
mo una materia che si può fa 
cilmente auiotradire possta 
mo dunque non rispettate 
più la nostra fantasia il nostro 
pensiero 

Che cosa ama di piu nel suo 

lavoro? 

Il mestiere d attore soprattutto 
in teatro è il più vicino alla 
nascita del logos e del pensle 
ro Non lo si può fare se non si 
arriva prima di tutto ad un in 
contro con se stessi Quando 
poi SI sta in scena tutto diventa 
^ruggente Tu stesso diventi la 
tua opera e crei un ponte filo 
sotico tra il pensiero dell auto 
re e il pubblico Pirandello ad 
esempio ò un grandissimo 
autore perché il suo teatro è 
fatto di pensieri e argomenti e 
non SI trova facilmente un tea* 
tro cosi tra i contemporanei 
Credo che il mio dovere sia fa* 
re seriamente questo mestiere 


Per quanto riguarda il teatro 
devo dire che mi piace moUis 
simo il periodo delle prove 
quando posso studiare scava 
re net personaggio Non mi 
piace invece replicare troppe 
volte lo spettacolo arrivare in 
scena pronta ad interpretare 
meccanicamenle un ruolo 
Nel cinema è diverso Mi piace 
la non ripetitività il fatto che si 
può correggere qualcosa di 
sbaglialo Sulla scena invece 
è (ulto un momento se sba 
gli non puoi fare niente 
Ha avuto più aoddlifiBloiie 
dddiieiiia,all(mi? 

No non è questo Penso che 
un attore debba fare sia cine 
ma sia teatro scambiare la 
propna esperienza con se 
stesso Selve lo studio profon 
do e serve energia sempre 
nuova t un peccato anware 
sulla scena in «nseiva» con la 
forza interpretativa ormai prò 
scingala da decine di repliche 
ma è anche vero che sui set 
manca i) pubblico E il pubbli 
co è un effetto unico 




Irene Papas si confronta per ia prima volta con Pirandello 


Rollins Carlson (Torea, festa jazz a Ravenna 


PIERO OlGLI 



Sonny flollins. uno dei protagonisti del festival di Ravenna 


■■ il piu «vecchio» Festival 
jazz Italiano quello di Raven 
na inizia domani e (est^gia il 
suo sedicesimo compleanno 
Nata ma soprattutto sviluppa 
tasi In questi ultimi anni, con 
un chiaro e duplice carattere 
progetiuale/spetlacolare la 
rassegna ravennate ha dovuto 
sopportare in tempi recenti al 
cuni discutibili e non cerio fa 
vorevoli ostacoli organizzativi 
che ne hanno sacrificato )a 
piena espansione Lo scorso 
anno ad esempio nell impos 
sibiiità di coesistere con la fa 
raonica (e dispendiosissima) 
stagione openstica. il Festival 
fu costretto a lasciare la sua 


sede abituale la Rocca di 
Brancaleone Ravenna 89 ri 
conquista lo splendido scena¬ 
rio della Rocca anche se slitta 
di un mese dalla fine di luglio 
a quella di agosto 
Ma può essere un bene 
Una volta definito tempo e 
luogo il Festival potrà uiienor 
mente premere sull accelera 
tore della ricerca e della prò 
gettualita evidenziando i mo 
(ivi portanti che ne (anno uno 
tra gli aj^puntamenti piu se 
guiti (e talvolta <opiati») dei 
lo scenario europeo la vitale 
apertura aitistica la rottura di 
•bamere» sterilmente manieri 


stiche iatuvaztorre reale di 
rapporti fra diverse aree 
espressive dei jazz 
Promossa da» ii^sessorato 
comunale alla Cultura in col 
laborazione con i ^sociazio- 
ne polifonica fa mamlestazio 
ne prende i) via domani con il 
progetto originale jazz danza 
che ha già (rovaio una felice 
verifica nella rassegna pnma 
venie di Reggio Emilia di sce 
na Sara la danzatrice e coreo 
grafa californiana Carolyn 
Carlson A pnmavera in quella 
«circolantà» di linguali artisti 
ci presentò con successo Dark 
CUI interpose fa fxesenza del 
lazzista tedesco Joachim 
Kohn Questa volta ritorna m 


compagnia de) polistrumenti 
sta inglese John Surman (sax 
e tastiere) con il quale lavorò 
a lungo nei pnmi anni Seltan 
ta a Pangi La terza figura del 
1 medito tno è ia cantante ICa 
nn Krog Anche ia cantante 
norvegese dopo un penodo 
negli Usa con Don Ellis e poi 
con Jan Garbarek si unisce a 
Surman con il quale lavora a 
lungo pnma m Giappone e 
successivamente m Europa 
(ma ha anche modo di esibir 
si ed irKidere con Archie 
Shepp e Red Mitchell) Il se 
condo tno della serata è di 
)3zz purissimo 11 pianista 
americano Hank Jones classe 
1918 tocco cristàllmo e fra* 


seggio impeccabile, molto vi 
cino alla scuola di Art Tatum 
e con un passato di atto livello 
■dialogherà» disinvoltamente 
con due partner eccellenti il 
contrabbassista inglese Dave 
Holland ex davisiano di lusso 
e il battensta Billy Higgms 
(quello di Coleman e Rollins) 
dallo stile peicussivo mesora 
bile e limpido 

La seconda serata quella di 
giovedì è tutta riservata a 
Sonny Rollins maestro indi 
scusso del sax tenore stru 
mento pnncipe del lazz mo 
demo Rollins sarà in sestetto 
con Clifton Anderson ((ro!T> 
bone) Marvin Smith (batte 
ria), Mark Soskm (lattiere) 


Bob Cranshaw (basso elettri 
co) e Bobby Broom (chitama 
elettrica) I recenti concerti 
europei de) «saxophone co- 
lossus» indicavano un parziale 
allontanamento da ricerche 
tnnovatnci e contaminazioni 
rock Insomma un ritorno a 
nietiure di stampo classico a 
quella sua nitida e pregevole 
passione per i ntmi del caly 
pso lungo quel «{lusso marre 
stabile barocco e vitaiishco» 
sempre carico di brillanti 
esplosioni 

Una pausa di qualche gior 
no e poi ) arrivo i) 29 agosto 
della Chick Cofea Akoustic 
Band ovyero il tno del piani 
sta tastierista e compositore 


americano con John Patitucci 
al contrabbasso e Tom Brech 
tiem alla batteria Abbando¬ 
nata momentaneamente la 
banda «eleltnca» questo effer 
vescente musicista ha offerto 
perfcrmance di grandissimo 
livello con un irlo «alla pan» 
in grado di condensare in un 
fitto interplay romanticismo 
suoni taglienti e tensione 
estrema FYima di Corea di 
scena una formazione italiana 
m ascesa la «Tankto Band» 
del pianista tastierista com 
positore e arrangiatore Riccar 
do Passi II Festival ha anche 
un appendice lontanissima 
ma appetibile it 28 novembre 
in programma li concerto del 
Pat Melheny Group 


Orauno 


•.00 AOIMAIA. Cartoni animati 





0.00 LAStll. Telefilm 


0.a0 OUVORMAASO. Telefilm 



14.00 TILCOIORNALI RIOIOIIALI 






14,10 TIRRA LONTANA. Film con James 10.00 LASOIE. Telefilm 

Stewart Regia di Anthony Mann_ 10.00 IL CUCCIOLO. Cartoni 


10.10 TRINT'ANNI DELLA NOSTRA STO- , 

RIA. Conduce Paolo Frajese 110.00 T02SP0RTSCRA 




00.00 QUARK SPECIALE. Scoperte ed 

esplorazioni sul pianeta Terra A cura 20.00 INDISCRETO. Film con Ingnd Berg 
di Piero Anoela f"an Cary Grani Regia di Stanley Do- 

nen 



1 

1 0 



; 1 

f 

1 


1 

1 

1 0.00 PANTAStLANDIA. Telefilm 

IQEEK 

mjvmm'.ìi-.nm.njiiim 



10.40 CARI OENITORL Quiz _ 

20.30 DETECTIVE HARPER ACQUA ALLA 

_ COLA. Film con Paul Newman _ 

22.00 lLOIOCODErNOVB.Quìz 
23.10 WAURIIIOCOOTANIOSHOW 



13.40 CAMPO BASE. (Replica 


10.00 SPORT SPETTACOLO 


13.00 PRIMOPRATUTTI 


Irsf.mlj.! "jL' 


20.00 CALCIO. Werder Brema Bo 
russia Monchenoiadbach 


23.30 CAMPO BASO 


14.10 FAMILY. Telefilm _ 

17.40 ÌII.A.S.N. Telefilm _ 

10.10 SUPER 7. Varietà _ 

30.30 IL OENERALB DORMO IN 

PIEDI. Film con Ugo Tognazzi 
Mariangela Melato 

23.S9 THE ASPHVX. Film con flo 
beri Steohens 


0.40 M.A.S.H. Telefilm 



aoean 


13.00 SUQAR ESTATE. Varietà 
10.30 COLORINA. Telenovela 

18.00 lUPALL. Telefilm _ 

20.40 SALVATE LA TICRE. Film 
con Jack Lemmon Norman 
_Builon_ 


22.40 TBLEMBNO 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 TERRA LONTANA 

Regia di Anthony Mann, con Jamoa Stawart, WillOT 
Brenna», Ruth Roman Usa (1955) 94 minuti 

Cinefili attenzione affilate i videoregistratori 6 un 
buon pomeriggio per voi Si parte con queì.to film 
che è forse il capolavoro di Anthony Mann e uno 
dei migliori western degli anni Cinquanta decen¬ 
nio in CUI II genere faceva faville Due amici com¬ 
merciano m bestiame lassù in Alaska ai tempi rug¬ 
genti della corsa ali oro Uno viene ucciso dagli 
sgherri del giudice Gannon I altro giura vendetta 
Un western asciutto epico con un grandissimo 
Stewart 
RAfUNO 


10.30 CONDOTTIERI 

Regia di Luis Trenker, con Luis Trenker, Laura 
Nuoci Italia (1937) 85 minuti 
Luis Trenker altoatesino fu uno dei pochissimi re¬ 
gisti Italiani capaci di mescolare I ossequio ai fa¬ 
scismo con una grande bravura tecnica i suoi il)m 
quindi sono spesso esecrabili dal punto di vista 
Ideologico e splendidi dal punto di vista formale 
«Condott eri» 0 particolarmente belio raccontando 
la vita del capitano di ventura Giovanni dalla Ban¬ 
de Nere Trenker riesce a farci dimenticare che, 
sotto sotto sta parlando di Mussolini E il bianco e 
nero «anni Trenta» è particolarmente smagliante 
RAIDUE 





20.30 LA CASA DELL’ORCO. Film con Pao 
_ lo Maleo 

22.20 VETRINA DEL FESTIVALBAR »B0 

23.20 S ANNI DI AVVENTURA _ 

0.80 BROTHERS. Telefilm 


nard CoHeano 

OONAN2A. Telefilm _ 

HARRY 'O. Telefilm _ 

CIAO CIAO. Caftotvi ammali _ 

SEHTIERI. Sceneggiato _ | 

CALIFORNIA. Telefilm _ : 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato | 
UN FALSO RAPIMENTO. Film con i 

Christopher George _ I 

MARCUS WELBQ M.D. Telefilm , 

BARETTA. Teiefitm _ ' 

DRAMMA DELLA OELOSIA. F Im con 

Monica Vitti _ 

QUANDO LE LEQGENTE MUOIONO. 

Film con Richard Widmark _ 

AGENTE SPECIALE. Telefilm I 


18.00 VENTI RIBELLI 
10,00 
10.30 
10.30 
20.28 
21.18 

23.00 LAW1AVITAPERTB.Telef 




1100 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMEBIOOIO INSIEME 
18.00 LA MEDEA 01 PORTA MEDl- 
_ NA. Sceneggiato (3* puntata) 

10.30 TELEGIORNALE _ 

20.00 SPECIALE CON NOI _ 

21.30 IL RITORNO DEL SANTO 


RAOIONOTiUE GR1 6 7:1,10 11 12,13, 
14 15 17,19 23 GR2 6 30 7 30-I30:930' 
1130 12 30,13 30 1S30 1130,17 30.16 30 
19 30 22 30 GR3 6 45 7 20; 9 45. 1145 
13 45 1445 1845 2045,23 53. 

RAOtOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 11 57 1 2 56 14 57 16 57 16 56 20 57 
22 57 9 Radio anchio 89 12 Via Asiago 
Tenda Estate 15 Aaahmf Un milione di anni 
a tavola 16 II paginone Estate 1830 Musica 
sera 2030 La resistenza rwisiiata per chi 
non c era 23 05 La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 13 26 1527 1627 17 27 1827 
Ì9 26 22 27 6 I g orn 10 30 Lavori in corso 
12 45 M ster Radio 1547 Doppio misto 18 30 
Prima d cena 16 50 Colloqui Anno Secon 
do 

RADIOTRE Onda verde 7 16 9 43 11 43 6 
Preludo 7 30 Prima pagina 7 8 30-10 30 
Concerto del mali no 11.50 Pomeriggio mu- 
scale 1S4SOrone 18 Terza pagina 1945 
Pomeriggio musicale 21 Concerto 23 20 
Blue note 


20.40 SALVATE LA TIGRE 

Regia di John Aviidsen con Jack Lemmon Usa 
(1973) 96 minuti 

Un come eravamo» amaro per un Jack Lemmon 
da Oscar II presidente di una ditta sull orlo dei fal¬ 
limento scopre che la sua bancarotta non è solo 
economica ma anche morale £ si abbandona ai ri- ' 
cordi I 

ODEON 

0.45 SAMOA REGINA DELLA GIUNGLA 

Regia di James Reed con Roger Browne, Edwige 
Fenech Italia (1966) 96 minuti 

Per nulla al mondo avremmo rinunciato a segna¬ 
larvi questo filmetto girato m Italia nell anno di gra- 
2 a 1968 James Reed è uno pseudonimo che salvò 
Il pudore del regista Guido Maiatesta La stona (?) 
è quella di un gruppo di avventurieri alla ricerca di 
diamanti nelle giungle della Malesia A guidarli c é 
Samoa fanciulla indigena evidentemente interes¬ 
sata ai gioielli E Samoa altri non è che Edwige Fe¬ 
nech giovanissima e ruspante Imperdibite per tutti 
gli amanti dell umorismo involontario 
CANALE 5 
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Cultura e Spettacoli 


\ata da scene»tori/2 ÌThKS. 

al «Pirete bello» e al film su Fred Buscaglione. «Parlo del passato 
perché il presente mi fa rabbia. E perché rimuovere è un errore» 

In vacanza a Manakech 
per non dimenticare 



L’opera. Successo a Fermo 


Nel nostro viaggio fra i giovani sceneggiatori Italia- 
rii incontriamo, dopo Franco Bernini. Enzo Monte- 
leone. padovano, trentàcinquenne. Direttore tregli 
anni Settanta del cineclub Cinema Uno, insieme à 
Carlo Mezzacurati, ha lavoralo in tv prima di veder 
realizzati i copioni di//ore/ Colonial e di Marrake- 
eh Express (finalista al premio Sotinas). Di recente 
ha scritto H prete beilo, che sarà a Venezia. 


(pi Se è lecito inseguire dei* 
te osse^ioni. dei temi rìcor- 
remi nel lavoro di urto sce¬ 
neggiatore, e tentare dì rica¬ 
varne un riiraUo deiruorrm, 
allora dovremmo concludere 
che Enzo Mdnteteone ha una 
doppia personalità. Oa un la¬ 
to i suoi film già visti. Hotel 
Colonial (regia di Cinzia Tor- 
rini) e Manakech Express (re¬ 
gia d) Gabriele Salvalores); e 
quindi l'esotismo, l'amictzia 
tradita e recuperata (U terrori¬ 
sta rifugiato in America Lati¬ 
na, il vecchio amico perso nel 
deserto del Marocco). Dal¬ 
l'altro lato, i film che vedre¬ 
mo: li prete beffo (regia di 
Carlo Mazzacurati) e fted 
Buscaglione (regia di Luca 
Barbareschi): due immersio¬ 
ni in un'Italia del passato che 
per Monteleone, nato a Pado¬ 
va net '54, dovrebbe essere 
un pianeta alieno. La con¬ 
traddizione è solo apparente. 
E per risolverla, è utile una 
frase di Monteteone stesso: 
«Non amo gli anni Ottanta. 
Sono gii anni della grande Ri- 
mozione». E questo «non 
amore» per 11 presente cosa 
comporta? Rabbia o nostal¬ 
gia? Usciamogli la parola. 

•io ho avuto vem'anni ne^li 
anni Settànté, e ho cóndivlM 
cene utopie politiche di que¬ 
gli anni, li fatto che alcune di 
queste utopie abbiano avuto 
uno sbocco tragico non giu¬ 
stifica affatto che oggi si ten- 


Biraghi 
sulla torre 
di Babele 
(organica) 


da a dimenticare tutto, lo in¬ 
vece sono convinto che si 
debba nmrdare, sempre, con 
dolore ma anche con alle¬ 
grìa. Un esempio: gli america¬ 
ni hanno girato cento film sul 
Vietnam e con Cood Afommg 
Vietnam sono riusciti a farci 
persino una commedia: gli 
anni Settanta sono stati il no¬ 
stro Vietnam, e film italiani 
seri, su quel perìodo, non se 
ne vedono. Purtroppo nem¬ 
meno Hotel Colonial lo é, per 
le vicissitudini produttive che 
ha avuto, però sia il terrorista 
di quel film che l'amico di¬ 
menticato di Manakech sono 
I nostri scheletri neU'arma- 
dio... Quindi, nessuna nostal¬ 
gia. Semmai, un sentimento 
diverso. Mi spiego: vedendo 
Manakech Express non credo 
si pensi agli anni di piombo, 
però il "sottotesto" del film, se 
cosi posso dire, 4: quello, ed ò 
molto forte. I quattro trenten¬ 
ni del film hanno vissuto 
un’utopìa, hanno sognato di 
cambiare il mondo, e conser¬ 
varlo ancora oggi una loro vi¬ 
talità, un senso molto forte 
dell'amicizia. Che non è di 
moda. Oggi vanno forte il jo- 
vanottismo, il vanzinismo. lo 
yuppisnto. Tre “ismi" chè_ lo 
odiò con lutle le mie fòrze..'.». 

Restiamo fra gli «ismi»: per¬ 
ché l'esotismo, questo senso 
del perdersi in paesi lontani? 
«la mia è una generazione 
che ha viaggiato molto, io 


stesso mi sono fatto il mio an¬ 
netto in India e vari viaggi in 
America Latina. Per noi il no¬ 
madismo è quasi ovvio. Mar- 
rabech Express nasce da una 
storia vera, un mio amico che 
ere stato beccato a Panama 
con te tasche ptene di ha¬ 
scisc. Ed era in galera sul se¬ 
rio, non era uno scherzo co¬ 
me nel film... Però, tornando 
al tema dei paesi esotici, é 
anche una deficienza, io am¬ 
metto. Un'incapacità di rac¬ 
contare ciò che succede qui, 
ora. Secondo me. l'unico che 
riesce a farlo è Nanni Moretti, 
anche se forse c'è un’inver¬ 
sione di tendenza. Penso a 
Notte italiana, ad altri film di 
giovani che tentano di ribel¬ 
larsi. A Venezia gli schiera- 
menti sì vedranno chiara¬ 
mente; i film dei giovani, a 
cominciare da Moretti, alla 
Settimana della Crìtica e i film 
dei baroni in concorso. Sarà 
divertente...» 

Al «qui» e aU'fora», per il 
momento, Monteleone non 
approderà. A Venezia ci sarà, 
appunto. Il prete bello di Maz¬ 
zacurati, scrìtto insieme a 
Franco Bernini, mentre più 
avanti vedremo il Buscaglio¬ 
ne, sceneggiato da lui eSilvia 
Napolitano per l'esordio nella 
regia di Luca Barbareschi, 
con il difficile ruolo del gran¬ 
de Fred affidato a Massimo 
Dapporto. tScavare nel passa¬ 
to non è difficile. Nel caso di 
Buscaglione io e Silvia abbia¬ 
mo fatto un grande lavoro di 
documentazione. Per II prete 
bello, sono stati fondamentali 
i rìcprdi d’infanzia, miei e di 
Cariò. Siamo entrambi psAo- 
vanl e rievocare il Veneto di 
lina volta non é stato un gran 
problema, il vero problema é 
arrivato quando cl siamo resi 
conto che il film dal romanzo 
di Parise era già sialo fatto. 








lil^. 

Giuseppe Cederna e Fabrizio 


Bentivogllo In «Manakech Express». In atto. Enzo Monteleone con la sua compagna Cecilia Zanuso 


Era Amarcord. Le stesse situa¬ 
zioni: la visita del Duce, la 
banda di ragazzini, il nonno 
socialista, un personaggio 
uguale alla Gradisca... Irrsom- 
ma, sforzandoci di non essere 
mai ''felliniani" abbiamo scrìt¬ 
to sei versioni del copione, e 
ie prime cinque erano cinque 
film diversi. Ogni volta era un 
aspetto del romanzo che 
prendeva il sopravvento. Ab¬ 
biamo tonato, sfrondato, 
"uccIm" decine di personag¬ 
gi, e sÌaiha.aTrivati a una sesta 
versione che ere uh po' là 
somma delle precedenti, im¬ 
perniata soprattutto sulla sto¬ 
ria dì un’amicizia fra bambi¬ 
ni». 

Sempre l'amicizia, dunque. 


£ la storia degli sceneggiatori 
italiani é spesso urta storia di 
amicizie, di a>ppie. Age e 
Scarpelli, Benvenuti e De Ber¬ 
nardi... «Net caso mio, di Maz¬ 
zacurati e di Umberto Conta- 
retti, che ha lavorato a Marra- 
kech, si tratta di un pìccolo 
clan di padovani sradicali a 
Roma per (are cinema. <terio. 
la sceneggiatura è un lavoro 
bellissimo pachi, ^rinizio, 
stai con gli amict e sei com¬ 
pletamente libero: 1 ftim pos- 
sibiU tono 6 un mo¬ 
mento di potenzialità aperte, 
di intelligenze che si sccmtra- 
no, di azzardo totale. Pòi la li¬ 
bertà diminuisce: tra i mille 
film possibili scopri f^an pla¬ 
no l’unico che davvero vaie la 


pena di fare, e cominci a to¬ 
gliere, togliere... È come co¬ 
struire una Ferrari, devi elimi¬ 
nare ogni peso superfluo, ta¬ 
gliare tutto ciò che rallenta la 
storia. Dopo di che, il tuo la¬ 
voro finisce, il film se ne va e 
diventa, giustamente, di tutti. 
Inizia la vita di set. che è co¬ 
me un'avventura, un campeg¬ 
gio. Ecco, in un film lo sce¬ 
neggiatore è l'unico che non 
va in campeggio. Però è an¬ 
che l'unico almeno in 
quél primissimo momemó, è 
lólaimente libero». 

Oltre al Prete bello e ò Bu¬ 
scaglione, il futuro di Monte- 
leone sì chiama anche Ameri¬ 
cano rosso, da un romanzo di 
Gino Pugnelti, regia di Ales- 


" I dati delle ultime stagioni parlano chiaro: anche nel consumo cinematografico 

il Sud è emarginato. Uno stato di crisi in cui sopravvive solo il prodotto Usa 

Povero dnema, si sedva solo al Nord 


sando D'Alatri. Film nel cas¬ 
setto, chissà quanti. Inutile 
farseli elencare. Preferiamo 
chiedergli in quali «generi» 
vorrebbe cimentarsi. «Mi pia¬ 
cerebbe fare un thrilling moz¬ 
zafiato. alla Biood Simple. E 
poi una storia d'amore, dì un 
erotismo sfrenato, fra due ra¬ 
gazzi di oggi, normalissimi. 
Un film di sesso, ma senza i 
sensi di colpa e gli intelleUua- 
lismi di Ultimo tango o Parigi. 
Un film che nasce da una do¬ 
manda semplicissima: da 
quanto tempo riòh vediamo 
sullo schermo un uomo e una 
donna che fanno l'amore in 
modo sereno, soddisfacente, 
senza souiniesi e senza pro¬ 
blemi?». 


La provincia si addice all'opera, o almeno a 
Bohème. Senza trionfalismi e senza star System, a 
Fermo il capolavoro di Puccini ha visto un allestì^ 
mento molto gradevole, con la regia ^mplic^ mà 
efficace di Crisostomi e un cast vocale di giovani 
di belle speranze che, a |:>arte alcune imprecisio* 
ni, ha mantenuto Tesecuzione sii toni di tutto ri» 
spetto. Dirigeva, un po' lentamente. Fabio Maestri* 


MARCO SPADA 


■1 FERMO. Verdi fu convinto 
tutta la vita, e lo scrisse a Ri-. 
cordi, che la migliore esecu¬ 
zione di Aida fu quella dì Par¬ 
ma. Non alla Scala, al San 
Cariò, non aH'Opéra dì Parigi, 
ma nel più modesto, per allo¬ 
ra. teatro dì Parma, Uscendo 
dai circuiti obbligateri della li¬ 
rica, quelli che consacrano, la 
provincia riservava al €<»npo> 
siiore la soddisfazione negata¬ 
gli altrove. Pochi soldi, can¬ 
tanti buoni ma non divi, un al¬ 
lestimento semplice ma cura¬ 
to, facevano ili miracolo di 
rendere l’Opera semplice- 
mente l'opera, impegnando il 
pubblico in un sano totale di¬ 
vertimento, alieno da sforzi di 
cultura esibita. Ricordi ricordò 
certo la lezione del Maestro, 
quando Puccini per la sua 
Bohème si era. inlestardìto a 
volere Napoli e il grande Leo¬ 
poldo Mi^none «dia <tozìo- 
ne. «Facciamo delle compa¬ 
gnie omogeireé, volenterose, 
animate da entusiasmo, e si 
otterrà quanto occorre». Ebbe 
quindi Torinf) q-.^uio Tqtoa- 
nini, gióvane e prtimòRètité di¬ 
rettore. E naturalmente il suc¬ 
cesso, che dai 1896 non c^vo- 
sce flessioni 

La storia ci insegna che il 
teatro non ha bisogno di alle¬ 
stimenti miliardari, di pompe 
moivdatve e di tam tam gloma- 
listici per celebrare i suoi riti, 
ma solo di buoni musicisti. La 
gaia fioraia continuerà egual¬ 
mente a commuoverci anche 
se in scena una quinta si agita 
per il vento, un corista perde il 
cappello, la macchina della 
neve fa un po' troppo remore, 
un figurante manca l’ingresso. 

t pensando a tutto questo 
che la scorsa sera abbiamo ri¬ 
vissuto la storia di Mimi e Ro¬ 
dolfo, nell'altesiimento che il 
Festival di Fermò ha Ideato 

ne. 11 regista Vinciento-Grito» 
stomi ha puntato alla tradizio¬ 
ne e non ha sbagliato, È certo 
legittimo far morire Mimi di 
overdose, ma cl vogliono le 
sedi e ie manifestazioni adat¬ 


te. Nel teatro all'aperto di Villa 
Vitali, i quadro ci hanno pre¬ 
sentato, come da copkme, la 
soffitta dèi quattro bonémlensl 
il caffè Momus e la barriera 
d'Enfcr, proprio come qe W 
siamo sempre immaginati, é 
in fondo come continuiamo a 
volerli. Fondali è quinte (crea¬ 
te da Roberto Glasovazzo) 
che, saptentemerite illumina¬ 
te. ci hanno riportalo a Parigi 
nel 1830. E i personaggi, vestiti 
in maniera rigorosamente sto¬ 
rica da Otello Camponeschi: 
hanno riempito di vita piazzò 
e stradine. Ben risolto partico- 
larmente il finale, in cui la 
morte dì Mimi, che arriva sem¬ 
pre troppo presto, ha avuto la 
sua preparazione logica nel¬ 
l'intreccio di sguardi e atte^ 
gìamenti dei sei protagonisti. 6 
veniamo alla compagnia. Si è 
puntato naturalmente su dd 
giovani. Giuseppe Sabbalinf 
non è forse sotto f) profilo 
strettamente timbrico il Rodol¬ 
fo ideale; gli manca soprattut¬ 
to queli’espansione della voce 
che nel repertorio lyrjque è 
necessaria.' Ma ^ rrvMiUi %- 
ne e possiede rara la ca^iu) 
di fraseggiare con f respiri giu* 
sti. Il suo Poeta è statò quihdl 
convincente, anche sotto il 
profilo drammatico, Carméla 
Aftoltonio nel ruolo di Mimi 
ha dato una buòna prova 
compìeùlva. ma perché qon 
cantare più legato quelle belle 
Itasi patetiche che Puccini le 
regala tanto generosamente? 
Forse il personaggio àncora 
non le appartiene del lulta 
Più a fuoco, la coppia Maicelr 
Io-Musetta, rispettivamente 
Roberto Servite e Alessandra 
Ruffini, due voci «italiane» an¬ 
che nella tecnica. Schaunard 
e Colline erano Paolo Rumes 
e Aurio Tornicich. quest'iiltl* 
mo commovente neiia «vec¬ 
chia zimarra». Un plauso al 
coro di Emanuela di 
che canta, balla e recita benis¬ 
simo, é al direttore d'òicheétra 
Fabio Maestri, che nonostante 
qualche tempo lento, ha tenu¬ 
to ben salda la compagine 
deirOrchestra intemazionale 
d'Italia. 

Primednema 


Lageltm 
rende inviàbili 


a ROMA. Quella del I9S7 
era una «Mostra snella», quella 
che si aprirà il 4 settembre sa¬ 
rà «una torre di Babele organi¬ 
ca». Parola di Guglielmo Bira- 
ghl, che nel corso di un faccia 
a faccia con Lino Micciché 
pubblicato daH'Espresso, rac¬ 
conta difficoltà e obiettivi del¬ 
la mostra. Stimolato dal presi¬ 
dente del sindacato crìtici su 
vari argomenti, tra la esiguità 
dei (ondi (nemmeno quattro 
miliardi). Biraghi rìs|x>nde; 
«Credo che con otto-nove mi¬ 
liardi si potrebbe lare una mo¬ 
stra strutturalmente e organiz¬ 
zativamente d^nitosa. Ma so¬ 
prattutto 1 tempi dovrebbero 
essere tali che (in dall'autun¬ 
no succesàvo ad ogni edizio¬ 
ne ci fosse un'assoluta certez¬ 
za sul contenitore per potersi 
occupare fin dall'Inizio del¬ 
l'anno dei contenuti». «Nell’at¬ 
tesa - continua • ci si attrezza 
per i miracoli. Pensare a una 
mostra da poco più di un mi¬ 
liardo equivarrebbe a far mo¬ 
rire la mostra: pensare di sal¬ 
tare un anno nei clima di ge¬ 
neralizzata concorrenza inter¬ 
nazionale equivarrebbe a far 
morire la mostra; assumere un 
atteggiamento di denuncia 
aventiniana equivarrebbe an¬ 
cora una volta a far morire la 
mostra». 

Ribattendo infine a chi lo 
contesta di aver usato poco la 
commissione di esperti, Dira- 
ghl paragona l film alle farfal¬ 
le; «Ti passano sotto il naso 
senza preavviso e il retino per 
acchiapparle deve essere 
mosso da un solo braccio e 
con una decisione Irtequlvo- 
cabile. Se io so di un film che 
immagino possa interessare la 
mostra, telefono, cono, lo ve¬ 
do e io prendo; se invece de¬ 
vo mobilitare cinque persone, 
attendere i loro tempi, aspet¬ 
tare i loro giudizi, discutere 
con loro, oppure devo chiede¬ 
re che (I film mi venga spedito 
peiché (orse lo potrei prende¬ 
re, nel frattempo chiunque 
passi con un buon retino se lo 
porla via*. 


Che il cinenna sia in crisi, lo si dice da sempre. Ma 
fra (e cifre di questa crisi si nascondono curiose 
scoperte. Ad esempio, che ì! consumo cinemato¬ 
grafico in Italia penalizza (come molti altri feno¬ 
meni, in questo paese) il Sud e la provincia a van¬ 
taggio del Nord e delle grandi città. O che la con¬ 
trazione del «cinema visto al cinema» colpisce do¬ 
vunque, meno che in. America. Vediamo perché. 


UMBiRTO ROSSI 


M La crisi che ha colpito il 
mercato cinematografico ita¬ 
liano ha determinato una for¬ 
te concentrazione deH'offerta 
e mutalo profondamente ia 
di^buzione territoriale del 
consumo di spettacoli. Emer¬ 
ge, ad esempio, una sensibile 
frantumazione della domanda 
e ciò determina sia scompensi 
fra Seltervtrioive e Meridione, 
sia nelle differenze fra grandi 
aree urbane e resto del territo¬ 
rio. 

Prendendo in esame le 
grandi ripartizioni gec^Tafiche 
in cui .si articola il paese e raf¬ 
frontandone 1 valori cinemato¬ 
grafici con i parametri che ca¬ 
ratterizzano la suddivisione 
del reddito e della popolazio¬ 
ne se ne ricava un panorama 
dai tratti fortemente scompen¬ 
sati a danno del Sud e delle 
isole. Una sperequazione che 
contrasta con gli indici relativi 
alla distribuzione territoriale 
degli abitanti, ma che si avvi¬ 
cina a quelli del reddito; infat¬ 
ti nel Settentrione abita il 45 
per cento della popolazione e 
vi si produce il 56 per cento 
delle risorse, ma vi trovano 
collocazione ben il 60 per 
cento degli incassi filmici e vi 
opera il M per cento delie sa¬ 
ie. 

Le cifre inerenti i( Meridione 
appaiono invertite: qui risiede 
il 36 per cento degli italiani, 
ma vi si concentra solo un 
quarto del reddito nazionale, 
mentre i cinematografi raccol- 


_ Nord, Centro, Sud; il cinema nel 1987 

BiglieUi Sale 

Zone geografiche Abitanti Reddito Spesa Qiornàte Bigtìettì per abit. indust.fl parroc.il 

NORD _ 44,9 56,0 99,1 51,5 54,7 2,3 46,7 81,2 

CENTRO _ 19,1 19,7 24,1 20.5 23,2 2,3 21,0 11,5 

SUD E ISOLE _ 36,0 24.3 16,8 28,0 22,1 1,3 32,3 7,3 

ITALIA 1.9 71,7 20.9 


HICHCLS ANSELMI 


gono meno del 17 per cento 
degli introiti e ospitano poco 
più di un quinto degli spetta¬ 
tori. Una discriminazione del 
tutto analoga emerge dal con¬ 
fronto fra le cifre relative alle 
grandi ripartizioni geografi¬ 
che: nei sei comuni con po¬ 
polazione superiore ai 500mi- 
la abitanti (neH'ordine: Roma, 
Milano, Napoli, Torino, Geno¬ 
va. Palermo), abita circa il 16 
per cento degli italiani che 
produce una quota significati¬ 
va della ricchezza nazionale, 
ma ben inferiore al 26 per 
cento dei biglietti che vi si 
vendono in queste città e al 
30 per cento degli incassi rea¬ 
lizzati dai cinematografi che vi 
operano. 

Causa-effetto di questi an¬ 
damenti è ia quasi scomparsa 
del «cinema in sala» in molte 
zone del paese; oggi, nelle 
province meridionali, la fre¬ 
quenza media per abitante 
supera di poco la mezza volta 
Vanno, mentre nei capoluoghi 
del Settentrione è di 5 ingressi 
a stagione. Se non è realistico 
sognare il ritorno ai fasti del 
«grande consumo» filmico de¬ 
gli anni Sessanta, successo 
che era figlio di un paese an¬ 
cora a base contadina e pove¬ 
ro di canali comunicazionali 
moderni, sarebbe ugualmente 
sbagliato ipotizzare la «cancel¬ 
lazione» di quella televisione 
commerciale a cui vanno (alti 
risalire buona parte degli ac¬ 
ciacchi che si sono abbattuti 
sul cinema italiano. Ciò che si 



Una sala vuota: i cinema italiani s'awiano a essere tutti coà? 


deve pretendere è. invece, 
una regolamentazione che 
metta un (reno all imperìati- 
smo elettronico e dia spazio a 
quelle forme di cultura e co¬ 
municazione (U cinema è so¬ 
lo una di esse) che rischiano 
di scomparire non già «uccise» 
dal progresso, ma «soffocate» 
dal monopolismo del piccolo 
schermo. 

in Francia e. in misura mi¬ 
nore, in Gran Bretagna sono 
state adottate misure che van¬ 
no dal contingentamento del 
film trasmessi dalle televisioni 


alte norme che impediscono 
l'inserimento della pubbitellà 
nelle pellicole diftese vìa ete¬ 
re. In Italia non si è (alto nulla, 
e questo ha fatto à che il no¬ 
stro mercato sia stato travolto 
da una crisi che, nella secon¬ 
da metà degli anni Ottanta, ha 
assunto carallere di vera r 
propria disfatta, ànteiizzabiì*- 
nella fortissima corvtrdzionc 
dei biglietti venduti e nella 
conseguente caduta degli in¬ 
troiti al botteghino. £ un pro¬ 
cesso che ha coinvolto tutte le 
grandi nasoni industriali con 


punte che vanno dal 95 per 
cento in meno della Gran Bre¬ 
tagna ail'dS per cento, sempre 
in diminuzione, di Giappone. 
Germania Occidentale e Italia. 
Nel nostro paese gli effetti ne¬ 
gativi deila congiuntura si so¬ 
no sommati a un dimagrimen¬ 
to degli incassi che hanno lat¬ 
to registrare perdite da capo¬ 
giro in termini di «valori reali», 
vate a dire depurando te 
quantità monetarie del «gon¬ 
fiamento» dell'inflazione. 

Se, per esempio, mettiamo 
a confronto i dati del 1988 
con quelli del 1956, momento 
di massima espansione del 
settore, scopriamo che i mi¬ 
liardi oggi incassati dai cine¬ 
ma italiani equivalgono a po¬ 
co più di un terzo di quelli 
raccolti trentadue anni or so¬ 
no. Se allaighiamo l'analisi si¬ 
no a comprendere la stagione 
che precede l'esplosione del- 
l'emiuenza televisiva commer¬ 
ciale (1976), ci accorgiamo 
che. ano a quel momento, 
non vi era stata perdita, bensì 
incremento seppure contenu¬ 
to (più 14.2 per cento), t 
proprio m quegli anni, infatti, 
che entra in crisi il meccani¬ 
smo classista e antipopolare 
utilizzato sino ad allora dagli 
operatori economici: com¬ 
pensare la riduzione di spetta- 
tem con l'aumento dei prezzi 
d'ingresso. 

Anche per quanto riguarda 
il numero delle sale, il bilan- 
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ciò del nostro cinema assume 
toni particolarmente negativi, 
con un deficit che sfiora j 
6.500 locali, interiore solo a 
quelli inglese e giapponese. 
Del resto l'unica eccezione, a 
livello dì paesi industrializzati, 
è fornita dagli Stali Uniti, che 
beneficiano di una forte cre¬ 
scila del «parco sale»; dalle 
16.991 del 1956 alle 23.555 dì 
oggi. 

I dati che siamo venuti 
esponendo sono all'origine di 
molte conseguenze negative. 
C’è, per esempio, la già se¬ 
gnalata perdita di potere del 
nostro cinema, non solo a li¬ 
vello di mercato bensì nel 
cuore stesso del settore audio¬ 
visivo. É questo uno dei moti¬ 
vi. non certo l’ultimo per im¬ 
portanza, all’origine delle gra¬ 
vissime perdite che affliggono 
la nostra bilancia commercia¬ 
le (i)mica: nei primi sei mesi 
del 1988 fra espòrtazioni e im¬ 
portazioni c'è stato un saldo 
negativo di ben 310 mliiardi di 
lire, contro i 414 miliardi del- 
l'intero 1987, come dire che 
per questa via si volatilizzano 
milioni e milioni di dollari del¬ 
le nostre riserve valutarie. Un 
altro aspetto significativo è il 
continuo «apprezzamento» dei 
cinema hollywoodiano nei 
settori chiave del mercato, co¬ 
me dimostra il 67 per cento 
d'incassi raccolti dall'area 
americana nel circuito delle 
prime visioni, 
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Il màrilo Invisibile 

Regia e sceneggiatura: Ulf 
Miehe. Interpreti; Klaus Wen- 
nemann. Barbara Rudnik, Ne- 
na, Camilla Hom, Martin Blau. 
Rfl. 1988 

Roma; Mignon _ 

■i Un Blake Edwards alla te¬ 
desca. Malizioso, burlerò, 
ma senza la verve che il regi¬ 
sta americano sa mettere nel¬ 
le sue storie di nevrosi sessua¬ 
li. Del resto, non è facile gio¬ 
care alla «commedia holly¬ 
woodiana», anche nell'esplici- 
la citazione dei modelli 
(prendete le facce scelte dal- 
l'eclettico Ulf Miehe: Klaus 
Wennemann sembra Dudley 
Moore, Barbara Rudnik Kath- 
leen Tumer e Nena Liza Min- 
nell!...). La novità consiste 
neH’elemento fantastico intro¬ 
dotto nella storia e preso per 
buono: un cappello magico 
che i^rmelte. a chi lo inforca, 
di diventare invisibile. L'op¬ 
portunità capila ad un nevroti¬ 
co presentatore televisivo di 
salotti culturali (una specie di 
Bagna.sco tedesco), e non si 
può dire che gli porti fortuna. 

Ricevuto in eredità dallo zio 
morente, il cappello provoca 
subito un guaio: tornando a 
casa invisibile per fare una 
sorpresa, il presentatore sco¬ 
pre di essere tradito dalia bel¬ 
lissima moglie. Corre dispera¬ 
to dairamico più caro, igno¬ 
rando, ovviamente, che t'uo> 
mo in questione è proprio lui. 
Risultato: in diretta tv, mentre 
sta iniervislando un luminare 
della pslcoanalisi, i! nostro 
presentatore confida a milioni 
di spettatori ia sua condizione 
di «cornuto». L’audience va al¬ 
te stelle, ma c’è poco da ralle¬ 
grarsene: di lì a poco, l'adulte¬ 
ra fa le valigie e abbandona il 
tetto coniugale. A complicare 
la situazione Interviene una 
giornalista curiosa con proble¬ 


mi di cuore, attratta da) ca¬ 
so»: fotografando di nascosto 
il piQsentaiore, si accorge di 
quella strana facoltà e gli ruba 
il cappello. 

A questo punto, la comme¬ 
dia si trasferisce sul treno (ri¬ 
cordate Ventesimo secolo di 
Howard Hawks?), dove il regi¬ 
sta azzecca una delle gag mi¬ 
gliori: capila infatti che il pre¬ 
sentatore, alla ricerca de) co¬ 
pricapo magico' recuperi 
quello sbaglialo, e credendosi 
invisibile combina te cose più 
incredìbili (tipo «zuppetta») 
sotto lo sguardo esterrefaKo 
dei viaggiate^. Va a finire be¬ 
ne. o quasi: con 1 due che de¬ 
cidono di rimettersi insieme e 
di liberarsi definitivamente del 
cappello inopportuno. Ma ci 
credereste? No, ovviamente: 
lui, ringalluzzito, ricomincia a 
prendersi le sue vacanze sen¬ 
timentali; lei continua a tradi¬ 
re il marito con l amico medi¬ 
co, usando la scoppoleila per 
fare shopping di lusso e dile¬ 
guarsi nel nulla ai momento 
del pagamento. 

Guerra dei sessi, tv-spetta- 
coio, gìomaìismo pettegolo: il 
regista Ulf Miehe agita temi 
importanti con l’aria di rifiet- 
lerci sopra; ma è la podiade, 
con i suoi trucchi di sempre, a 
prendere poi il sopravvento 
sulPambientazione alto-bort 
ghese, lasciando nello spetto- 
lore un vago senso di noia. Bi¬ 
sogna chiamarsi Blake Ed¬ 
wards o BìUy Wiider per ma¬ 
novrare, con leggerezza, ma¬ 
teriale del genere; oppure ap¬ 
partenere a quella nouvelle 
vogue femminile che ha nei 
propri ranghi cineaste come 
Susan Seidelman. Doris Dorrte 
o Coline Serreau. t'esperi- 
mento comunque incurtosi- 
sce, e merita attenzione (an¬ 
che perché, tra horror e fondi 
di magazzino, in giro non c'è 
quasi niente da vedere). 





















Scienza e Tecnologia 



Occhi, ossa 
c muscoli 
i «bersagli» 
del computer 


Clt o^i, ma anche D sistema muscolare ed osseo sono eli 
(Mani pio sensìbili alte radiazioni di frequenza emesse aa- 
fili schermi dei computer. Ma secondo un rapporto deirùf- 
«ciò IntemazKmale del lavoro (Ho), puMMlcato a Ginevra, 
sc^ poche le certezze riguardo gli effetti sulla salute urna- 
rtewl lavoro con i computer. I pochi studt compiuti in que* 
^lilirripo'non permettono ancora di stabilire legami tra i 
disturbi piu frequenti e l’utilizzazione del computer nel la* 
Wfo: ad esempio si é spesso parlato dei rìschi corsi dalle 
donne durante la gravidanza e di èasi di aborto involonta¬ 
rio.'«Le ricetche effettuate non hanno potuto confermare 
formalmente il legame tra questi incidenti e l'esposizione 
alle radiazioni dì frequenza, estremamente basse, emesse 
schermi», dice il rapporto, che ricorda le misure di 
pr^uzìone prese da alcuni paesi come gli Usa e ii Canada 
nel confronti delle donne incinte. In quanto allo stress esso 
è stato spesso associato alle operazioni ripetitive e veloci 
die richiede un computer, ma molti esperti sottolineano 
che ogni lavoro intensivo può causare tale disturbo. 


Sono dannose 
alcune creme 
dermatologiche 
perbambini 


Alcune creme dermatologi¬ 
che per bambini, come la 
■Aponti» della Nestlè e ta 
«Pasta di Pìssan» (Bee- 
cham) prodotte in Svizzera, 
contengono sostanze che 
potrebbero provocare aller- 
I^^O e ai SÌ- 
^ema nervoso, nonché fa¬ 
vorire l’insorgenza di tumori. A ^]ueste conclusioni sono 
giunte le analisi effettuate in un laboratorio di Berna per 
conto della Fondazione per la protezione del consumatore. 
I risultali sono stali pubblicati sulla rivista «Test»: nelle cre¬ 
me è stata riscontrala ta presenza di conservanti nocivi, 
compresa la formaldeide di cui è dimostrata l'azione can¬ 
cerogena sugli animali. Analogamente nsconiralì resìdui di 
antiparassitari (Undano e Dieldrina) proibiti in Svizzera e 
dannosi per il fegato e il sistema ni^rvoso. Diverse le reazio¬ 
ni delle case farmaceutiche', mentre la Nestlè ha annuncia¬ 
lo di aver modificalo la composizione della crema, i pro¬ 
duttori della Fissan hanno ccmtestato I risultati delle analisi. 


Il laser 
disostruire 
coronarie 


Questa estate, per la prima 
volta in Italia, il (Hof. Vin¬ 
cenzo Gailucci ha eseguito 
presso l'istituto dì chirurgia 
cardiovascolare dell'Univer¬ 
sità di Padova una serie dì 
interventi di disostruzione 
Coronarica mediante laser 
in associazione al b^rpass su 
pazienti affetti da ischemìa miocardica. Questa melodica 
utilizza l’enei^ia di un laser ad «eccimeri» convogliata attra¬ 
verso cateteri ottici per riaprire tratti di arteria occlusi o ri¬ 
stretti. I risultati «sono estremamente promettenti e parago¬ 
nabili a quelli conseguiti recentemente dai più avanzati 
centri esteri*. Lo ha affiato il Consiglio nazionale delle ri- 
ctnche sottolineando che la sperimentazione di base è sta¬ 
ta'^Ita neirambito del programma; «icaros*.del Cnr, del 
progetto finalizzato «tecnologie biomediche e sanitarie» di¬ 
retto dal prof, biigi Donato. 


Aids, 

meno rischi 
per 1 circoncisi 


È confermato: gli uomini 
che non sono circoncisi ri¬ 
schiano otto tolte più di 
contrarre il virus deIrAids. 
Lo dice la prestigiosa rivista 
medica «Lance!» sulla base 
dei risultati di una lunga se- 
coTKiotti in Afri¬ 
ca. sulla diffusione del virus 
Hlv, dimostratasi particolarmente drammatica tra i gruppi 
di prostitute e i loro cllcnU. te ricerche, mlatti, sono state 
svolte su più di mille prostitute di Nairobi *■ di cui ben l'BS 
per cento infette > e I loro frequentatori. Circa l'otto per 
cento del Alienti abituali ha contratto malattie veneree ed è 
risultato positivo al test di immunodeficetua. E tra i colpiti 
la maggior parte non era circonci^ e non faceva uso di 

t irofilaltici. ^ondo il parere degli studiosi, questi dati con- 
ermerebbero anche che ì (attori a rìschio maggiori sono 
sempre i rappcmi sessuali con le prostitute e il mancato uso 
del profilattico, che evita il contatto delle frequenti lesioni 
genitali con il sangue Infetto. 


Cemobyl, 
mutazioni 
genetiche 
per 25 specie 


Su venticinque specie ani¬ 
mali e vegetali in una vasta 
zona prossima alla centrale 
nucleare di Cemolwl sono 
state notate modificazioni 
genetiche. Lo ha affermato 
il professor Leonis Bol^ov, 
dìreltwe dell'Istituto 
sulla sicurezza nucleare del- 
rUrss, Intervenuto nella seconda giornata dei seminari in¬ 
temazionali sulla guerra nucleare ad Erice dedicati que¬ 
st'anno alle nuove emergenze ambientali. Bolshov ha detto 
che in una vasta zona, ora desertificala. dove prima sorgeva 
una foresta di abeti, sono cresciuti Mrmogli di nuovi alberi 
che hanno però le caratteristiche dei pini. Migliaia di tron¬ 
chi erano stati bruciali, sotterrati e ricoperti da uno spesso 
strato di sabbia. Variazioni genetiche sono state riscontrate 
anche su alcune specie antm'.,t|; In particolare sono nati 
gatti sordi e topi ciechi che. in alcuni casi, hanno trasmesso 
le loro invalidità alle generazioni successive. 
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Notizie dal Vqyager 2 

Tempeste e trombe d’aria 
spazzano Nettuno 
Perplessi gli astronomi 


M Sul pianeta blu imperver¬ 
sano gli «scooters», e non sì 
tratta ai motorette guidate da 
ragazzi spericolati, ma dì 
trombe d'ana <osmiche» che 
ad una velocità stimata in set¬ 
tecento chilometri l’ora batto¬ 
no la superficie gassosa di 
Nettuno. Cosi le hanno defini¬ 
te gli scienziati che controlla¬ 
no la missione della Voyager 
2. al Jet propulsìon center di 
Pasadena. Le immagini man¬ 
dale dalla Voyager mostrano 
nitidamente che la superficie 
del pianeta che porta il nome 
del dio degli abissi è «frustata» 
da queste tempeste che si ab¬ 
battono partendo dalla coltre 
di nubi che sovrasta Nettuno. 
Gli scienziati hanno visto 
smentite cosi le loro previsio¬ 
ni; si aspettavano la superficie 
di Nettuno simile a quella di 
Urano, liscia sfera grigiastra in 
undieionero. 

«È sorprendente questa atti¬ 
vità meteorologica su Nettu¬ 
no», ha dichiarato Andrew In- 
gersoll. un esperto meteorolo¬ 
go del California Institute of 
technok^. E con lui gli scien¬ 
ziati di tutto li mondo sono 
stati colti di sorpresa da que¬ 
sta «stravaganza cosmica». 

A rendere ancora più In- 


spiegabile l'arcano è ta distan¬ 
za di Nettuno dai Sole. Il più 
grande pianeta del sistema 
solare in questo momento è 
anche il più lontano dalla no¬ 
stra stella e riceve da essa ra¬ 
diazioni, e quindi calore, in 
misura mille volte inferiore a 
quelle che riceve it pianeta 
Terra. Ed è il calore la molla 
che fa scattare il meccanismo 
che porta alla formazione del¬ 
le perturbazioni atmosferiche. 

«Secondo le nostre cono¬ 
scenze - ha aggiunto Ingersoll 

il Sole è 11 centro di potere 
della meteorologia. È vero che 
Nettuno ha una fonte dì ener¬ 
gia interna, ma anche som¬ 
mandola al calore che riceve 
dal Sole non riesce comunque 
a spiegare il verificarsi dì f^r- 
turbazioni così intense. Dovre¬ 
mo studiare a lungo per riu¬ 
scire a spiegare quale eneigia 
sta alla base degli scooters». 

Ingersoll e i suoi colleghi 
aspettano che questa settima¬ 
na, l'etemauta dello spazio, la 
Voyager 2, passi a soli cinque¬ 
mila chilometri da Nettuno, 
inviando immagini che sì spe¬ 
ra spieghino, o almeno chiari¬ 
scano il mistero degli «scoo 
ters». 


.Goffe e graziata, la specie dei sirenidi, 


mammiferi v^eteriani di cui esistono due tipi, non ha 
nulla a che spartire con le mitiche oieature marine 

Una mucca chiamata sirena 


Sono animali lenti che «pascolano» sui fondali ma* 
rini brucando incessantemente la V^^efazione ac¬ 
quatica. Il richiamo alle sirene è costituito dal fatto 
che le femmine posseggono due mammelle e che 
allattano in posizione verticale, con il corpo eretto 
a metà fuori dall’acqua. Ma la somiglianza si ferma 
qui: le due specie esistenti di sirenidi, infatti, non 
hanno proprio nessun sex appeal. Anzi... 


SILVIO NBNCSTO 


■ Dagli albori della civiltà 
si é sempre narrato di Creatu¬ 
re fantastiche, Ira le quali vi 
erano degli esseri marini metà 
donna e metà pesce che, 
emergendo solo con la parte 
femminile, ammaliavano i 
marinai con lo splendido 
aspetto e (a voce melodiosa, 
con lo scopo sinistro di farli 
naufragare e annegarli. Nell'a¬ 
rea mediterranea questi esseri 
erano chiamati sirene, nei 
mari nordici ondine, ma la 
creatura era più o meno la 
stessa. Anche Omero le ricor¬ 
da, raccontando come Ulisse 
riuscì ad udirne il canto senx^ 
rimanere vittima delle loro se¬ 
duzioni, grazie ad uno dei 
suoi memorabili stratagemmi. 
Il novelliere danese Hans Ch¬ 
ristian Andersen invece ne 
diede un ritratto molto tenero 
immortalando la figura della 
giovane, dolce sirenetta, che 
pati amare solferenze per i 
begli occhi di un principe 
«umano». 

La città di Copenaghen a lei 
ha dedicato una statua che la 
raffigura mentre, malinconica, 
guaràa il mare aperto a cui ha 
dovuto rinunciare. Più allegra 
è la sirenetta della Walt Oy- 
sney Corporation, protagoni¬ 
sta del recente film Splash! 
Una sirena a Manhattan dove 
al posto del principe c'é uno 
yuppie metropolitano e l'attri¬ 
ce Oaryl Hannah, una splen¬ 
dida bionda, non appena si 
bagna acquista squame e pin¬ 
ne daH'ombeliCo In giù. 

Oggi nessuno crede più alle 
sirene, tranne gli zoologi. Per¬ 
ché per loro le sirene, o me¬ 
glio I sirenidi. esistono (ed è 
vero, solo che sono un po' di¬ 
versi da come li immaginava 
la mitologia). 

Il gruppo dei sirenidi infatti 
è costituito da mammiferi ac¬ 
quatici lunghi circa 4 metri dai 
massiccio corpo affusolato 
che termina con una coda ap¬ 
piattita orizzontalmente come 
nei delfini e nelle balene, che 
però fanno parte di un altro 
gruppo, quello dei cetacei. A 
differenza dei delfini e simili 
poi I sirenidi sono esclusiva- 
mente vegetariani. 

Di certo queste sirene uere 
non hanno molli argomenti 
per sedurre qualsiasi mari¬ 
naio; gli arti anterion sono tra¬ 
sformati In pinne, quelli poste- 
nori sono scomparsi, la testa è 
ottusa, gU occhi sono piccolis¬ 


simi e il muso piatto porta un 
labbro superiore «leporino», 
diviso cioè in due lunghi lobi 
verticali penduti con funzione 
tattile. Questi pacifici, lenti 
animali vivono pascolando in¬ 
cessantemente la vegetazione 
acquatica nel bassi fondali 11 
richiamo alle sirene immagi¬ 
narie è dovuto al fatto che le 
femmine posseggono due 
mammelle situate anterior¬ 
mente, vicino alle ascelle e, 
quando allattano, stanno con 
li corpo erettola metà fuori 
dall'acqua come le mitiche 
creature (la loro voce però, 
fatta di ^ffi e grugniti, non 
incanterebbe nessuno). 

Però anche l veri, goffi, 
^graziati sirenidi hanno una 
storia affascirtante da raccon¬ 
tare. 

Oggi ne sopravvivono «ufh- 
ciaimente» due specie, il du¬ 
gongo nelle zone occidentali 
dell’Oceano Indiano, e li /a- 
manlino (detto anche mana¬ 
to) lungo le coste del Mar dei 
Caraibi, entrambi minacciati 
di estinzione da parte deti'in- 
vadenza umana. 

Vi sono prove però del'esi- 
stenza (perlomeno (ino a 
qualche tempo fa) di un sir^ 
nide gigante, un animale mol¬ 
to raro, sulla cui completa 
estinzione non tutti sono d’ac- 
corda Essehdo vegetariano 
come gli altri, questo misterio¬ 
so abitatore del mari artici era 
chiamato viSéclF mà'rina,' m^' il ' 
suo «vero» home è Rìtìna di 
Steller (Hydrodamatis gigas) e 
la sua storia è quasi un ro¬ 
manzo giallo. 

Le prime notizie sulla vacca 
manna risalgono circa alla 
metà del '700, quando lo zar 
Pietro il Grande decise di risol¬ 
vere l’enigma dei confini fra 
America e Russia; erano due 
continenti separati oppure un 
istmo univa la Siberia all'Alas¬ 
ka? L'incarico di stabilire la ve¬ 
rità fu affidato ai comandante 
Vilus Bering, il quale compì 
un'epica (e tragica) spedizio¬ 
ne in quel braccio di mare tra 
la penisola russa delia Kam- 
chatka e l'Alaska che oggi 
porta il suo nome. 

Sulla sua na\ viaggiava an¬ 
che un eminente naturalista. 
Georg Whìiem Steller, a cui 
dobbiamo la cronaca di quei 
terribile viaggio, conclusosi 
con un naufr^lo e la morte 


per scorbuto delio 
stesso Benng e molti marinai. 
Olire alla narrazione dei fatti, 
il resoconto di Stella costituì 
una preziosa mìnima di se¬ 
gnalazioni scientifiche; innu¬ 
merevoli specie artiche furono 
descritte per la pnma volta. 
Animati e vegetali del tutto 
sconosòiuU alla scienza furo¬ 
no segnalati con una precisio¬ 
ne ed un'accuratezza ta cui af¬ 
fidabilità è stata ccHiifMovala 
dalie spedizioni che successi¬ 
vamente hanru> solcato più e 
più volte quei mari. 

L'eccezione è la vacca ma¬ 
nna. 

Net diario di ^ller si narra 
che dopo il naufragio, i super¬ 


stiti decisero di frascoirere l'in¬ 
verno sutrisola dove era avve¬ 
nuto il disastro, per tentare poi 
ta sorte in primavera, con un 
battello di fortuna, confidando 
nella stagione più mite. 

Fu cosi che, esplorando le 
InsenatuTh di quell'isola, Stel¬ 
ler e compagni avvistarono 
degli enormi animali semi¬ 
sommersi. che nuotavano pi- 
gn in prossimità della riva. 
Erano assai slmili al dugongo, 
annotava Steller, ma lunghi 
più di nove metri e pesanti ol¬ 
tre tre tonnellate e mezza 
(^ei bestioni si rivelarono to¬ 
talmente inoffensivi e perfetta¬ 
mente indifferenti verso gli os¬ 


servatori umani. Sembrava gli 
importasse solo di pascolare 
la ncca vegetazione della 
baia. Probabilmente fu grazie 
a queste placide montagne di 
carne (migliore di quella bovi¬ 
na, sentenziò lo studioso) che 
non si ribellava nemmeno agli 
arpioni, che Steller e compa¬ 
gni sopravvissero. 

Date le circostanze lo scien¬ 
ziato non potè portare con sé 
ne) mondo civile che le descri¬ 
zioni, ì disegni e qualche 
frammento osseo delle impo¬ 
nenti rìtine. 

Trent'anni dopo il cacciato¬ 
re sovietico Omitri Bragm pas¬ 
sò un intero inverno su quella 


stessa isola, che nel frattempo 
era stata battezzata Isola di 
Bering, in memona dello sfor¬ 
tunato capitano. Nel suo dia¬ 
rio il cacciatore menziona tutti 
gli animali da lui incontrati a 
terra e in acqua, praticamente 
gli stessi descritti da Steller, 
ma della vacca marina non fa 
alcun cenno. Che fine aveva 
fatto? Secondo le notìzie fomi¬ 
te da caccatori e balenieri 
che incrociavano netta zona 
delle Aieutine, numlerosi 
esemplan erano stati uccisi tra 
il 17^ e ili 762, dopo di che 
divennero sempre più rare fin¬ 
ché l'ultima ritina venne ucci¬ 
sa. pare, nel 1768. 



Da allora non vi sono più 
prove certe della loro esisten¬ 
za. t possibile che in meno di 
trent'anni sìa stala sterminata 
un'intera ^iecie il cui areale si 
estendeva dalle coste nordoc¬ 
cidentali della Russia alle 
Aleutine? Dopo tutto l mezzi di 
cui disponevano i balenieri a 
quei tempi non erano troppo 
superiori a quelli delle popo¬ 
lazioni che le avevano da 
sempre cacciate per la carne e 
per costruire imbarcazioni 
con la rubuslissima pelle 

Molti zoologi hanno sperato 
che non tosse finita cosi e an¬ 
cora oggi qualcuno non ha 
smesso di sforare. Già nel se¬ 
colo scorso il naturalista scan¬ 
dinavo A. E. Nordenskjold visi¬ 
tò quei luoghi in cerca delle n- 
line. Non ne trovò, ma raccol¬ 
se molte testimonianze sul fat¬ 
to che venivano ancora cac¬ 
ciate dagli isolani verso la fine 
del '700, benché fossero già 
molto rare. 

Il naturalista trovò solo del 
materiale scheletrico, tra l'al¬ 
tro piuttosto frammentano, 
tuttavia tornò in patria con la 
cnvinzione che ia vacca man¬ 
na era ancora viva. 

Può sembrare davvero in¬ 
credibile ma, pur sporadiche, 
le notìzie di avvistamenti con¬ 
tinuano fino ad oggi. Negli an- 
ni’60 i marinai di un pesche¬ 
reccio russo affermarono di 
aver avvistato un intero bran¬ 
co di grossi animali marini la 
cui descrizione coincide con 
quella delle riline. La notizia 
ha suscitato molto scalpore, 
ma arvche qualche perplessità, 
in quanto la femmina di una 
specie di cetaceo, il narvalo, 
se vista da lontano può essere 
coniusa con la ritina; d'altro 
canto i marinai non erano cer¬ 
to dei novellini. 

Molto aignificaliva sarebbe 
invece la notizia del ritrova¬ 
mento, nel 1977, del cadavere 
di un grosso animalo «spiag¬ 
gialo» e della scoperta quasi 
contemporanea dì ossa di mi¬ 
na vecchie forse solo di una 
decina d'anni. Nel 1984, inll- 
ne, si ha notizia del ritrova¬ 
mento di uno scheletro di riti- 
na. di età imprecisata, .sulle 
spiagge di un'isola nel Pacifi¬ 
co settentrionale. 

Pare insomma che qualche 
remota possibilità di incontra¬ 
re di nuovo la ritina ci sia For¬ 
se le «vacche marine» anziché 
scomparire si sono ritirale m 
zone più lontane e più fredde, 
dove la pressione umana non 
si fa sentire troppo Forse è un 
si^no. ma se avesse dawciM 
ragione Kipling, il grande scrit¬ 
tore, quando nel suo racconto 
la (oca bianca immagina che 
le pigre, indolenti vacche ma¬ 
rine siano riuscite a trovare un 
tranquillo nfugio in un arcipe¬ 
lago sperduto, lontano dall'a¬ 
vidità dell'uomo, allora ci sen¬ 
tiremmo tutti un po' meglio. 



Grande come un autobus, potrebbe cadere sulla Terra a dicembre 

<Sdvola» un satellite Usa 


Missione d'emergenza per il prossimo Shuttle. 
Dovrebbe recuperare un satellite delle dimen¬ 
sioni di un autobus, prima che precipiti sulla 
Terra. Per la Nasa, ormai snobbata dal Pentago¬ 
no che per lanciare i satelliti preferisce i più 
economici e affidabili missili Titan, si tratta di 
una delle ultime occasioni dì dimostrare che la 
navetta spaziale serve ancora. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiEOMUHD OINZBEIMt 


M NEW YORK. .Vogliamo di- 
mostrare che si tratta di un 
veicolo spaziale su cut sì può 
fare affidamento e che possia¬ 
mo usare per la manutenzio¬ 
ne in orbita», dicono con fran¬ 
chezza alla Nasa. Ci tengono 
a provare che lo Shuttle è in 
grado di compiere missicmi di 
salvataggio, serve in situazioni 
d'emergenza. Hanno accele¬ 
rato \ tempi per il lancio dei 
prossimi Shuttle. Anzi hanno 
deciso di preparare conivm- 
poraneamenle per il lancio 
due navette spaziali, in modo 
da poter lanciare almeno ru¬ 
na se qualcosa dovesse andar 
storto nel conto alla rovescia 


deH'allra. 

La missione cosi urgente è 
il recupero di un satellite 
scientìfico di 11 tonnellate, un 
parallelepipedo di metallo 
delle dimensioni di un ca¬ 
mion. che sta «scivolando» 
sulla sua orbita e rischia di 
precipitare verso la terra 

Il Long Duration Exposure 
Facility - questo il nome del 
satellite vagante - era staio 
messo m orbila nel 1984. Ser¬ 
viva a sperimentare gli effetti 
delle intemperie spaziali, cioè 
dei raggi cosmici, delle radia¬ 
zioni solari e delle pioggìe di 
micro-meteoriti sui materiali 
usati nella costruzione di og¬ 


getti spaziali La Nasa ritiene 
che 1 dati siano cruciali per la 
stazione orbitante che proget¬ 
ta di approntare entro ta fine 
del secolo e che dovrebbe po¬ 
ter durare almeno 30 anni. Il 
Pentagono pensa di usare ì ri¬ 
sultati per prevedere per 
quanto tempo i mezzi deile 
«guerre stellan» possano resta¬ 
re in orbita pnma di diventare 
ferraglia inutilizzabile. Questo 
satellite avrebbero dovuto re¬ 
cuperarlo l'anno dopo. Con la 
sospensione dei voli Shuttle 
dopo l'esplosione de) Chal¬ 
lenger, l'operazione era stata 
procrastinata. Ora è diventala 
urgente perchè nschia di ca¬ 
scare da un momento all'al¬ 
tro 

Che un pezzo di satellite 
caschi davvero in testa a qual¬ 
cuno di quelli che sotvola con 
la sua orbita, in Afnca, Sud 
America, India, Sud-est asiati¬ 
co o in Fionda e Texas, è sta¬ 
tisticamente remota. Dieci an¬ 
ni fa c’era stato allarme per lo 
Skylab, che era poi precipitato 
senza provocare danni tra 
Oceano indiano e Australia. 
Ci tengono invece a recupe¬ 


rarlo per poterlo studiare Ma 
più ancora per far fare bella fi¬ 
gura allo Shuttle, la cui repu¬ 
tazione è nei guai come non 
mai, malgrado gli ultimi lanci 
siano andati benissimo 

L’ultimissimo era stato un 
lancio militare segreto, per la 
messa in orbita di un satellite 
spia. Ma il Pentagono ha già 
deciso di snobbare in futuro 
lo Shuttle della Nasa, e punta¬ 
re per le missioni militari sui 
propri missili Titan. Meno 
complicati perché non hanno 
bisogno di equipaggio uma¬ 
no Più economici. E soprat¬ 
tutto più sicuri, anche lenen¬ 
do conto del fatto che gli ulti¬ 
mi rapporti ufficiali presentali 
al Congresso Usa sulla proba¬ 
bilità di un altro incidente tipo 
Challenger, lo danno prima o 
poi per sicuro, addirittura pro¬ 
babile al 50% entro i prossimi 
tre anni se si va al ritmo di 11 
lanci l’anno. 

Da qui l’ansia di dimostrare 
che lo Shuttle a qualcosa ser¬ 
ve. Accresciuta dal fatto che 
anche i sovietici nel frattempo 
hanno abbandonato il proget¬ 


to di far volare la loro navet 
che sembrava copiata < 
quella americana e ì cui pr 
parativi di lancio sembravai 
a buon punto. Quale miglio 
occasione per recuperare ir 
magine di quella otferta < 
una missione di salvataggio? 

Ma non è detto che rìesc 
Ije probabilità che li sateDi 
errante venga agganciato d 
braccio-robot della navetta 
orbita sono de) 60%, secon< 
le stime della stessa Nasa. 
recupero del satellite dovre 
be essere tentato dallo Shut 
Columbia, il cui lancio è fisi 
lo per \\ 18 dicembre, l^r < 
sere sicuri che non ci sia 
rinvìi stanno addirittura pr 
sando di approntare conte 
poraneamente una navice 
di riserva. Oppure di amidi 
re la missione dì saìvatagi 
rispetto ad una missione m 
tare che dovrebbe essere li 
cìata in novembre, con u 
sgarbo torse ìnienzionaie 
conlionU del Pentagono tra 
tore. Sempre che il satei 
non gli caschi prima. (Ni 
foto: lo Shuttle Columbia). 
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Secondo uno studio statistico de «Il Mondo» «In questi anni chi ha governato ha pensato 
sulla vivibilità delle città italiane solo ai propri interessi ignorando 

Roma in soli tre anni è arretrata dal 16® quelli della gente» commenta Luigi (ferini 

al 34® posto perdendo 18 posizioni Cala il reddito, raddoppiati gli omicidi 

Una capitale senza qualità 



Negozi chiusi 
in agosto 
con turni ferie 
«fantasma» 


Sarebbero 650 i negozi che nella prima parte di agosto 
hanno chiuso senza rispettare i turni stabiliti. E quanto 
emerge da un controilo effettuato dai vigili urbani tra il pri¬ 
mo e il 18 agosto. Sulle saracinesche di 6S0 esercizi, ap¬ 
punto. non sarebbe stato trovata il cartello legcMamentaie 
con l'indicazione del turno di ferie. L’elenco dei negozi in 
odore di multa è stato trasmesso alle circoscrizioni che, In 
settembre, verificheranno la presunta irregolarità negli 
elenchi dei t’imi depositati negli uffici. 


«SI è abbandonata la politica di recupero delle bor¬ 
gate. e di queÌl’"allevamento'’ di delinquenza e sof- 
fereni^a giovanile che è la parte emarginata delle 
grandi città. Si è pensato ai propri interessi ignoran¬ 
do la città. Ecco il prezzo». Così Luigi Cancrini com¬ 
menta i dati dell'indagine de «Il Mondo» in cui Ro¬ 
ma passa dal I6*‘ al 34^ posto; cala il reddito, rad¬ 
doppiano gii omicidi. Unici primati; sfratti e rapine. 


stare allegri se, olire a tutto 
ciò, si consideri anche che 
Roma registra una mortalità 
infantile superiore atta media 
nazionale. Né si può essere 
soddisfatti se aumenta lieve¬ 
mente la ricchezza depositata 
in banca- 14,6 milioni per abi¬ 
tante, cioè sempre 4 milioni ai 
di sotto della media milanese. 

•Sono dati perfettamente 


concordanti con lo scempio 
che a Roma è stato fatto - af- 
femna Luigi Cancrini, membro 
del governo ombra del Pei 
Tutto è collegato aH'assenza 
di una giunta che riesca a ren¬ 
dere gradevole e fruibile la cit¬ 
tà. Le giunte di sinistra aveva¬ 
no Incardinato la loro iniziati¬ 
va politica sul recupero delle 
borgate, sul tentativo di af¬ 
frontare coerentemente i pro¬ 


blemi di quei terrìbile “alleva* 
mento" di mioocnminatità e 
sofferenza giovanile, che è la 
parte emarginata e povera 
delie grandi città, fresia ^a- 
da è stata abbandonata, ecco* 
ne il prezzo*. C'è un insegna¬ 
mento da trarre dalle fredde 
cifre dell'indagine? «Certo, lo 
studio dimostra quanto sia im¬ 
portante governare redimente 


un comune, non importa chi 
k) governi > afierma Cancrini 

Mentre in questi anni gli 
ammlnlstralori hanno solo rin¬ 
corsi i loro interessi, lontani 
chilometri da quelli dei citta¬ 
dini*. 

Ecco, dalle tabelle del setti¬ 
manale economico, la foto¬ 
grafia della capitale. Una città 
che in tre anni è diventata in- 
vivibiie. E non solo per lo 


■i Roma in ginocchio. Dal 
sedicesimo posto delia gra¬ 
duatoria sulla qualità della vi¬ 
ta nei capoluoghi italiani, la 
capitale ha fatto un balzo al 
trenlaquaitresimo posto della 
classifica. Tre anni sono ba¬ 
stati per fame una città invivi¬ 
bile. da Terzo mondo. È 
quanto è risultato da uno stu¬ 
dio realizzato dal settimanale 
■Il Mondo» in collaborazione 
con l'isliluto di ricerche Tesi- 
talia, effettuato sulle 95 pro¬ 
vince italiane e pubblicato 
l'altro giorno. 

U caduta vertigirtosa della 
capatale appare ancor più tre¬ 
menda se ci si sofferma sugli 
indici usati per analizzare l'ar¬ 
retramento socio economico. 


I romani, rispetto a tre.anni fa, 
spendono la metà per andare 
al cinema, la criminaiilà mi¬ 
norile è raddoppiata di netto 
e lo stesso vaie gli omicidi 
e le violenze contro la perso¬ 
na. La città ha conquistalo, in¬ 
vece, il triste primato assoluto 
per quanto riguarda scippi, 
furti e rapine. Un balzo da 
canguro, se si pensa che tre 
anni fa era solo aH'otlavo po¬ 
sto. Ma i mali di Roma non so¬ 
no ancora finiti.- il reddito per 
abitante scende rispetto air86 
e perde sei posizioni nella 
graduatoria e. sempre secon¬ 
do le analisi del «Il Mondo», si 
riconferma di gran lunga la 
•capitale degli sfrattali*. In- 
somma, c’è davvero poco da 


Operai al lavoro in un fosso 
senza alcuna protezione 
«Per colmare i ritardi 
si trascura la sicurezza» 



li smog o per il traffico. Una cit- 
li tà dove la spesa per il •diverti¬ 
li mento* e per la cultura ha 
'* avuto un crollo spaventoso, 
dove la socialità è pressoché 
‘‘ rulla, a leggere i numeri della 
violenza e dell'emarginazio- 
* ne. Una città, insomma, che 
r in poco tempo si è fatta irrico¬ 
noscibile. 

^ Se 1) Lazio complessiva¬ 
mente ha «tenuto*, restando 
attestato al dodicesimo posto 
della classifica che già aveva 
tre anni fa, la discesa di Roma 
é stata seguita (anche se in 
misura minore) anche dalle 
altre città della regione. Prosi¬ 
none cala di un posto, e scen¬ 
de al 69^ in graduatoria. Lati¬ 
na passa ugualmente dal ses- 
santunesimo al sessantaduesi- 
mo, Viterbo aumenta un po¬ 
sto e sale al 58“ mentre Rieti 
sale dal sessantesimo ai 57“. 
Viterbo, per quanto riguarda i 
■tristi» primati, ha ottenuto 
quello per i litri di carburante: 
1921 per abitante, un'enormi¬ 
tà se si pensa che a Bologna 
(pnma in classifica per il 
buon vivere) se ne consuma¬ 
no 640 e a Trieste, terza, ap¬ 
pena 268. 

^ Cantieri aperti a 
piazzale dei Partigiani: 
per costruire II 
parchewto sotterraneo 
si è bloccata l'area 
senza nemmeno 
Indicare i nuovi 
passaggi per gli utenti 
Il di Fs e metrò. I dttadinj 
della tona protestano 
^ perinimort 


Un brasiliano La tentazione à stata tanta, 
ci n*Ha huHa Moguera 

*' Da Silva, un brasiliano di 37 

nella fontana anni, si è denudato dei suo 
AoÙa MaiaHI camicione color fucsia e. 

uvii V niaiaiii pe, vincere II caldo romapo, 

è entrato nella fontana delie 
Naiadi dì piazza delia Re- 
pubbKca. La polizia è subito inteivenuta (neU'operazIoiw 
un agente è stato morso ad un braccio) per sottrarlo al 
di acqua fresca della fontana e rimetter^ indosso U colori¬ 
lo indumento. L'uomo, che secondo gli agenti sarebbe un 
travestito, è stato portato all'ospedaie San Giovanni dcM è 
stato ricoverato nel reparto psichiatrico per acCeriamenU, 

Tor Bella Monaca Cumqti di immondizia, topl^. 

accallf» incuria. È quanto ha trovato 

«sSallM a joj Bejja Monaca l'ìspet- 

dd topi toro ecologico onorarlo del-. 

» IntniAillliTla ^ Regione. Antonio Panci, 

e immonciizn io jcowo n agosto ha 

passato al setaccio le aree 
verdi 1 1 cortili del quartiere^ 
L'ispettore ecologico ha chiesto l'immediata disinfestazio¬ 
ne delle zone degradate e l'intervento dei vigili urbani. Lo 
stesso funzionario ha segnalalo, ieri, i) dissesto ambientale 
di Tor Bella Monaca al Nucleo operativo ecologico dei ca¬ 
rabinieri. 


Aereo inglése Sosta forzata e prolungata 
Iavmia tvA Ava ail aeroporto di Fiumicino, 

Temo we Ole jert. per il Boeing 757 della 
a riumicinp Brltlsh Airways volo BA552, 

per falso aìlaime 

una telefonata anonima ri- 

cevuta dagli uffici romani 
delta compagnia inglese, che annunciava la presenza di un 
ordigno esplosivo a bordo, lì velìvolo atterrato poco prima 
di mezzogiorno al «Leonardo da Vinci*, è stato fatto sostale 
sulla plazzola di emergenza a fondo pista. Dopo un'aCcura- 
ta perquisizione, che ha dato esito n^alivo, il velivolo è 
quindi ripartito per la capitale britannica con circa Ire ine 
di ritardo. 


Raffica d’incendi Chiamale a raffica Ieri per \ 

:i ftARia » dliilAml I pompieri 

a noma e Uimorai ^anno ricevuto segnalazioni 

F0fS6 doloso un po' da tutte le zone di 

a Monto Mario L'incendio più grave 

-rv' si sviluppa»'nel. pomeiig- 
. i. . V . • . . «io aolto J’osseivaiorio 

astronomico di ,^Moi)le Ma¬ 
rio, dove sono accone quattro squadre chè hanno cfrbd-. 
scriuo le iiamme prima che raggiungessero il bar «Lo Zo¬ 
diaco*. I tecnici dei pompieri sospettano che si tratti di un 
incendio doloso dato che li fuoco è scoppiato contempora¬ 
neamente in tre punti diversi; sotto l'osservatorio, nella par^ 
te che sovrasta la Farnesina e vicino villa Madama. Altri in¬ 
terventi ci sono stali sulla \àa Pontina, la via Laurentina, sul¬ 
la Prenestina e a Rocca di Papa. In ques'ultlmo caso è stato 
necessario l’uso degli elicouen per fermare le fiamme che 
erano divampate in un boschetto. 

Salvata al largo Grazie a una telefonata per¬ 
iti MamiMlià venuta al telefono azzurro 

01 orna Pianneiia l'assessorato 

Und tartOniya airambiente della Provincia. 

mariiiA ^ ieri una 

mai ma tartaruga marina di 20 chili. 

... L'animale, che aveva torse 

pereo rorìentamenio ai lar¬ 
go di Santa Marinella, è stato soccorso dopo che un ba¬ 
gnante ha segnalalo il particolare alla speciale linea telefo¬ 
nica istituita dalla Provincia. L'assessorato ail'amblenlè ha 
subito Informato la Caphanena di Porto, il dipartimento di 
biologia animale e il museo di zoologia. «Le tartahighe ma¬ 
rine - commenta l'assessore Athos De Luca - insieme ai 
cetacei sono un prezioso patrimonio biologico intemazio¬ 
nale e la loro tutela diventa sempre più indispensabile». 


n piretore blocca un cantiere deO’Oliniiiica 


Sotto sequestro uno del ontieri del '90» per il rad¬ 
doppio della via Olimpica. Il provvedimento, deciso 
dalla pretura penale, ha colpito la ditta «letto spa», 
che faceva lavorare gli operai in un pozzo profondo 
oltre due metri e largo uno, senza nessuna protezio¬ 
ne contro smottamenti e crolli. Due mesi fa un ope¬ 
raio mori in un altro dei ontieri mondiali». Dura 
denuncia del Pei sulle scelte e sui modi dei lavori. 


M Nel .tavori dei Mondiali* 
ora inteivicnc anche la pretu¬ 
ra penale. È stalo sequestrato 
il cantiere della ditta «leito 
spa», una delle imprese che 
insieme alla llalstrade. alla 
Cmc e altre, si sono aggiudi¬ 
cate gli appalli per il raddop¬ 
pio dell'Olimpica. Il pretore 
Elio Cappelli, su relazione de¬ 
gli ispeUori dei lavoro, ha ap¬ 
posto i sigilli al cantiere che, 
nel tratto compreso tra Corso 
Francia e la via Cassia Vec¬ 
chia, stava realizzando un 
nuovo sistema fognario di 


supporto alla nuova corsia 
dell'Olimpica. 

Li gli operai operavano, 
senza nessuna misura di sicu¬ 
rezza. in un pozzo profondo 
olt'v’ due metri e largo poco 
piu di uno. Stavano lavorando 
alla posa delle tubature, senza 
che ci tosse alcuna puntellatu¬ 
ra a salvaguardia della loro si¬ 
curezza. per evitare smotta¬ 
menti e frane. Le macchine e 
gli operai della «ietlo* rimar¬ 
ranno fermi finché non venga 
realizzata un'adeguata puntel¬ 


latura è non vengano soddi¬ 
sfatte tulle le norme antinfor¬ 
tunistiche previste dalia legi¬ 
slazione vigente. Solo allora il 
cantiere potrà riaprire. 

Superati gli scogli dei ricorsi 
al Tibunale amministrativo e 
le richieste di sospensiva 
avanzate da cittadini e da so¬ 
cietà interessate al terreni 
espropriati per far largo alle 
opere dei Mondiali, ecco che 
la Pretura penale «ficca II na¬ 
so» nei cantieri, li ritmo frene¬ 
tico cui le imprese sono co¬ 
strette per tentare di vincere la 
disperala corsa contro i) tem¬ 
po (i lavori devono essere ul¬ 
timati entro il 31 maggio), ri¬ 
schia infatti di pesare fin trop¬ 
po sulle spalle degli operai, 
che lavorano spesso con po¬ 
che garanzie di sicurezza. So¬ 
no passati neanche due mesi 
dall'ultimo incidente mortale 
in uno dei «cantieri del '90°. 11 


30 giugno scorso Giuliano Pe- I 
trìcca è rimasto schiacciato ' 
sotto una gru mentre stava | 
manovrando in un tunnel lun¬ 
go un chilometro, nel cantiere | 
per t'àmmodemamcnto del ' 
collegamento ferroviario con 
lo stadio Olimpico. 

■Nessuna Iptela per la tutela 
dei lavoratori, opere dannose 
per la città come il raddoppio 
dell'Olimpica, un'o^anlzza- 
zìone In tre lumi di lavoro de¬ 
terminata dalle scelte tardive 
e sbagliate di Giubilo, lievita¬ 
zione dei costi e appalli senza 
trasparenza, ecco cosa lascia 
in eredità la giunta, pentapartl- 
ta >■ denuncia per il Rei San¬ 
dro del Fattore Questa è una 
nprova di come sia ormai l'o¬ 
ra di voltare pagina, di supera¬ 
re li pentapartito che ha por¬ 
tato a questa situazione, gui¬ 
dalo dal peggtor sindaco della 
peggiore Democrazia cristia¬ 
na». 


(Circondati» 

dal m^parch^o 

deffOstìense 


■i Ruspe al lavoro, rumore 
Ince^nte, una recinzione 
che ha preso d'assedio la sta¬ 
zione. E In'izialo ì) disagio da 
Mondiali, fn una città semide¬ 
serta, ma a pochi giorni dal 
grande ritorno, si fa sentire )a 
presenza invadente dei can- 
lien aperti per le opere da 
consegnare nel '90. fn friazza- 
le dei Partigiani, di fronte alla 
stazione Ostiense, i lavori per 
la realizzazione di un par¬ 
cheggio sotterraneo stanno 
rendendo la vita dura ai pen¬ 
dolati e agl) abitanti della zo- 


na.La recinzione ha invaso, 
infatti, tutta la piazza, renden¬ 
do estremamente difficoltoso 
l'accesso alia stazione e il col¬ 
legamento con la vicina sta¬ 
zione deila metropolitana alla 
Piramide. Non ci sono cartelli 
(^e segnalino la direzione da 
prendere per districarsi da) la¬ 
birinto di ondulalo, la lamiera 
del recinto ha inglobato i mar¬ 
ciapiedi, per raggiungere i tre¬ 
ni bisogna rassegnarsi a fare 
un funghissimo percorso tra la 
polvere. Per non parlare del 
rumore. «Qui cl sono 5 mac¬ 


chine al lavoro per tulio il 
giorno. Non smettono nem¬ 
meno per un minuto • dice il 
signor Romeo Kigalti, che abi¬ 
ta sulla piazza al numero 7 -. 
Il rumore è insopportabile. 
Abbiamo provato a chiamare 
i vigili e a telefonare al Campi¬ 
doglio. ma ci nmandano da 
un numero all'altro». 

Il parche^io di piazzale 
dei Partigiani è l'unico sotter¬ 
raneo tra quelli previsU per 1 
Mondiali. Verrà realizzato dal¬ 
le dine Garbo)! e Perrocemen- 
to e costerà 14 miliardi. Una 
volta ultimalo, potrà ospitare 
350 auto. Ma sui tempi di rea¬ 
lizzazione pesa i'incc^nita di 
un grosso cavo dell'Enel che 
attraversa la piazza a qualche 
metro d) profondità. Per ri¬ 
muoverlo, sarebbero infatti 
necessari diversi mesi, con l’i¬ 
nevitabile e non ben definito 
prolungamento dei tavori, 
senza contare l'aumento dei 
costi. 


FABIO LUPPINO 



Il padre contrastava la relazione del figlio trentenne con una signora di 54 anni 

E paniddìo il delitto del Tevere 
«Odiava la mia donna, l’ho ucciso» 


Il 2 ottobre è improrogabile 

Rinviato lo ^tto 
a villa Poniatowski 


Non gli andava che il figlio, di 35 anni, fosse andato 
a vivere con una donna di 54. Litigavano continua- 
mente. Venerdì notte Gennaro Villani ha ucciso il 
padre Domenico, di 58, a colpi di martello. Poi ha 
caricato il corpo su un furgoncino e Io ha gettato 
nel Tevere. Il primo luglio Domenico Villani aveva 
accoltellato un vicino e, latitante, si era rifugiato dal 
figlio, il «giallo» risolto in due giorni dai carabinieri. 


GIANNI CIPRIANI 


■iROMA. Non erano mal 
andati d’accordo, si odiavano. 
■Gennaro Villani, devi morire» 
aveva addirittura scrìtto su un 
muro di casa il padre per non 
dimenticare il suo rancore. 
Voleva che il figlio lasciasse la 
convivente di M anni, vendes¬ 
se la sua roba e tornasse a vi¬ 
vere con lui, la madre e la so¬ 
rella. Non per affetto o attac¬ 
camento. ma per poter tirare 
avanti con due stipendi e ave¬ 
re più soldi per finire prima 


una casetta ad Acììia. Nella 
notte tra venerdì e sabato nel 
casolare dell'Acea vicino alla 
via del Mare occupato abusi¬ 
vamente da Gennaro l'ultima 
violenta lite. In preda ad un'i¬ 
ra incontenibile il ragazzo ha 
afferrato un martello e si è 
scagliato contro il padre. L'ha 
colpito tre volle alla lesta, poi 
al petto L'uomo è morto subi¬ 
to. Gennaro allora ha cancato 
il colpo sul suo fuigonclno, è 


andato Imo al Tevere e l’ha 
gettalo I carabinieri l'hanno 
anesiato domenica tK>»e, 
mentre tentava ancora di can¬ 
cellare le tracce di sangue 
Il «giallo» del Tevere era co¬ 
minciato sabato mattina, 
quando un gruppo di pescato¬ 
ri SI era accorto che in acqua, 
in mezzo ad un canneto, c'era 
il corpo di un uomo seminu¬ 
do. con indo.sso solo un paio 
di slip, inizialmente si era cre¬ 


duto che il delitto fosse matu¬ 
rato neirambienle della pro¬ 
stituzione. oppure degli omo¬ 
sessuali L'uomo, infatti, era 
completamente depilato e in 
quella zona, solitamente. » 
appartano le prostitute che 
adescano i toro clienti all'Eur. 
La svolta nelle Indagini è av¬ 
venuta. poi. dopo l'identifica- 
zlone della vittima; Domenico 
Villani, 58 anni, nato in pro¬ 
vincia di Salerno, residente ad 
Acilia, una borgata lungo la 
strada per Ostia, calzolaio, 
con alte spaile una discreto 
•cumculum» giudiziario. Lo 
scorso primo luglio, inoltre. 
Villani, descnilo come violen¬ 
to e litigioso, dopo una lite 
aveva accoltellato un suo vici¬ 
no di casa, Maurizio Passerini, 
ed era fuggito. Un latitante, 
quindi, ricercato con t'accusa 
di tentato omicidio. La «pista» 
omosessuale, a quel punto, è 


stata scartata. Rimanevano in 
piedi le ipotesi di un regola¬ 
mento d) conti oppure, viste te 
modaiità del delitto, di un 
omiodio maturato neU'ambito 
familiare. 

Gli irvvestigatorì. il colonrwl- 
lo Gennaro Niglio. il maggiore 
Giovanni Carlo Meli e li capi¬ 
tano Angelo lannone. hanno 
subito intem^ato la moglie 
deiCuomo, Adele. «Dopo esse¬ 
re scappalo - ha raccontato la 
donna - mìo marito era anda¬ 
to nel casolare di Gennaro. 
Ma proprio ieri mio f^lio mi 
ha detto che. tornato a casa, 
aveva trovalo lutto in disordi¬ 
ne, macchie di sangue c il pa¬ 
dre era spanto» I carabinieri 
hanno capito subito che Gen¬ 
naro. facchino ai mercati ge¬ 
nerali. pregiudicato come il 
padre, doveva saperne molto 
di più. Lo hanno nmracciato 
nei casotto dell'Mea che ave- 


illiMlMIi lM 


va occupalo abusivamente. 
Quando ì militari sono entrali, 
l'uomo era impegnato a can¬ 
cellare dalle pareti le ultime 
tracce di sangue, in preceden¬ 
za aveva anche tentato di dar 
fuoco ad un materasso e ad 
alcuni vestiti, sempre per far 
spanre ogni cosa de! delitto. 

•Sono rientrato e ho trovato 
tutto a soqquadro*, ha provato 
a gmsuftcarsi Gennaro. Poi ha 
confessato. «Si è vero, l'ho uc¬ 
ciso io. Durante la latitanza 
era venuto qui da me e la mia 
donna, Mafalda Di Manno, 
era dovuta andare da una sua 
amica In una pensione di via 
Volturno. Non voleva che stes¬ 
simo insieme Ma io con lei 
mi sentivo realizzato. L'altra 
sera mi ha minacciato e io i 
non CI ho visto più' l'ho ucci- j 
so a martellale». Gennaro Vii- * 
fani è stato portato a Regina | 
Coell con l’accusa di omicidio ' 
talentano. 


rUnità 

Martedì 
22 agosto 1989 


OIUZIELLA MENOOZZI 


■E È rinvio. Gli inquilini di 
Villa Poniatowski hanno 
tempo fìtto al 2 ottobre per 
fare ie valigie, il termine do¬ 
vrebbe essere improrogabile 
per dar modo al ministero 
dei Beni culturali di interve¬ 
nire con restauri sullo stabi¬ 
le con i fondi, circa cinque¬ 
cento milioni, inseriti nei bi¬ 
lancio dell'anno in corso. La 
struttura dovrebbe essere 
poi pronta ad accogliere il 
museo etrusco di villa Giu¬ 
lia. Gli inquilini tirano oggi 
un sospiro di sollievo dopo 
giorni da autentico incubo. 
L'ultimatum scadeva questa 
mattina alle nove. DotTebbe 
arrivare. Invece, un funzio¬ 
nano del Demanio che reca 
il provvedimento dì proroga. 
Un inquilino, il dottor Anto¬ 
nio Manca Graziadeì, è ri¬ 


corso nei giorni scorsi al 
pretore per tentare di rinvia¬ 
re io sfratto, ieri mattina è 
stato ascoltato dal dottor 
Macioce, nella prima sezio¬ 
ne civile di Roma. All'udien¬ 
za di ieri mattina non erano 
presenti ì legali dell'avvoca¬ 
tura dello Stato, citati in giu¬ 
dìzio per conto del ministe¬ 
ro dei Beni culturali. Il Preto¬ 
re si è riservato di deposita¬ 
re la sentenza in cancelleria 
nelle primissime ore di que¬ 
sta mattina. Nella villa Po¬ 
niatowski ci sono anche una 
decina di studi di pittori, at¬ 
torno ai quali «gravitava un 
cenacolo artistico e cultura¬ 
le • afferma li signor Antonio 
Gabrielli, un altro inquilino • 
. Per loro la situazione è di¬ 
versa, l'avviso di sfratto è 
per il diciotto settembre». 


Sempre per quel periodo 
dovrebbe essere notificato il 
provvedimento anche ad 
una carrozzeria, che occupa 
un'ala indipendente della 
\4lta: l'attività qui è sospesa 
per ferie fino al quattro set¬ 
tembre. Intanto a \4ila Po¬ 
niatowski non mancano \ di¬ 
sagi, allagamenti ed infiltra¬ 
zioni si registrano con una 
certa frequenza. La corrente 
elettrica manca per te scate> 
■Evidentemente - dice un In¬ 
quilino -, non è stato pagato 
il canone. 1 proprietari, che 
già dal dicembre scorso era¬ 
no al corrente del provvedi¬ 
mento dì esproprio per una 
cifra dì circa sei miliardi, 
non hanno versato 11 dovu¬ 
to. A noi comunque è sem¬ 
pre stato richiesto il paga¬ 
mento del canone d'affitto, 
per tutti questi otto mesi». 


19 


■ 

■ ' ■>» 

: ,'i. 




f 






















mnémiwiu 

Pronto intervento M3 

Carabinieri 112 

Questura centrale 466’^ 

Vigili del fuoco 115 

Cfi ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 1 16 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 490663 

1no«») 49579-’2 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311S07-844969S 

Aied idolascenii 660661 
Per òatdiopatici 6320649 
Teletóno rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedalit 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebetratelli 5873299 

Gemelli 33054Q36 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri velarinarli 
Gregono Vtl 6221686 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Atcofisli anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radio *3X1 

3570-4994-3875 4984 8433 


Coopeutoi 

Pubblici 

7594566 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


f SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autono)eggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUMNOmi 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SleDuti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotet Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


L’Aigentario 
à racconta 
da una zattera 


Biblioteche in provincia. Casperia e il Medioevo 

I libri dell’antica Aspra 



MARCO CAPORAU 


H Nominata da Virgilio nel 
libro VÌI dell Eneide Casperia 
è Ira I piu suggestivi centn sa 
bini riportati da Gregorovtus 
nelle sue Passeggiale per I Ha 
ha Ad attirare la curiosità del 
lo stonco era una preziosa 
pergamena attribuita a Cola di 
Rienzo e tuttora conservata 
nella biblioteca comunale Nel 
manoscritto si fa richiesta per 
ordine di Cola ma non di suo 
pugno ai podestà inviato nel 
Reatino di ritornare a Roma in 
vista di un accordo con il lega 
to pontificio per la paciticazio 
ne del territorio come afferma 
Alfredo Pellegrini nel volume 
in corso di stampa Le carte di 
Casperia (già Aspra) 1099^ 
1349 Le carte del titolo sono 


piu di duecento pelamene 
medievali trascritte dall autore 
e relative alla vita del paese 
(un migliaio di anime com 
preso il circondano che si rad 
doppiano nel periodo estivo 
con ) arrivo dei villeggianti) 
Oltre al giallo del manoscritto 
rinvenuto da Gregorovius a) 
tra disputa non meno emozio 
nanfe per gli storici locali ma 
non solo - considerando t im 
portanza della zona (m dal) e 
poca preromana testimoniata 
da numerosi resti archeologict 
- nguarda la legittimità del no 
me Caspcria ntenuto in gene 
re arbitrano rispetto al tradì 
zionale Aspra più consono 
«alt aspentà del luogo e all in 
dole degli abitanti! come ha 


Tutti in scena (se vi pare) 
al «Let’em in» 


Tutto I Argentano ne par 
la Anzi ne parlerà da questa 
sera (ino al 9 settembre Di 
che cosa”^ Dell Allentano* 
Un? zatlerona gigante oimeg 
aiata di fronte al municipio di 
lV3rto Santo Stefano ospiterà 
una «marea» di dibattiti sui 

ra ^tono più noto d Italia 
ussione tutto io svilup 
po edilizio, 1 immagine tunsti 
ca dei posto che con il passa 
re degli anni ha visto crescere 
m modo selvaggio tutte le 
aree edificabili Avamposto a 
nord del turismo medio alto 
borghese della capitale, I Ar 
geniario e diventato nel corso 
del tempo meta di un più di( 
(uso turismo di massa E oggi 
la pur solida roccia sembra 


non resistere più all urto 
Tutti questi mutamenti so 
no dunque argomenti di di 
scusslone I «luoghi della me 
mona» ad esempio è i argo¬ 
mento del 29 agosto una se 
ne di testomonianze di chi ha 
visto le tante (acce delio svi 
luppo turistico «H turismo e \ 
rischi dell uso di massa del 
lAfFentano» sarà invece og 
getto di discussione sabato 2 
settembre Accanto ai dibattiti 
spettacoli e musica Aprirà un 
concerto dell Accademia mu¬ 
sicale chiglana ospite del 31 
il flautista Severino Gazzelloni 
accompagnalo al pianoforte 
da Leonardo Leonardi £ per 
finire un concerto di musica 
classica dell Orchestra Rai 


H Serate di ineonin r>on 
meglio identificati Al «Letem 
in» in via Urbana 12/a ogni 
sera c è qualcuno che fa spet 
tacolo Alton musicisti can 
tauton fantasisti La parola 
d ordine sembra essere ac 
conciamo le distanze dal pub 
blico Chi vuole, insomma 
può partecipare Questa sera 
Franco Monti presenta Meta 
mortosi del divenire viaggio 
verso un assoluta poetica di vi 
ta rappresentazione di poe¬ 


sia musica, poi verranno pro¬ 
posti brani musicali dagli stes 
SI autori Gabriele Cametu 
Aspri Maunzio Cesarmi e 
Francesco Rotati Domani An 
gelo Blaselii reciterà due poeti 
alla ribalta Raffaele Gamma 
rota e Mano Mazzantini con ta 
partecipazione dt Anna Valfrè. 
Le iniziative, insomma, prose¬ 
guono per tutto il mese, ogni 
sera alle 2130 ArgomenU 
musica e poesia 


detto sabato sera il sindaco 
Pnmo Petrocchi presentando 
nella nuova biblioteca il libro 
di Renzo Di Mano Viario net 
Medioevo sabino (Eco ediln 
ce L 220()0) Per Alfredo Pel 
legnm - che non ama scam 
biare le leggende per fonti sto 
nografiche - il vlraihano Ca 
spena che dal 1946 per ragie 
ni imprecisate si è imposto su 


Aspra non è certamente da n 
ferirsi alle ongmi remote del 
I attuale sito - a 65 chilometn 
da Roma lasciando la Salaria 
al bivio per Passo Corese e tm 
beccando fa statale 313 - cm 
to da mura cinquecentesche e 
percorribile soltanto a piedi 
dato (I predominio incontra 
stato delle scale sui traiti pia 
neggiant) di spiazzi e belvede 



n L andamento collinare del 
paesaggio circostante - che 
avrebbe fornito ad Afro piu di 
uno spunto per le sue femmi 
nili figure distese - contrasta 
con la verticalità della Rocca 
la piU ampia e meglio conser 
Vdta dell intera Sabina edifi 
cala nel IKX) e ncosiruita 
quattro secoli dopo Notizie 
sul periodo precedente po¬ 
trebbero scatunre dallo studio 
dei manoscritti ammassati m 
un ex macelleria adibita ad ar 
chivio notarile 
Un primo passo per la valo- 
nzzazione del ncco patnmo- 
nto librano • che non ha rivali 
nella provincia reatina - è sta¬ 
to compiuto con il trasfen 
mentoin una saleita delia bi 
bhoteca di 1300 volumi m 
massima parte da invenlanare 
donati dal convento dei cap¬ 
puccini d Aspra Si va dalle 
cinquecentine a tibn editi nel 
Settecento soprattutto di argo¬ 
mento religioso (dissertazioni 
mistiche panegirici, carmi, 
orazioni, predici^ ecc ) in la¬ 
tino Italiano e francese Non 
mancano antichi dizionan 
elenchi dei ìibn messi al) indi¬ 
ce dal van papi opere geogra 
(iche storiche scientifiche 
(come un trattato di «medici 
na domestica» e un altro sulla 
peste del 1592 in Sicilia). sulla 
lingua e i dialetti l'oralona, i 
«costumi ndicoh» introdotti nel 
secolo XVni e le grandi impre¬ 
se di pnncipi, baroni e paladi¬ 
ni di Francia da Costantino a 
Orlando conte d Anglanie 



■ QU'ISTOQUIUOM 

Af^t. LAuociazlone Nazio¬ 
nale per la lotta contro 
I Aids comunica il nume¬ 
ro di telefono per infor¬ 
mazione, prevenzione e 
solidarietà 66 42 70 dal 
lunedi al venerdì ore 17- 
19 II servizio viene svolto 
da volontari (anche medi¬ 
ci) ed è In grado di offri¬ 
re assistenza psicologi¬ 
ca e consigli per la pre¬ 
venzione informazioni su 
comportamenti da tenere, 
indirizzi centri Aids e mo¬ 
dalità d accesso indirizzi 
dei centri di recupero e 
modalità d accesso per l 
tossicodipendenti si di¬ 
stribuiscono opuscoli in- 
fqrmativi sull Aids 

Kalie Urss. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lin¬ 
gua russa per I anno 
1969-90 presso (associa¬ 
zione ttalia-Urss (piazza 
della Repubblica 47) So¬ 
no previsti sconti per co¬ 
loro che SI iscriveranno 
entro il 25 agosto 

Fenlaiml a Roma II visibile 
e I invisibile immagini 
dada città che cambia 
Sull argomento concorso 
«video» promosso dal- 
I Associazione culturale 
«L Age d or» Possono 
partecipare opere a ca¬ 
rattere sia documentano 
che di fiction della durata 
non superiore ai 40 min 
Le opere possono essere 
consegnate dal prossimo 
15 settembre La giuria è 
composta dai registi Car 
lo Lizzani e Francesco 
Maseili dai critici Miche¬ 
le Anselmi e Virgilio Fan- 
tuzzl e da Gianni Borgna 
responsabile del settore 
spettacolo del Pc< l video 
selezionati verranno 
proiettati nei locali della 
Sezione Pel Mazzini 
quello vincitore presso il 
cinema Azzurro Scipioni 
Per informazioni rivolger¬ 
si (mari e giov ) al tei 
35 99 521 

■ IL PARTITO 

COMITATO REGIONALE 

Fidarazione Latina Sennino 
continua F U Sezze cen¬ 
tro continua F U 

Padtrazion# Frosinone Tor- 
rice ore 20 30 ass su bi¬ 
lancio Festa Unità (F 
Cervini) 

■ PICCOU CRONACA! 

Ettraglona Fasta Unità Ci- 

neto Federazione di Ti¬ 
voli 1“ premio 5798 2® 
3423 3® 5389 4» 3536 5® 
4187 6® 4830 7* 3991 B® 
3847.9® 4689 10® 1931 


Spettacoli 




ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6000 
Tel 651195 

luHImi Siiomè di Ken Rvmeii con 
GlendaJackson OR (1715-2230) 

AORIAMO 

Piazza Cavour 23 

L 600Q 
Tel 3211696 

Creituri degli abiiel di Sean S Cun 
nmaham (17 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6000 
Tal 675567 

Una donna in carriera di Mike Niehols 
con Melarne Grifdth SR (1815-2230) 

AR19TON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tel 353230 

New York ttoriea di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 30-2230) 

ARISTON» 

Galleria Colonna 

L 6000 
Tel €793267 

Melaint con Ned Bealty e Mia Sara| 1 7 
2230) 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6675455 

La legge del desiderio dfP Almodavar 
conEPoncela (18-2230) 


AZZURRO SCIPIONI L S 000 Saletla -Lumière- Inlirviita wl Mi di 

V degli Sctpioni 84 Tel 9561094 UccèllsccI ucctilini (17 4S| Il vangelo 
CKondo Matloo (16) Uceollacci uccoL 

«ni (20 30) Edipo re (22| 


Sala grande II glanoti azzurro (17) 
Lo «peccliio (16 30] Quirtioro (20 30) 
Schiivo d omofo (22) 


GAHBERiNI 

L 6 000 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe 

Piai za Barberini 25 

Te! 4751707 

rmeHoland Anne Ross 

(17 22 30) 

BLUEMOON 

L 5000 

Film per adulti 

(16-22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743936 



CAPRANICA 

L 8 000 

1 miei amici sono simpallcl di Bertrand 

Piazza Capranica 101 

Tel 6792465 

Tavernier con Michel Piccoli Christine 


Pascal BR 

(16-22 30) 

CAPRANICHEnA 

L 6 000 

Un prete da uccidere con C Lambert 

Pz aMonlecitorio 125 

Tel 6796957 

Ed Harris 

(18 22 30) 

EDLN 

L 6 000 

O Romuald e JuNeNt d< Colme Ser 

Pzra Cola di Rienzo 74 

Tel 6676652 

reau con Daniel Auleuil 

Firmine Ri 



chard BR 

(16-2230) 

EMPIRE 

L 6 000 

Cimitero vivenit di Mary Lambert H 

V le Regina Marahenta 29 


(16 30-22 30) 


Tel 857719 



ETOILE 

L 6 000 

□ Rain Man di Barry levinson con 

Piazza in Lueina 41 

Tel 6B76I25 

Dustin Hotfman DR 

(17 2230) 

FARNESE 

L 6 000 

Matador 

(172230) 

Campo de Fiori 

Tei 6664395 




GAROfN 1 7 000 

Viale Trastovers 244;a Tel 562846 
HOUOAV Le 000 

Largo 6 Marcello 1 Tel 956326 
KING L 6 000 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 


MADISON L6 000 

VtaCNabrera 121 Tel 5126926 

MAJESTIC L 7 000 

V a SS Apostoli 20 Tei 6794908 


MERCURT L 5000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6673924 
MIGNON L 6000 

Via Viterbo 11 Tel 669493 

MOOERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica Tel 460285 

MODERNO LSOOO 

Piazza Repubblica *5 Tei 460265 
RARI8 L 6000 

Via Magna Grecia 112 Tei 7596569 


PRESIDENT 1 5000 

V a Appta Nuova 427 Te! 7610149 

PUSSICAT L 4 000 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 

QUIRINAU 1 6 000 

Via Nazionale 190 Tel 462653 
GUlRINCnA L 9 000 

ViaM Mingtielli 5 Tet 6T900I2 

REALE L 6000 

P azza Sennino Tei 5810234 


■ prosa ■■■■■■ 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
S atadelGianIcolo Tel 57S0827) 
Alle 21 30 Le Bechidl di Plauto 
t on S Ammirata P Parigi F 
Cantelli M Ranieri Regia di Ser 
gioAmmirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Ripeso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina Tel 5750978) 

I utte le sere alle 21 Penelone li 
barty di e con F Fiorenlmi 

LET EM IN (Va Urbana 12/a Tel 
4621250) 

Alle 21 30 Viaggio vano un aeio 
luta politica di vita da «Metamor 
tosi del divenire con Franco Cori 

II Gabriele Cameni Aspri Mauri 
zio Cesarini Francesco Rotati 
correzioni d autore e voci serpeg 
qianti 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
rei 6548735) 

jALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Inlercoo 
ler Kabaral n 2 di Donatella Da 
mele con Aldo narcisi 
TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5895762) 


SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 
Shakaapaarlana di Fabnz o Bar 
bone con Luca Maria Barbone e 
Fabrizio Barbone Regia di luca 
Maria Barbone 

SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte a del caso di Augu 
sto Zucchi 

SALA PERFORMANCE Riposo 

■ CINEPORTOaaiH 

(Via Antonio di S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 21 30 Mal dira mal tilm Al 
te 23 30 Concerto con il Trio Ma 
glco quarteL Alle 03Q Agente 
007 licenza di uccidtre film 


■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (P azza Be 
mammoCigii 6 Tel 463641) 
Riposo 

CHIESA DELLA S S ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

R poso 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 
Augusto Imperatore Tel 


4621250} 

Riposo 

LET EM m (Via Urbana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 17 Ascollo della regisirazio 
ne del Concerto del fem pieno del 
28 marzo 1987 Musiche di Skrfa 
b n 

TERME Di CARACALLA (L 60000 
L 43000 L 20 000) 

Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via AureMa Ani 
ca 183 Tel 6374514) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

CLASSICO (Via Libena 7) 

Alle 22 30 Concerie dei Drago « I 
eoyetet 

EURITMIA (Parco del Turismo) 
Riposo 

LET EN IN (Via Urbana i2/a Tel 
4821250) 

Vedi Musica 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Concerto della Modem 
Jazz Big Band Alle 0 30 Prore 
zioni del video Imagine The 
Sound 


CINEMA a ottimo 
O BUONO 

_■ INTERESSANTE 


DEPUAZlOW A. Avventuroso BR Bniianle C Cornlco' DJL Dt 
segni ammali DO Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA Fanuipclanza G Giallo N Horror M Musicale SA Satirico 
S Senliirienhiie SM* Stonco-Miioloaico ST Storico W Western 


Chiusura estiva 


Vergine taglia M (1840-2230) 


L« sirene case del Dr Frankestein di 

Oeborati Raberts MnMarkBlankfield 
(17 g) 22 30) 

Chiusura estiva 


O Un pesce di noms Wanda di Char 
ies Crichton con John Cinese Jamie 
LeeCurtis BR (17 30-2230) 

Film per adulti (16-2230) 


Il marito invialblte di U Wiehe 6R 

(1730-2230) 

Film per adulti (10-1130716-2230} 


FUm per adulti (16-2230) 


O Nuovo cinema Patadiio di Giusep¬ 
pe Tornatore con Philippe Noirei BR 
(17 30-22 30) 

Corpi eccitab per pianri boìlenti E 
(VMie) (1122^) 

Godimenti di pomo moglie per afflenti 
perverti E(VM18) (11 22 30) 

Emmiflueile E(VM16) (17 30-2230) 


Chiusura estiva 


Vergine lagHe 36 (1730-2230) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel €790763 

0 Frincesco di Liliana Cavani con 
MlckevRourke DR (t€ 30-22 301 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460663 

□ Mary per aampre di Marco Risi 

con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (1815-2230) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 6 000 
Tei 7574549 

il bacio del tarma dr Pen Densham • H 
(1730-2230) 






AMBRA JOVINELU 

PiazzaG Pepe 

L3DOO 
Tel 7313306 

ImorbotlcaprtcddiUu E(VMt6) 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2D00 
Tel 7594951 

Incontri bestiali E(VMiei 

AVORIO EROT1C MOVIE 
Via Macerata 10 

L 2000 

Tei 7553527 

Film paradelli 

MOUUNROUGE 

VoM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

LiMllina E(VM1B) (16-2230) 

NUOVO 

larQoAscianqht 1 

L SODO 
Tel 566116 

LtiaGeiloil (1IJ2.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per aduHi 

SPLENDID 

ViaPierdelieVigne* 

L 4 000 
Tel 62D2D5 

Pomo a calda bambola insaziabili E 

iVMIB) (11 2230) 

ULISSE 

ViaTiburiina !S4 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Super gigolò a Parigi E|VM1B) 




ESEDRA 

Via del Viminale 16 


LacedadtldÌ8velo(211 Lacotennaln- 

tame (23) 


TIZIANO Intrigo • Hollywood (20 30-2230) 

ViaG Rem Tei 392777 


FOTOCOPiE IN ESTATE? 

PERFINO IN AGOSTO. 
PUOI CONTARE SU Di NOI . 
MfìADOXA 
00115 Pomi - Va ófi Peti. 23-A 

ALTA DUPIICAZIONL 
niLFCATUIIE ISTANTANtE 
CAUTA RICiCUlTA 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


Si comumea che a parti¬ 
re da! 28 agosto 1989 le 
Sedi della Fedet azione Ro¬ 
mana del F C I e del Co¬ 
mitato Regionale del La¬ 
zio saranno liasferite in 

Via Ettore 
Franceschini, 144 
00155 Roma 


I nuovi recapiti telefonici 
sono I seguenti 

Centralino 4071400 

Ufficio Segreteria 

Federsilont Roniana 4el Pel 

Tel 4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 

Camitatn Rnslnnali dal Urlo 

Tel 4071323 


PISCINE 


OetQpus A C., via della Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9,30-13 
tutti I giorni Giornaliero lire 5000 abbonamento per sei 
ingressi lire 2S000 Punto di ristoro Le Neeetta via Sil¬ 
vestri 16 taf 6256952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è dt Itre 200 ODO piu iscrizione Fisetna delle Re» 
M viale America 20 (Eur), tei 5926717 Apertura ore 9f 
12 30 e 14/19 Ingresso fire 6000 la matllna e 7000 II po¬ 
meriggio, dal tuned) al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kurseal Ostia Lido lun¬ 
gomare Lutazio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 1630 ingresso giornatiero lire 6000, sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile lire 80000 SperUrig 
^ub villa FampMU via della Nocella 107, tei 6256556 
Unica combinazione per frequentare II club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 ODO La Siesta via Pontina km 14 300 te) 5204103 
Campi da tennis, sauna, calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri¬ 
no lire 2 000 Ssrimming Park «On Tour/Armonie itine¬ 
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestre all aper¬ 
to campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergife Paiace Hotel, via Aurelia 617, tei 8177046 
Ora 0/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Laito Nuoto via di Villa in Lucina, tal 
5425522 Apertura dalle 9,30 alle 20.30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta -capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE 


Caffè Resali p zza del Popolo 4/5/5A Oiolitll via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Gelateria tre Seen¬ 
ni p zza Navona 26 II Gelato v le Giulio Cesare 127 
Bella Napoli, c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pleeele 
del Gelato v P Martini 2 Pellaeehia v Cola di Rienzo 
103/105/107 Menleferte v Della Rotonda 22 Lecca Lec¬ 
ca v le Ionio 321 Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 QeielettIvaJ p zza 
Sonnino 29 PIgnetU v pr Amedeo 49 Parco Rosati v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche lino a tarda notte 
Pento Cesti» dalla sora Mirella specialità al cocco Pen¬ 
ta Milvia, brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti fi¬ 
no all una Via Giovanni Branca (Tastaceie), grattaehec- 
che -romanlste» con arancia orzata e amarena Panie 
Cavour ghiaccio e aptcehi d arancia, tamarindo e pe¬ 
sca Via Trionfale dalla storica sora Maria grattachee- 
che millegusti 




OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPelibitmi 

L SODO 
Tel 5602166 

Chiemamldinellt 

(17-2230) 

SISTO 

Via dei Romaqnoti 

L 6000 
Tel $610750 

Un pasce di nome Wanda (16 30-22 30) 

SUPERBA 

V le della Marma 44 

L 6000 
Tel S604Q76 

Caruso Paaeoahi d) padre peiaòca 

(17 30-22 30) 

QACTA 

ARGTON 

Piazza della libertà 

L 5000 
19 Tel 460214 

Fantozil va tal pMiiont 


ARENA ROMA 

l mare Cobaio 

LSOOO 
Tel 0771-460214 

Nuova cinema Panttsa 


SCAURI 

ARENA VtnORIA 

L 4000 
Tel 0771 20756 

Una strega chiamata Ehrlra 

SAN PELICK CIRCEO 

ARENA vmOMA L7Q00 

ViaM E Lepido Tel 0773 52711S 

MlsalMìpp) Buming • La radici daTa- 

dlo (2123151 

TERRACINA 

MODERNO 

L 7 000 

Lachitia 

(2030-23) 

TRAIANO 

L 7 000 

Caruso Paicoski di padre pelaece 

(2030-23) 

ARENAPIU) 


Lacasa4 

(21231 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 

Scuola di polizia n 1 

(20 30-22 30) 

ARENA PIR6US 


Donne tuli orlodi une crisi di nervi 

(2130) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


RedeTobtfneiniciemlcl 

(20 30-22 30) 


FESTA DE L’UNITA' 

Al'!: Uioaìì.h';. 1-17Settembfe 


STADIO 
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Per gentile concessione 
delle Edldonl Lavoro 
Tradunotradk 

Edgardo PollogiM 


OCl ALL’IMBRUNIRE 


Ma Coulo 


ILFOCDURE 


La vecchia slava seduU 
sulla stuoia ferma in attesa 
dell uomo uscito nella bo 
scaglia U gambe soffrivano 
di una doppia stanchezza 
quella dei cammini cono 
sciuti e quella dei tempi 
camminati 

La sua ncchezza era spar 
sa per terra ciotole, ceste 
mortaio Attorno era il nulla 
e anche li vento se ne restava 
in disparte 

il vecchio arrivò lenta 
mente comera solito fare 
Da quando L figli più giovani 
avevano preso la strada del 
non ritorno viveva portando 
al pascolo le proprie tnstez 
ze 

"Mio manto si sta ridpcen 
do - pf nsò - t un omOTa* 

Ombra s) Ma solo dell a 
nima perché il corpo quasi 
non ce i aveva più li vecchio 
si fece più vicino e accomo 
dò la sua magrezza su una 
stuoia 11 accanto Alzò la te 
sta e senza guardare la mo 
glie disse 

"Ci sto pensando* 

"Che cosa c è marìio?» 

"Se muori, come farò io 
solo maialo e senza forze 
come farò a seppellirti^* 

Passò le magre dita sulla 
paglia dov era seduto e con 
llnuò 

'disiamo poven un po di 
niente è tutto quello che pos 
sediamo £ non abbiamo più 
nessuno Sarà meglio che lo 
cominci a scavarti la fossa 
moglie» 

La donna commossa sor 
rise 

«Che buon marito! Sono 
stata fortunata, nell uomo 
della mia vita* 

Il vecchio nmase silenzio 
so meditabondo Soltanto 
più tardi la bocca ritrovò it 
suo momento 


«Vado a vedere se trovo 
una pala* 

«Dove puoi prendere una 
pala’» 

•Vado a vedere allo spac 

CIO» 

"V n da qua allo spaccio’ 
È una bella distanza* 

"Ho da ritornare verso se 
ra* 

Anche il silenzio della ca 
sa tacque per consentirle di 
tendere le orecchie al rientro 
del manto Scintille di poK'e 
re danzavano negli ultimi 
raggi di sole quando tornò 
«Allora manto’» 

•P costala proprio cansst 
ma* e alzò la pala cosi da 
poterla accusare meglio 
•Domani mattina comin 
CK) il lavoro di scavo* 

Si coricarono ciascuno 
per proprio conto Lei con 
dolcezza gli interruppe il 
dormiveglia 
■Ma marito * 

•Dt» 

«lo non sono nemmeno 
ammalala* 

«Devi esserlo Tu sei molto 
vecchia* 

«Può essere* concordò E 
SI addormentarono 
Il giorno dopo di mattina 
lui la guardava intensamen 
te 

•Sto misurando fa tua ta¬ 
glia In fin dei conti sei più 
grande di quanto lo pensaa* 
si* 

•Macché sono piccola* 
Uscì per legna prese qual 
checeppo 

«Lei legna sta per finire 
manto Vado nella boscaglia 
a fame dell altra* 

«Vai moglie lo resto per 
scavare II tuo cimitero* 

Lei già si allontanava 
quando come se 1 avessero 
afferrata per la copufona si 


fermò e cosi com era dan 
dogli le spalle disse 
«Ascoliami vecchio Sto 
per chiederti una cosa « 

«Che cos è che desideri?» 
Scava poco fondo Desi 
dero restare su vicina al suo 
lo toccare quasi un po la 
vita 

«Sarà propno cosi Non ti 
schiaccerò con molta terra* 
Per due settimane il vec 
chio s) dedicò al buco 
Quanto piu si avvicinava alla 
fine tanto più proseguiva 
lentamente Accadde alllm 
prowlso vennero le piogge 
La tomba si riempi d acqua 
pareva una pozzanghera m 
degna di rispetto il vecchio 
maledisse le nuvole e il cielo 
che le aveva portate 
•Non usare quelle parole 
ti arriverà un castigo* lo con 
sigliò 

Piovve per molti giorni e le 
pareti della tomba franare 
no II vecchio attraversò la 
sua terra e guardò lo scem 
pio E nel momento stesso 


Disegno 

di 

Miguel Césai 


MABATA-BATA 

E non era il fiume ad annegare le sue 
parole: era lui, ormai solo un frutto che 
appassiva, che perdeva suoni, dolori, colori. 
...E prima che l’uccello del fuoco 
si decidesse, Azarias corse ad abbracciarlo 
nel viaggio della sua fiamma... 


Rcpintmamenle il bue 
esplose Scoppiò senza un 
VMùuu» Sull orba attorno piov 
vero pt ZZI c fette chicchi e fo 
glio di bue La carne era ndot 
n a rosse faralalhne Gli ossi 
erano nonete sparse Le cor 
na erano rimaste su un qual 
che ramo dondolando a imi 
lare quelle dei vivi ma il loro 
invisibile collo era ormai solo 
il vento 

Lo stupore era più grande 
di quanto Azanas il pastorei 
lo potesse concepire Un 
istante prima stava aminiran 
do il grande bue pezzato chia 
maio Mabata Bata (l) La be 
su 1 pascolava piu placida del 
la pigrizia Era il piu grande 
della mandria sovrano di quel 
popolo di cornuti destinato 
ad arricchire l obolo nuziale di 
ZIO Raul padrone dell alleva 
mento Azarias aveva lavorato 
por lui da quando era rimasto 
ori ino Si alzava a ore antelu 
Lam. ^ osi che i buoi potessero 
1 dscersi la rugiada dell alba 

I ssò h disgrazia il bue poi 
Liir/’.'dto eco di si'enzio om 
br di nulla 

Dev essere stato un fulmi 
ne pensò 

Ma un fulmine era impossi 
bile II ciclo era terso azzuno 


senz<i macchia Da dove sa 
rebbe uscita la saetta’ O era 
stata la terra a scoccare fulmi 
ni’ 

Interrogò I orizzonte oltre le 
cime degli alberi Magari lo 
ndlóii I uccelo del fulmine 
stava ancora volteggiando nei 
cieh Puntò gU occhi sulla 
mantagna di fronte U era la 
dimora deio ndlàti vive nei 
suoi quattro colon nascosti e 
si svela solo quando le nuvole 
rumoreggiano nel cielo roco 
É allora che impazzito lo nd 
làu sale nei cieli Nell allo si 
veste di fiamme e slancia il 
suo volo incendiato sugli esse 
ri della ferra A volle si scaglia 
nel terreno perforabile Resta 
nel buco e vi lascia la sua ori 
na 

Una volta et sidovette affida 
re alla scienza del vecchio 
stregone per scavare quei nido 
infuocato ed esirarne gli acidi 
depositi Forse Mabaia Bata 
aveva pestato un maligno 
escremento dello ndfùii Ma 
chi avrebbe potuto crederlo’ 
Non lo ZIO Avrebbe voluto ve 
dcre 1 bue morto o che per lo 
meno gli fosse portata una 
prova del disastro Aveva già 
visto buoi fulminati restavano 
corpi bruciali ceneri modella 
le a ricordo del corpo II fuoco 


mastica non ingoia in un solo 
boccone come era accaduto 
questa volta 

Si guardo aitomo gli alin 
buoi spaventali si erano spar 
paghdU per it bosco Dagli oc 
chi del pastorello sgorgava la 
paura 

«Non farti vedere se manca 
anche un solo bue’Azanas Ti 
dico soltanto questo è meglio 
che tu non li faccia nemmeno 
vedere La minaccia dello 
zio gli nsuonava ancora nelle 
orecchie Quell angoscia lo 
soffocava Che cosa poteva fa 
re’ I pensieri si accavallavano 
come ombre ma non trovava 
no una via d uscita C era 
un unica soluzione fuggire 
tentare strade del tutto scono 
sciute Fuggire lo fai per non 
essere ucciso da un posto Ma 
lui con le sue braghette sdru 
cide con la vecchia borsa a 
tracolla che nostalgia si potè 
va mai lasciare dietro’ Maltrat 
tamenl e via con i buoi 1 figli 
degli altri avevano diritto alla 
scuola Lui no non era figlio 
il lavoro io strappava presto 
da! letto e lo restituiva ai son 
no senza permettergli uno 
straccio di infanzia Giocare 
poteva farlo solo con gli ani 
mah nuotare nel fiume chie 


decise di conlmuate Inzup 
palo sotto un torrente di 
pioggia il vecchio scendeva 
c risaliva sollevando Ogni 
volta piu gemiti e meno terra 
•Vieni via dalla pioggia 
manto' Non ce la puoi fare 
in questo modo* 

«Non borbottare moglie» 
ordinò il vecchio Di quartdo 
In quando si fermava per 
guardare il grigio del cielo 
Voleva capire chi avrebbe 
dovuto darsi più da fare se 


lui oppure fa pioggia 
Il giorno dopo i) vecchio fu 
svegliato dalle sue stesse os 
sa che io dilaniavano dall in 
terno del corpo Indolenzito 
«Sono tutto un dol(^ mo 
glie Non riesco più ad alzar 
mi* 

La moglie si voltò verso di 
iui e gii terse il volto sudato 
«Sei pieno di febbre È sta 
ta la pioggia che hai preso» 
•Non è questo moglie È 


che ho dormito vicino a) fo 
colare* 

•Quale focolare’* 

Rispose un gemito La vec 
chia SI allarmò qual era il 
fuoco che i uomo aveva vi 
sto se non ne avevano acce 
so nessuno? 

Si alzò per portagli la ciò 
loia con la pappa di granlur 
co Quando si voltò verso di 
lui lo vide già in piedi che 
cercava la paia La prese e si 


Chiese alla notte di restare, per attardarsi 
nel sogno, lo chiese con tanta 
devozione quanta ne aveva spe» 
per chiedere alla vita di non rubarle i nglL 
Nella penombra cercò il braccio 
del marito per trame forza». 



dendo una passaggio alta co 
da di Mabata Bata scommel 
tere sulle liti tra i piu forti In 
casa lo ZIO gli prediceva il fu 
turo 

«Questo qui dal modo co 
me vive in mezzo al bestiame 
finirà per sposare una vacca» 

E tutti se la ridevano senza 
tenere in alcun conto la sua 
anma piccolma x suoi sogni 
frustrati Per questo guardò 
senza dispiacere il pascolo 
che stava per abbandonare 
Valutò 1 interno della borsa 
una fionda dei frutti di djam 
balau un temperino ruggino 
so Non si può avere nostalgia 
per cosi poco bi mosse in di 
rezione del tiume Sentiva che 
non stava fuggendo al conira 
no era soltanto all inizio della 
propria strada Quando giunse 
al fiume attraversò li confine 
d acqua Sull altra riva si fer 
mò aspettando non sapeva 
neppure lui che cosa 

A tarda sera nonna Carolina 
stava aspettando Raul sulla 
posta di casa Quando giunse 
la sua preoccupazione espio 
se 

•E già quest ora e Azanas 
non è ancora ritornalo con I 
buoi'" 

•Davvero’ Quel birbante le 
prenderà per bene quando 
arriva* 


•Ma non gli sarà accaduto 
qualche cosa RauP Ho Paura 
questi banditi (2) • 

•E acca 

dulo che gii piace giochereila 
re ecco tutto'» 

Sedettero sulla stuoia e ce 
narono Parta^ono del) obolo 
nuziale e dei preparativi per il 
matrimonio Improvvisamente 
qualcuno bussò alia porta 
Raul SI alzò intenogando gli 
occhi di nonna carolina Aprì 
la porta erano i soldati tre 
«Buona sera Vi serve qual 
cosa’» 

•Buonasera Siamo venuti a 
comunicare il fallo nei pome 
riggio è esplosa una mina £ 
stata pestata da un bue Ecco 
questo bue era nostro» 

Un altro soldato aggiunge 
•Vogliamo sapere dovè tl 
suo pastore» 

«Il pastore Io stiamo aspet 
(andò - nspose Raul E rinviò 
- Maledetti òondos'» 

•Quando amva vogliamo 
parlare con lui sapere com è 
successo Sarà bene che ncs 
suno si spinga dalla parte del 
la montagna I banditi hanno 
sparso mine da quel lato» 
Salutarono Raul restò fer 
mo mentre vane domande si 
accavallavano nella sua testa 
Quel furfante di Azarias do 
vera finito’ E gli altri buoi 


adesso se ne andavano in gl 
rosparpaghau proprio li’ 

•Nonna non posso restar 
mene qua in questo modo 
Devo andare a vedere dovè 
quei bnccone Magari avrà la 
sciato che la mandria si di 
sperdesse Bisogna che rag 
gruppi 1 buoi prima che si fac 
eia 

troppo tardi» 

^on puoi Raul' Guarda 
che cosa hanno detto i soldati 
È pericoloso» 

Non la ascoltò e usci nella 
notte 11 bosco ha una perite 
na’ Ce l ha’ È dove Azanas so 
leva condurre gli animali 
Raul mentre procedeva graf 
fiandosi nel roveto ammise 
che il ragazzino la sapeva lun 
ga nessuno poteva tenergli te 
sla m fatto di conoscenza dei 
terreno £ pensò che il pasto 
rello dovesse aver scelto co 
nre rifugio la vallata 

Giunse ai fiume scalò i ran 
di sassi Con voce tuonante 
ordinò 

•Azanas Ritorna Azanas • 

I Domani 

11 corvo 
parlante 


trascinò fuori di casa Ogni 
due passi si fermava per ap 
poggiarsi 

■Marito non andartene co 
s) Mangia prima* 

Le nspose con un gesto da 
ubriaco La vecchia insistei 
te 

•Stai sbandando a destra e 
a Sinistra Riposati un mo 
mento dài'» 

Lui era già dentro il buco e 
s) preparava a riprendere ) o 
pera La febbre gli castigava 
1 audacia, i capogin faceva 
no traballare t lati de) suo 
mondo Improvvisamente 
collo dalla disperazione gn 
dò 

•Moglie amlami'* 

Cadde come un ramo ta 
giiaio, come una nuvola 
squarciata La vecchia accor 
se per assisterlo 
■Sei molto ammalato» 
Tirandolo per le braccia 
lo trascinò sulla stuoia Lui 
respirava affannosamente 
La sua vita era tutta I) nposta 
in quelle costole che si alza 
vano e si abbassavano in la 
te deserto solitario la morte è 
soltanto un passo indietro 
un nnchmdersi delle ah Non 
è uno squarcio violento co 
me nei luoghi in cui nluce la 
vita 


Soltanto il fiume nsponde 
va, sgorgando dalla terra con 
la sua voce tumultuosa Nien 
l altro tutto intorno Ma lui in 
dovinava la presenza nascosta 
del nipote 

■Vieni fuori non aver paura' 
Non II picchierò lo giuro'» 
Giurava il falso Non lo 
avrebbe picchiato lo avrebbe 
ammazzato di botte una volta 
che avesse riunito i buoi Nel 
I attesa decise di sedersi co 
me una statua nel buo Abi 
tuatisi alla penombra gli oc 
chi sbarcarono sull altra spon 
da Al) improvviso udì i passi 
nel bosco Rimase alt erta 
•Azanas’* 

Non era lui GII giunse la vo¬ 
ce di Carolina 
•Sono IO Raul* 

Maledetta vecchia' Che cl 
veniva a fare’ Solo a compii 
care le cose magari pestava 
una mina e scoppiava e peg 
gio ancora faceva saltare in 
aria anche lui 

•Ritornatene a casa non 
na'» 

«Azanas farà finta di non 
sentirti quando chiami Ma 
dovrà ascoltarmi* 

Agl come le dettava la sua 
fiducia chiamò il pastore Al 
di là delle ombre apparve una 
silhouette 

«Sei tu Azanas? Toma con 
me andiamo a casa» 

Non voglio Sto scappan 
do* 

Raul cominciò a scendere 
come un gatto pronto a salta 
re e a prendere il nipote per il 
collo 

•Ma dove fuggirà figlio 
mio’» 

«Non ho un dove nonna- 
-il signonno niornerà do 
vesse pestarlo fino a rompergli 
le ossa* irruppe la voce di 
Raul che continuava a stri 
sciare nella sua direzione 
-Stai zitto Raul' Nella tua vi 
la non hai mai saputo che co 
sa sta la misena* e voltandosi 


•Moglie - disse con voce 
scemala - non posso mica 
lasciarti in questo modo* 
•Che cosa cerchi di dire’» 
«Che non posso lasciare 
quella tomba inutilizzata 
Devo ucciderti» 

•È vero manto Hii lavora 
to cosi tanto per fare quel 
buco È una pena che resti 
cosi* 

«SI ho da ammazzarti og 
gl no il corpo mi viene me 
no» 

Lo aiutò a rimettersi dritto 
e gli servi una tazza dt lè 
■Bevi uomo Bevi per stare 
bene Domani hai bisogno di 
lorza» 

Il vecchio SI addormentò 
la moglie sedette alla porta 
Nel crepuscolo del suo npo 
50 Vide ealare~N sòie lento^re 
delle luci Pensò al giorno e 
rise delle contraddizioni lei 
di CUI non si sapeva la data 
di nascila aveva già la fine 
prenotata Quando la luna 
cominciò ad accendere gli 
alberi della boscaglia scivolò 
nel sonno Sognò cose di 
tanto tempo fa vennero i fi 
gli I morti e I VIVI i campi si 
nompirono di prodotti gli 
occhi scorrevano sul verde II 
vecchio stava In mezzo in 
cravattato raccontando le 


sue storte quasi tutte inven 
tate E lì c erano tutti Ifigfiel 
nipoti La vita stava I), a con¬ 
tinuare pregna di promesse 
In quel circolo felice tutti cre¬ 
devano alla verità dei vecchi, 
tutti avevano sempre regio- 
ne nessuna madre eprive le 
sue carni alia morte 1 rumori 
del mattino la strapparono 
dalla sua vita ma lei iVMt vo¬ 
leva abbandonare quei so¬ 
gno Chiese alla notte di re¬ 
stare per attardarsi nel so¬ 
gno lo chiese con tanta de¬ 
vozione quanta ne aveva 
spesa per chiedere alla vita 
di non njbariei figli 
Nella penombra cercò U 
braccio del manto per trame 
forza per contrastare quel 
brivido che la attravenava 
Quando la sua mano trovò il 
corpo del compagno vide 
che era freddo, tanto freddo 
che sembrava che, questi 
volta avesse dormito lonta¬ 
no da quel focolare che nes¬ 
suno aveva mai acceso 


Glossarlo: ^ 

Capulana Parola di 
origine poco conosciuta, 
Indica le pezze di stoffe 
stampata africana con le 
quali si coprono fe donne 


verso i) pastore «Dài figlio 
mio viene da me da me sol 
tanto Non hai colpa per quel 
bue che è morto Adesso aiuta 

10 ZIO a riunire le bestie» 

«Non occorre i buoi stanno 

qui vicino a me* 

Raul SI raddrizzò diffidente 

11 cuore gli tambureggiava nel 
petto 

•Che cosa’ I buoi stanno 
II’. 

•SI qui» 

Cl fu un silenzio teso Lo zio 
non era sicuro che Azanas di 
cesse la verità 
•Nipote lo hai fatto dawe 
ro’ Hai riunito 1 buoi’» 

La nonna sorrise pensando 
che quei due avrebbero finito 
di litigare promise un premio 
e chiese ai bambino di sce 
glierlo 

«Fuo ZIO è molto preoccu 
pato scegli li premio Dovrà ri 
spettare la tua richiesta 
Raul pensò che fosse me 
glio dichiararsi d accordo sut 
tutto in quel momento Gliele 
avrebbe tolte più tardi le itlu 
stoni al ragzzo E si sarebbe 
tornati ai doven del pascolo 
•Fuori questa richiesta* 

•Zio il prossimo anno poso 
andare a scuola’* 

C era da aspettarselo Nean 
che pensarci Autorizzare la 
scuoi n avrebbe voluto dire re 
stare senza guida per i buoi 
Ma il momento richiedeva un 
inganno e lui parlò voltando le 
spalle ai suoi veri pensieri 
«Ci andrai ci andrai* 

•Per davvero zio?» 

«Insomma ho forse due 
bocche io’* 

«Posso continuare ad aiuta 
re con i buoi La scuola la Ire 
quentiamo solo nel pomerig 
gio» 

•D accordo Ma di tutto que 
sto parlaimo dopo Adesso 
vieni da questa parte» 
li pastorello uscì dall ombra 
e corse sulla battigia f no a do 
ve il fiume consentiva un gua 


do Di colpo deflagrò un chia¬ 
rore era notte e sembrava 
mezzogiorno II pastorello in¬ 
ghiottì quel lampo rosso, gri¬ 
dando nel fuoco proiotT^n- 
te Nella notte che SI sbriciola¬ 
va vide scendere lo nàUti 

I uccello del fulmine Lo af¬ 
frontò gridando 

«Su chi vieni a posa nditf- 
iP» 

La sua voce non si udiva E 
non era il fiume ad annegira 
le sue parole era lui ormai 
solo un frutto che appassiva 
che eprdeva suoni dolori, co¬ 
lon Attorno tutto si richiude 
va lo stesso fiume annegava 
la sua acqua il mondo avvol¬ 
geva di fumi bianchi la terra 

«Ti vieni a posare sulla non¬ 
na povenna cos) buona? 0 
preferisci lo zio che dopo lui 
to SI è pentito ed è pieno di 
promesse come il mio vero 
papà che mi è morto’» 

E prima che 1 uccello de) 
fuoco SI decidesse Azanas, 
corse ad abbracciarlo nel 
viaggio della sua fiamma 

Glossarlo: 

Ndlàti Parola della 
tsonga uccello 
leggendario che netta 
m tologta locate raffigura 

II fulmine 

O/amfiarau Frutto dt un 
albero della costa il 
Sys/gium cofdatum 


(1) In lingua shangane. il 
bue pezzato é sempre 
detto Mabata Bata 

(2) BandidQS, o òandfdos 
armados, 0 bandos o 
bandos armados cosi 
vengono chiamati I 
mercenari della Renamo o 
Mnr (Resistenza nazionale 
mozambicana) reclutati, 
addestrati armati e pagati 
prima dalla Rhodesia e poi 
dal Sudafrtea per impedire 
lo sviluppo del Mozambico 
indipendente 
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codismo. Ruota d’oro 

Sulla strada di Chambery 
Azzurro Col^è fa tris 
nella volata di Conegliano 


. UANO Momento 
per il veniiseuenne la 
alile Stefano Colagé che si è 
attludicaio a Conegliano la 
l^a prova della Ruota d 0 
IQ. trittico di rifinitura in vista 
dei mondiale di Chambery 
CUagé ha coito ieri la terza 
af^rmazione stagionale (ave 
va vinto a Conegliano anche 

10 scorso anno) precedendo 
allo sprint il sovietico Dimitn 
Kortychev e Cesare Cipollini 
Apcora una prova opaca 
quella fornita da PlaMo uiup 
poni. I atleta bensamasco che 
è transitato sotto lo striscione 
d'Iirrivo in compagnia degli 
altn azzurri Balleilni Amadon 
Moto e Cesanni con 16 minuu 
di ritardo dal vincitore «Non 
valevo forzare molto - ha 
Hd^alo all arrivo Giupponi 
cne »fwM 41 viso sporco di 
sàngue a causa di una emor 
ragia - al quinto giro ho an 
chefparlato con Alfredo Marti 
ni per sapere se dovevo finire 
la corsa visto che sarò pre¬ 
sente anche nelle altre due 
impegnative prove del trittico 

11 commissario tecnico mi ha 
consigliato di concludere la 
corsa ma di stare tranquillo 
nei grufpo» L atleta bergama 
scoili mento alla sua non brìi 
lente prestazione ha anche 
agi^unto *Non vedo per quale 
ragione noi dovremmo scan 
naici per vincere delle corse 
che poi non farebbero lesto 
quanido cl sono comdon che 
vanno a correre a Zungo e 
passeggiano per 170 chilome 
InaSSali ora> 

Da un Giupponi visibilmen 
le scocciato per il clima che si 
d venuto a creare attorno alla 
sua persona a uno Stefano 

» in salute forse i azzur 
in condizione assieme 
a Gianni Bugno «In questo 
penodo mi sembra di volare 
Dopo il successo al Giro del 


I Umbna oltre al terzo e quln 
to posto ottenuti alla Bemoc 
chi e alla Agosloni ho centra 
to un altro suoiesso stagiona 
le grazie ad un formidabile 
Al^andro Gianetli mio com 
pagno di squadra che si men 
lerebbe anche un posto in az 
zurro E pensare che Stefano 
Colagé portacolon della Ti 
lanbonifica Benotto si trova a 
correre da quattro me^ senza 
beccare un quattrino Un al 
tra bruita stona che viene 
spesso scotta dal nostro cicli 
smo Ma sentiamo U commis 
siano tecnico Alfredo Martini 
come ha visto ta prma prova 
del intlico veneto «E stato un 
altro test motto buono La ga 
ra è stata molto dura e corsa 
bene da quasi tutti gli azzum 
in modo particolare Colagé 
che ha dimosuato di possedè 
re un ottima condizione» Ma 
la prova di Giupponi non la 
preoccupa^ «Con Giupponi ho 
parlato in corsa gli ho consi 
gliato di portare a termine la 
gara per puro allenamento 
Lo attendo però almeno in 
una delle due prossime prove 
per tirare le somme» 
intanto oggi è in program 
ma la seconda prova la Co- 
ncsiiano di Castelfranco di 
205 chilometri Al via anche 
I iridalo Maurizio Pondnest 
che fa il suo rientro dopo la 
parentesi di Zungo «Da Fon 
driest non esigo grandi cose - 
ha concluso Martini - preten 
do solo impegno Questo però 
non vaie solo per l indato ma 
anche, per tutti gli altri azzur 
n» Non gareggerà invece Ar 
gentiri che ieri sera si è meon 
Irato col commissario tecnico 
azzurro Assente anche Gianni 
Bugno che ha assicurato la 
sua presenza domani nella 
terza p ultima prova del trittico 
veneto a Maroslica OPA S 



Moreno Argentin 


A pochi giorni dal Mondiale 
il corridore veneto si confessa 
«Non so cosa mi sta succedendo, mi sento già vecchio» 

Per la corsa iridata si mette da parte e punta tutto su Bugno 


Un campione nel deserto 
D traguaido è un mirag^o 


Dopo li tonfo di Zungo e una stagione tutta in sordi 
na con i eccezione del campionato italiano, ecco 
Moreno Àigentin Con iui abbiamo parlato de) suo 
stato attuate di forma delie speranze iridate di Bu¬ 
gno e di un futuro che per il campione italiano è 
ancora molto incerto A soli 29 anni qualcuno già )o 
considera un ex Oggi intanto salterà la seconda 
prova della «Ruota d oro» gareggera domani 


PiER AUGUSTO STAGI 


HSAN dona di PIAVE. Dal 
Gran Premio di Zungo More¬ 
no Argentin si attendeva una 
conferma a soh sette giorni 
dal campionato del mondo 
Invece gli sono bastati pochi 
chitomeln per capire che le 
gambe non erano quelle dei 
tempi miglion quelle del 
mondiale di Colorado Spnngs 
per intenderci né tanto meno 
quelle del giro deli Appennino 
di quest anno che gli sono 
valse la secoi^a maglia tnco 
iore Starno andati a trovare 
I ex campione iridato a Passa 
rella una piccola frazione al 
taccata a San Donà di Piave 
dove I atleta della Gewiss 


Bianchi vive (nonostante ab¬ 
bia ta residenza monegasca) 
con la moglie Antonietta e i 
piccoli Matteo di due anni e 
Alice ultima nata di soli otto 
mesi E un Argentin sereno 
quello che cl parla un atleta 
che in questa stagione è nu 
setto a trovare ben poche voi 
le li colpo di pedale giusto 
•Quest anno sono partito con 
il Giro di Spilla e 1) mi sem 
brava di volare poi poi una 
dannatissima influenza ha da 
to inizio ad una sene infinita 
di guai Invece di curarmi be 
ne ho prefento presentarmi al 
la Milano-San Remo ed ho 
complicato cosi ulteriormente 


una situazione già molto incn 
nata Insomma ho sempre rin 
corso una condizione che so¬ 
lo a sprazzi è arrivata» 

Qual è il tuo attuale stato 
d'animo a pochi giorni daUa 
roulette iridata? 

Sono perplesso perché non 
riesco a capire cosa mi impe 
disca di pedalare come voglio 
Però non drammatizzerei più 
di tanto aspetto con fiducia 
domani quando nentrerò a 
Marostica per disputare 1 ulti 
ma prova della Ruota d Oro 
Come vedi questo mondia¬ 
le? 

Sarà una corsa molto dura 
non come quella di Sallan 
ches dove trionfò Hinaull ma 
quasi Conterà ben poco il 
gioco di squadra Bisognerà 
solo pedalare molto forte su 
quello strappo di due chilo 
mein e mezzo che dovrà esse 
re npetuto per ben 2) volle 
Come giudichi Invece la 
nuova nazionale di Alfredo 
Martini, una formazione rie 
ca di corridori esordienti, 
che ha segnato un cambio 


gencrarionale con rsacUa 
dal giro anche deU'ulUmo 
aenatore Beppe Sàronnt? 

I comdon che Martini ha scel 
to sono certamente i più forti 
in circolazione in que^ mo¬ 
mento Certo che un Saronni 
appena appena in condizione 
sarebbe stato utile a Cham 
beiy per lo meno per la sua 
esperienza la sua indiscutibile 
intelligenza tattica Ora mi 
sento improwisamenie più 
vecchio anch io che mi trovo 
a guidare in un mondiale cosi 
difficile molti esordienti 
Se to fossi MaiUoi mi chi 
punteresti? 

Ho molla fiducia in Gianni Bu 
gno In questo momento sta 
certamente andando molto 
forte Anche I altro Ieri a Zun 
go I ho visto andare su tratti 
più impegnativi con scioitez 
za Domenica prossima però 
dovrà stare più accorto dovrà 
(renare i suoi entusiasmi se 
non vorrà trovarsi nella fase fi 
nate senza energie Deve 
quindi imparare a correre 
maggiormente con la lesta vi 
sto che 1 numeri certamente 


non gli mancano 
Coo MàHlni hil ptrfilo del 
tuo momaito deucitoT 

Lo sentirò nei prossimi giorni 
alta Ruota dOro valuteremo 
assieme la situazione prima 
del mòndiale 

Su Fondrieat non gtochere- 
•ti una sola Ihà? 
il percorso si addice più a cor 
ridon come Bugno io e Fon 
driest per certi versi ci assomi 
gimmo siamo più attendisti e 
pronti ad entrare nei vivo nella 
corsa al momento giusto Pen> 
Il Fondriest visto domenica a 
Zungo sul difficile percorso di 
Cliambei^ a mio parere avrà 
ben poche possibilità 
EGtupitoni? 

Non sla attraversando un 
buon momento A rendere più 
difficile I avvicendamento iri 
dato al campione d Italia an 
che la preoccupazione per un 
futuro ancora molto incerto 
La Bianchi di Felice Gimondi é 
alla ncerca di un nuovo spon 
sor La ventilala fusione tra la 
Chaleau dAx di Bugno e ta 
formazione bergamasca è Ial¬ 
ina prima di prender forma 


Fedemuoto 

«Siamo 
(ma latenza 
sportiva» 


Dopo i trionfali Europei il nuotatore azzurroe il suo staff decisi a respingere l’assalto degli «industriali» deH’immagine 
«Non farò nulla senza essermi prima consigliato con il mio allenatore, ma non mi perderò sulla strada dei meeting» 


Una dìga-Lamberti per arcare Teffetto Tomba 



fliftOMA. Le nazionali az 
zumt.<|(^)a cailanqqio sono 
rié^lè «ri pomeriggio in ita 
jlfv foq un volo diretto da 

WWn&rTs 

péllanuDlistl e alle 13 palla 
, nuptls^ c erano anche il vice 
^ presidente della Fedemuoto 
Barelli il segretario ge 
qerate Vincenzo Vittonoso e II 
tècnico Fiitz Dennerlein 
«Non é vero che ì successi 
di questi europei sono giunti 
inattesi - ha detto il vieepresi 
dentq Barelli ■> anzi a dire la 
verità, noi siamo andati In 
Oeppanla per fare il record 
de) mondo del 200 si e per 
vincere la 4x200 E Baltistelli 
che già era il primo al mondo 
200 dorso si è conferma 
lo< migliorando il suo stesso 
tempo» Si parla ora di ntocchi 
ai premi in denaro per gli alle 
li «Ogni manifestazione - ha 
risposto Barelli - prevede dei 
I pWpii È chiaro che in questo 
caso per le casse federali I e 
sborso sarà maggiore visto 
che su 20 atleti ben 13 harrno 
^nio medaglie 11 moA^mento 
del nuoto nazionale esce da 
questi europei tirato a lucido 
t lignUicatiVQ - ha detto an 
coro Barelli - essere saliti sul 
podio con quattro staffette di 
CUI due femminili questo m 
dica la presenza di un movi 
mento che va oltre i casi di 
Lamberti e Battistelli Del resto 
- ha concluso Barelli > da due 
anm cé una gestione della 
Rn totalmente nuova E i nu 
roerosi quarti posti stanno a 
dimostrare che abbiamo an 
Che ampi margini di migliora 
mento» rntz Dennerlein il tee 
nkio del settebello azzurro ha 
{HCferito non insistere troppo 
sui giaiio dei rigore negato ai 
1 italla contro la Jugoslavia «li 
rigore c era - ha detto -- ed è 
inutile insistere Come è muti 
te e dannoso insistere su 
quanto è successo dopo per 
chè nella pallanuoto grazie a 
dio la violenza non esiste prò 
prio Semmai c è da dire che 
gli organizzatori tedeschi non 
avevano previsto un minimo 
di servizio d ordine II risultato 
di Bonn ha un significato qua 
si politico 1 Italia oltre a esse 
re^una delie prime sei o sene 
nazioni al mondo dal punto di 
vista induslnaie ed economi 
co adesso lo è anche dal 
punto di vista sportivo E il 
nuoto con I atletica leggera è 
i) simbolo dello sport e deli e 
ducazione generazionale di 
una società evoluta» 

A smentire sia pure solo in 
parte il proprio allenatore ci 
ha pensalo mncesco Porzio 
bomter napoletano del sette 
beilo azzurro autore del deci 
SIVO gol contro i russi che è 
valso la medaglia di bronzo £ 
stata maggiore la gioia per 
quel gol 0 fa rabbia per i) ngo- 
re non concesso contro gli 
slavi’ «SiiKeramente - ha ri 
sposto Porzio - la rabbia per 
quella svista artiltrale» 


Si è parlato anche di Alberto Tomba ai Campio* 
nat(,europei di nuptp Ma come di un esempio da 
non seguire piano delta salvaguardia dei! atle¬ 
ta rispetto al personaggio, al fuonclasse richiesto 
da tutti e tentato da molti «Lamberti è diverso» 
giurano intorno a lui Ma la sensazione è che non 
Sara facile arginare le richieste ie pressioni su un 
talento di queste proporzioni 


GIULIANO GESARATTO 


■■ BONN Campione delio 
sport vuol dire anche cam 
pione di notonelà di oppor 
tunità le più diverse di gua 
dagni Bene lo sanno Giorgio 
Lamberti e il suo clan che già 
hanno spcnmentato I inva 
denza delia fama e degii alia 
ri quando di ritorno dalla 
Bonn di più di un anno fa 
con sulle spalle due miglion 
prestazioni mondiali furono 
assaiUi da un mare di inviti e 
prop le "Allora eravamo 
piuttosto impreparati - dice li 
suo allenatore amico e mae 
Siro - qualche errore lo ab 
biamo commesso ma ades 
SO anche grazie a quell espe 
nenza andremo più cauti va 
luteremo lutto con calma 
Tutto filtrerà attraverso noi 
società e Federazione» Lai 
lenatore amico e maestro di 
Lamberti è Castagnetti che e 
anche il coordinatore tecnico 
della squadra azzurra Con 
lui I astro del nuoto italiano 
ha un rapporto di totale fidu 
eia e di stima illimitata «Gli 


erron di Seul della scorsa 
stagione sono miei non suoi 
Ha sbagliato chi lo ha accu 
salo e IO non gliela perdone 
rò mai Su di me possono di 
re quello che vogliono non 
me ne importa nulla ma se 
criticano lui » Ha lo sguardo 
deciso quando parla del suo 
capitano «per me è più di un 
amico mi ha aiutato a diven 
tare uomo» continua il taien 
luoso ventenne «con lui slabi 
liremo i programmi futun che 
mi riguardano e di cui cono 
SCO gli obiettila i mondiali 
del 91 e le Olimpiadi di Bar 
cellona» È un tandem affiata 
to quello di Lamberti e Ca 
stagnetti e risponde anche a 
quella che si va profilando 
come la questione pm delica 
ta del secondo dopo Bonn e 
cioè la gestione de) fenome 
no sportivo tenendolo lonta 
no dalle tentazioni della pub 
bhcità preservando t atleta 
da quello che ormai è definì 
lo l effetto Tomba essere 
nsucchidti in un vortice di at 


tivjtà e celebrazioni incnnan 
da 1 soiliii equliibq psico-fisici 
che sono mdis{rensabili ai 


Dice Lamberti «non farò 
nulla senza confrontarlo con 
Alberto So però che andrò 
per la mia Strada senza per 
dermi in meetirrg o altro che 
non serva alla preparazione» 
Dice Castagnetti «Giorgio 
non farà mài nulla senza 
concordarlo pnma con noi E 
un ragazzo mollo nflessivo e 
metodico Non sarà difficile 
difenderlo dalli valanga di 
offerte che gli pioverà addos 
so E poi c è anche ta Federa 
zione che può intervenire per 
consigliare tutelare decide 
re» Insomma 1 ambiente è al 
letta e va con i piedi di 
piombo su um vicenda del 
tutto nuova per il nu to itaha 
no U personaggi dal volto 
pulito dalla voglia sincera di 
affermarsi senza cercare scor 
ciatoie con le sole forze che 
madre natura gli ha donato e 
che lui sapientemente coltiva 
quotidianamente in piscina e 
certamente è appettilo dai 
professionisti dell immagine 
dai venditori del bello e del 
buono E il campione con la 
spavalderia di chi ha già 
compiuto grandi imprese si 
dice pronto ad affrontare tut 
to questo Probabilmente c è 
da credere piu a lui che alle 
promesse di tutela che ven 
gono da quanti gli stanno vi 


campione 


man^jiersij^^ 





Un'immagine 
casalinga di 
Giorgio 
Lamberti 
vincitore di tre 
mèdaglie doro 
agli Europei dì 
nuoto di Bonn 
e nuovo 
primatista 
mondiale dei 
200 stile 
libero accolto 
al suo rientro 
a Brescia da 
mamma 
M^na 


cino «L abbiamo recuperato 
m un momento delicato* ha 
detto qualcuno riferendosi ai 
fatto che Lamberti m cnsi a 
Seul non si è perso nel buio 
delie frustrazioni nel pianto 
delle occasioni perdute come 
era successo a John France 
sebi pw esempio (ncordate’ 
due ore agli Europei di Roma 


83 e poi più nulla in un ere 
scendo di incompresi proble 
mi e vane nsoluzioni) Lui in 
vece ree la il nieo culpa as 
solve tutti gli aUn prima di 
tutto I allenatore «non lo 
ascoltavo abbastanza Un er 
lore che non npelerò Ho vo 
luto fare troppe cose e in ai 
lenamenlo forzavo piu di 


quanto dovevo falsando per 
di più gli obiettivi delle sedu 
le Volevo strafare e non re 
cuperavo a fondo perdendo 
i ritmi Ora ho capito meglio 
I importanza dei metodi del 
l allenamento e li seguo» 
Lamberti perciò vuol giurare 
I anno scorso è andato alle 
scuole serali per potersi alle 


nare due volte al giorno e 
adesso può dedicarsi a lem 
po pieno all agonismo A 
ventanni e nessun altra voglia 
che vincere «quando è venu 
to a farmi i complimenti Jony 
Sknner uno dei primi al 
mondo a scendere sotto 1 50 
nei 100 stile libero mi sono 
commosso mi è parso incre¬ 


dibile che IO pot^i aver su 
pereto quelli che erano i miei 
idoli da bambino» Adesso 
Lamberti è li ai primi posti 
delle classifiche di sempre 
nelle gare più affascinati del 
nuoto Per 14 anni ha coltiva 
to questo sogno se continue 
Tà a sognare ci resterà a lun 
go 



I sonisi 
d’argento 
delle fantasdehe 
quattro 


■i Le fantastiche quattro dopo gli Europei di fk>nn da sini 
stra Silvia Persi Manuela Dalla Valle Manuela Garosi e Loren 
za Vigarani Sono le nuotatnci azzurre che hanno conquistato 
l argento della staffetta 4x100 quattro siili al loro nentro all ae 
roporto di Milano Anche in bo^hese e luon dalla piscina le 
quattro «ondine» confermano tutta la loro grazia ammirala du 
fante la splendida e stonca settimana del nuoto italiano in 
Germania 


Cattai dice 
«bravi» a ciclisti 
e nuotatori 


■1 ROMA I grandi nsultali 
ottenuti dagli atleti azzum ai 
campionati mondiali su pista 
di Lione e agli europei di nuo 
lo a Bonn sono stali sottoli 
neati dal presidente del Coni 
Arrigo Gallai con due messag 
gl di congratulazioni inviali a 
Bartolo Consolo presidente 
della Fm e ad postino Orni 
ni presidente della Fci «Al 
termine della slraordmana 
edizione degli europei di 
Bonn - SI legge nel pnmo - 
dove il nuoto azzurro è espio 
so ai massimi vertici desidero 
espnmere i vivi complimenti 
del Coni e i miei personali per 
ie prestazioni dell intera rap 
presentativa che si è distinta 
in ogni settore e ha rivelalo 
1 attento lavoro tecnico com 
piuto in questi anni dalia Fe¬ 


derazione Agli sportivi Italiani 
è stata offerta un immagine di 
solida preparazione e di com 
paUezza che ne ha conquista 
to quindi I ammirazione e la 
simpatia» 

«Il grande nlomo della na 
zionale azzurra ai mondiali su 
pista di Uone - senve Gallai 
ad Omini - restituisce allo 
sport Italiano quell enlusia 
smo e quella sicurezza che d 
ciclismo anche nelle sue spe 
ralilà più tecniche ha sem 
} re saputo suscitare Desidero 
estendere le mie congratula 
zioni per il pieno successo 
conseguito a tutti i protagoni 
sti agli atleti ai tecnici ai din 
genti e formulo gii auguri piu 
fervidi per il prosieguo dei 
campionati del mondo* 

ous 


Attica: doi^ 
in Coppa Europa? 
Nebiolo diplomatico 


■BDUISBURG Pnmo Nebio 
lo presidente della Federazio¬ 
ne intemaztoale di atletica 

S era è intervenuto sul pos- 
e nuovo scandalo doping 
che sta per abbattersi sull alte 
iica relativo alle voci che par 
lano con ins stenza di due n 
sultati positivi ai controlli anti 
doping dopo le recenti gare di 
Coppa Europa Negli spoglia 
toi di Galeshead dopo le ga 
re sarebbero stale trovate m 
fatti alcune siringhe len a 
Duisbu^ sede delle Univer 
siadi 89 Nebiolo si è tnneera 
lo dietro un formale «non so 
aspettiamo i nsultati definitivi» 
non smentendo però le voci 
«Saremo comunque severissi 
mi non avremo riguardi per 
nessuno Alla domanda se 
fossero implicati atleti tede 
schi Nebiolo ha replicato 


«Non mi risulta » Una dichia 
razione che conferma lutto e 
inguaierebbe i sovietici che a 
questo punto resterebbero i 
maggiori indiziati Mercoledì 
comunque si sapranno t rusul 
lati definitivi delle analisi A 
teslimonianza della linea dura 
della laaf Nebiolo che presie 
de anche anche la Federazio¬ 
ne sport universitan ha fatto 
poi circolare un comunicato 
per informare dei controlli ca 
suah svolti negli ultimi giorni 
ai campionati nazionali di 
Germania (ad Ambuigo) e dì 
Spagna (a Barcellona) Men 
tre dagli Stati Uniti amva ta 
notizia nmbalzata a Dui 
sburg che controlli antido¬ 
ping casuali potrebbero esse¬ 
re introdotti anche negli sport 
universitan amencant 


Universiadi 

Oggi 
le prime 
medaglie 

n DUISBURG Oggi pomeng 
gio alle cinque in tempo per 
correre poi allo stadio dove 
alle Ì7 30 partirà la cenmonia 
inaugurale I Univcrsiade di 
Duisburg avrà le pnme meda 
glie Le assegnerà per ìa 
scherma il fioretto femminile 
individuale e non è un mistero 
che 1 Italia parta con giustifi 
cate ambizioni di podio tMa 
na Bianchedi FVancesca Bor 
lolozzi Lucia Traversa C^o- 
vanna Tnllini e Maighenta Za 
iafti sono le stesse che ai 
mondiali di Denver in luglio 
SI sono guadagnate ì argento 
di squadra alle spaile delle te 
desche anche se dalla gara 
individuale uscirono plttosto 
deludentemente addirittura 
tutte fuori dalla finale 
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I misteri 
del caso 
Maradona 


Diego Afmantìo Maraitona 
ver^inove anni il prossimo 
oltobfa dopo cinque 
stagioni il suo rapporto 
ÒA Napoh sembra 
inesorabilmente compromesso 


E se fosse 
un classico 
della 

sceneggiata? 



Smentiti decisamente gli ultimi tocchi 
di giallo dati alla vicenda. Anche la storia 
del presunto figlio illegittimo non regge 
La storia del furto in casa della sorella 


Camorra? Droga? 


In questura e in tribunale 
«Sono tutte invenaoni» 


■I Maradona ha promesso 
un memoriale ma sul) aemo 
per Napoli ancora non è sali 
lo U Napoli aveva promesso 
di deferirlo ma la giornata di 
Ieri è trascorsa senza alti ufii 
ciail Tutto attorno si parla di 
scandalo di giallo o di farsa 
mentre da una parte Diego e 
la sua organizzazione si muo* 
vono come jn preda ad un 
violento attacco di meningite 
e dati altra Pertalno si mostra 
scuro in volto ma incapace di 
agire 

Ipotesi ne sono state (atte 
tante e pnma di adombrare 
oscure quanto imprecisate 
manovre della camorra si è 
rafloraalo il partito di coloro 
che sono offesi e scarKializzati 
per i) comportamento tntguar 
doso di Maradona d| com 
prensione per e 

suo presidente rkldèmalir'Ol'* 
pio a passi decisi 

Eppure In questo polverone 
ci sono molti segnali che fan 
no pensare ad un gioco diver 
so ad una audace beffa ai 
danni dei sentimenti dei tifosi 
per approdare ad una soluzio 
ne gradita tanto a Maradona 
quando a Feriaino È chiaro 
che a Maradona non interessa 
e non conviene ritornare a 
Napoli La città si e fatta pie 
cola e meno amica e angusti 
sono gli spazi di manovra 
dentro alla squadra È alle 
porte la sentenza per la pater 
nità del piccolo Diego ir, una 
vicenda che non è solo pane 
per le cronache rosa Marado 
na quasi sicuramente wrrà 
condannato e la cosa avrebbe 
un peso economico nievanie 
ma sedo se lui sarà in Italia 
Marsiglia è invece un porto si 
curo dove preparare il mon 
diale senza i obbligo di dover 
far fronte ad un campionato 
ed un pubblico ormai esigen 
tc come quello nostrano E 
Feriaino'’ Questo Maradona 
gli permetterebbe di chiudere 
con un larghissimo attivo una 
storia ormai ingestibile con un 
consenso che la cessione a 1u 
elio non gii avrebbe mai dato 
CCft 


r^x*'** i' 


La Maradona story sta diventando sempre più ap¬ 
passionante c e chi parla di minacce della camorra 
chi di misteriose storie di drc^a Ma entrambe le vo¬ 
ci vengono smentite II mancalo ritorno dell'asso ar¬ 
gentino è dovuto a molivi personali, aitermano in so¬ 
cietà e qualcuno con sempre maggiore insistenza n- 
corda per giustificare il suo ritardo, il caso Smagra 
che opprime da qualche anno il campione 

_ PAULA NOSTHA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 



■i NAPOLI «Se per giustifi 
care i) suo rientro in ritardo a 
Napoli Maradona tira fuon 
una stona di minacce della 
carporra allora significa pro¬ 
prio che è a corto di argo 
menti > In questura nella cal 
da maltmaia di fme agosto 
(oltre 30 gradi all ombra alle 
11 ) alla stona di un Marado- 
na minacciato dalla malavita 
partenopea oppongono una 
sottile ironia «Si parlò di ma 
lavila anche quando ta sua 
auto venne colpita da una bi 
gUa di ferro ma poi le indagi 
ni dimostrarono che si era 
trattato di un atto di teppismo 
occasionale che per di piu 
non aveva come vittima II cal 
ciatorei ricorda qualche fun¬ 
zionano alle prese con la «Na 
poli mille delitti! in questa tor¬ 
rida estate Anzi aggiunge 


nella gara ad ingigantire le co¬ 
se quella biglia diventò un 
colpo di pistola colpo che 
non è mai stato sparato 

Anche (episodio dei furto 
In casa della sorella (urto dei 
500 furti ut affilamento già 
scoperti) viene ndimensu^na 
lo «Il furto è stato scoperto già 
da qualche tempo I apparta¬ 
mento e ^ato trovato a soq 
quadro come semine accarte 
nei furti In appartamento ab 
biamo avvertito la famiglia 
Maradcma 1 unica che può di 
re se sia stato sottratto qualco 
sa ma finora nessuno è torna¬ 
to per conboiiare* spiegano 
laconicamente gli agenti del 
commissariato di zona lnte^ 
venuti su segnalazione di una 
Vicina della sorella del cam¬ 
pione 

«Maradona non potrebbe 


mai essere minacciato dalia 
camorra» si dice laconica 
mente nel palazzo di giustizia 
La spiegazione a questa cate 
gonca affermazione viene da 
alcune foto ritrovale a casa di 
un componente del polente 
clan Giuliano e che ntraevano 
il campione argentino assie 
me ad alcuni esponenti deila 
famosa famiglia di Forcella 
Maradona ha anche ammesso 
di aver partecipalo (•! tifosi 
per me sono tutti uguali» aller 
mò dicendo anche di ignora¬ 
re I precedenti penali di chi lo 
ai^va invitato) persino ai ma 
inmonio di un boss delia ma 
lavila partenopea Perché 
dunque dovrebbero minac¬ 
ciarlo visto che sono suoi 
grandi fans^ 

Maradona fa in ogni caso 
notizia e cosi dal Sud America 
rimbalza una stona di droga 
(anche se con molti punti in 
lerrogativi messi I) per pruden 
za) una stona che impedì 
rebbe al campione di tornare 
in Italia Ma nessuno fra t rap- 
presentanu delle forze dell or¬ 
dine a Napoli sa qualcosa di 
storie di questo genere 

in società SI mantiene sulla 
vicenda il più stretto nserix) 
1 altra sera ad Avellino il presi¬ 
dente Feriamo é scappato via 
senza dire una parola 11 Na 


poli ha richiamato solo 4800 
spettatori al Partenio e I ineas 
so non ha raggiunto gli 86 mi 
lioni È li segno di quanto pesi 
questo caso sulle casse socia 
Il In attesa che Maradona 
spieghi le ragioni dei suo ntar- 
do (ita stona de) telex che ci 
dovrebbe giungere i abbiamo 
appresa dai giornali» afterma 
no in società) magan con un 
memonale si nspolvera la 
stona d) Cristiana Sinagra la 
donna che da tre anni sosiie 
ne che il padre di suo figlio 
sia proprio Diego Armando 
Maradona La ragazza ha por 
lato m tribunale il campione 
ed il verdetto dovrebbe essere 
imminente Una trutta storia 
quella del figlio di Maradona 
ma che non dovrebbe impen¬ 
sierire più di tanto tl capitano 
partenopeo in quanto anche 
se avesse torio m primo gra 
do potrebbe sempre ricorrere 
negli allo gradi del giudizio e 
quindi - dati i tempi della giu 
siizia Italiana - di questa vi 
cenda tl calciatore dovrebbe 
preoccuparsene fra qualche 
anno Insomma la siDiy conti¬ 
nua e come in tutte le teleno¬ 
vela il co/po di scena è m ag¬ 
guato come è in agguato an¬ 
che la banalità più sconcer¬ 
tante magan alla quaitrocen 
lesima puntala 


Intanto Di^ 
a diverte 


a pesca 


La macchina punitiva contro il giocatore doveva mettersi in moto ieri 

D deferimento non parte 
TI Napoli contiriua a ^Derare 


FABLOOHISSANI 


■I BUENOS AIRES La caccia 
giornalistica a Maradona con 
tmua a non dare (rutti e si ap¬ 
profondisce il mistero della 
sua riluttanza a tornare in Ita¬ 
lia 

Coloro che speravano di ve 
derlo apparire poi in qualche 
stadio dove si disputano le 
partite di sene B che sono il 
suo debole hanno fatto un 
buco nell acqua sommerso da 
un diluvio che ha scaricato 
ISO millimetn di acqua su 
Buenos Aires nelle ultime 48 
ore allagando parte della città 
e rbbligando a rimandare gli 
irr,ir^gni calcistici dell ultimo 
fmr* settimana 

Circondato da una guardia 
giomaiislica tanto tenace 
qu mio infruttuosa il suo ap 
pailamento deilAvenida Ge 
nera! San Marlin le cui fine 
sire SI aprono sul piu famoso 
dei campi di concentramento 
esistenti ai tempi dell ultima 
dittatura militare argentina 
non mostra segni di vita Chi 


chiama per telefono ai domi 
cilio del giocatore non trova 
risposta e se ha la pazienza di 
attendere tre o quattro minuti 
m linea si sente dire finalmen 
te che ha sbagliato numero 
Nel pomeriggio é cireolala ta 
voce che Maradona si trovi in 
questo momento ad Esquina 
una località della provincia di 
Comentes. a pescare i famosi 
•dorados» Ciò nonostante il 
giornale Cromai di Buenos Ai 
res ha pubblicato len brevi di 
chiarazioni attribuite a CIau 
dia Viliafane moglie di Mara 
dona secondo la quale il cal 
cialore non è a Buenos Aires e 
tornerà soltanto «martedì o 
mercoledì» In serata è poi 
giunta la notizia che Marado 
na SI é spostalo a Goya con il 
padre e il fratello Lalo Per la 
pioggia infatti non aveva potu 
to pescare ad Esquina e si è 
cosi diretto sulle rive dei Para 
na nel tentativo di far abboc 
care qualche idorados» il ma 
gnifico pesce di di fiume ar 
gemino 


Muto il telex del Napoli, dall'Argentina atteso invano 
I annunciato messaggio di Maradona Intanto ta so¬ 
cietà nmanda di qualche giorno il delenmento nella 
speranza che Diego si imbarchi oggi per l'Italia E se 
il comunicato fosse tutta una invenzione di Coppo¬ 
la'' Da Baires arrivano notizie di un Maradona esau¬ 
rito e intrattabile ma il Napoli tiene duro nessun 
emissano sulle piste del capitano 


LORETTA SILVI 


■■ NAPOLI II Napoli tempo 
r^gia Per il momento non é 
partita alcuna nchlesta di de- 
fenmento nei con onti di Ma 
radona La speranza di Perlai 
no é che 1 argentino tomi in 
Italia domani (risulta una en 
nestma prenotazione sulle Ae- 
rolineas Argentinas) ma nep 
pure questa \olta c è la con 
ferma ufficiale (en neila sede 
di Piazza dei Martin afiollaia 
di dingenti e giornalisti (c era 
anche un invialo dell Equipe 
il quotidiano sportivo francese 
autore dello scoop Maradona 
Marsiglia e la televisione le 
desca) i dirigenti partenopei 


hanno atteso invano il tanto 
annunciato messaggio di Ma 
radona Ma il telex è nmasto 
muto La voce che preannun¬ 
ciava un comunicato steso m 
pnma persona dati argentino 
per chiarire finalmente i per 
ché dei suo comportamento 
SI era sparsa dommica sera 
da Buem» Aires In realtà non 
è affatto scontato che Mara 
dona voglia inviare un mes 
saggio a Napoli anche se ma 
gan li suo manager Guiltermo 
Coppola lo sta crmsigliando in 
tal senso Sembra impensabi 
te infatti che Maradona nentn 
a Napoli senza prima aver te 


sola mano alia città 
Ma che cosa potrebbe dire 
ai tifosi (la ma^iof parie dei 
quali gli ha già voltato le spai 
le) un Maradona nnsavito^ 
Poco credibile che tiri fuon ro 
manzate storie di camorra e 
di minacce né tantomento le 
sue legittime preoccupaziom 
su come sta evolvendo davan 
tl alla giustizia italiana la vi 
cenda Sinagra Piu probabil 
mente Diego se mai senverà 
questo comunicato» potrà 
appellarsi allo stress alla stan¬ 
chezza alla nausea per li cal¬ 
cio che certe contestazioni ri¬ 
tenute ingiuste ed offensive, 
hanno provocato m lui Ma 
siamo nel campo dette ipote¬ 
si li Napoli e io testimonia il 
latto che ) annunciato defen 
mento non sia stato ancora 
presentato spera che Ima) 
mente oggi Maradona si im 
barchi per i Italia 
Comunque vada Feriaino 
non ha intenzione di inviare 
emissari in Argentina La mos¬ 
sa é stala giudicata »smtDmo 
di debolezza» La società inol 
tre SI é atireltata a definire 


«Imtlo di (antasla* i illazione 
che spiega il mancalo rientro 
di Maradona in Italia perché 
minacciato dalla camorra In 
tanto domani comincia la sta 
gione agonistica senza che il 
Napoli abbia portato a termi¬ 
ne un »prov)no» soddisfacen¬ 
te Alcune circostanze hanno 
falsalo i test di Bigon le as¬ 
senze degli stranieri van in- 
foiiuni t impianto di illumina 
zione ad Udine saltato la nssa 
che ha ridotto il Fluminense 
in nove domenica 
•Vuol dire che saremo co¬ 
stretti a fare le nostre venfiche 
direttamente m Coppa Italia -> 
dice rassegnato Bigon - pec 
calo che quelle espulstom ab¬ 
biano falsalo la partita perché 
per i primi 45 minuti li abbia 
mo giocati bene* Contro il 
Monza a Castellammare man 
cheranno Grippa e Renica 
squaltlicati ma dovrebbe nen 
trare De Napoli Bigon intanto 
SI consola guanfandosi la cas 
setta di Brasile Venezuela 
•Lui almeno i gol li la» ha del 
lo commentando le quattro 
splendide refi di Careca 


Coppa Italia. Scatta domani con una nuova formula: alcune squadre emigrano per gli stadi cantiere 

n bulldozer dà un calcio al pallone 


Per Matarrese 
l’Italia è 
una Repubblica 
fondata sul calcio 



In un intervista al Tgt il presidente della Fedeicaleiò Anto¬ 
nio Matarrese (nella foto), m vista dell inizio ufficiale del- 
I attività calcistica ha detto fra I altro che «Di fronle a un 
campionato come quello che sta per iniziare che aai^ sm* 
z altro incadescente con gli interessi sempre plO esoRritam 
tl col desiderio di esibizionismo di arrivisino sprMdi^tò 
che c è temo che se non capiamo che soltanto noi pt^^« 
mo salvare quest organizzazione questa stessa 
zione ci possa sfuggire d mano» Quanto al calcio d estate 
ed agli stress che produrrebbe il presidente della Figc ha 
cosi commentato «Se già adesso parliamo di stress vuol di¬ 
re che la stagione parte proprio male E poi a noi risulla, da 
un indagine che abbiamo fatto che agli italiani questa ab¬ 
buffata piace e che quando non c è attivitrà alta gente il 
calcio manca molto» «L Italia è una Repubblica fondala sul 
pallone ha concluso Matarrese* Sarebbe interessante lare 
un sondaggio per sentire il parere dei disoccupati e dei gio¬ 
vani m cerca di lavoro 


Andreotti 

giornalista: 

«Il campionato 
sarà così» 


Bordin toma 
alle corse 
dopo la 
polmonite 


Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha presen¬ 
tato la stagione calcistica 
89 90 in un articolo sul 
Guenn Sportivo m edicola 
stamattina «Sarà una stagio¬ 
ne sportiva particolarmerte 
impegnativa man mano che 
ci si avvicinerà al mondiale 
di giugno - scrive il leader democristiano - TuU‘ esprìmia¬ 
mo lo sdegno per i profanaton del calcio quarKk) provoca¬ 
no gesti criminali tipo quello di Bruxelles «Blocca gli inizi* 
CI insegnavano gii anticni e dobbiamo quindi pravocaieiin 
grande e convinto movimento di salvaguardia deila sereni* 
là nello sport Oltrettulto se impegnarne tanta fòrza pubbli¬ 
ca per le partite la sottraiamo alla lotta alla delinquenza E 
Dio solo sa quanto ve ne sia bisogno» 

I) campione olimpico Gelin¬ 
do Bordin - assente dalle 
gare da circa un mese per 
una polmonite - partecipe¬ 
rà alla Maratona UiM, 
corsa podistica intemazio¬ 
nale che SI svolgerà dome- 
Oica 10 Settembre a Pisciotta 
m provincia di Saiemo La 
competizione valida per il campionato italiano di corsa su 
strada dei centri sportivi aziendali e industriali si «toderà 
lungo un tracciato di 17 chilometn Alla Maratona d^li Uli¬ 
vi trai altro è annunciata una nutrita partecipazione stra¬ 
niera Bordin è stato curato nel centro specializzato di San 
Rossore e in questi giorni sta trascorrendo un periodo di 
convalescenza a Villar Perosa 

Sono tornati in libertà, ma 
per un anno non jpotranno 
seguire )e gesta della pro¬ 
pria squadra i sette tifosi 
del Vicenza anestati sabato 
sera dalla polizia per alcuni 
incidenti veiificaliu ai tenni- 

___ne della partita amichevole 

con il Padova disputata nel¬ 
la Città benca Essi dovranno infatti presentarsi alla questu¬ 
ra di Vicenza nell orario di inizio di ogni partila, gara este^ 
ne ed amichevoli comprese GII incidenti di sabato sera 
erano scoppiati quando la tlfosena del Padova che si slava 
recando alla stazione sotto la scorta della ponzia, é stata 
fatta segno di una sassaiola da parte di alcuni scmeniiòri 
avversari 

Il pugile Vincenzo Nardiello 
- che lutti ricordano «cip- 
paio» alle OUmblaw dlSira 
di una medaglia ifoto a fa¬ 
vore dr un piwte di - è 
stato denunciato insieme al 
fratello Giovanni in Calabria 
dd Tommaso Trapuzaiino, 
un giovane che li na accu* 
sali d aggressione La scorsa nòtte tra i Nardiello e Trapuz¬ 
zano nella piazzetta di Copanello é scoppiato un diverbio 
seguito secondo quanto ha allermalo II giovane, dall ag¬ 
gressione dei pugile e di suo fratello Ad avme la peggio è 
stato Trapuzzano che ha subito contusioni ai volto e alle 
spalle 


Vietati gli stadi 
a tifosi 
vicentini 
violenti 


Denunciato 

8 er aggressione 
pugile 
Nardiello 


«Obbedisco» Il caso Pecci è giunto all'atto 

porrS* 11 centrocampista dei 

r«vw» Bologna annuncerà questa 

resterà mattina che rimarrà ancora 

I un anno In rossoblù 11 col- 

di DOIvylIa toquio avuto sabato con 1 al¬ 

lenatore Maihedi e il piesi- 
N^HMMMMEMVEnMn deotc Cortonl ha chiarito 
molte cose e smussato tutu 
gli angoli anche quello dell indisponibilità del giocatore ad 
andare m panchina. «Gioco oppure resto anche in tribuna 
senza fare polemiche» ha drchiarato Pece! Domani il can¬ 
tano rossoblù sarà m campo dal pnmo minuto nella partita 
di Coppa Italia Bologna Triestina 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18 30 Tg2 Sportsera 2015 Tg2 Lo sport 

Raltre. i4 45 Poole (Gran Bretagna) off-shore, 15,15 Beach 
volley da Cesenatico World ^ries 15,45 Ciclismo Ruota 
doro 1630Calcio CoppaEurapaunder 16 Inter-RealMa¬ 
drid 18 45Tg3 Derby 

Tote 13 45 Sport News 90 x 90 SportissiiTK). 23 20 Stasera 
sport 

Capodlatrla» 13 4Q (replica) 14 IQ Ba^t (male Coppa delle 
Coppe 89 (replica) 16 Sport spettacolo. 19 Campo base- 
Spartirne 20 Calcio Weeder Biema-Borussia M perii cam¬ 
pionato tedesco 22 Boxe match mondiali 89 inediti. 23 
Juke box 23,30 Campo base (repbca) 


Alle 16 30 di domani a Foggia e Casiellamare di Sta- 
bia i pnmi calo d avvio di una stagione che chiude¬ 
rà 1 battenti solo 18 luglio prossimo, con la finale 
del campionato del mondo Si comincia con la 
Coppa Italia che presenta per I occasione un volto 
profondamente rinnovato Al via 48 squadre che in 
due turni ad eliminazione diretta si ridurranno a 12 
Il 14 marzo sarà già finito tutto 


GIANNI PIVA 


■■ MILANO La stagione ano 
mala il continuo litigio tra 
una selva di scadenze e un 
calendario asfittico hanno da 
to un volto nuovo alla Coppa 
Italia e probabilmente nuova 
vita ad un torneo che soprai 
lutto nella sua fase iniziale 
era poco pm di un diversivo in 
attesa del calcio vero Stavolta 
Invece il campionato è già ai 
le porte domenica si assegna 
no i primi punti che lasciano il 
segno m classifica e cosi la 
Coppa Italia diventa un mie 


restante ultimo test in cui nes 
suno può distrarsi La nuota 
formula prevede intatti I elimi 
nazione diretta tutto si decide 
m una serata novanta minuti 
ed eventualmente tempi sup 
piemenlari e rigori Tra doma 
ni sera e mercoledì 30 agosto 
resteranno in corsa solo 12 
squadre delle 48 schierate aHa 
partenza Poi a gennaio la ter 
za fase con quattro gironi all i 
taiiana con gii incontri il 3 10 
e 24 A seguire semifinali e fi 
nak che sarà decisa in due 


partite 

Gli accoppiamenti che han 
no messo di fronle le squadre 
che scendono in campo do 
mani prime partite alle ore 
i6 30 le ultime alle 20 45 non 
sono stati affidati al caso ma 
da una parte ci sono 24 squa 
dre -tutelate» a loro volta sud 
divise in leste di serie di tipo A 
e B m base ai piazzamenti ne 
gli ultimi campionati Sempre 
per sorteggio sono state stabi 
lite ìe sedi m cui si gioca An 
che qui qualche passo obbli 
gaio a causa della situazione 
stadi Tre città di primo piano 
ad esempio non hanno anco 
ra gli impianti agibili si tratta 
di Milano Genova e Napoli 

Dal punto di vista tecnico 
non c è dubbio che I attesa é 
per questa (ormuid della eli 
minazione diretta che per il 
nostro calcio nazionale ha 
scarsi precedenti visto che per 
la Coppa Italia si è «:mpre 
preferita ta noiosa strada dei 


gironi all italiana che garanti 
vano una lunga sene di incon 
tri e quindi di incassi Ma que 
si anno non c è tempo 
Tutte le grandi squadre 
hanno infilalo nei toro prò 
grammi anche questo trofeo 
ogni anno et sono state delle 
sorprese domani sera sapre 
mo se con l eliminazione di 
retta ci sarà piu spazio per te 
squadre di sene C Se la 
Sampdona vicitnce del trofeo 
nelle ultime edizioni è in qual 
che modo la apec alista il Ve 
tona ha un pnmato particola 
re sono sette dnni che supera 
regolarmente la fase estiva 
All esordio però il piu bravo è 
il Napoli che è stato sconfitto 
I ultima volta ben 18 anni fa 
Per quanto riguarda gU allena 
tori Radice con (abbandono 
di Liedholm é il veterano del 
torneo questa è ta sua Coppa 
Italia numero 20 Trapaltoni si 
è qualificato dieci volte men 
tre Bersellmi ha il record delle 
vittorie 3 CCPi 


San Siro finito 
il 31 ottobre 


■■ Il vecchio Meazza è or 
mai irrtconoscibile e domeni 
ca pomeriggio per la limma 
giornata di Campionato si 
pre^nterà nella nuova veste ( 
lavori non sono finiti ma sia 
mo alla fase (male La novità 
più consistente è la nuova si 
slemazione dei vecchi popo 
lari che per 3/4 delta loro 
estensione sono stali attrezzali 
con sedili come ne)) anello 
piu basso Tutto come p^ma 
per quanto riguarda la tribuna 
d onore e la parte sovrastante 
dove sarà allestita a partire da 
ottobre 1 enorme tribun > 
stampa per il Mondiale II ter 
zo anello dovrebbe essere 
consegnato il 31 ottobre 
Completamente montala la 
struttura di sostegno della co 
pertura che per ora riveste I a 
nello più interno Perfetto 
hanno assicurato sarà invece 
il terreno di gioco 


A Genova solo 
30mila posti 


■i Lo stadio di Marassi è an 
cora cantiere e non è utilizza 
bile Riaprirà i battenti solo 
domenica m occasione di Ge 
noa Lecce prima di campio¬ 
nato Non è ancora sicura la 
capienza E previsto per oggi 
infatti un sopralluogo della 
commissione di vigilanza che 
dovrebbe accertare I agibilità 
delle due nuove mezze gradi 
nate che vanno a completare 

3 uelie già m funzione Agibile 
a tempo la tribuna per i tre i 
piani dei distinti si dovrà al 
tendere il 24 settembre Una 
volta uliimalo il Fenaris con 
terrà 44mila posti Domenica 
però non potranno entrare 
pm di 30mila persone Quanto 
a domani il Genoa ripiegherà 
sul neutro di Alessandria per 
la gara con il Padova Nessun 
problema invece per la Samp 
dona impegnata sui neutro di 
Carrara contro li Prato 


Napoli senza 
tribune numerate 


M Come già la scorsa sta 
gione li Napoli è stato costret 
to ad emigrare in occasione 
della prima amichevole quel 
la di presentazione e delie 
partite di Coppa Italia Questo 
per consentire ai cantiere del 
San Paolo di restituire 1 im 
pianto in buono stato per la 
prima partita casalinga il 3 
settembre quando gU azzurri 
ospiteranno I Udinese i prò 
blemi più sen quest anno n 
guardano I impianto di illumi 
nazione 11 Consorzio Italia 90 
aveva annunciato che sarebbe 
stato pronto solo nell imme 
diala viglila de) Mondiale 11 
Napoli che è impegnato nella 
Coppa Uefa ha subito prole 
stato i danni economici sa 
rebbero rilevanti il problema 
è sul tappeto 1 lavon que 
st anno causeranno l abolizio¬ 
ne delle tribune numerate 


BREVISSIME 


Colonna Totip. IX 2X. XI 21 IX, XX ai 76 dodici vanno 
6 790 000 agli undici 255 000 ai dieci 29 OOO 
Lendl a Montresl. Il tennista cecoslovacco ha superato in fi¬ 
nale John McEnroe per 6-1 6-3 GUbeit • Mbsoo. in finale 
ha superato Stefan Edberg per 6-4 2 6 7 6 
Imbattibile Graf. La tennista tedesca ha vinto il torneo dì 
Mahwah superando m finale la Temesvan per 7-5 6-2 
Reggi ko. in coppia con A Sanchez ha perso la tinaie di dop¬ 
pio a Aibuqueique per 4 6 6-4 6-3 contro Prevls fteinech 
Calendari C Saranno resi noli venerdì prossimo nella sede 
romana delia Federcalcio 

Verso Italia '901. Risultati gruppo sudamericano Colombia • 
Equador 2 0 Bolivia Perù 2 1 

Verso ltalla'90 2 Nel girone finale della Concacaf il Trinidad 
Tobago ha superato il Guatemala per 1 0 
Boxe. Giuseppe Leto ha conquistato I europeo dei superwel 
ter battendo per ko alla 6^ ripresa I austnaco Secovic 
Atletica Salvatore Bettio! ha vinto la 17» edizione della corsa 
su strada di Falmouth (Massachusetts) 

Ko mortale U pugile cileno Rogelio Rodnauez è deceduto 
dopo aver subito un tremendo ko sul ring di Santiago 
Basket il trofeo Alpe Adna (con San Benedetto Benetton Hi¬ 
tachi e Filodoro) prenderà il via domani sera a Lubiana 
Ciclismo il Giro della Val d Aosta riservato ai dilettanti Dartlrà 
il 4 settembre a Point Saint Martin 
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È Fobbligo cbe bi n. 67 del lOST, nelFamblto 
della l^islazione sull^Editoria, impoae alle istitiizioni pobbllebe 
per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bilaneio 



Questo è a testo deU’art. 6 deUa legge: 

‘‘Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi ,e le aziende mu¬ 
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particplare ^fiiisioné 
nel territorio di competenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bùanci”. 

E questa è la risposta della SPI: 

‘‘Comunicare con il cittadino”. 

È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. “Comunicare 
con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta aSe 
nostre sedi. 


riMìtà 

Comunicare 

nella 

trasparenza 



SPI Sede Centrale Milano > Via Manzoni 37 - Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L’Unità - Via dei Taurini, 19 Roma > Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 
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